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Migliaia in corteo 
nel Reggino contro 
gli attentati della mafia 

(A PAGINA 2) 



Il fascista Azzi 
minacciato perchè 
discolpi Servello 

(A PAGINA 4) 


La Costi¬ 
tuzione 
e le Forze 
Armate 


/ quotidiani di destra han¬ 
no levato ieri alte strida con- 
' tro le proposte del PCI nei 
confronti delle Fono Armate. 
Nell’attacco al documento del¬ 
la direzione del nostro par¬ 
tito, i giornali fascisti e para¬ 
fascisti sono rimasti isolati, 
ma è grave che abbia fatto 
loro eco un ministro del nuo¬ 
vo governo, tl socialdemocra¬ 
tico Preti. 

La falsa indignazione della 
stampa nostalgica è talmente 
grossolana che non vale la 
pena riferirne nei dettagli. 
Basti, per farsi un’idea del 
livello della loro argomenta¬ 
zione, considerare che « Il 
Tempo » definisce folle e am¬ 
bizione di mente malata la 
eventualità che si possa dif¬ 
fondere «fra generali, ufficia¬ 
li e soldati l’idea che la Costi¬ 
tuzione della Repubblica è 
antifascista » mentre Preti so¬ 
stiene che il Partito comu¬ 
nista « mira ad indebolire e 
a screditare le Forze Arma¬ 
te», cercando, fra l’altro, di 
« sottrarle al controllo gover¬ 
nativo ». 

Di ciò che veramente dice 
il documento del PCI, natu¬ 
ralmente i fascisti e i loro 
collaboratori si guardano be¬ 
ne dal riferire, che del resto 
non avrebbero argomenti da 
contrapporre. La linea che il 
PCI conferma e sviluppa nel¬ 
la risoluzione, pubblicata ieri 
sull’« Unità », ribadisce infatti 
che l'impegno del movimento 
operaio e democratico è con¬ 
dizione essenziale perchè le 
Forze Armate possano piena¬ 
mente assolvere al compito 
di difesa della democrazia. 

Perchè ciò avvenga — affer¬ 
ma la risoluzione — è neces¬ 
sario che alle Forze Armate 
siano garantite «l’indipenden¬ 
za dallo straniero e il carat¬ 
tere democratico». 

Cose queste che natural¬ 
mente, contrastano con le mi¬ 
re e gli intenti della cosid¬ 
detta «destra nazionale», ere¬ 
de diretta del regime che 
portò l’Italia alla catastrofe 
dopo averla data alla mercè 
dello straniero. L’indipenden¬ 
za del nostro Faese è con¬ 
cetto cosi estraneo alle con¬ 
vinzioni della destra fascista, 
che u confermare questa sua 
abitudine a calpestare gli in¬ 
teressi nazionali pur di difen¬ 
dere quelli di parte e di fa¬ 
zione, appena qualche giorno 
fa il partito di Almìrante ha 
osato rivolgere apertamente 
ad alcune nazioni estere l’in¬ 
vito a intervenire direttamen¬ 
te nelle vicende politiche ita¬ 
liane. 

Che cosa propone la direzio¬ 
ne del PCI? 

Restituire al Parlamento il 
suo diritto di controllo su tut¬ 
to quanto attiene l’organizza¬ 
zione militare della Repubbli¬ 
ca con una costante verifica 
dell'azione del governo: re¬ 
spìngere qualsiasi disegno eli 
« esercito professionale, pur 
nell’equo riconoscimento del 
diritto all’obiezione di coscien¬ 
za; ridurre la ferma a 12 me¬ 
si, conciliando l’esiaenza del¬ 
l'addestramento militare con 
l’elevamento professionale dei 
militari: rinnovare i regola¬ 
menti sì da contemperare le 
necessarie esigenze della disci¬ 
plina con la piena tutela del¬ 
la personalità del cittadino al¬ 
le armi e suoi diritti civili e 
politici: abolire il sistema del¬ 
le schedature e della raccolta 
di informazioni sulle opinioni 
politiche dei militari di leva e 
di carriera ed ogni conseguen¬ 
te discriminazione: rivedere 
profondamente l'ordinamento 
della giustizia e i contenuti 
dei codici, eliminandone tutte 
le residue norme fasciste: 
prendere immediati provvedi¬ 
menti per migliorare la situa¬ 
zione dei militari di carriera, 
garantendo un’efficace difesa 
dei loro diritti, dei loro in¬ 
teressi e il rispetto della loro 
personalità, regolamentando 
democraticamente carriere e 
trattamento: realizzare urgen¬ 
temente il riordinamento dei 
servizi di sicurezza, con una 
nuova disciplina del segreto 
militare c con la distruzione 
dei documenti già dichiarati 
illegittimi dalla rommissione 
d'inchiesta sul RIFAR. 

Questi i punti concreti sul 
quali la risoluzione della dire¬ 
zione del PCI preannunzia fra 
l'altro la prossima presenta¬ 
zione di precise proposte di 
legge, alla cui elaborazione e 
definizione i comunisti chie¬ 
dono l'apporto delle altre for¬ 
ze democratiche, a cominciare 
da quelle del mondo militare. 

Che una linea politica le cui 
fondamenta sono così profon¬ 
damente nazionali, democrati¬ 
che e costituzionali spaventi i 
fascisti e faccia infuriare la 
destra estrema e coloro che 
se ne lasciano influenzare, non 
stupisce, ami conferma la sua 
giustezza: essa rappresenta la 
barriera più salda, l’arma più 
efficace contro i tentativi del¬ 
la destra che ha sempre lavo¬ 
rato per tenere la Commissio¬ 
ne democratica e antifascista 
lontano dalle Forze Armate. 

E’ dovere di tutte le forze 
democratiche intendere che la 
piena applicazione della Costi¬ 
tuzione anche in questo cam¬ 
po è essenziale alla difesa del¬ 
la democrazia e della Repub¬ 
blica. 


Con le dichiarazioni di Rumor al Senato e alla Camera 

Oggi comincia il confronto 
sul programma del governo 

Il dibattito avrà inizio domani mattina a Palazzo Madama - Discorsi dei compagni 
Barca ad Ancona e Quercioli a Brescia - Il PLI voterà contro il nuovo ministero 


A Taranto e Genova 
forte mobilitazione 
contro il caro-vita 

Nella provincia pugliese inizia oggi la 
« settimana di lotta » - Nei capoluogo 
ligure giovedì manifestazione con Lama 


Caro-vita, occupazione e aumento delle pensioni: que¬ 
sti i temi al centro della settimana di mobilitazione e di 
lotta che inizia oggi a Taranto e in provincia e che si 
concluderà il 24 luglio con una manifestazione di massa 
nel capoluogo. 

La «settimana di lotta» si svilupperà attraverso as¬ 
semblee, manifestazioni e fermate del lavoro nelle fab¬ 
briche e nei cantieri della città e in numerosi comuni 
della provincia. Sono anche previsti incontri con i par¬ 
titi dell’arco costituzionale, al fine di sviluppare il so¬ 
stegno alle proposte formulate dai sindacati. 

A Genova, è in corso dal lfi luglio la « settimana di 
lotta » contro il caro vita e per la difesa del potere di 
acquisto dei salari, che si concluderà giovedì prossimo 
con una grande manifestazione, nel corso della quale 
parlerà il segretario generale della CGIL, Luciano Lama. 

Manifestazioni e iniziative di massa dei sindacati e 
delle forze politiche di sinistra contro il caro vita e per 
l’aumento delle pensioni, sono in programma per oggi 
e per i prossimi giorni a Livorno, Piombino, Pontedera, 
Arezzo e in altri centri della Toscana. 

A Caserta l’Alleanza contadini sta svolgendo una in¬ 
tensa azione per l’aumento delle pensioni ai lavoratori 
della terra. Comizi e assemblee hanno già avuto luogo 
in una quindicina di località della provincia. 


Una nota della CGIL 

I soldi ci sono 
per aumentare le 
pensioni 

Nessun problema finanziario sussiste anche per gli aumenti 
degli assegni familiari e della indennità di disoccupazione 



ROMA, 15 luglio 
In relazione alle misure di 
sostegno ai redditi più bassi 
richieste dai sindacati (ade¬ 
guamento delle pensioni, mi¬ 
nimi compresi, alla dinamica 
salariale; unificazione e au¬ 
mento dei minimi di pensio¬ 
ne; miglioramenti alle pensio¬ 
ni di invalidità; aumento de¬ 
gli assegni familiari e della 
indennità di disoccupazione), 
negli ambienti della CGIL — 
si afferma in una nota — 
si fa notare come tali misu¬ 
re risultino tutte urgenti e 
indilazionabili, stante i bassi 
livelli di pensioni e indenni¬ 
tà e il continuo perdere di 


valore della moneta che ha 
gravemente eroso tali pre¬ 
stazioni, alcune delle quali, 
peraltro, sono ferme, come 
ad esempio gli assegni fami¬ 
liari, al lontano 1965, per non 
parlare dell’indennità di di¬ 
soccupazione che è a lire 400 
giornaliere (il costo di un 
pacchetto di sigarette). 

Quanto poi alle pensioni, 
oltre alla irrisorietà degli at¬ 
tuali minimi, e evidente la 
necessità e la grande impor¬ 
tanza di un loro adeguamen¬ 
to automatico alla dinamica 
salariale, dato che solo tale 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 15 luglio 

Domani pomeriggio comin¬ 
cia il confronto parlamenta¬ 
re sul programma del nuovo 
governo. L’on. Rumor parle¬ 
rà alle 17 al Senato e un’ora 
e mezzo dopo ripeterà il suo 
discorso alla Camera; il di¬ 
battito avra inizio martedì 
mattina nell’aula di Palazzo 
Madama. 

Parleranno quasi tutti i 
leaders dei gruppi parlamen¬ 
tari o dei partiti. Anche in 
questa sede emergeranno, 
dunque, forse con maggiore 
evidenza, gli elementi di ade¬ 
sione o di dissenso alla so¬ 
luzione del quadripartito Ru¬ 
mor che già sono affiorati — 
in varia misura — anche al¬ 
l’interno dei partiti governa¬ 
tivi. Il primo banco di pro¬ 
va che il governo si t»:>va 
dinanzi è quello della situa¬ 
zione economica, provata dal 
processo di inflazione, «lai ca¬ 
ro-vita incalzante e dalle mi¬ 
nacce all’occupazione. La Fe¬ 
derazione sindacale CGIL- 
CISL-U1L. alla vigilia dell’ini¬ 
zio del dibattito parlamenta¬ 
re, con la lettera inviata a 
Rumor, ha prospettato un ve¬ 
ro e proprio piano contro il 
caro vita. Si tratta di un - im- 
plesso di proposte riguardo a 
problemi urgenti sulle quaii 
il governo è chiamato subi¬ 
to a misurarsi. 

Nel corso di grandi mani¬ 
festazioni svoltesi anche oggi 
in tutta Italia intorno al no¬ 
stro giornale e al PCI, i gran¬ 
di temi della crisi sono stati 
trattati nei discorsi degli ora¬ 
tori comunisti (su di essi ri¬ 
feriamo ampiamente in altra 
parte del giornale). Parlan¬ 
do ad Ancona, il compagno 
Luciano Barca ha sottolinea¬ 
to. in particolare, che il ca¬ 
rattere nuovo dell’opposizio¬ 
ne comunista all’attuale go¬ 
verno consisterà oggi non 
tanto nel perseguire a priori 
il rovesciamento del govei- 
no, quanto piuttosto nello 
sforzo di conquistare, attra¬ 
verso il movimento popolare, 
alcune essenziali misure nel 
campo della politica estera, 
della politica interna e del¬ 
la politica economica. Ri¬ 
guardo alla situazione econo¬ 
mica, Barca ha detto che 
nessun discorso rigoroso può 
prescindere dalla gravità del¬ 
la spinta inflazionistica. 

11 compagno Elio Quercio¬ 
li ha parlato a Brescia, sotto¬ 
lineando le possibilità nuove 
di lotta e di avanzata che si 
aprono nella nuova situazione. 
Dopo avere ricordato i prov¬ 
vedimenti che si impongono 
per far fronte alle necessità 
poste dinanzi al Paese dalle 
difficoltà economiche, Quer¬ 
cioli ha affermato che gli ope¬ 
rai di Milano, di Brescia e 
di tutta la Lombardia, che so¬ 
no stati protagonisti della lun¬ 
ga battaglia politica e sinda¬ 
cale per una inversione di 
tendenza, hanno imparato con 
la propria esperienza quale 
sia il grande valore dell’unità 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Da un momento 
all’altro 

l’esplosione « H » 
della Francia 

WELLINGTON, 15 luglio 

Mentre le fonti ufficiali 
di Parigi continuano a 
mantenere il più completo 
silenzio, secondo il gover¬ 
no neo-zelandese l’inìzio 
degli esperimenti termo¬ 
nucleari francesi nell’atol¬ 
lo di Mururoa potrebbe a- 
vere luogo da un momen¬ 
to all’altro. Il governo neo- 
zelandese basa queste sue 
supposizioni sul fatto che 
la fregata « Otago », che 
incrocia al largo di Mu¬ 
ruroa, ha segnalato in un 
dispaccio inviato al coman¬ 
do neo zelandese un’inten¬ 
sa attività di aerei ed eli¬ 
cotteri francesi, che pre- 
annuncerebbe la prima e- 
splosione. 

Nel dispaccio si afferma 
anche che le condizioni 
meteorologiche, che avreb¬ 
bero determinato il rinvio 
dell’inizio degli esperimen- 
t., continuano a migliorare. 


SAN MARINO — L’incubo è finito 

Padre e figlia liberati 

all’alba di ieri 
sui monti deH’Aretino 

i 

Pagato un riscatto «molto alto», ma inferiore alla prima richiesta • Il porta* 
voce della famiglia rivela come e quando ha avuto i contatti con i banditi 



SAN MARINO — Il ritorno del dott. Rossini • della figlia. A sinistra, 
Rossana; a sinistra, Rossfella si stringe al patto un nipotino, - - 


il dottora abbraccia, visibilmente commosso, la 


figlia maggiora, 
(Tìlcfc*^ ^P) 


Eccezionali misure di polizia per la visita odierna 

Il dittatore Caetano arriva a Londra 
accolto da grandi proteste popolari 

Una forte manifestazione si è svolta ieri per le vie della capitale - La stampa ri¬ 
porta orrendi particolari su altri massacri nel Mozambico - Isolati i conservatori 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15 luglio 
L’omertà col fascismo non 
può esser tollerata: il dinie¬ 
go delie libertà democratiche 
aH’intemo e la repressione co¬ 
loniale in Africa rendono il ca¬ 
po del regime portoghese un 
ospite inaccettabile sul suolo 
inglese. Questo ha affermato 
oggi per le vie centrali di Lon¬ 
dra la grande manifestazione 
di protesta indetta dalla «Cam¬ 
pagna per la liquidazione del¬ 
l’alleanza anglo-portoghese» a 
cui aderiscono circa 20 or¬ 
ganizzazioni e gruppi politici. 


Nuovo, drammatico episodio nelle carceri di Milano 

GIOVANE IN ATTESA DI GIUDIZIO 
SI È IMPICCATO A SAN VITTORE 

Aveva 23 anni • Il rientro anticipato in celia dorante «lora d'aria» • Ha osato alcone strìsce del lenzuolo - Era 
impalato di torto ifaofo dal maggio scorso • Faceva il panettiere: il carcere lo aveva trasformato in on ladruncolo 


MILANO, 15 luglio 

Nelle carceri italiane si con¬ 
tinua a morire per dispera¬ 
zione o, come nel caso del 
giovane Serantini a Pisa, per 
episodi ancora più gravi. Do¬ 
po le tragedie avvenute nel 
giro degli ultimi dieci giorni 
nei penitenziari di varie cit¬ 
tà (cinque casi di suicidio 
fra detenuti, due dei quali a 
Roma e l'ultimo a Palermo 
appena tre giorni fa) anche 
nel carcere milanese di San 
Vittore si è registrata questo 
pomeriggio una tragedia ana¬ 
loga. 

Un giovane, detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, si è impicca¬ 
to attorno alle 15,30, serven¬ 
dosi di una corda fatta con 
il classico sistema delle stri¬ 
sce di lenzuola attorciliate 
assieme. Si chiamava Giovan¬ 
ni Selmo, di 23 anni; era na¬ 
to infatti a Busto Garolfo, 
un piccolo comune del Legna- 

Aldo Palumbo 

SEGUE IN ULTIMA 


Una riforma indilazionabile 


Con l'ultimo drammatico e- 
pisodio di Milano salgono a 
cinque in poco piu di una set¬ 
timana i casi di suicidio acca¬ 
duti nelle carceri italiane. Di¬ 
verse naturalmente le perso¬ 
nalità dei protagonisti, le loro 
esperienze, le responsabilità 
penali; ma questa considera¬ 
zione non può certo rendere 
meno impressionante il bilan¬ 
cio e meno severa la rifles¬ 
sione sulle condizioni in cui 
è potuta maturare questa ca¬ 
tena di tragici gesti. 

E ormai Vopinione pubblica 
conosce tutta intera la gravi¬ 
tà di tali condizioni. che ri¬ 
guardano prima di tutto il tipo 
di struttura materiale e di or¬ 
ganizzazione che c alla base 
dell'attuale regime carcera¬ 
rio. Ma alla difficoltà mate¬ 


riale di vivere in luoghi mal¬ 
sani e quasi sempre privi di 
servizi civili decenti, e alla 
pesantezza dei sistemi repres¬ 
sivi si aggiunge per migliaia 
di detenuti l'angoscia dell’at¬ 
tesa di un processo di cui 
nessuno può mai sapere quan¬ 
do ci sarà (e quest'angoscia 
opprimeva anche il giovane 
che si è ucciso ieri a San Vit¬ 
tore). Si spiega così lo stato 
di tensione permanente nelle 
carceri che può spingere a 
clamorose rivolte, e può anche 
condurre, quando la crisi 
giunge a limiti insopportabili, 
all’individuale gesto disperato. 

Si deve dunque agire prima 
di tutto, facendo subito quel¬ 
lo che è possibile fare. per 
rendere meno drammatica la 
condizione dei detenuti. 


Si deve contemporaneamen¬ 
te agire, come ha sottolinea¬ 
to anche l'attuale Consiglio 
superiore della magistratura 
— il quale pure non ha tra 
le sue componenti i settori più 
democratici —, per assicurare 
il piu rapido funzionamento 
della giustizia. 

Sono queste esigenze urgen¬ 
ti che debbono essere affron¬ 
tate nel mentre deve continua¬ 
re l'impegno e la lotta per la 
riforma dei codici, dell’ordi¬ 
namento giudiziario , dell'ordi¬ 
namento carcerario. Si tratta 
di esigenze ormai largamente 
avvertite da un vasto schiera¬ 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali. Le condizioni per cam¬ 
biare esistono: quello che è 
necessario è una ferma vo¬ 
lontà politico. 


Il corteo si è mosso dal lun¬ 
go Tamigi sfilando presso il 
Parlamento e il numero 10 
di Downing Street. Ha sostato 
quindi davanti all’ambasciata 
del Portogallo in Beigrave 
Square e si è poi raccolto, 
per il comizio finale, ad Hjde 
Park. Fra gli oratori hanno 
preso la parola rappresentan¬ 
ti sindacali e politici, un e- 
sponente del Movimento di li¬ 
berazione della Guinea-Bissau, 
uno studente, un ex soldato 
che come migliaia di altri con¬ 
nazionali portoghesi in varie 
parti d’Europa ha preferito la 
diserzione al servizio militare 
nelle colonie africane, che Li¬ 
sbona vorrebbe tener sotto¬ 
messe col ferro e con il fuo¬ 
co. 

11 fronte dell’opposizione è 
vasto e compatto: laburisti, 
iìberah, comunisti, lavorato¬ 
ri. studenti e intellettuali, gli 
emigrati portoghesi, democra¬ 
tici di ogni tendenza. 

Il governo conservatore è 
solo, isolato: ha commesso un 
errore madornale quando, su 
suggerimento del suo mini¬ 
stro degli Esteri Douglas Ho¬ 
me, ha deciso di imbarcarsi 
in un’avventura diplomatica 
da cui in ogni caso non pote¬ 
va trarre alcun vantaggio e 
che lo ha fatto ora precipita¬ 
re nella più grossa controver¬ 
sia politica degli ultimi 3 an¬ 
ni. La stessa stampa londine¬ 
se ricorda a Heath questa in¬ 
negabile realtà di fatto. 

Il « Sunday Times » scriwe 
che quella di Caetano è « una 
visita non gradita ». Anche 
l'altro influente « Observer » è 
daccordo su questo giudizio. 
Entrambi i giornali definisco¬ 
no improponibile e fallimen¬ 
tare l’iniziativa diplomatica di 
Home. Un conto è intrattene¬ 
re contatti o relazioni d’affa¬ 
ri con il primo ministro di 
un Paese di cui non si condi¬ 
vide l’orientamento politico, 
tutt’altra cosa è invitare il 
capo di un regime alieno e 
detestabile per una visita uf¬ 
ficiale allo scopo di rinsalda¬ 
re un «legame d’amicizia» dei 
tutto inesistente. 

E’ difficile pensare ad una 
mossa più illogica e contro¬ 
producente. Anche da un pun¬ 
to di vista pratico, fa osserva¬ 
re il « Sunday Times », il rav¬ 
vicinamento con Lisbona non 
reca alcun vantaggio all’In- 

Antonio Branda 

SEGUE IN PENULTIMA 


Anche un treno di 
«pendolari» rischiò 


* finire nella Stura 



In Stara ha restituito Ieri i corpi del tre annegati 
nella tragica « 128 * precipitata insieme al vecchio pon¬ 
te. Per un puro caso, e per Io spirito di iniziativa di 
un cittadino, sabato sera è stata evitata una vera e 
propria ecatombe, nn paio di centinaio di metri più 
a monte del ponte crollato: infatti la furia delle acque 
aveva fatto crollare anche il ponte ferroviario sul quale, 
di lì a pochi minuti sarebbe transitato un convoglio 
carico di « pendolari ». Un uomo ha notato che le ro¬ 
taie lambivano le acque, non più sostenute dalia strut¬ 
tura muraria. E’ riuscito ad avvertire in tempo la sta¬ 
zione da cui era In partenza il convoglio, che è stato 
bloccato. Perdura, intanto, i! maltempo in tutta rifalla 
settentrionale, con allagamenti, colture rovinate, case 
scoperchiate. (A PAG. 4) 

NELLA TELEFOTO: la • 128 » «tritolila avi tetto Mli Stura 
da tonnellate di macigni. 


DALL'INVIATO 

SAN MARINO, 15 luglio 

Sono stati liberati! Italo 
Rossini e la figlia Rossella 
da questa mattina sono tor¬ 
nati nuovamente nella villa 
di Ca’ Rinaldo, vicino a 
Chiesanuova, a pochi chilo¬ 
metri da San Marino. Ad a- 
spettarli, oltre naturalmen¬ 
te alla moglie del medico. 
Dina Dominici, all’altra fi¬ 
glia Rossana ed a numerasi 
parenti, vi erano centinaia e 
centinaia di sammarinesi 
che si erano schierati lungo 
la strada in terra battuta 
che dalla provinciale che 
passa per Chiesanuova porta 
alla villa del medico. 

La liberazione è avvenuta 
stamane all’alba in una lo¬ 
calità nei pressi di Arezzo, 
ma poco dopo le 6 la notizia 
era giunta anche qui a San 
Marino e sono stati in mol¬ 
ti quelli che si sono alzati 
un’ora prima, oggi che è do¬ 
menica. per andare a saluta¬ 
re il dottor Rossini e sua 
figlia che finalmente ritor¬ 
navano a casa dopo essere 
stati per diciassette giorni 
nelle mani di una decisa 
banda di rapitori. 

Diciassette giorni. Tanti 
quanti sono stati necessari 
per restituire alla sua fami¬ 
glia il piccolo Mirko Panet¬ 
toni. rapito a Bergamo non 
molto tempo fa, mentre sta¬ 
va entrando a scuola. 

Gli inquirenti nei giorni 
scorsi hanno già dichiarato 
che, nonostante gli accerta¬ 
menti fatti, non è stata ri¬ 
scontrata alcuna analogia 
fra il rapimento di Bergamo 
e quello del dottor Rossini e 
di sua figlia. Non intendia¬ 
mo certo mettere in discus¬ 
sione il risultato delle loro 
indagini, ma è fuori di dub¬ 
bio che fra questo caso ed 
altri clamorosi accaduti nel¬ 
l’Italia settentrionale in que¬ 
sti ultimi sette mesi, esisto¬ 
no. quantomeno, strane coin¬ 
cidenze. soprattutto alla lu¬ 
ce delle rivelazioni che ci 
sono state fatte nelle pri¬ 
me ore di questa mattina 
dali’aw. Bonelli, durante un 
breve incontro, dopo che a 
San Marino si era diffusa la 
notizia dell’awenuta libera¬ 
zione. 

Di questo, comunque, si di¬ 
scuterà nei prossimi giorni, 
quando le indagini, che so¬ 
no iniziate stamane, verso 
le sei. contemporaneamente 
sla sul territorio delia Re¬ 
pubblica di San Marino che 
in tutta Italia, avranno 
«preso corpo». La liberazio¬ 
ne di Italo Rossini e di sua 
figlia è stata una sorpresa 
un po’ per tutti, tranne che 
per l’aw. Bonelli e per colo¬ 
ro che da protagonisti ave¬ 
vano seguito la drammatica 
vicenda. Accordi precisi in 
questo senso erano infatti 
stati presi tra il legale e la 
famiglia dei due rapiti con 
i rapitori, dopo che era sta¬ 
ta versata la somma del ri¬ 
scatto e nel corso di avven¬ 
turosi contatti tenuti dall’av¬ 
vocato Bonelli ed altri, per¬ 
sonalmente con gli stessi ra¬ 
pitori. 

Anche se ancora oggi vie- 

Maura Brutto 

SEGUE IN QUINTA 
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I COMIZI DEL PCI 

Quercioli a Brescia 

Azione unitaria per 
incalzare il governo 


BRESCIA, 15 luglio 
Il compagno Elio Quercioli 
nella Direzione del PCI ha 
parlato a Brescia al Festival 
dell’» Unità » delle organizza¬ 
zioni del PCI di fabbrica. L'o¬ 
ratore ha ricordato il ruolo 
svolto dalla classe operaia per 
liberare il Paese dal governo 
di Andreotti e Malasorti. I ten¬ 
tativi di spezzare il processo 
di unità sindacale, di sconfig¬ 
gere e umiliare la spina dor¬ 
male del movimento, i metal¬ 
meccanici, e di isolare i sin¬ 
dacati nell’opinione pubblica, 
sono tutti miseramente falli¬ 
ti. Ciò è potuto avvenire per 
la combattività dei lavoratori 
e perchè i sindacati e il no¬ 
stro partito si sono mossi con 
una giusta linea di unità, di 
collegamento con i disoccupa¬ 
ti (ponendo al centro le que- 
, siioni dell’occupazione e del 
Mezzogiorno), con i ceti me¬ 
di, di difesa delle istituzioni 
repubblicane, Lottando contro 
le posizioni corporative, av¬ 
venturistiche ed estremiste. 
L'unità dei lavoratori nelle 


proseguito Quercioli, la mobi¬ 
litazione e la lotta delle mas¬ 
se, forti dell’unità delle tre 
Confederazioni sindacali, de¬ 
vono e possono conseguire 
successi nell’immediato contro 
il carovita, per la difesa del 
potere di acquisto dei salari e 
degli altri redditi più bassi, 
conquistando misure efficaci 
su prezzi, servizi, affitto; l’au- 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 15 lugl'o 

Le Regioni rivendicano il 
diritto a svolgere un loro 
ruolo autonomo . nell’ambito 
della Comunità europea. Es¬ 
se chiedono il rispetto della 
Carta costituzionale e la valo¬ 
rizzazione dello stesso ordina¬ 
mento comunitario, che le 
vuole protagoniste del dialo¬ 
go internazionale e della ge¬ 
stione delle scelte politiche ed 
economiche sulle materie di 
loro competenza. 

Questo diritto delle Regio¬ 
ni è stato riproposto con for¬ 
zo nell’incontro, promosso dal¬ 
la Regione Toscana su « le 
politiche sociali e regionali 
della Comunità europea », 
svoltosi al palazzo dei Con¬ 
gressi. Si è trattato di un in¬ 
contro di studio e di infor¬ 
mazione che è servito tutta¬ 
via ad aprire il dialogo ed il 
confronto con la CEE ed il 
governo italiano. All'incontro 
hanno infatti partecipato i 


mento delle pensioni, degli as- rappresentanti delle Regioni 


segni famigliari, dei sussidi 
di disoccupazione e perchè le 
misure congiunturali siano 
coerenti con una nuova poli¬ 
tica economica e di riforme, 
che deve avere al centro i 
problemi dell'occupazione, del 
Mezzogiorno, dell'agricoltura e 
della scuola. 

Gli operai di Milano, Bre¬ 
scia, di tutta la regione lom¬ 
barda, che sono stati tra i 
protagonisti della lunga lotta 
sindacale e politica per im¬ 
porre un’inversione di tenden¬ 
za, hanno imparato con la 
propria esperienza il grande 
valore dell’unità e di una giu¬ 
sta linea democratica e nazio- 


lotte contrattuali, in difesa naie. 

della democrazia e contro il Nostro compito, ha conclu- 
fascismo, per un diverso svi- so Quercioli, c quello di lavo- 
luppo economico e per le ri- rare perchè questa consape- 
iorme, le simpatie e i con- volezza diventi ancora pii 

sensi conquistati in larghi set- diffusa e generale tra gli npe 

tori di opinione pubblica, so- rai, tra tutti i lavoratori, nei 

no stati alla base del successo ceti laboriosi della popolazio 


italiane (presidenti, assessori, 
tecnici ed esperti)) il mini¬ 
stro Patrick J. Hillery, vice- 
presidente della commissione 
CEE e responsabile degli af¬ 
fari generali, il vicepresiden¬ 
te della commissione CEE on- 
Scarascia-Mugnozza, i diretto¬ 
ri generali aggiunti degli Af¬ 
fari Sociali della Comunità 
Riflet e Taviatin, e. in rappre¬ 
sentanza del nuovo governo, 
il ministro del Lavoro Bertol¬ 
di e il ministro per l'attuazio¬ 
ne del coordinamento delle 
Regioni Toros. 

E’ noto che mentre la Co¬ 
stituzione assegna alle Regio¬ 
ni potestà legislativa ed am¬ 
ministrativa su determinate 
materie, queste vengono Te¬ 
golate dai governi e dal¬ 
la CEE senza la partecipazio- 


detto Bassetti, presidente del¬ 
la Regione lombarda — che 
un tema di fondo da affron¬ 
tare è quello dell'organizza¬ 
zione di efficaci forme di au¬ 
togoverno e di un rapporto 
politico fra Regioni depresse 
e Regioni piii sviluppate». 

Questi temi e queste richie¬ 
ste hanno trovato eco anche 
negli interventi dei ministri 
Toros e Bertoldi. Per Bertol¬ 
di. il quadro è più pessimisti¬ 
co. L’Italia si trova ai margi¬ 
ni della Comunità: gravi so¬ 
no le responsabilità delle clas¬ 
si dir.genti e le carenze 
della macchina dello Stato. 
Numerose sono le riforme che 
il Paese attende. « La Comuni¬ 
tà — ha detto — potrà risol¬ 
vere questi problemi se sa¬ 
premo affrontarli anzitutto 
noi, nel nostro Paese, con una 
politica adeguata in questi set¬ 
tori ». Il problema è ancora 
quello — ha detto Lagorio 
nelle sue conclusioni — di 
continuare «la lotta per la 
fondazione dello Stato regio¬ 
nale ». 

A nome delle Regioni Lago¬ 
rio ha quindi richiesto un in¬ 
contro urgente con Rumor 
per far presente al presiden¬ 
te incaricato i problemi di 
fondo per la crescita delle 
Regioni, indicati anche nel do¬ 
cumento di Urbino: e cioè, ri¬ 
lancio della programniii/ionp 
democratica e ruolo delle Re¬ 
gioni, riforma della RAI-TV. 
intervento delle Regioni nella 
fase di elaborazione del bi¬ 
lancio dello Stato, fondo co¬ 
mune e fondo per lo sviluppo 
regionale adeguati alle esigen¬ 
ze delle Regioni, rilancio del¬ 
la politica della casa. 

Marcello Lazzerini 
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Venezia 

Danneggiata 
dal fuoco 
la cupola 
del Redentore 

VENEZIA, 15 luglio 

Un incendio divampato la 
notte scorsa ha provocato gra¬ 
vi danni alla cupola della chie¬ 
sa del Redentore, nell’isola 
della Cìiudecca. Sabato sera, 
in occasione della « Festa dei 
Redentore ». il tempio, che è 
opera di Andrea Palladio, era 
stato addobbato con numero¬ 
se lampade poste sulla cupo¬ 
la e sulla facciata, pi ospitan¬ 
te il Canale della Giudeccu. 
Poco prima di mezzanotte, 
mentre nel bacino di Stili 
Maico era in corso la tradi¬ 
zionale « veglia », la cupola 
della chiesa — un’uiteluiatura 
di legno rivestita da lamiere 
di piombo — si è tncendia'a 
forse a causa di un corto cir¬ 
cuito o della caduta di uno 
dei fuochi d’artificio lanciati 
nei corso dello spettacolo pi¬ 
rotecnico. L'incendio è stato 
circoscritto e spento stamani. 
Secondo 1 frati i danni sono 
rilevanti. La cupola — che ha 
uno squarcio di cinque me¬ 
tri di diametro — dovrà es¬ 
sere ricostruita completamen¬ 
te in quanto il calore ha fat¬ 
to fondere il rivestimento di 
piombo. 

NELLA TELEFOTO ANSA: la cu- 
pota dalla Chiata del Radantora 
a Venezia, danneggiata dall'in¬ 
cendio. 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 15 luglio 

La sete è tanta che la gen¬ 
te è disposta persino a pa¬ 
gare l’acqua al mercato ne¬ 
ro. A Sassari siamo arrivati 
al punto che la pompa dei 
privati aspira l'acqua dei poz¬ 
zi per 2000 lire all’ora. E' il 
prezzo che tutti devono pa¬ 
gare. 

Il fenomeno è ormai gene¬ 
ralizzato: riguarda nuclei lil¬ 


la manifestazione provinciale 
di Serrenti, pone l’obiettivo di 
« un nuovo progetto per gli 
acquedotti e per l’irrigazione 
che — attraverso una demo 
erotica metodologia, cioè con 
la consultazione delle pupo 
lezioni intei essate e la gestiti 
ne effettiva degli organismi 
amministrativi, politici sinda¬ 
cali di base — possa soddisfa¬ 
re in termini brevi le annosi* 
esigenze dell’acqua nell’ambito 
di una piogi animazione fon- 


* t 1^,010 UH USCIVI *•* .ì . ,, • « 

dustriali e zone agricole, per dtitu sulla salvaguardia «egli 


non parlare degli insedia- intei esM economici, sociuli e 

nienti turistici. Ad Alghero, civili dell intera Sardegna ». 

venerdì scorso la folla è sce- h} questo contesto si limo¬ 
sa in piazza esasperata, re- vera un comitato di agitazione 

clamando almeno provvedi- permanente largamente rap 

menti di emergenza. presentativi) degli enti loca- 

La protesta non rimane fi- 1». dello organizzazioni sinda- 

ne a se stessa. Quando la gen- ( ‘ ad e dl categoria, delle forze 

te si muove, sciopera, scende 5°,, l f. lC ìe e . cuciali. Il compito 

in piazza, trova sempre un dell importante organismo u 

punto di riferimento. Una li- nitano e di guidare la lotta e 

nea operativa esiste ad a 1- di promuovere il movimenti) 

ghero come nel Sassarese e ad ogni livello, per arrivare al 

fino alla grande pianura ea- ritiro del progetto speciale 

gliuritanu, tra i 4t) sindaci del della Giunta, 

consorzio del Flumendosa, che 

hanno promosso una manife- n * * 

stazione unitaria provinciale uSCIIII 

nel Comune popolare di Ser- 

miti. Notabili governativi e rmanfallati 

burocrati del sottogoverno, ri- SlflQnTvIlull 

masti totalmente isolati, cor¬ 
rono ai ripari rinfacciandosi « Come si può parlare c 
a vicenda le pesanti responsa- rilancio del piano di rinas 
bilità. Il presidente dell'ente ta e di trasformazione de 
del Flumendosa, dr. Umberto zone interne agro-pastorali 


Bacini 

smantellati 

« Come si può parlare del 
rilancio del piano di rinasci¬ 
ta e di trasformazione delle 


Genovesi, un socialdemocrati¬ 
co, sostiene che uno dei mo¬ 
di per uscire dalla crisi è di 
creare nuove condotte nei ba¬ 
cini ancora in uso fattual- 


diee il presidente dell'Unione 
contadini e pastori di Cagliari 
compagno Fulvio Sunna, con¬ 
testando la linea della maggio 
ronza legionale — se poi per 1 


mente ve ne sono a disposi- prossimi anni nel nostro /un¬ 
zione soltanto due, che do- terìand è pievista la irriga- 
vrebbero diventare quattro zione di appena 4 mila ettari 
per soddisfare almeno i fab- su centomila’? 


Insonni minimi). 

L’idea, tuttavia, comporta 


« Si aggiunga inoltre la si¬ 
tuazione incredibile di decine 


dei grossi problemi, come la e decine di paesi dove l'acqua 


volezza diventi ancora più ne delle Regioni, che sono co¬ 
diffusa e generale tra gli ope- si « svilite — come ha osser- 

rai, tra tutti i lavoratori, nei vato il presidente della Giun- 

oeti laboriosi della popolazio- ta regionale toscana. Lagorio, 

ne, in tutte le forze politiche nella relazione introduttiva — 

democratiche. Perchè già oggi, ad istanze di mero e fram- 

per fare ciò che è urgente e mentario decentramento», 

necessario, non si fugga da Quali g fi effetti di questa 
parte della maggioranza all ob- situazione? Il convegno li ha 
bltgo di un rapporto corretto denunciati senza mezzi termi- 


costruzione di condotte a «cie¬ 
lo aperto» per lunghi tratti. 

Non è un mistero che il 
«carrozzone» tenuto a mez¬ 
zadria da dpmocristiani e so- 
cialdemocialici, funziona nel 
peggiore dei modi. Tutti i 
programmi presentati sono 


ottenuto con la liquidazione 
del governo di Andreotti e 
Malagodi. 

Nella nuova situazione, con 
la formazione del governo Ru¬ 
mor si aprono nuove possibi¬ 
lità di lotta e di avanzata. Se 
il punto di forza della classe 
operaia nel battere il centro- 
destra e la sua disastrosa po¬ 
litica sono stati l'unità in cam¬ 
po sindacale e in campo poli¬ 
tico (come è avvenuto nelle 
dure battaglie contro le ma¬ 
novre eversive, la trama nera, 
il fascismo! e Tessersi mos¬ 
sa in ogni momento come 
classe che sa di dover assol¬ 
vere a un ruolo dirigente na¬ 
zionale, questa medesima li¬ 
nea unitaria e nazionale deve 
guidare le lotte di oggi per 
incalzare il centro-sinistra. 

Nelle nuove condizioni, ha 


ne, in tutte le forze politiche 
democratiche. Perchè già oggi, 
per fare ciò che è urgente e 
necessario, non si fugga da 


bltgo di un rapporto corretto 
e positivo con la nostra oppo¬ 
sizione e perchè vada avanti 
nella • coscienza delle grandi 
masse e nel quadro'politico 
democratico la • convinzione 
che una giusta e duratura so¬ 
luzione dei problemi del Pae¬ 
se e una profonda svolta de¬ 
mocratica hanno bisogno che 
ci si muova in direzione del 


denunciati senza mezzi termi¬ 
ni: l'assessore Melis, della Re¬ 
gione sarda, ha affermato che 
la politica comunitaria non è 
riuscita a correggere gli squi¬ 
libri regionali. « Ha favorito, 
al contrario, il coalizzarsi de¬ 
gli interessi economici pili for¬ 
ti: le aree dei sottosviluppo 
hanno finito col diventare a- 
ree di servizio per i monopoli 


umiueinuci.il ici, iiinziuna nei 

Manifestazione popolare a Saline toniche in provincia di Reggio Calabria programmi presentati sono 

——-—_-—____——._— saltati, ed è quindi compren¬ 

sibile la richiesta di altri fon¬ 
di da destinare ad opere av- 

A A A _ _ _ veniristiche. I piani di inter- 

BBh ^ AmìA a a ha elaborati, approvati 

migliaio. in corteo protestano fsssss 

blici, Cassa del Mezzogiorno, 

m I# _ _ _ _ Ég Al# # ecc.i e regionali (ESAF. En- 

ma A ^^moi # m ma A A a aa^. a| m te Sardo acquedot t i e fogna* 

contro gli attentati manosi s-r 

fantomatico « piano generale 

Dinamite, minacce e intimidazioni messe in atto da agrari e fascisti per impedire la costruzione di una centrale ^ Giunta regionale 


potabile viene erogata per po¬ 
che ore una volta la settima¬ 
na: col "piano 2.015" le pupo 
{azioni si vedrebbero condan¬ 
nate a soffrire la sete per al¬ 
tri decenni ». 

Parole semplici, la gestione 
democristiana dell’autonomia 


saltati, ed è quindi compren- ha pienamente fallito anche e 
sibile la richiesta di altri fon- soprattutto per quanto con¬ 
dì da destinare ad opere av- cerne il più essenziale degli 
veniristiche. I piani di inler- assetti civili: Tapprovvigiona- 
vento, elaborati, approvati e mento idrico. Adesso i nota- 
finanziati agli inizi degli anni bili dello scudo crociato van¬ 


no ripiegando su altre «prò 
messe », perseguendo la ma¬ 
novra di riuscire a fare, se 
non il pieno d’acqua, almeno 
il pieno di voti alle prossime 
consultazioni elettorali regio¬ 
nali. 

Le crepe di questa politica 
sono profonde; non è detto 


fabbrica chimica • Impegno unitario dei sindacati e dei partiti democratici per lo sviluppo della zona 


superamento delTattuale for- industriali. Le regioni de¬ 


mula. verso una nuova mag¬ 
gioranza, che veda inclusa 
nell'area di governo quella 
grande forza democratica, di 
classe e nazionale che è il 
Partito comunista con i suoi 
nove milioni di elettori. 


Barca ad Ancona 


Consumi sociali per 
un diverso sviluppo 


ANCONA, 15 luglio 
Parlando ad Ancona, al festi¬ 
val provinciale delT« Unità », 
il compagno Luciano Barca 
della Direzione del PCI ha sot¬ 
tolineato i due dati — in par¬ 
te contraddittori — di cui il 
giudizio sulla situazione poli¬ 
tica deve tener conto. Sta da 
ima parte il successo conse¬ 
guito con la caduta del gover¬ 
no di centro-destra e con lo 
spostamento dell’asse della 
maggioranza; dalTaltra l’ina¬ 
deguatezza del nuovo gover¬ 
no di fronte ai problemi 
drammatici del Paese; inade- 


Alla luce di queste esigen¬ 
ze debbono avere assoluta 
priorità provvedimenti come 


presse hanno finito col su¬ 
bire scelte industriali estra¬ 
nee ai loro interessi, alle ri¬ 
sorse. alle tradizioni, alla cul¬ 
tura di cui sono depositarie ». 

L’espasione continua ed e* 
quilibrata, sancita dal tratta¬ 
to di Roma, non si è avuta, 
ha ribadito l’assessore della 
Regione siciliana Mattarella. 
sottolineando i drammatici 
dati del reddito pro-capite 
(un terzo della media comu¬ 
nitaria). della disoccupazione 
fin Sicilia, è del 12 r r contro 
il 5°o della media comunita¬ 
ria!, dell’emigrazione. «II 
problema più urgente da ri¬ 
solvere — ha riconosciuto il 
vicepresidente Hillery — per 
tutti e nove i Paesi è quello 
di ridurre la disoccupazione, 
che affligge, sia le regioni sot¬ 
tosviluppate, sia quelle che 
presentano attività industria¬ 
li in declino ». 

« E’ dunque estremamente 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA, 15 luglio 

Migliaia di lavoratori, di 
giovani, di donne — rispon¬ 
dendo all'appello delle tre 
organizzazioni sindacali — 
hanno manifestato ieri sera in 
corteo contro gli attentati di 
natura politico-maliosa per 
bloccare ed impedire la co- 


deve solo alla continua vigi¬ 
lanza ed all’azione dei sinda¬ 
cati e dei partiti democratici 
se 1 lavori sono stati iniziati 
ed oggi affidati a sei ditte. 
Si va dal convegno organiz¬ 
zato dai consorzi di bonifica, 
diretti dagli agrari, alla mas¬ 
siccia campagna allarmistica 
dei missini sull’inquinamento 
che verrebbe provocato dallo 


do gli attentati e le minacce 
chiaramente di natura e con¬ 
tenuto politico — hanno già 
sospeso i lavori, agitando l'ali¬ 
bi della sicurezza del lavoro 
per manifestare proposte di 
rinuncia alla costruzione del¬ 
lo stabilimento. Contro tali 
propositi — ha affermato il 


vorrebbero perpetuare le con¬ 


dizioni di miseria in Calabria, industriali, oltre si intende 


sarà — ha detto Lazzeri a 
nome delle tre organizzazioni 
sindacali — un concreto pas¬ 
so in avanti sulla via della 
unità sindacale con la crea¬ 


zione di mia sede unica CGIL- soddisfatte entro il 1977 ». 


CISL-UIL, con un rinnovato 
impegno a portare avanti con 


struzione dello stabilimento stabilimento di Saline in tut¬ 


ti Liquichlmica biosintesi ». che 
dovrebbe garantire, entro il 
1974, una occupazione di circa 
750 unità tra tecnici ed ope¬ 
rai. 

E’ stata una manifestazione 
di grande forza, una assun¬ 
zione di responsabilità da 
parte dei sindacati che hanno 


to il comprensorio; al ritardo 
dì sei mesi nella concessio¬ 
ne della licenza edilizia pro¬ 
vocato dagli a strani ripensa¬ 
menti» dell’tx sindaco di Mon¬ 
tebello, il de Barbaro, co¬ 
stretto da una imponente ma¬ 
nifestazione popolare a supe¬ 
rare rapidamente ogni dubbio 


chiaramente denunciato le ma- m proposito; ait'ultimo con¬ 


fi hlocco generalizzato dei fit- chiara l'urgenza — ha sottoli¬ 
ti urbani e degli sfratti tsen- neato l'onorevole Scarascia- 


za alcuna eccezione), fi bloc¬ 
co dei listini industriali, la 
fornitura alle famiglie dei la¬ 
voratori di beni reali (libri e 
refezione scolastica, trasporti 
per studenti e operai) e mi¬ 
glioramenti monetari che fa¬ 
voriscano in particolare i li¬ 
velli più bassi di salario e di 
pensione. 

A fronte di ciò vanno adot¬ 
tate misure fiscali e taluni 


Mugnozza — di un coordina¬ 
mento a livello nazionale per 
quanto concerne l’intervento 
del governo regionale ». 

« E’ inaccettabile — ha det¬ 
to Thomson — l’idea di una 
politica regionale fondata su 
un centralismo monoliti¬ 
co ». « Appare evidente — ha 


novre degli agrari e dei mis¬ 
sini, la sfrenata ed allarmi¬ 
stica campagna « ecologica » 
sviluppata da costoro per 
creare tensioni, la particolare 
natura defi'ultimu attentato 
nel cantiere della «Liquichimi- 
ca » rivolto più contro i lavo- 


vegno missino contro il « quin¬ 
to centro siderurgico » a Gioia 
Tauro. Alla decisione dei la¬ 
voratori c delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali di ottenere 
rapidamente la realizzazione 
di tutti gli impegni previsti 
dalTinadeguato ed insufficien- 


ratori che contro la ditta mi- te «pacchetto» Colombo e al 

lanese di Mariano Battisti. fallimento della campagna psi- 

appaltatrice dei lavori per la cologica dell’inquinamento — 
costruzione di un grande ca- stranamente ripresa, in que- 
mino alto 145 metri. sti giorni, dal vicesegretario 

La storia passata e recente provinciale del PSI, Giovanni 

è ricca di episodi rivolti a Nocera, convertitosi, alla vi- 

ritardare o impedire la co- Sili» dei nuovi episodi crimi- 

stnizione della fabbrica: si nali, alle tesi tanto care ai 


guatezza sottolineata nella slittamenti di spesa. Per le 


stessa fase della formazione 
della nuova compagine gover¬ 
nativa. nella quale hanno avu- 


misure fiscali — ha detto Bar¬ 
ca — siamo assolutamente 
contrari ad un condono indi¬ 


to ancora una volta, un ruolo I scriminato che regali agii era 


deteriore e inaccettabile ma¬ 
novre e pretese di gruppi e 
sottogruppi di potere. 

Tra questi due dati si col¬ 
loca la nostra opposizione 
« diversa »: diversa non per¬ 
chè meno incisiva o più mol¬ 
le del passato, ma perchè suo 
fine non è oggi, a priori, il 
rovesciamento del governo in 
sè, quanto piuttosto la costrut¬ 
tiva conquista — attraverso il 
movimento e la mobilitazione 
popolare — di alcune essenzia¬ 
li misure nel campo della po¬ 
litica estera, della politica in¬ 
terna e della politica economi¬ 
ca. 

Occupandosi specificamente 
dei problemi economici, Bar- 


sori 11 90° o di quanto devono 
alla collettività. Siamo favo¬ 
revoli invece ad un provvedi¬ 
mento legislativo che elimini 
rapidamente tutte le vertenze 
fiscali con il piccolo contri¬ 
buente, consentendo al fisco 
un’entrata immediata e con¬ 
sentendo al tanto conteso mi¬ 
nistero delle Finanze di de¬ 
dicare le proprie attenzioni ai 
300-400 grandi evasori che co¬ 
prono. da soli, una buona quo¬ 
ta delle migliaia di miliardi 
non incassati dall’erario. 

C’è stato chiesto se. per fa¬ 
vorire la ripresa, non possa 
essere discusso il modo di uti¬ 
lizzare meglio il potenziale in¬ 
dustriale non solo al sud, ma 


I lavori del Consiglio nazionale 

L'ANAAO sollecita 

la riforma saaitaria 

/ 

II professor Pietro Peci riconfermato segretario generale 


MILANO, 15 luglio 
II prof. Pietro Paci è stato 
riconfermato segretario gene- 


approvata al IX Congresso na¬ 
zionale di Palermo, ha ribadi¬ 
to che la riforma sanitaria 


stranamente ripresa, in que¬ 
sti giorni, dal vicesegretario 
provinciale del PSI. Giovanni 
Nocera, comertitosi, alla vi¬ 
gilia dei nuovi episodi crimi¬ 
nali, alle tesi tanto care ai 
fascisti ed agli agrari — han¬ 
no fatto seguito attentati dina¬ 
mitardi, minacce, intimida¬ 
zioni. 

Non si vuole più soltanto 
il pagamento di forti tangen¬ 
ti — come ha rilevato il com¬ 
pagno Alvaro della segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Reggio Calabria — ma espli¬ 
citamente « persuadere » i di¬ 
rigenti della « Liquichimica » 
ad andarsene altrove; cosi si 
è giunti alle minacce fisiche 
contro i capi cantiere e i 
lavoratori. 

Non siamo piu — ha detto 
Chirico per la UIL — agli 
alternati puramente mafiosi, 
ma al connubio piit evidente 
tra agrari e fascisti: le orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori non tollereranno ritardi 
e fughe « pretestuosi » e per 


segretario regionale della CISL maggiore decisione la lotta 

Lazzeri — ci batteremo con per garantire con l’occupa- 

decisione. zione ed il lavoro più civili 

La prima risposta che 1 condizioni di vita in Calabria, 
lavoratori daranno ai nemici p • • 

del progresso, a coloro che CnZO cacarla 


Mota della FOCI sulla formazione del governo 

Urgono scelte 
coerenti ai 
bisogni dei giovani 

Soluzione inadeguata rispetto alla profondità 
della crisi - Sviluppare le iniziative di massa 


degli acquedotti ». Governo che la impalcatura burocratica 

centrale e Giunta regionale e clientelare eretta dalla De¬ 
annunciarono in vari perìodi mocrazia cristiana riesca a 

— preferibilmente ad ogni vi- reggere ancora. Chiunque può 

gilia di elezione — che tutte rendersi conto dei paurosi 

le esigenze in fatto di dispo- guasti provocati facendo una 

nibilità irrigue, idroelettriche, puntata nella zona dei bacini, 

industriali, oltre si intende La crisi acuta e cominciata 
lo approvvigionamento di ac- anche qui alla tragedia de| 

qua notabile per un centinaio Vajont. Allora ci si è resi 

di Comuni della provincia, conto che le dighe del Flu- 

compreso il capoluogo, sareb- mendosa vanno sottoposte a 

bero rimaste «pienamente carichi contenuti entro limiti 

soddisfatte entro il 1977 ». di sicurezza assoluta. Prima 
Precisano i 40 sindaci e am- le «garanzie» non erano ri- 

ministratori comunisti, socia- chieste, per cui bene o male 

listi, sardisti, democristiani, 1 acqua di riserva c era, in 

socialdemocratici, riimiti nel- quanto le dighe venivano sot- 

la sala del Consiglio connina- toposte a sollecitazioni molto 

le di Cagliari per lanciare la a .l di sopra dei limiti ottima- 

giornata di lotta e di prote- d. . 

sta di Serrenti: « I program- Non ®. ca 5° a Cagliari, nella 
mi iniziati venti anni fa ri- zona di Corongiu, e stato 


lo approvvigionamento di ac¬ 
qua notabile per un centinaio 
di Comuni della provincia, 
compreso il capoluogo, sareb¬ 
bero rimaste « pienamente 


Precisano i 40 sindaci e am¬ 
ministratori comunisti, socia¬ 
listi, sardisti, democristiani, 
socialdemocratici, ritmiti nel¬ 
la sala del Consiglio comuna¬ 
le di Cagliari per lanciare la 
giornata di lotta e di prote¬ 
sta di Serrenti: « I program¬ 
mi iniziati venti anni fa ri- 
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sultano realizzati in misura smantellato un bacino che pre¬ 
assolutamente irrilevante. Non s f. nta y a . *j S,OI H gra Y! s y irne ' ^ e ' 
solo l’acqua è razionata a Ca- Bd altri due rimasti (e ne oc- 
gliari, non solo le popolazio- corrono ben dieci, come ab- 

ni di centinaia di piccoli e biamo visto) si verifica che, 

medi comuni soffrono la sete Pf. r *°d° delle piogge, quan- 
e acquistano l’acqua al mer- do gli invasi raggiungono un 

cato nero, ma molte attività punto alto, 1 acqua viene but- 

industriali, soprattutto mani- ta ' a »n mare, 
fatturiere e di trasformazione, , La insipienza dei calcoli, e 
sono state cosi negativamen- forse altri oscuri motivi, han- 
tp rondÌ 7 ionntp » uo lorsG dciBnuinsto I& ai- 

Basti un solo' esempio: la Azione * baci j" non 

trasformazione irrigua dei possono contenere tutta la 

centomila ettari del Campida- preziosa acqua entrata. Il pro¬ 
no di Cagliari doveva essere, h,emft . dl COSr< \^ 
oggi, già completata. Si è in- capaci di reggere. Non Iehan- 
vece realizzata appena al 10- costruite, ed ora chiedono 
15 per cento. Una ennesima a tre . decine di miliardi da 
commissione tecnica ha stabi- spendere seguendo ì medesi- 


lito il fabbisogno nell'area di I m * pazzeschi criteri, senza prò- 


rale dell ANAAO (Associazione derarsi un lusso, malgrado fi 
nazionale aiuti e assistenti o- considerevole impegno fìnan- 

cnAfldltOn 1 Ho I I’/inrinltA . . * * 


ra ha rilevato come nessun nello stesso nord, non esciti- 

discorso rigoroso e responsa- diamo lina tale discussione, 

bile possa prescindere dalla tanto piu che urge regolameli* 

gravità del processo inflazio- tare 1 attuale caotica corsa di 

nistico. Questo processo ha alcune aziende alle ore stra- 


speda Itero dal Consiglio na- ziario che essa comporta. Bi- 
zionale eletto al recente con- sogna invece tener conto che. 
grasso di Palermo. Paci, alla una volta realizzata, non solo 
guida dell Associazione dal 68, l'intero sistema sanitario ita- 


non può assolutamente consi- evitare no sono pronti a mo¬ 
dererai un lusso, malgrado fi bifilare le popolazioni delia 
considerevole impegno fìnan- prm ineia e dell’intera ragione 
ziario che essa comporta. Bi- calabrese per il pieno rispetto 


due conseguenze: da una par; 
te impoverisce ogni giorno di 
più i lavoratori, in modo tan¬ 
to più grave quanto piu bas¬ 
si sono i redditi; dall’altro so- 


alcune aziende alle ore stra¬ 
ordinarie. corsa che l’impove¬ 
rimento dei salari rende più 
difficile contrastare. 

Per quanto ci riguarda la 
condizione politica per una ta- 


resterà in carica per un bien¬ 
nio. Ha avuto 31 voti contro 
3 schede bianche. Sono stati 
anche eletti 2 vicesegretari 


ziario che essa comporta. Bi- calabrese per fi pieno rispetto 

sogna invece tener conto che. degli impegni assunti dal 

una volta realizzata, non solo CIPE e per una politica di 

l'intero sistema sanitario ita- sviluppo economico e sociale 

liano avrà compiuto il tanto della Calabria. Le minacce, 

atteso «salto di qualità», ma gli attentati contro tutto ciò 

si avranno anche enormi van- J che sene a rompere le anti- 


stiene una ripresa produtti- le discussione è precisa e ir- 

va che, proprio oer la sua rinunciabile: al di là delle —r.-——- »» .«..i*. 

origine « malata », esaspera condizioni che tocca ai sinda- Mnitana e ospedaliera del 

tutte le contraddizioni ed e- cati trattare, occorre che sia Paese nel contesto delTattua- 

margina il Mezzogiorno e le cambiato tutto il quadro di inomento politico, riaffer- 
zone meno ricche. riferimento dell’industria e mando 1 urgente necessità del- 

Occorrono dunque prowe- occorre che sia cambiato la riforma _ sanitaria che do 

dimenti immediati che difen- guardando in primo luogo al vra^ garantire più alti^ livelli 

dano il potere d'acquisto dei ' ' .. 

lavoratori e diano una diver- 


dl *? oma e Pei 7?. ro d? conseguenti alla eliminazione 
e - 1 responsabili dei della burocrazia mutualistica 
vari settori. sostituita dalla gestione demo¬ 

lì Consiglio dell’ANAAO ha eretica affidata alle comunità 


ampiamente discusso la realtà locali. 

sanitaria e ospedaliera del jj Consiglio dell’ANAAO ha 


faggi di ordine economico, che e semifeudafi strutture 
conseguenti alla eliminazione economiche e sociali della Ca- 
della burocrazia mutualistica lnbria non fanno paura ai 
sostituita dalla gestione demo- lavoratori calabresi che difen- 
cratica affidata alle comunità dono oggi — con gli scioperi 


le momento politico, riaffer¬ 
mando l’urgente necessità del¬ 
la riforma sanitaria che do 


inoltre riproposto con dram¬ 
matica urgenza la soluzione 
del problema dei 15.000 inca¬ 
ricati, auspicando che il Par- 


e le manifestazioni popolari 
per il quinto centro siderur¬ 
gico, per la diga sul Metrano, 
per gli insediamenti industria¬ 
li a Reggio Calabria e a Sa¬ 
line — il loro diritto all’occu- 


_ . . , _ “ ■ i ivou, auauiuuiuu ji « *»» I . , , 

vrà garantire piu alti livelli lamento riprenda sollecita- pazione ad una società mo- 


dano il potere d'acquisto dei Mezzogiorno, alla agricoltura assistenza, attuare la pre- mente in esame ed approvi il dema, libera dall oppressto- 
lavoratori e diano una diver* e ai consumi sociali. Per qus ne ’ e l”Uinare ‘ e Jnwi disegno di legge sul quale con- ne della rendita agrana paras- 

sa e più solida base alla ri* sto non basta promettere, in deficienze che tanto spesso cordano tutti i gruppi, sitarla. 

presa produttiva. E occorre cambio di un maggior utiliz* causano tragici Infortuni. Parlando dei temi sindacali. Perciò, le tre organizzazioni 

che questi provvedimenti sia- zo degli impianti al nord, la In una fase delicata della vi- Paci ha sostenuto che le trat- sindacali dei lavoratori han¬ 
no presi in modo tale da evi- nascita di qualche succursale ta nazionale, soprattutto per tative per il rinnovo del con- no deciso di chiedere una riu- 

tare che lo sviluppo ed il rad- al sud, ma occorre cambiare quanto attiene agli aspetti e- tratto di lavoro devono ora nione in prefettura con gli 

dito si concentrino in aree realmente il rapporto tra nord conomiri e finanziari l’ANAAO concludersi e che non saranno amministratori della Liquichi- 
sempre piu ristrette. e sud. richiamandosi alla mozione tollerate manovre dilatorie. mica che — strumentalizzan- 


e ai consumi sociali. Per qus 


sa e piii solida base alla ri- sto non basta promettere, in 
presa produttiva. E occorre cambio di un maggior utiliz- 


venzione, eliminare le gravi 
deficienze che tanto spesso 
causano tragici infortuni. 


disegno di legge sul quale con¬ 
cordano tutti i gruppi. 
Parlando dei temi sindacali. 


che questi provvedimenti sia- zo degli impianti al nord, la In una fase delicata della vi- Paci ha sostenuto che le trat- 
no presi in modo tale da evi- nascita di qualche succursale ta nazionale, soprattutto per tative per il rinnovo del con¬ 
tare che lo sviluppo ed il rad- al sud, ma occorre cambiare quanto attiene agli aspetti e- tratto di lavoro devono ora 

dito si concentrino in aree realmente il rapporto tra nord conomici e finanziari TANAAO concludersi e che non saranno 


richiamandosi alla mozione f tollerate manovre dilatorie. 


amministratori della Liquichi- 
mica che — strumentalizzan- 


ROMA, 15 luglio 

La situazione politica do¬ 
po la costituzione del go¬ 
verno di centro-sinistra, 
presieduto dail’on. Rumor 
e l’iniziativa della gioven¬ 
tù comunista sono state 
discusse dalla segreteria 
nazionale della FGCI. 

Per i protagonisti del 
movimento di lotta, che 
ha sconfitto la svolta a de¬ 
stra che avera trovato la 
sua espressione nel gover¬ 
no Andreotti e nella linea 
della centralità democri¬ 
stiana, la soluzione a cui 
si e giunti è inadeguata 
alla natura e alla profon¬ 
dità della crisi che fi Pae¬ 
se attraversa e non rispon¬ 
de alla necessità urgente 
di una nuova politici eco¬ 
nomica, di una incisiva 
azione riformatrice, capa¬ 
ce di sviluppare a tutti i 
livelli la democrazia e di 
impedire ogni tentativo di 
involuzione reazionaria. 

La gioventù democrati¬ 
ca, gli studenti, i giovani 
occupati e disoccupati, che 
hanno visto negli ultimi 
anni aggravarsi le loroc. n- 
dizioni di lavoro e dl stu¬ 
di, divenire sempre più 
Incerto il proprio futuro, 
che sono stati traditi e 
ingannati dalle forze con¬ 
servatrici e reazionarie, 
sentono il bisogno che il 
Paese imbocchi ina stra¬ 
da nuova e vogliono esse¬ 
re protagonisti di un pro¬ 
fondo rinnovamento de¬ 
mocratico. 

Non è in questa direzio¬ 
ne che si vuole decisamen¬ 
te andare, fino a quan¬ 
do si parlerà (con gravi 
conseguenze operative) di 


a centralità ». di « opposti 
estremismi » di « area de¬ 
mocratica », di fermo di 
polizia, fino a quando non 
sarà fatta piena luce su¬ 
gli oscuri e tragici avve¬ 
nimenti di questi anni, fi¬ 
no a quando della grave 
crisi della scuola e di tut¬ 
to il processo di forma¬ 
zione culturale e profes¬ 
sionale si darà la respon¬ 
sabilità agli studenti, an¬ 
ziché all’assenza di rifor¬ 
me e al permanere di una 
concezione classista e au¬ 
toritaria degli studi e del¬ 
l’insegnamento. 

Senza una scelta chiara, 
coerente con le esigenze 
di rinnovamento espresse 
dalle masse popolari, dal¬ 
le forze democratiche n 
dalla gioventù, gravi sono 
i pericoli di involuzione 
autoritaria. Per questa scel¬ 
ta si battono i giovani co¬ 
munisti, nella loro inizia¬ 
tiva unitaria e di massa. 

La segreteria nazionale 
della FGCI rivolge a tut¬ 
ta l’organizzazione, attual¬ 
mente impegnata con suc¬ 
cesso nelle iniziative di 
massa attorno ai festival 
di « Nuova generazione », 
nello sviluppo ulteriore, 
dopo aver superato negli 
scorsi giorni fi 100 8 # de¬ 
gli iscritti, della campa¬ 
gna di proselitismo, l’ap¬ 
pello ad intensificare la 
propria azione, perchè dal¬ 
la gioventù, con la massi¬ 
ma unità e combattività, 
venga il contributo indi¬ 
spensabile affinchè, scrn- 
fitto il centro-destra, fi 
Paese avanzi sulla strada 
di un profondo rinnova¬ 
mento democratico. 


Cagliari per usi irrigui, indu¬ 
striali e potabili di 700 mi¬ 
lioni di metri cubi, intera¬ 
mente reperibili dal Flumen- 


grammazione. senza guida, e 
senza controllo. Non vogliono 
neppure smantellare un car¬ 
rozzone assolutamente inutile 


• •lenivi ( **/*•* V***| » * SM IlVIi , . 

dosa, attraverso la costrazio- l’Ente sardo acquedotti Io¬ 

ne di 10 nuove dighe, oltre le gnature — che in quindici an- 
due già funzionanti. si e mangiato una quaran- 

Niente di nuovo. Tutto que- 
sto è scritto da un venten- !„ 


^hIiTwa la Regione, sottrae ai Comuni 
SS %' Sf elementari compiti di «Ululo. 


Flumendosa, dei governi cen¬ 
trali e delle Giunte regionali 
della DC. Il fatto nuovo e gra¬ 
ve è un altro: l’attuazione di 
quei programmi che oggi a- 
vrebbero dovuto essere com¬ 
pletati, viene rinviata all’an¬ 
no 2015. ovvero nell’arco di 
mezzo secolo a venire. 


Programmazione 
da marziani 

Chi ha autorizzato questa 


e non è riuscito a dare l’ac¬ 
qua ad una sola frazione. 

La proposta di legge regio¬ 
nale del PCI — basata sullo 
smantellamento dell’ESAF e 
sul passaggio di gestione de¬ 
gli impiantì agli enti locali 
sardi — si pone appunto la 
prospettiva immediata di ga¬ 
rantire provvedimenti legisla¬ 
tivi capaci di affrontare il 
problema in una visione d’as¬ 
sieme, perché le riserve idri¬ 
che vengano pienamente indi¬ 
rizzate verso l’agricoltura, lo 
approvvigionamento dei centri 
abitati, per usi industriali ed 


sorta di ■ programmazione da attività terziarie. 


marziani »? I sindaci non ne 
sanno niente; sindacati e or¬ 
ganizzazioni contadine, coope¬ 
rative, artigiane, ne sono com¬ 
pletamente all'oscuro. 


La vertenza zonale e provin¬ 
ciale che vede scendere in lot¬ 
ta le popolazioni di centinaia 
di Comuni pone, anche per la 
acqua, l’abbattimento dei car¬ 


ia Giunta regionale, presen- rozzoni ed il superamento 
tando fi cosiddetto « progetto della concorrenza tra gruppi 
speciale sul recupero delle ri* e correnti della DC, per arri- 
sorse idriche » senza una pre- vare ad una gestione pubblica 
ventira consultazione demo* fondata sul controllo degli en¬ 
fatica tra le popolazioni, si ti locali. Un Comune di sini- 
è mossa in senso completa- stra, Tertenia, in provincia di 


mente opposto agli impegni 
assunti nel corso delle dichia- 


Nuoro, è stato il primo a con¬ 
durre questa battaglia e l’ha 


razioni programmatiche del vinta. Non è cosa di poco con¬ 
presidente Giagu, e non ha te- to. 


nuto conto della specifica vo- Anche dalla battaglia per la 
lontò dell'Assemblea sarda. acqua — come da quella per 
I sindaci dei 40 Comuni del l'occupazione, la casa, i prez- 
Flumendosa chiedono, a questo zi, gli assetti civili in generale 

punto, che fi « progetto spe* — si parte per dare alla Re- 
ciale per l’acqua degli anni gione una nuova gestione che 
2.000 » venga immediatamen- ponga fine al malcostume di¬ 
te ritirato. legante e alla fallimentare e- 

La vertenza aperta dai con- sperienza di venti anni, 
vegni unitari di Cagliari e di **•_„_* 

Serramanna, e culminata con Giuseppe rOCICia 


ponga fine al malcostume di¬ 
lagante e alla fallimentare e- 
sperienza di venti anni. 

Giuseppe Podda 
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Impietosa ed emblematica autobiografia di un giovane specialista in medicina 
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Gli antichi e recenti cimeli della lunga lotta per l’indipendenza 


n bastone di primario HANOI: NEL MUSEO 

« La malacarità » racconta la carriera di un medico che perviene al successo profes- ™ ™ ™ ^ ® ® ^ ■ W ■ 

slonale In virtù della organizzazione baronale e di potere che sfrutta, controlla e m 

mediche del nostro Paese • À colloquio con professor H H H V M H HI ^^H H I 

Eugenio Travainl, primario fisiatra del Centro per dell'ospedale Legnano I H H I fi Hglr H If H H H HI Il HIHI Hfl 



Il figlio (li un calzolaio (clic 
per arrotondare le entrate fa 
anche la guardia notturna) e 
di un’ex operaia di filanda 
diventa medico e percorre ra¬ 
pidamente le tappe della car¬ 
riera: assistente, aiuto (vice 
primario), libero docente (il 
diritto al titolo di professore 
e all’insegnamento universita- 
uo), primario a 37 anni. Do¬ 
vrebbe essere la classica «fa¬ 
vola bella », la dimostrazione 
lampante che in una società 
divisa in classi che ha stoffa e 
buona volontà può raggiunge- 
ie, anche se povero, gli stes¬ 
si o più ambiti traguardi dei 
ncchi, la conferma dello slo¬ 
gan di Napoleone: «Ogni sol- 
ciato ha nello zaino il basto¬ 
ne di maresciallo ». 

E invece la « favola bel¬ 
la » di Eugenio Travaini, di 
*13 anni, lombardo di Para- 
biago in provincia di Milano, 
libero docente in fisiochinesi- 
terapia, specialista in ortope¬ 
dia e traumatologia, primario 
fisiatra del Centro per mo¬ 
tulesi dell’ospedale di Legna¬ 
no è diventata La Malacarità, 
un acre libro di 250 pagine 
edito da Rizzoli, già giunto 
alla terza edizione. 

Il privilegio 

La Malacarità è un roman¬ 
zo autobiografico i cui per¬ 
sonaggi, avverte una nota, 

« sono immaginari e ogni ras¬ 
somiglianza con persone rea¬ 
li, viventi o morte c pura¬ 
mente casuale ». La rassomi¬ 
glianza sarà « casuale » ma 
impressionante, sono « eroi ti¬ 
pici » disegnati con molta in¬ 
cisività da uno che conosce 
bene persone, situazioni 

II romanzo narra la vicen¬ 
da di un giovane medico che 
riesce a forzare il blocco di 
classe, del censo, ad arriva¬ 
re al culmine della carriera 
in un mondo dove riecheggia, 
agghiacciante nella sua spie¬ 
tata nostalgia per il privile¬ 
gio di casta, l’eco dell'anti¬ 
ca divisione fra « uomini » e 
« cittadini » nella constatazio¬ 
ne di un « barone »: « La cri¬ 
si della medicina nasce dal 
fatto che tuo nonno, tuo pa¬ 
dre, come il mio, facevano 
già i medici! Oggi tu vedi il 
figlio di un salumiere o di un 
meccanico che si iscrive a | 
medicina! ». 

Per una delle tante mano¬ 
vre fra primari, il protagoni- I 
sta. che lavora nel reparto 
di traumatologia, viene «scam¬ 
biato > con un suo collega e 
finisce alle dipendenze del di¬ 
rettore sanitario dell’ospedale 
che è anche primario del 
Dentro di cura degli invalidi 
del lavoro. Questi, il Conte 
del romanzo, si serve del gio- 
\ane medico per raggiungere 
due obiettivi: dimostrare il 
suo potere, facendogli com¬ 
piere una rapida carriera: ot¬ 
tenerne in cambio un lavoro 
duro, una dedizione assoluta, 
che gli permetta di fare il 
primario di nome, « giustifi¬ 
cando cosi le percentuali che 
prende a fine mese ». 

La travolgente cavalcata 
del protagonista si svolge con 
la regolarità fissata dal Con¬ 
te: la specialità in fisiotera¬ 
pia conseguita a Bologna («la 
solita storia tutta da ridere: 
"Ah lei è con Conte, bene, 
bene, bene!”-*): il concorso 
di aiuto fatto sfruttando il 
momento favorevole: *- Il tale 
— e mi fa il nome di un cat¬ 
tedratico ben noto — è fuori 
causa per una frattura al col¬ 
lo del femore, ad andar be¬ 
ne tutto tre mesi di letto: co¬ 
si io farei mettere in com¬ 
missione il tal altro — suo 
buon amico e compaesano — 
e andiamo sicuri »; la libera 
docenza («Pesame a Roma, fi¬ 
ne marzo, un'altra scivolata 
sul velluto ” Ah, lei è l’aiuto 
del professor Conte ” » gli di¬ 
cono con aria di rispetto i 
commissari L Fautore, a que¬ 
sto proposito, dice di essersi 
trattato male perchè, in ef¬ 
fetti. ha al suo attivo una 
settantina di pubblicazioni 
scientifiche. 

Intanto il protetto sgobba, 
fa andare avanti il Centro da 
solo. 

La nonnina 

E tutto avviene nell’alluci¬ 
nante ambiente ospedaliero: 

« L’ospedale è un'industria, 
non lazzaretto, opera pia. pa¬ 
lestra di carità, iuogo di e- 
spiazione e balle simili: una 
robusta e solida industria, una 
fonte di guadagno». Un’indu¬ 
stria dove le lievi ustioni di 
un solvente (e cioè di un ri¬ 
coverato che paga in pro¬ 
prio) diventano una preziosa 
fonte di guadagno da coltiva¬ 
re amorevolmente con quoti¬ 
diane avvilenti pantomine: 
dove un primario che vuole 
arricchire la sua casistica o* 
peratoria pianta chiodi nel fe¬ 
more anche alla vecchietta 
che. supplichevole, implora: 

« Alla mia età mettermi un 
ferro dentro, lasciatemi così! » 
(ma la casistica ha le sue fer¬ 
ree esigenze e la nonnina mo¬ 
rirà due giorni dopo l’inter¬ 
vento per collasso cardiaco): 
dove un radiologo diventa pri¬ 
mario perchè papà è ricco e 


può permettersi di comprare 
apparecchi nuovi e regalarli 
all’ospedale e dice: « lo ven¬ 
do raggi, più ne vendo e più 
soldi per me e per i miei col- 
laboratori! ». 

Eugenio Travaini, che as¬ 
somiglia in modo impressio» 
nante al giornalista televisivo 
Gustavo Selva, ha scritto in¬ 
dubbiamente un libro destinato 
a colpire nel segno perchè 
le vicende narrate sono esem¬ 
plari di un sistema di mec¬ 
canismi, di vergognosi feno¬ 
meni le cui dimensioni vanno 
bene al di là dell’esperienza 
personale che è alla base del 
suo romanzo. E questa denun¬ 
cia rappresenta indubbiamen¬ 
te l’aspetto positivo de La 
Malacarità ; accanto al qua¬ 
le ci sono però da registra¬ 
re il grosso lìmite della man¬ 
cata individuazione delle cau¬ 
se che fanno degli ospedali 
un’industria e degli ingranag¬ 
gi che macinano il medico 
nella corsa al potere e un 
proclamato disimpegno politi¬ 
co e sindacale che introduce 
nella denuncia, pur cosi spie¬ 
tata ed ellicacc. una pesante 
nota di qualunquismo. E\ 
questo, il primo rilievo che 
viene in mente e che faccio 
al prof. Travaini, in un in¬ 
contro al Centro di rieduca¬ 
zione motoria e funzionale e 
di riabilitazione per motulesi. 
« Il suo romanzo, professore, 
è senza dubbio coraggioso, ma 
rischia di diventare solo uno 
sfogo perchè non c’è una pa¬ 
rola sulle cause che produ¬ 
cono le situazioni che lei ha 
descritto. C’è, insomma, del 
qualunquismo ». 

« Caso mai un qualunqui¬ 
smo produttivo » replica Tra¬ 
vaini che aggiunge: « Non è 
nemmeno vero che abbia fat¬ 
to di ogni erba un fascio; 
io ho fiducia nei medici gio¬ 
vani. non in quelli che si riem¬ 
piono la bocca della parola 
"missione” e concepiscono la 
medicina come un affare che 
deve fruttare il più possibile, 
lo credo in una medicina a 
misura dell’uomo basata su 
un diverso rapporto medico¬ 
malato ». 

Il prof. Travaini è uno dei 
non molti primari che hanno 
scelto il « tempo pieno ». e 
cioè di lavorare solo in ospe¬ 
dale. « Non si sente impiegatiz- 
zato per questo suo rapporto? 
L’impiegatizzazione è lo spet¬ 
tro che agitano i conservato- 
ri per coprire la loro volontà 
di lasciar andare le cose co¬ 
me sono ». « Non mi sento per 
nulla impiegatizzato ad esse¬ 
re un primario a tempo pie¬ 
no. Caso mai posso sentirmi 
a disagio, in difficoltà quando 
non riesco a risolvere i pro¬ 
mi che mi si presentano e 
non per il fatto di ricevere 
uno stipendio alla fine del 
mese ». 

« Il famoso rapporto di fi¬ 
ducia tra il medico e il mala¬ 
to, un altro degli argomenti 
invocati dai sostenitori ad ol¬ 
tranza della libera professione, 
come viene risolto? ». 


« Il rapporto di fiducia al¬ 
l’ospedale, e anche fuori, na-, 
sce da come ci si comporta. 
Per esempio dare del "tu” al 
paziente rappresenta un'inam¬ 
missibile forma di violenza. I 
malati, specie quelli che so¬ 
no qui al Centro, sono gente 
che ha già pagato due volte, 
con il lavoro, la fatica e a- 
desso con la sofferenza e che 
continuerà a pagare con la 
umiliazione di sentirsi diver¬ 
si dagli altri per le mutila¬ 
zioni. E’ gente che merita il 
massimo rispetto, anche per¬ 
chè in questo posto di dolore 
ho visto esempi di generosi¬ 
tà, di bontà d’animo che sem¬ 
brano incredibili ». 

Anche in questo caso, però, 
appaiono evidenti i limiti di 
una concezione che fa più 
leva sui sentimenti che sulla 
analisi delle cause. Infatti e- 
salta la straordinaria com¬ 
prensione di operai rimasti 
mutilati per errori, disatten¬ 
zioni dei loro compagni di 
lavoro (casi che indubbiamen¬ 
te esistono), mentre, anche 
nel romanzo, non fa alcun ri¬ 
ferimento alle terribili condi¬ 
zioni di lavoro nelle fabbri¬ 
che che producono, oltre che 
morti, anche tanti feriti, mu¬ 
tilati e invalidi. 

Dura strada 

Nel Centro (cento posti-let¬ 
to per soli uomini e un am¬ 
bulatorio) i ricoverati <1*80 
per cento infortunati sul la¬ 
voro) stanno faticosamente 
percorrendo la dura strada 
della riabilitazione, la terza 
fase di ogni medicina che si 
rispetti, dopo la prevenzione 
e la cura. Uomini anziani dal 
passo incerto camminano da¬ 
vanti agli specchi su tre stri¬ 
sce di panno che comportano 
diversi gradi di difficoltà, al¬ 
tri vengono sottoposti alla 
marconiterapia, molti altri al¬ 
l'ergoterapia. 

Nel Centro c'è un impres¬ 
sionante campionario di feri¬ 
te. quasi tutte riportate nel¬ 
la guerra del profitto: si cer¬ 
ca di recuperare questi muti¬ 
lati. questi invalidi ai quali 
la società riserva, soprattut¬ 
to. un distintivo ed una re¬ 
torica abbondante. 

«Ma quando saranno fuori 
di qui, quando dovranno la¬ 
vorare e vivere, come fa¬ 
ranno? » chiedo al prof- Tra¬ 
vaini che dice: « Mi aspetta¬ 
vo questa domanda ». Poi al¬ 
larga le braccia, in un gesto 
di impotenza che riassume 
simbolicamente il senso della 
sua denuncia, una denuncia 
amara e clamorosa che però 
si arresta al cancello dello 
ospedale, un’isola dove il do¬ 
lore diventa un’industria. Ma 
la Malacarità affonda le sue 
radici altrove, in una socie¬ 
tà davanti alla quale non si 
possono allargare le braccia 
con rassegnazione. 

Ennio Elena 


A colloquio col direttore del museo che comandava un battaglione a Dien Bien Phu - Tutto il materiale evacuato per 
sottrarlo alla distruzione dei bombardamenti americani • Mostre ambulanti tra la popolazione e le unità dell'esercito 


DALL'INVIATO 

HANOI, luglio 

Un vecchio palazzo a forma 
di ferro di cavallo, sede delle 
dogane di Indocina al tempo 
della colonizzazione, situato di 
fronte alla diga del Fiume 
Rosso, è ora il museo della 
Rivoluzione. Il suo direttore 
è, della rivoluzione, un prota¬ 
gonista prima che un custode 
attento e preciso: a Dien Bien 
Phu comandava un battaglione 
Ci riceve sorridente e si infor¬ 
ma dell'Italia, della situazio¬ 
ne politica, « II nostro presi¬ 
dente Ho Ci Min ha visitato 
l'Italia nel 1928, ina noi qui 
non abbiamo tracce del suo 
passaggio nel vostro Paese, 
chissà se qualcosa può essere 
ritrovato ». Gli parlo della in¬ 
tervista a Nguyen Ai Quae 
pubblicata nell’Unità del 15 
marzo del 1924 e, con gli oc¬ 
chi vivi di curiosità,' mi ri¬ 
sponde che a Mosca nel pe¬ 
riodo del 5 J congresso dell'In¬ 
ternazionale lo « zio Ho » divi¬ 
deva la sua stanza all’albergo 
con un compagno italiano, 
Germanetto. 

Descrivere in dettaglio tut¬ 
te le sale del museo, tutti gli 
oggetti raccolti, sarebbe come 
scrivere una storia di secoli. 
La raccolta è iniziata nel 1959 
ed ancora non è finita. Il di¬ 
rettore spiega: « Quel che ve¬ 
dete qui non è che una parte 
di quanto possediamo: in mol¬ 
ti casi si tratta di copie perché 
gli originali sono troppo pre¬ 
ziosi per essere esposti. E’ il 
caso, per esempio, della ban¬ 
diera della brigata partigiano 
che fu donata da una delega¬ 
zione del PCI >■. 

Il museo del resto ha su¬ 
bito le vicissitudini di ogni 
istituzione della RDV durante 
le aggressioni aeree americane 
e tutto il materiale è stato e- 
vacuato. Si organizzavano mo¬ 
stre ambulanti che seguivano 
la popolazione nelle zone e- 
vacuate o le unità dell’eser¬ 
cito. E’ soltanto da poco tem¬ 
po che le collezioni sono sta¬ 
te riorganizzate e che le sale 
sono state riaperte al pubbli¬ 
co. Gli orari sono studiati in 
modo da permettere le visite 
di operai. Dal 1959 ad oggi i 
visitatori sono stali più di tre 
milioni . provenienti, oltre che 
dal Vietnam . da 97 Paesi di¬ 
versi. 

La prima sala del museo è 
quella dedicata alla tradizione 
di resistenza contro gli inva¬ 
sori, alla lunga storia della 
formazione della nazione viet¬ 
namita: c'è il ritratto delle 
celebri eroine, le sorelle 
Trung. e il grande tamburo di 
guerra in bronzo. Si vedono 
anche alcuni pali appuntiti c 
corrosi dal tempo. « E’ con 
questi pali — spiega il diret¬ 
tore — che una enorme flotta 
mongola è stata distrutta nel 
XIII secolo. Il letto della foce 
del fiume Rosso era stato tut¬ 
to cosparso di questi pali in¬ 
visibili e innocui nell’alta ma¬ 
rea. Le navi mongole, molto 
pesanti, cercavano di insegui¬ 
re le imbarcazioni leggere dei 
vietnamiti. Sopravvenuta la 
bassa marea i pali hanno let¬ 
teralmente sventrato le imbar- 





Ho Chi Minh nel 1951, al lavoro in una grotta di Cao Bang durante la resistenza 
titolo: Ho Chi Minh nel 1924, all'epoca della sua partecipazione al 5° Congresso 


cazioni degli invasori, men¬ 
tre quelle dei vietnamiti riu¬ 
scivano a passare tra un palo 
e l'altro ». 

E’ dunque un precedente 
dell'astuzia guerriera dei viet¬ 
namiti che in queste sale viene 
ricordato. Intelligenza ed astu- 
zià sono le doti chetai mani¬ 
festeranno in tutti i campi. du¬ 
rante gli anni più duri della 
repressione coloniale, per te¬ 
nere viva la fiamma della lot¬ 
ta contro il colonialismo fran¬ 
cese. Si vedono in una sala 
due pietre tombali. Serviva¬ 
no come pietre litografiche 
per stampare i rudimentali 
giornaletti clandestini che tan¬ 
ta importanza hanno avuto 
nella preparazione della lotta 
di liberazione e nella forma¬ 
zione di un solido partito co¬ 
munista. Ecco anche le carte 
della « imposta personale » che 
ogni vietnamita doveva allora 
portare con sé per dimostrare 
ad ogni momento ai funziona¬ 
ri coloniali di essere in rego¬ 
la con le tasse: sono carte a- 
bilmenle falsificate e distribui¬ 
te dal Vici min alla popolazio¬ 
ne. 


Ed ancora il museo riflette 
le mille forme cospirative e 
di massa utilizzate dai comu¬ 
nisti vietnamiti per organiz¬ 
zare la popolazione ed essere 
presenti tra le masse. L’or¬ 
ganizzazione dei corpi volon¬ 
tari dei pompieri, l’utilizzazio¬ 
ne dei funerali come occasio¬ 
ni di raduno politico, le as¬ 
sociazioni per la lotta contro 
l’analfabetismo c per la diffu¬ 
sione della lingua vietnami¬ 
ta... fotografie , test , oggetti 
stanno raccolti nelle vetrine a 
testimonianza di questa attivi¬ 
tà clandestina. 

Nel 1858 i francesi sbarcan¬ 
do a Taurane, l’attuale Da 
Nang, iniziano la colonizza¬ 
zione del Paese: nello stesso 
anno inizia la resistenza, nel¬ 
la forma di una insurrezione 
contadina e della opposizione 
degli intellettuali. E’ allora 
che alcuni mandarini lasciano 
l'amministrazione imperiale 
che ha ceduto al colonialismo 
per « andare verso il popolo ». 
Uno di questi è il padre di 
Ho Ci Min. 

Di questo intrecciarsi con¬ 
tinuo di lotte popolari e insur- 


I PROBLEMI DELL’AGRICOLTURA NELLA VICINA REPUBBLICA SOCIALISTA 

D grano della Jugoslavia 


I più alti indici di produzione nelle aziende sociali e nei kombinat autogestiti che lavorano solo un milione e meno di ettari di 
terra su undici milioni complessivi - Aperto un significativo dibattito sulla politica agricola nel governo federale e nelle Regioni 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, lualio 

In Voivodina. nella grande 
pianura al nord est della Ju¬ 
goslavia, il raccolto del grano 
dà una media di 38 quintali 
per ettaro, che è tra le più 
alte europee (la media italia¬ 
na, ad esempio, è di 26 quin¬ 
tali per ettaro). Non è solo 
questione di naturale fertili¬ 
tà del terreno: qui è concen¬ 
trata la gran parte dei kom¬ 
binat agricolo-industrialì. che 
dispongono di superfici di de¬ 
cine di migliaa di ettari ra¬ 
zionalmente coltivati, di centi¬ 
naia di trattori e di moderne 
ed adeguate dotazioni di mac¬ 
chine (compresi gli aerei), di 
sementi selezionate, di conci¬ 
mi chimici, di schiere di agro¬ 
tecnici. Anche nelle altre re¬ 
gioni jugoslave, nel Kossovo, 
in Macedonia, in Bosnia, nel¬ 
le zone depresse, i più alti 
indici di produzione spetta¬ 
no alle aziende sociali, ai 
kombinat autogestiti. Si cal¬ 
cola che nelle aziende indivi¬ 
duali, private, il raccolto di 
grano per ettaro sia di circa 
quindici quintali in meno 
che nelle aziende sociali. Im¬ 
piegando poco più di duecen¬ 
tomila lavoratori rispetto ai 
cinque milioni del settore pri¬ 
vato, le aziende sociali realiz¬ 
zano un reddito lordo che è 
di poco inferiore alla metà 
di quello delle aziende priva¬ 
te (la resa prò capite è cioè 
di circa cento volte supe¬ 
riore). 

Ma la superficie coltivata 
dal settore sociale è di appe¬ 
na un milione e mezzo di et¬ 
tari su un totale di undici 
milioni e la realtà della agri¬ 
coltura jugoslava è quindi in 
gran parte costituita dalla 
azienda contadina privata, dal 


piccolo appezzamento di due- 
tre ettari, coltivato con meto¬ 
di e mezzi primitivi, senza 
macchine, con l’aiuto della 
vacca o dell’asinelio (30 mila 
trattori nel settore sociale, ap¬ 
pena 40 mila in quello priva¬ 
to). Qui sta il nodo della agri¬ 
coltura jugoslava, da qui par¬ 
tono tutte le diagnosi che 
vengono fatte della «grande 
ammalata ». Gli allarmi, e le 
richieste di urgenti misure, si 
sono moltiplicati negli ultimi 
tempi e non passa giorno 
senza che nelle assemblee, sui 
giornali, alla televisione ven¬ 
gano denunciate situazioni in¬ 
sostenibili. Potremmo rive re 
nell’abbondanza — si scrive 
— (kao bubreg u loju, come 
reni nel grasso) e potremmo 
nutrire parte dell’Europa e 
invece siamo diventati impor¬ 
tatori cronici di alimentari: 
in cinque anni abbiamo im¬ 
portato 7 milioni di tonnel¬ 
late di prodotti agricoli per 
21 miliardi di dinari. La pic¬ 
cola azienda agricola familia¬ 
re, così come è oggi, non e 
più economica, non è più red¬ 
ditizia. E questo accelera la 
fuga dalle campagne ed un 
preoccupante processo di de¬ 
cadimento agricolo, particolar¬ 
mente vistoso oggi nelle re¬ 
gioni industrialmente svilup¬ 
pate ma che non tarderà ad 
investire anche quelle meno 
sviluppate. Secondo alcune 
stime vi sono oggi in Croazia 
circa centomila ettari di terra 
(fino a ieri coltivata e pro¬ 
duttiva) completamente ab¬ 
bandonati; in Istria decine di 
villaggi si sono del tutto svuo¬ 
tati (villaggi fantasma); circa 
seicentomila sono in tutta la 
Jugoslavia le piccole aziende 
sulle quali la\ orano soltanto 
uomini e donne superiori ai 
sessantanni e sulle quali 


quindi incombe il pericolo di 
abbandono a breve scadenza. 
D’altra parte è diminuita la 
capacità delle aziende socia¬ 
li di riscattare questi poderi 
(in Croazia undicimila ettari 
acquistati nel 1964, solo mille 
nel 1971) e per questo fatto 
viene messa sotto accusa la 
politica creditizia delle ban¬ 
che. Non meravigli ritrovare, 
in un paese socialista come 
la Jugoslavia, lanta analogia 
con la situazione della nostra 
agricoltura: anche qui agisco¬ 
no le leggi dell'economia di 
mercato che possono mani¬ 
festare tutti i loro effetti so¬ 
cialmente negativi proprio nel 
settore agricolo dove sono 
scarsamente presenti i «cor¬ 
rettivi » socialisti della pro¬ 
prietà sociale dei mezzi di pro¬ 
duzione e dell'autogestione. 
Inoltre le preoccupazioni di 
tutti, in questi anni, sono sta¬ 
te rivolte a promuovere il pro¬ 
gresso industriale del paese, 
per farlo uscire dall'area del¬ 
la arretratezza e del sottosvi¬ 
luppo. E i grandi risultati ot¬ 
tenuti hanno finito per esse¬ 
re pagati dalla « cenerentola », 
dalla agricoltura. Ora. dopo 
una fase di acceso dibattito 
critico, sembra si stia attuan¬ 
do una inversione di tenden¬ 
za, i problemi della agricol¬ 
tura sono venuti prepotente- 
mente alla ribalta, si elabo¬ 
ra una politica agricola, si 
cercano e si attuano rimedi 
inquadrati in una program¬ 
mazione a lunga scadenza. 
Nel giro di pochi mesi il go¬ 
verno federale, le repubbliche 
e le regioni hanno trovato lo 
accordo su tre documenti che 
rappresentano una novità per 
l'agricoltura jugoslava: uno 
riguarda « le basi della politi¬ 
ca di sviluppo a lungo termi¬ 


ne (fino al 1985) e le condi¬ 
zioni sistematiche di realizza¬ 
zione», un altro definisce gli 
interventi concreti di politi¬ 
ca agraria fino al 1975 e l’ul¬ 
timo, concluso proprio nei 
giorni scorsi, riguarda raccor¬ 
do « per le basi comuni della 
riproduzione allargata della 
agricoltura jugoslava fino al 
1975 e per la stimolazione del¬ 
la produzione agricola indivi¬ 
duale». Grazie a questo ter¬ 
zo accordo il governo federale, 
le repubbliche e le regioni as¬ 
sicureranno in tre anni fon¬ 
di complementari per due mi¬ 
liardi di dinari da investire 
nella agricoltura. Una parti¬ 
colare attenzione — secondo 
quanto ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio esecutivo fe¬ 
derale Bijedic — verrà data 
attraverso il credito e la po¬ 
litica fiscale a promuovere la 
associazione dei produttori in¬ 
dividuali e la loro collabora¬ 
zione con il settore sociale del- 
l’agri coltura. 

Alle iniziative del governo 
federale si accompagnano, an¬ 
cora più interessanti come in¬ 
dici di un clima che si sta 
creando, quelle dei governi re- 
pubblicani e delle assemblee 
locali. In Croazia si sta rilan¬ 
ciando con vigore il movimen¬ 
to cooperativo, lasciato lino 
ad ora in balia di se stesso, 
senza mezzi, senza crediti e 
senza stimoli e ridotto alla 
asfissia passando dalle 2450 
cooperative agricole del 1950 
alle 180 di oggi. Nella regio¬ 
ne di Kossovo è stato costi¬ 
tuito un fondo per l’incre¬ 
mento della produzione agri¬ 
cola e dell’allevamento nel set¬ 
tore privato. Il Consiglio ese¬ 
cutivo della Slovenia ha isti¬ 
tuito un premio (pari a cir¬ 
ca cinque lire a! litro) per i 


produttori di latte. Anche i 
crediti provenienti dall’estero 
vengono sempre più largamen¬ 
te investiti nella agricoltura: 
una parte del credito sovieti¬ 
co di un miliardo di dollari 
servirà per la meccanizzazio¬ 
ne agricola e per impianti di 
conservazione e di trasforma¬ 
zione; i dirigenti della Repub¬ 
blica di Macedonia stanno 
trattando con la Banca In¬ 
temazionale di Sviluppo il fi¬ 
nanziamento di un grande 
piano agricolo (costruzione di 
aziende per Fallevamento di 
bovini e suini, industrie di 
trasformazione, impianto di 
nuovi vigneti, piscicultura. 
crediti alle aziende contadi¬ 
ne): nel Kossovo, ancora con 
la partecipazione della Banca 
Intemazionale, sta per essere 
dato il via a un sistema di 
sbarramenti e di regolamenta¬ 
zione delle acque che permet¬ 
terà di irrigare una superficie 
di 73 mila ettari. 

Le misure prese lo scorso 
anno hanno già portato a 
bloccare il progressivo impo¬ 
verimento del patrimonio zoo¬ 
tecnico jugoslavo. Nonostan¬ 
te sia ancora aumentata la 
esportazione di carne, in un 
anno il numero dei bovini è 
cresciuto del 3 per cento, del¬ 
l’un per cento quello dei sui¬ 
ni e del 10 per cento quello 
dei volatili. Solo il numero 
degli ovini è ancora diminui¬ 
to (del 6 per cento). 

E’ solo l’inizio di un pro¬ 
cesso. Gli jugoslavi non si fan¬ 
no illusioni, per il decollo del¬ 
la agricoltura occorreranno 
anni di cure, di intelligente 
politica, di investimenti. Ma 
è un fatto incontestabilmen¬ 
te positivo che questo proces¬ 
so sia stato avviato. 

Arturo Barioli 


rezioni armate da un lato, e 
formazione e propaganda poli¬ 
tica dall’altro, le sale del mu¬ 
seo della rivoluzione ospita¬ 
no una quantità di testimo¬ 
nianze. Le armi primitive usa¬ 
te dalle popolazioni nella lot¬ 
ta contro l'oppressore colonia¬ 
le sono accanto ai primi gior¬ 
nali nazionalisti. Più in là una 
rivoltella è collocata accanto 
al materiale di propaganda di 
un compagno catturato dalla 
polizia francese. Sono in mo¬ 
stra i testi delle opere scritte 
al nord e le liste dei « comu¬ 
nisti » arrestati dopo l'espe¬ 
rienza sfortunata dei « soviet » 
delle province di Nghe An e 
Ha Phin nel 1930 e 1931. i 
giornali, i volantini, i libri 
stampati e diffusi in tutti i 
modi possibili, nella maggio¬ 
ranza dei casi dalla confezione 
molto rudimentale, ma sem¬ 
pre accurati nella presenta¬ 
zione. Non è un caso, del re¬ 
sto. che nella serie di foto del 
1946 che mostrano il traspor¬ 
to faticoso di macchine verso 
le basi dei Viet Bac per sot¬ 
trarle all'avanzata delle trup¬ 
pe francesi, si vedono soprat¬ 
tutto attrezzature per la fab¬ 
bricazione di armi e munizio¬ 
ni e per la stampa. 

La personalità che emerge 
dietro questi cimeli è quella 
di Ho Ci Min. l’uomo che ha 
cambiato nome almeno trenta 
volte nella sua vita di rivo¬ 
luzionario, che è stato ricer¬ 
cato febbrilmente dalla polizia 
che un giorno lo dette anche 
per morto. Non sono molte le 
testimonianze dirette della sua 
attività clandestina anche nei 
momenti decisivi, come quello 
della fondazione del Partito 
comunista indocinese, o quello 
dell'unificazione dei tre partili 
comunisti del Vietnam, del 
centro, del nord e del sud. E- 
sistono invece numerose trac¬ 
ce del suo soggiorno in Fran¬ 
cia, le vecchie copie ingialli¬ 
te del Paria con la testala a 
caratteri latini, cinesi c arabi: 
il biglietto da visita di Nguyen 
Ai Quac. ritoccatore di foto: 
il celebre a processo della co¬ 
lonizzazione francese » e la 
non meno celebre fotografia 
del giovane « annamita » come 
sì diceva allora al congresso 
di Tours. 

Dalle testimonianze di que 
sti anni bisogna passare al 
tempo della lotta contro i 
giapponesi per ritrovare ì se¬ 
gni tangibili della vita di Ho- 
Ci Min: la riproduzione della 
grotta di Bac Song, da dove 
lo « zio Ho » dirigerà la lotta: 
i pochi e poveri oggetti perso¬ 
nali. una reticella portadocu¬ 
menti. una teiera in terra, un 
fazzoletto da collo, un fiore di 
carta, la ricostruzione della 
capanna dove si tenne nello 
agosto 1945 la riunione dei 
rappresentanti del popolo che 
dorerà decidere la rivoluzio¬ 
ne di agosto. Ma si redono 
anche le catene pesanti della 
detenzione in Cina, nel 1941. 
quando Ho Ci Min scrive il 
celebre « Taccuino di prigio¬ 
ne »... Poi la resistenza fino a 
Dien Bien Phu , la costruzione 
del socialismo, la conferenza 
di Ginevra. 

Anche la storia più recente 
è documentata nel museo: le 
sale con i documenti della lot¬ 
ta contro l’aggressione ameri¬ 
cana sono di grande interesse. 
L’ultima sala è dedicata alla 
solidarietà intemazionale ed è 
lapezzata di fotografie e mani¬ 
festi dì tutto il mondo. La rì¬ 
sila finisce su una nota di 
internazionalismo, come era 
cominciata sulla tradizione ri¬ 
voluzionaria. E’ il Vietnam che 
tulli abbiamo imparato a co¬ 
noscere. 

Massimo Loche 


contro il colonialismo francese. Nella foto accanto al 
dell'Internazionale Comunista. 


Le proposte dell'Unione dei circoli dell'ARCI 

CINEMA E CULTURA 
DI MASSA 

L'impegno di dar vita ad un circuito forte di cen¬ 
tinaia di sale cinematografiche in tutto il Paese 
Lotta al regime di monopolio, per la riforma degli 
Enti statali • Il ruolo delle Regioni, degli Enti lo¬ 
cali e delle organizzazioni del movimento operaio 


Il IV Congresso dell’UCCA, 
Unione circoli del cinema AR¬ 
CI, svoltosi recentemente a 
Prato, ha sviluppato un di¬ 
segno politicoculturale di 
grande contenuto: i modi e 
i tempi della sua attuazione 
dipendono ora, in larga mi¬ 
sura, dalla risposta politica 
delle Regioni, degli Enti lo¬ 
cali, del sindacato, del nostro 
stesso Partito. Si tratta di 
ampliare ed estendere la pre¬ 
senza dell’ARCI-UISP nel cam¬ 
po del cinema, rafforzando 
il collegamento tra i suoi 
circoli e quelli delle altre 
organizzazioni, sia di matrice 
marxista che di matrice cat¬ 
tolica, attivi nel Paese, per 
da vita ad un cirtuito forte di 
diverse centinaia di sale ci¬ 
nematografiche. 

Il salto di qualità consiste 
nel superamento dell’idea di 
fare del « cinema alternativo » 
con l’idea di dar vita ad una 
delle strutture portanti della 
lotta per la riforma degli Isti¬ 
tuti culturali. Tale struttura 
unitaria e democratica potrà 
realizzare concretamente rin¬ 
contro attivo tra vaste masse 
popolari e gli operatori cul¬ 
turali del cinema. 

L'attuale meccanismo econo¬ 
mico della produzione e del¬ 
la distribuzione delle opere 
cinematografiche costituisce 
un pesante condizionamento 
dell'autonomia creativa, limi¬ 
ta il contenuto civile e la 
qualità estetica, blocca per 
anni opere di grande respi¬ 
ro nelle panie burocratiche 
di enti statali a loro volta 
paralizzati da leggi inade¬ 
guate. 

Il Congresso 
di Prato 

Contro tale stato di cose 
sono da tempo in lotta le 
organizzazioni nazionali degli 
autori e degli attori cinema¬ 
tografici (ANAC, AACI, SAI) 
e le organizzazioni democra¬ 
tiche ccllegate con un vasto 
fronte democratico ed impe¬ 
gnate attualmente nella pre¬ 
parazione delle manifestazio¬ 
ni del cinema italiano che si 
terranno a Venezia nel pros¬ 
simo mese di settembre as¬ 
sieme ad un convegno sulla 
libertà di comunicazione. Per¬ 
chè tale movimento si raffor¬ 
zi e raggiunga i suoi obiet¬ 
tivi realizzando una concreta 
democratizzazione del cinema 
italiano bisogna però colle¬ 
garlo al più vasto movimen¬ 
to per la cultura di massa 
che prospetta un nuovo tipo 
di fruizione culturale, un ruo¬ 


lo attivo delle masse nei con¬ 
fronti dell’opera creativa, ca¬ 
pace non solo di permettere 
una lettura critica di essa ma 
anche, attraverso le varie or¬ 
ganizzazioni, di instaurare un 
dialogo con gli autori e con 
tutti i lavoratori del cinema: 
questo è il contenuto poli¬ 
tico-culturale del circuito di 
cui il Congresso di Prato ha 
messo le basi. 

Il recupero 
delle sale 

Una condizione di partenza 
per la sua realizzazione è il 
reperimento delle attrezzatu¬ 
re necessarie mediante una a- 
zione politica che va in tre 
direzioni: gli Enti locali pos¬ 
seggono un ricco patrimonio 
di strutture civili spesso inat¬ 
tive o scarsamente usate che 
sarà presto arricchito dalle 
strutture del disciolto Ente 
gioventù italiana, il cui uso 
deve essere rivendicato. Esi¬ 
stono numerosi locali delle 
organizzazioni operaie sottrat¬ 
ti alla gestione dei lavoratori 
dal condizionamento dello 
stesso monopolio che soffo¬ 
ca a nome di pochi grossi 
gestori migliaia di piccoli e- 
sercizi. Ecco le strade da 
battere per mettere ;n moto 
un processo di riappropriazio¬ 
ne ormai indifferibile. 

Tale riappropriazione però 
non potrà avvenire in manie¬ 
ra meccanica: al contrario es¬ 
sa richiede un paziente lavo¬ 
ro di ricerca, di analisi, di 
ricomposizione unitaria che 
sottolinei l’esigenza di un mag¬ 
gior impegno del movimento 
popolare nei settori cuturali 
( informazione, cinema, tea¬ 
tro, musica, arti figurative, 
come in quelli dello sport e 
del turismo sociale) il cui 
rapporto con la lotta per le 
riforme di struttura appare 
sempre più stretto. 

Tale impegno, perchè sia ef¬ 
ficace. deve necessariamente 
essere decentrato ed estender¬ 
si dall’Emilia e dalla Tosca¬ 
na che sono già all’avanguar¬ 
dia nella realizzazione di ci¬ 
neteche e di circuiti regio¬ 
nali autonomi al resto del ter¬ 
ritorio nazionale ed in parti¬ 
colare al Meridione. E’ pro¬ 
prio nelle grandi città me¬ 
ridionali che una politica cul¬ 
turale fondata sugli alti con¬ 
tenuti e sui bassi prezzi ap¬ 
pare più necessaria. 

Una azione decentrata, ca¬ 
pace di coinvolgere tutte le 
regioni, le forze culturali, il 
piccolo esercizio può spezza¬ 
re il regime di monopolio 
e contribuire notevolmente al¬ 
la riforma degli enti statali. 

Giacomo Baragli 
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Nuovi sviluppi nella vicenda della tentata strage sul direttissimo Torino-Roma 


Giornalisti italiani in viaggio da Varsavia al Baltico 


Il latitante Rognoni minaccia Azzi 
perchè ritratti e discolpi Servello 

Il responsabile del circolo «La Fenice » Indicato conte l’organizzatore dell’attentato, gli ha Inviato una lettera nel carcere dì Marassi: «Devi ingoiare 
e tacere)) • Il vice-segretarìo del MSI, dal canto suo, ha fatto pervenire al giudice una registrazione telefonica dì una conversazione avuta col Rognoni 


Nel «corridoio di Danzica» 
il polo chimico di Polonia 

/Ve/ miro di due anni la produzione chimica triplicherà e sarà rad¬ 
doppiato rimiriamo di concimi per ettaro - Il nuovo porto setten¬ 
trionale entrerà in funzione nel ’78 - Problemi dell’inquinamento 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 15 luglio 

S'e fatto vivo con una let¬ 
tera datttloscrltta di due fac¬ 
ciate il latitante direttore del¬ 
la rivista fascista « La Feni¬ 
ce », Giancarlo Rognoni, ri¬ 
cercato da tempo, come è no¬ 
to, perchè accusato di aver 
ideato e organizzato l'attenta¬ 
to a] direttissimo Gonova-Ro- 
ma. La lettera, spedita da Ge¬ 
nova, è indirizzata a Nico Az 
zi, il giovane « bombardiere 
nero » rimasto ferito sul tre 
no in seguito allo scoppio del 
detonatore che egli, chiuso 
dentro la toilette del convo¬ 
glio, stava innescando in una 
carica di due chili di tritolo, 
che, scoppiando avrebbe pro¬ 
vocato up’immane strage. Co¬ 
pia della lettera in questione, 
come lo scrivente poteva pre¬ 
vedere, è ora all’esame del 
giudice istruttore dott. Grillo 
e del P.M. dott. Barile. 

Che scopo si propone con 
la lettera il Rognoni? Chi gli 
ha suggerito di scriverla? Per¬ 
chè se, come afferma nel suo 
scritto, egli si ritiene accusa¬ 
to ingiustamente dai suol ca¬ 
merati Nico Azzi, Mauro Mar* 
zorati e Francesco De Min, 
non si costituisce per precisa¬ 
re meglio la sua posizione? 

L'impressione raccolta tra 
gli inquirenti è che il Rogno¬ 
ni abbia obbedito a qualche 
dirigente missino, rischiando 
l’arresto, e tutto ciò allo sco¬ 
po di influire sul dinamitar¬ 
di incarcerati e ottenere la ri- 
trattazione delle accuse che 
moralmente coinvolgono i di¬ 
rigenti del MSI milanese. 

La lettera del Rognoni ini¬ 
zia con un secco richiamo a 
« NICO ». senza che il nome 
dei bombardiere sia precedu¬ 
to dall’usuale aggettivo « ca¬ 
ro». Subito dopo (a quanto 
si è saputo tramite gli avvo¬ 
cati e qualche inquirente) la 
missiva assumerebbe toni di 
minaccioso rimprovero con 
frasi come « pare che voi ab¬ 
biate accusato me di una se¬ 
ne di reati ed. in più. coin¬ 
volto altri camerati e camera¬ 
te ». Non c'è un’esplicita af¬ 
fermazione di estraneità alla 
trama delittuosa nella lettera, 
ma il linguaggio sembra un 
po’ cifrato, comprensibile for¬ 
se al solo Nico Azzi. Appare 
evidente, sotto il velo di fra¬ 
si sibilline, che Rognoni ri¬ 
chiama il bombardiere-Azzi-ai v 
suoi doveri di «fedeltà». «Pos¬ 
so* capire che abbia cantato 
un ragazzino come Marzorati, 
ma non tu che, assieme a me. 
sei stato protagonista di tan¬ 
te azioni ». affermerebbe nel¬ 
la sua sostanza, la lettera del 
iatitante direttore de « La Fe¬ 
nice ». 

Due fogli dattiloscritti, di 
minacciosi rimproveri, hanno 

10 scopo di ottenere una ri- 
trattazione, da parte di Nico 
Azzi, prima della conclusione 
dell’istruttoria formale, pre¬ 
vista per il prossimo ottobre? 
Ma che cosa può ritrattare Io 
Azzi? Che cosa nuò ritrattare 

11 De Min? Che cosa mio ri¬ 
trattare il Marzorati? Essi 
hanno ammesso la loro parte¬ 
cipazione a fatti precisi e la 
indagine li coglie, giorno do¬ 
pò giorno, dal momento in 
cui si riunirono col Rognoni 
e stabilirono di compiere l’at¬ 
tentato al treno. La stessa in¬ 
dagine ha ormai con precisio¬ 
ne ricostruito la successione 
degli avvenimenti, dalla riu¬ 
nione durante la quale veni¬ 
va deciso di far attribuire al 
gruppo « Lotta Continua » di 
Pavia la strage sul direttissi¬ 
mo. alle successive fasi: il 
viaggio, l’acquisto dei bigliet¬ 
ti. l’ostentazione, in treno, del 
giornale « Lotta continua » e 
avanti fino allo scoppio del 
detonatore dentro la toilette. 
Si tratta di fatti che non pos¬ 
sono essere smentiti. Ma chi 
suggerito a Rognoni di scrive¬ 
re la lettera evidentemente 
cerca di premere sui dinami¬ 
tardi missini incarcerati a Ge¬ 
nova per ottenere che essi ri¬ 
trattino le loro ammissioni su 
coloro che Azzi ha definito 
« i nostri ispiratori ideali a 
cui dobbiamo tutto ». 


Un ordisse 

E’ noto che, proprio il 
« bombardiere nero ». interro¬ 
gato dal P.M. dott. Barile sui 
suoi rapporti con il vice se¬ 
gretario nazionale del MSI 
on- Franco Maria Servello e- 
sclamò: « Devo tutto a Ser¬ 
vello, mi ha aiutato e mi ha 
trovato il mio primo lavoro 
dopo il servizio militare. Egli 
è il nostro ispiratore ideale ». 

Ci si chiede, tra gli inqui¬ 
renti. se quel tanto di cifrato 
che la lettera di Rognoni sem¬ 
bra contenere non rappresen¬ 
ti un ordine perentorio con il 
quale i dirigenti del MSI vor¬ 
rebbero imporre ad Azzi e 
agii altri dt ritrattare ogni ri¬ 
chiamo che li riguardi. 

La lettera del direttore de 
« La Penice » probabilmente 
significa proprio questo: « do¬ 
vete ingoiare e tacere». Non 
a caso il Rognoni ha scritto 
nel momento in cui sembrava 
che ristruttoria formale ai do¬ 
vesse concludere prima delle 
ferie estive e, sempre non a 
caso, la lettera in questione è 
giunta ai carcere genovese di 
Marassi quasi simultanea¬ 
mente a un nastro registrato 
inviato dall’on. Servello. 

Il vice segretario nazionale 
del MSI. che nel giugno scor¬ 
so era stato interrogato a lun¬ 
go dal magistrato inquirente 
dott. Barile, si è offerto di 
testimoniare al processo. Egli 


ha chiesto, persino, un con¬ 
fronto con gli imputati. La 
richiesta è stata accompagna¬ 
ta dal deposito presso il giu¬ 
dice inquirente di un nastro 
con incisa una parte di con¬ 
versazione tra Servello e Ro¬ 
gnoni. 

In questo nastro, che il de¬ 
putato missino fa risalire al¬ 
l’epoca in cui il Rognoni si 
incontrò con lui per chiedere 
e ottenere la riammissione al 
MSI di tutti gli iscritti del 
gruppo « La Fenice », si sen¬ 
tirebbe la voce di Servello 
raccomandare, « disciplina e 
fedeltà alla linea del partito e 
quindi azione neH’ambito del¬ 
la legalità». 

Secondo alcuni inquirenti 
forse è lo stesso Servello che 
vovrrebbe ottenere una tea¬ 
trale smentita di tutti l ri¬ 
chiami alla sua persona, con¬ 
tenuti nei verbali d'interroga¬ 
torio di Azzi, Marzorati e De 
Min, nonché dei testimoni 
sentiti dal P.M. dott. Barile e 
dal giudice dott. Grillo. 

Tra questi richiami alla 
figura del vice segretario del 
MSI, il più grave è quello di 
una amica di Azzi. Costei a- 
vrebbe dichiarato che proprio 
dopo il colloquio con Servel- 
io e la riammissione nel MSI 
dell'intero gruppo « La Feni¬ 
ce », Rognoni riunì i fedelissi¬ 
mi dentro il negozio di cami¬ 
ceria di sua moglie e dichia¬ 
rò: « E' ora di agire. Oc¬ 
corrono del volontari per una 
grossa azione dimostrativa ». 

A questo appello di Rogno¬ 
ni sarebbe seguita la riunione 
in cui si decise l'attentato al 
treno e l'aggressione alla po¬ 
lizia in piazza Tricolore, du¬ 
rante la quale veniva ucciso 
l’agente Antonio Marino. 

Giuseppe Marzolla 



TORIHO - Centinaia di persone sulle rive hanno assistito al pietoso recupero 


Lo Sturo ha restituito tre vittime 
del tragico crollo del vecchio ponte 


Della seconda macchina precipitata nel baratro non è stata trovata traccia alcuna - Forse trascinala 
dalla corrente o forse schiacciata sotto uno dei piloni abbattuti - Continua il maltempo nel resto d’Italia 



MILANO — Il temporale «li sabato pomeriggio ha reso impraticabili numerosa strada, soprattutto dalla 

(Telefoto ANSA) 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 15 luglio 

Soltanto oggi pomeriggio, 
ventiquattr’ore dopo il crollo 
del vecchio ponte sulla Stura 
nei pressi di Torino, è stato 
possibile recuperare le salme 
di tre vittime della catastrote. 
Sono il pensionato Celestino 
Bertoldo di 62 anni, la moglie 
Caterina Balma di 56 anni ed 
il figlio Luigi di 22 anni, ope¬ 
raio alla Fiat e studente se¬ 
rale, tutti e tre abitanti a Ve¬ 
naria. Tornavano dal funerale 
di un conoscente sulla « 128 » 
guidata dal giovane ed hanno 
imboccato il viadotto perico¬ 
lante sotto l’imperversare dei 
nubifragio. Erano a due terzi 
del ponte, quando è crollato. 

Stamane le acque della Stu¬ 
ra ancora limacciose si sono 
ritirate in parte e sono emersi 
i rottami della « 128 » verde, 
imprigionati sotto blocchi di 
muratura del peso di tonnel¬ 
late. Con cavi d’acciaio tirati 
da un argano venti metri più 
in alto sulla riva, i vigili del 
fuoco hanno spostato i maci¬ 
gni ed hanno dovuto lavorare 
ore per estrarre i poveri re¬ 
sti dalle lamiere schiacciate. 
Nell’auto c'era anche un ca¬ 
ne morto, un cucciolo di pa¬ 
store tedesco. 

Sotto il sole, accalcate sulle 
due rive, inerpicate persino 
sulle piante, centinaia di per¬ 
sone hanno assistito con cu¬ 
riosità morbosa alla triste o- 
perazione, incuranti del dolore 
di due congiunti delle vittime 
11 presenti, il fratello ed il 
nipote del pensionato. Tra la 
folla c’erano persino venditori 
di bibite e gelati. 

Quante altre vittime ha fat¬ 
to il vecchio ponte, oltre alla 
famiglia Bertoldo? Cinque pas¬ 
santi che si trovavano alle e* 
stremità del viadotto e si sono 
salvati per miracolo correndo 
verso riva mentre il terreno 
si Inclinava paurosamente sot¬ 
to 1 loro piedi, hanno detto 
di aver visto un’altra macchi¬ 
na. ima 1 127 » rossa .cadere 
nelle acque vorticose. La spe¬ 
ranza che tanti testimoni ab¬ 
biano preso un abbaglio col¬ 
lettivo è purtroppo tenue. 
L'utilitaria potrebbe essere ri¬ 
masta schiacciata sotto uno dei 
due grandi pilastri centrali del 
ponte che ora giacciono rove¬ 
sciati sul fianco, o potrebbe 
essere stata trascinata a valle 
dalla corrente, che è ancora 
impetuosa, arenandosi chissà 
dove. 

Non si sa quante persone 
fossero a bordo, e soltanto 
quando la Stura tornerà in 
magra si potrà pensare di 
trovarla. Finora nessuno ha 
denunciato la scomparsa di 
parenti su una « 127 » rossa, 
ma siamo in estate e sull'auto 
ci potevano essere persone 
che hanno i congiunti in vil¬ 
leggiatura fuori Torino. 

Ieri, un paio d'ore dopo la 
tragedia, poco è mancato che 
succedesse un disastro di pro¬ 
porzioni ancora più gravi. Ha 
ceduto un altro ponte in fer¬ 
ro, vetusto quanto il primo, 
trecento metri più a monte, 
sid torrente Ceronda che è un 


periferia. Molte le auto bloccate 


affluente della Stura. Sul pon¬ 
te passava la ferrovia secon¬ 
daria Torino-Ce res-Valli di 
Lanzo. Due pescatori hanno 
visto le rotaie senza più so¬ 
stegno che si erano abbassate 
fino a lambire l'acqua e sono 
corsi alia stazione dì Venaria, 
riuscendo a fermare appena 
in tempo un convoglio, su cui 
si trovavano almeno duecento 
passeggeri, che di lì a pochi 
minuti sarebbe dovuto transi¬ 
tare sul viadotto. 

Non è ancora possibile trac¬ 
ciare un bilancio definitivo 
della catastrofe, e già si deve 
parlare di responsabilità. Ciò 
che è successo ieri poco oltre 
i confini di Torino, conferma 
ancora una volta che viviamo 
in un Paese fragile, dall’as¬ 
setto idrogeologico in sfacelo, 
dove basta un acquazzone, vio¬ 
lentissimo ma non ecceziona¬ 
le, a provocare lutti e danni 
incalcolabili. Il ponte crollato 
sulla vecchia strada di Lanzo, 
costruito molti decenni or so¬ 
no, era già stato dichiarato 
inagibile e chiuso al traffico 
più d*una volta, dal 1946 ad 
oggi. 

I tecnici della Provincia di 
Torino, proprietaria del ma¬ 
nufatto. l’avevano rabberciato 
con Iniezioni di cemento ed 
avevano fatto gettare del mas¬ 
si sulle rive ed attorno ai due 
pilastri centrali, per spezzare 
i flutti. Non occorreva molta 
lungimiranza per capire che 


in mazze all'acqua. 


questi rattoppi non potevano 
sostituire la necessaria siste¬ 
mazione di tutto il corso del 
torrente (la Stura ha una 
brutta fama e già in passato 
ha avuto piene disastrose). 

Secondo le prime osserva¬ 
zioni dei tecnici, l’acqua si è 
infiltrata sotto i macigni ed i 
pilastri centrali, scalzandoli 
dalla base. Tutti nella zona 
sapevano che il ponte era peri¬ 
colante. ma continuavano ad 
usarlo Io stesso, perchè era 
una via di comunicazione ra¬ 
pida per la borgata Allessano, 
tuia delie più popolose della 
« cintura » torinese. 

All’interno del ponte can¬ 
cellato dalla piena passavano 
il metanodotto dellTtalgas che 
serve il Basso Canavese, l’ac¬ 
quedotto del Pian della Mus¬ 
sa che serviva una parte della 
città di Torino (il resto beve 
acqua del Po depurata) ed i 
cavi telefonici per l’aeroporto 
di Caselle e le Valli di Lanzo. 
Soltanto quest’ultimo collega¬ 
mento per ora è ripristinato. 
Stamane gli operai della SIP 
hanno lanciato una fune con 
un razzo tra le rive del fiume 
ed hanno teso un cavo telefo¬ 
nico provvisorio. 

Il tubo del metanodotto è 
rimasto intatto e sospeso pre¬ 
cariamente nel vuoto: se il 
gas alla pressione di 5 atmo¬ 
sfere fosse uscito, si poteva 
verificare una terribile esplo¬ 


sione. Naturalmente il meta¬ 
nodotto è stato subito svuo¬ 
tato e « ripulito » con aria 
compressa. Forse già domani 
un’impresa specializzata nella 
posa di teleferiche cercherà di 
imbragarlo con funi di ac¬ 
ciaio, per dargli un sostegno 
provvisorio e poter tornare a 
pomparvi metano: ciò è ne¬ 
cessario per non lasciare sen¬ 
za combustibile una decina 
di Comuni ed una trentina di 
industrie del Canavese. 

Si dovrà provvedere anche 
ad un servizio sostitutivo con 
pullman per la ferrovia To- 
rino-Ceres interrotta, che du¬ 
rerà certamente molti mesi 
con maggior disagio per mi¬ 
gliaia di lavoratori pendolari. 
In quanto agli altri danni 
provocati dal nubifragio di 
ieri nella città e nelle cam¬ 
pagne della provincia di To¬ 
rino, una prima valutazione 
parla di qualche decina di mi¬ 
liardi. 

Michele Coste 

♦ 

GENOVA, 15 luglio 

Maltempo anche nella gior¬ 
nata festiva In Liguria. Qual¬ 
che schiarita si è avuta sol¬ 
tanto verso il tardo pomerig¬ 
gio odierno. Per tutta la mat¬ 
tinata sono imperversati con¬ 
tinui nubifragi, mentre le co¬ 
ste sono state flagellate da 


una violenta mareggiata. Con¬ 
sistenti i danni. 

Tre ragazzini milanesi, giun¬ 
ti a Chiavari con le famiglie, 
si sono avventurati tra i ma¬ 
rosi a bordo di una barchet¬ 
ta di gomma. Trascinati al lar¬ 
go dalle onde e dal vento con 
il mare a forza sei. venivano 
avvistati da due guardie di 
PS, Rocco Gioaia e Vincenzo 
Sagona. I due agenti, incu¬ 
ranti del pericolo, si tuffava¬ 
no in mare, raggiungevano la 
barca e la trascinavano a ri¬ 
va, salvando i tre ragazzini. 

★ 

VENEZIA, 15 luglio 

Un violento temporale si è 
abbattuto la notte scorsa sul¬ 
le province di Padova e Ve¬ 
nezia, causando notevoli dan¬ 
ni a numerose abitazioni e 
alle colture. A Mirano un al¬ 
bero è caduto su una villetta, 
mentre a Salzano una casa è 
stata scoperchiata dal vento. 

Nel Padovano raffiche di 
vento con una velocità di ol¬ 
tre cento chilometri l’ora han¬ 
no provocato la caduta di cor¬ 
nicioni. antenne televisive, 
cartelloni pubblicitari. La stra¬ 
da provinciale che porta a 
Piove di Sacco è rimasta bloc¬ 
cata per la caduta di alberi. 
Numerose sono state le ri¬ 
chieste d’intervento fatte ai 
vigili del fuoco di entrambe 
le province: tutte le squadre 
di Dolo, Mestre, Padova e 
Venezia sono state mobilitate. 

Il vento ha causato anche 
la morte di un marittimo bra¬ 
siliano, Francisco Massiliano 
di 44 anni, imbarcato sulla 
nave « Celestino ». ormeggia¬ 
ta davanti al magazzino del¬ 
la stazione marittima. Men¬ 
tre fi marinaio era in coper¬ 
ta, un colpo di vento gli ha 
fatto volar via il cappello; nel 
voltarsi per recuperarlo l’uo¬ 
mo è caduto dentro una stiva 
da un'altezza di dieci metri. 
♦ 

PALERMO. 15 luglio 

Furiosi incendi, favoriti dal 
caldo e dal vento di scirocco, 
continuano a divampare in 
numerose zone boschive e nel¬ 
le campagne del Palermitano. 
Numerosi villini che sono mi¬ 
nacciati da vicino sono stati 
fatti sgomberare durante la 
notte. I vigili del fuoco di 
Palermo, coadiuvati dai cara¬ 
binieri e da reparti dell'eser¬ 
cito. sono al lavoro da oltre 
24 ore per circoscrivere le 
fiamme. 

L’incendio divampato ieri 
sera verso le 22 a San Mau¬ 
ro Castelverde non è ancora 
spento, anche se è sotto con¬ 
trollo. Anche a Pollina un va¬ 
sto incendio cominciato in 
nottata era ancora attivo do¬ 
po mezzogiorno. 

A Giacalone, a Romitello, a 
Cefalù in prossimità del vil¬ 
laggio del « Club Mediterra¬ 
née», a Ventimiglia di Sici¬ 
lia, a Piana degli Albanesi, 
gli incendi sono stati spenti 
questa mattina fra le dieci e 
mezzogiorno. Verso le undici 
però si sono avuti altri Incen¬ 
di ad Altoronte e all’Addau- 
ra, sulle pendici di Monte 
Pellegrino verso il mare. 


DALL'INVIATO 

DANZICA, luglio 

Chemizacja, « chimizzazìo- 
ne», è l’impertinente neologi¬ 
smo che ci ha accompagnati 
lungo tutto fi corso setten¬ 
trionale della Vistola, da Var¬ 
savia al Baltico, in un viaggio 
a tappe compiuto da un grup¬ 
po ui giornalisti italiani attra¬ 
verso regioni che 34 anni fa 
costituirono fi « casus belli » 
della Seconda Guerra Mondia¬ 
le, e che ora sono destinate 
dal governo polacco alla rea¬ 
lizzazione di importanti ini¬ 
ziative di cooperazione inter¬ 
nazionale, alcune delle quali 
già da tempo avviate, con la 
partecipazione del nostro Pae¬ 
se. 

Si deve subito diro che lar¬ 
ga parte del programma per 
il decollo economico della Po¬ 
lonia del decennio m corso e 
fino al 2.000 è fondato, appun¬ 
to, sulla « chimizzazione », os¬ 
sia su un ampio disegno di 
sviluppo dell’industria chimi¬ 
ca e petrolchimica, con tutto 
l’impegno, tutte le speranze, e 
anche le perplessità e gli in¬ 
terrogativi che un tale piano 
comporta. 

« La chimica nutre, veste e 
cura » ci ha detto l’ingegner 
MacieJ J. Szczawnicki, nel suo 
quasi impeccabile italiano ap¬ 
preso durante i corsi compiu¬ 
ti presso una grande azienda 
chimica di Stato italiana. « Ma 
avvelena anche... » ha obiettato 
un giornalista. « Certo avve¬ 
lena — ha incalzato imme¬ 
diatamente Szczawnicki che, 
nella'sua qualità di assistente 
manageriale presso il Diparti¬ 
mento Investimenti del Mini¬ 
stero della Industria Chimica, 
è un uomo chiave di tutta la 
operazione, nonostante la gio¬ 
vane età di 35 anni — avve¬ 
lena, come tutte le altre indu¬ 
strie, ma la chimica può e 
deve trovare 1 rimedi ». 

Alle spalle dei tecnici e dei 
tecnocrati, che si sono messi 
al lavoro con fiducia, passione 
e un’ostentata sicurezza, c’è, 
come è naturale in una Paese 
socialista, una formale deci¬ 
sione politica. Furono infatti 
l’Ufficio politico del POUP e 
il governo ad affidare prima 
a un lungo seminario di 1200 
esperti e poi ad approvare il 
piano che farà della chimica 
la "industria trainante” e un 
« fattore decisivo per la mo¬ 
dernizzazione della econo¬ 
mia ». Qualche dato ci è stato 
fornito dalla signora Sofia 
Trendota, segretaria della se¬ 
zione italiana della Comera 
per il Commercio Estero ed 
ex moglie di un ministro delle 
finanze attualmente presidente 
della Commissione statale per 
i prezzi. 

La conferenza stampa si è 
svolta durante il viaggio, co¬ 
me in un picnic, nel mezzo di 
una superba foresta della 
Masuria. Cosi, tra il sussurra¬ 
re. al vento, delle betulle e al 
clamore degli uccelli acqua¬ 
tici che popolano gli stupen¬ 
di laghi della regione, appren¬ 
diamo che nel decennio in cor¬ 
so la produzione chimica au¬ 
menterà di 3,2 volte; che si 
raddoppierà l’uso dei concimi 
chimici per ettaro e che la 
produzione delle materie pla¬ 
stiche aumenterà di 4,5 volte; 
che l’accresciuta produzione 
di fibre consentirà un rispar¬ 
mio di oltre mezzo miliardo 
di dollari neU’acquisto di ma¬ 
teriali tessili. Nel 1990 la Po¬ 
lonia sarà in grado di tripli¬ 
care la attuale capacità di la¬ 
vorazione del grezzo, raggiun¬ 
gendo i 60 milioni di tonnel¬ 
late all’anno. L’incremento è 
destinato allo sviluppo dei set¬ 
tori alimentare, edile, dell'ab¬ 
bigliamento, della motorizza¬ 
zione. del mercato interno. Si 
prevede che gli investimenti 
saranno ammortizzati in meno 
di 4 anni. Il piano punta al 
traguardo del « sistematico 
miglioramento del sistema di 
vita delle popolazioni ». Esso 
è definito « un tipico esempio 
di apertura verso il futuro ». 

Da Piock (visita alla raffi¬ 
neria Petrolchemia) a Wloela- 
wek (concimi azotati) a To- 
rum, patria di Copernico (do¬ 
ve un grave incendio ci impe¬ 
disce la visita allo stabilimen¬ 
to per la produzione di fibre 
sintetiche «Elana») a Byd- 
goszez, fantasiosamente deno¬ 
minata Venezia polacca, a 
Malbork dove si erge l'impo¬ 
nente castello del Cavalieri 
Teutonici, fino al « trojmia- 
sto » (tre città) baltico di 
Danzica Sopot Gdynia, fi viag¬ 
gio si snoda tra visite alle 
realizzazioni della chemlzacja. 
e quelle a importanti monu¬ 
menti della storia, dell’arte e 
della scienza sempre assai cari 
ai polacchi, che le vicende po¬ 
litiche degli ultimi secoli han¬ 
no duramente e lungamente 
impegnato nella ricerca, nella 
conferma e nella salvaguardia 
della propria identità nazio¬ 
nale che solo il socialismo è 
riuscito a garantire. 

Cosa sia fi « trojmiasto » 
Danzica-Sopot-Gdynia, oggi, 
nella economia polacca, è e- 
spresso da alcuni dati che ci 
ha fornito Michal Feiner, di¬ 
rettore dei settore marittimo 
della Camera Polacca per U 
commercio Estero, con sede a 
Gdynia. Oltre 700.000 abitanti, 
il 70 per cento dei quali occu¬ 
pati nella industria cantieri¬ 
stica. L’intera regione produce 
all’anno naviglio per 515.000 
tonnellate di stazza. Nel can¬ 
tiere « Comune di Parigi » si 
costruiscono navi fino a cento¬ 
cinquantamila tonnellate; in 
un bacino in via di ultima¬ 
zione ne saranno prodotte fino 
a una stazza di 200.000 ton¬ 
nellate. Orgoglio della locale 
industria cantieristica sono, 
tra l’altro, le navi per la pesca 
oceanica che si distinguono 
per l'ottima attrezzatura e la 
elevata automatizzazione degli 
impianti per la lavorazione 
del pesce, tali che oltre a 
URSS e Francia, ne sono ac¬ 


quirenti anche nazioni come 
I Inghilterra e lTslanda. 

Qui è ancora assai vivo an¬ 
che il ricordo delle agitazlo 
ni operaie del dicembre 1970 
e del sanguinoso epilogo re¬ 
pressivo, che fu ragione di 
drastici mutamenti alla testa 
del partito e de! governo. 
« Ora — dice Feiner rispon¬ 
dendo a una nostra domanda 
— i rapporti tra le maestranze 
operaie e i dirigenti sono ot¬ 
timi: la produttività è au¬ 
mentata dal 20 al 25 per cen¬ 
to ». 

Ora, con la costruzione del 
nuovo Porto Settentrionale e 
della nuova raffineria, il «troj¬ 
miasto» si prepara a un nuo¬ 
vo rilancio economico ma an¬ 
che ad affrontare i nuovi pro¬ 
blemi connessi. Le caratteri¬ 
stiche del Porto Settentrionale 
ci vengono illustrate da Bar¬ 
bara Vojevoda, giovanissima 
ispettrice tecnica (laureata lo 
anno scorso) addetta alle pub¬ 
bliche relazioni: entrerà in at¬ 
tività nel 1978 per un traffico 
annuo di 80 milioni di tonnel¬ 
late. Sarà, dicono, il più mo¬ 
derno in Europa. La raffine¬ 
ria, In prossimità del porto, 
prevede una capacita di lavo¬ 
razione del greggio per 6 mi¬ 
lioni di tonnellate all’anno. Si 
costruisce, su progetto della 
Snam, a soli 5 chilometri dal 
centro abitato, ciò che provo¬ 
ca tra i giornalisti (quattro 
su cinque sono milanesi, e tra 


ROMA, 15 luglio 

Ancora molti dubbi circon¬ 
dano la scomparsa di Paul 
Getty. mentre i presunti ra¬ 
pitori, dopo la laconica te¬ 
lefonata di giovedì scorso, non 
si sono fatti più vivi. Intan¬ 
to un proprietario di un ri¬ 
storante di Bastiu, in Cor¬ 
sica, ha affermato di averlo 
avuto come cliente nei gior¬ 
ni scorsi, in compagnia di 
un ragazza bionda. Gli Inve¬ 
stigatori stanno nncora valu¬ 
tando l’esattezza della segna¬ 
lazione. Altri testimoni, inol¬ 
tre, avrebbero visto Paul in 
un locale notturno sempre a 
Bastia, accompagnato da una 
ragazza, con la quale sarebbe 
giunto a bordo di uno yacht, 
che è salpato nelle prime ore 
del mattino di sabato. 

Il giovane, riconosciuto at¬ 
traverso le foto dei giornali 
per Paul Getty III. indossa¬ 
va un completo di tela blii e 
aveva un berretto con visie¬ 
ra. La sua compagna — ver¬ 
so la quale egli si mostrava 
particolarmente affettuoso — 
aveva poco più di venti an¬ 
ni, e lunghi capelli biondi. 
Insieme alla coppia sono sta¬ 
te viste altre tre ragazze e 


La FILEF chiede 


una nuova 
politica per 
l'emigrazione 

ROMA, 15 luglio 

li consiglio federale della 
FILEF (Federazione dei la¬ 
voratori emigrati e famiglie) 
ha discusso nei giorni scorsi 
i programmi di azione per 
giungere alla più ampia af¬ 
fermazione di una nuova po¬ 
litica emigratoria, con un e- 
splicito imito al nuovo go¬ 
verno ad impegnarsi affinchè 
« la Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione abbia luogo en¬ 
tro novembre ». 

La FILEF precisa tuttavia, 
in una sua nota, che la pre¬ 
parazione delia Conferenza 
non può costituire un perio¬ 
do di attesa, ed indica le 
misure che devono essere rea¬ 
lizzate subito: l’estensione a 
tutti gli emigrati della legge 
per la pensione a 60 anni 
per gli uomini e 55 per le 
donne; l’approvazione di ima 
legge che renda possibile a 
tutti di votare in Italia; ia 
costituzione del Consiglio na¬ 
zionale dell’emigrazione; la 
riforma del Comitato consul¬ 
tivo e dei Comitati consolari; 
l’aumento degli stanziamenti 
per la legge per la casa; l’au¬ 
mento consistente dei fondi 
per la scuola e l’addestra¬ 
mento professionale all’este¬ 
ro. 


questi due sono direttori di 
riviste specialistiche) qualche 
domanda connessa con i peri¬ 
coli di inquinamento. « Al 
problema — ci dice un gio¬ 
vane ingegnere — prestiamo 
un'attenzione costante. Finora 
possiamo dire che più dan¬ 
noso della raffineria sarà il 
porto ». Un sintomo questo 
a cui anche una economia so¬ 
cialista non facilmente si sot¬ 
trae, ai conflitti tra le varie 
branche di competenza. Anche 
Szczawnicki, il giovane tecno¬ 
crate, ci aveva detto alla raffi¬ 
neria di Piock, all’inisio del 
viaggio, che l’acqua delia Vi¬ 
stola usciva più pulita di come 
entrava. Ma più a valle, alla 
grande diga presso Wloclawek, 
l’ingegner Leszek Biegata, pro¬ 
gettista capo delle chiuse, u- 
dendo questa frase da noi ri¬ 
petuta commentò: « Che se la 
bevano loro, quest’acqua, alia 
nostra salute! ». 

L’esigenza di aumentare de¬ 
cisamente la produzione di be¬ 
ni di consumo, cl pare di po¬ 
ter concludere, impone alla 
Polonia la scelta della cheml • 
zacja, ma il socialismo vin¬ 
cerà fi confronto anche su 
questo banco di prova se sa¬ 
ranno evitati gli errori e lo 
scempio che la « chimizzazìo- 
ne » imposta dal profitto ca¬ 
pitalistico ha già compiuto in 
Paesi come l’Italia. 

Angelo Matacchiera 


quattro giovanotti che parla¬ 
vano in lingua inglese. 

Gufi Getty, la madre del gio¬ 
vane scomparso, informata dai 
giornalisti della presunta pre¬ 
senza a Bastia di Paul si è 
mostrata moPo scettica per 
quanto riguarda le descrizio¬ 
ni del suo abbigliamento. Ha 
detto che Paul non possedeva 
un completo di tela blù, an¬ 
che se non ha escluso che 
possa esserselo comprato in 
questo ultimo periodo. Tut¬ 
tavia pensa che il proprieta¬ 
rio del ristorante, ed anche 
gli altri testimoni, possano 
essersi lascimi suggestionare 
dalle notizie e dalle foto ap¬ 
parse sui giornali. Infatti, af¬ 
ferma Gail Getty. non si ca¬ 
pisce perchè dopo aver « ri¬ 
conosciuto » suo figlio non lo 
avrebbero avvicinato ed in¬ 
terrogato. 

Nel frattempo ò stato ac¬ 
certato che alle 3,30 di mar¬ 
tedì, quando il giovane Getty 
fu visto per l'ultima volta a 
Roma in piazza Navona. la¬ 
sciò gli amici di cattivo umo¬ 
re. poiché la sua àrnica Da¬ 
niele Devret, alla quale è 
molto ailezionato, st rifiutò 
di passare qualche giorno con 
lui sulla Costa amalfitana. 


NAPOLI, 15 luglio 

Una violenta mareggiata ha 
sconvolto oggi fi litorale del¬ 
la Campania funestando la do¬ 
menica balneare. Tre persone 
sono morte: a Castel Voltur¬ 
no, a Mondragone e a Ca¬ 
stellammare. 

Nelle acque antistanti la 
spiaggia libera di Castel Vol¬ 
turno si sono trovati in diffi¬ 
coltà per il mare grosso men¬ 
tre facevano fi bagno un gio¬ 
vane di ventidue anni, Ferdi¬ 
nando Paravano, da Grumo 
Nevano, e due suoi cognati. 
I vigili del fuoco, intervenu¬ 
ti. sono riusciti a salvare x 
cognati ma non il giovane 
Paravano che è morto. 

A Mondragone è annegato 
un soldato. Malgrado le ri¬ 
cerche, la salma non è stata 
ancora ritrovata. Non si co¬ 
nosce l'identità del giovane 
militare che si era recato da 
solo alla spiaggia. 

A Castellammare, infine, è 
morto fra le onde Pasquale 
Elefante, di ventun anni, del 
posto, che si era recato sulla 
spiaggia con alcuni parenti 
malgrado il tempo cattivo. 


IN FIAMME LO YACHT 
DI FRANK SINATRA 

AVALON (California), 15 luglio 

Il lussuoso yacht di Frank 
S ina tra « Christina », è andato 
in fiamme mentre navigava al 
largo dell’isola di Catalina, in 
California, e ha subito gravi 
danni, anche se è stato possi¬ 
bile spegnere le fiamme e ri¬ 
morchiarlo in porto, A bordo 
non c’era Frank Sinatra. 


Lo scomparsa del giovane 

«Quello di Bastia 
non era Paul Getty» 

Lo esclude la madre dopa la descrizione degli abiti che 
indossava il ragazzo visto in un ristorante della Corsica 


Sconvolto tutto il litorale 

Mareggiata in Campania: 
tre giovani annegati 

Le vittime a Costei Volturno, Mondragone e Castellammare 
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attualità 


Per 12 giorni sotto una tenda nel folto di una boscaglia 



Il doti. Rossini e la figlia Rossella In auto, a Poppi, poco prima di partire per San Marino • A destra, una cartina della zona. Padre e figlia sono stati rilasciati sulla strada che va dal passo della Consuma a 

I rapitori spedirono alla famiglia Rossini 
tre lettere con la richiesta del riscatto 


Poppi. 


DALLA PRIMA 

nc mantenuto il più stretto 
riserbo sulla vicenda da par¬ 
te di chi ne è stato prota¬ 
gonista, possiamo rivedere 
con maggiore esattezza le 
tappe di questo dramma che 
per 17 lunghissimi giorni ha 
mantenuto con il fiato so¬ 
speso migliaia di persone. E’ 
lo stesso legale della fami¬ 
glia Rossini a fornirci ora 
quei particolari che, per ovvi 
motivi, ha sempre dovuto ta¬ 
cere nei giorni scorsi. L’av¬ 
vocato Bonelli, lo abbiamo 
saputo solo stamattina, ha 
trattato direttamente con i 
rapitori, incontrandosi con 
loro più volte, m circostan¬ 
ze degne del più elaborato 
film giallo. 

I contatti con la banda 
che aveva eseguito il dupli¬ 
ce sequestro sono stati pra¬ 
ticamente stabiliti poche ore 
dopo che il rapimento era 
avvenuto; si trattava allora 
di avere le più elementari 
garanzie che. come abbiamo 
scritto nei giorni scorsi, han¬ 
no tardato a lungo ad arri¬ 
vare. Ad un certo momento, 
i contatti sono stati addi¬ 
rittura interrotti e chi fun¬ 
geva da intermediario con i 
rapitori ha avuto la sensa¬ 
zione che ormai il dramma 
fosse compiuto. 

Mentre passavano i gior¬ 
ni, l’attesa, qui a San Mari¬ 
no. diveniva sempre più 
febbrile. Italo Rossini e sua 
figlia Rossella si trovavano 
in una località die stama¬ 
ne, dopo che i due avevano 
fatto ritorno a casa, e sta¬ 
ta descritta in questo mo¬ 
do: una boscaglia in una 
località di montagna o di 
collina dove avevano a di¬ 
sposizione solo della paglia 
stesa a terra e come riparo 
dalle intemperie un telo 
gommato le cui estremità 
erano state appese ai tron¬ 
chi degli alberi. 


Li, Rossella ed il padre 
Italo sarebbero rimasti pra¬ 
ticamente immobili, stesi a 
terra, sotto la stretta sorve¬ 
glianza dei loro rapitori, per 
dodici giorni consecutivi. 
Poi — si tratta solo di noti¬ 
zie frammentarie raccolte 
nella confusione e nell’eu¬ 
foria del ritorno dei due ra¬ 
piti — sarebbe avvenuto 
qualche cosa per cui padre 
e figlia avrebbero avuto una 
maggiore libertà dì sposta¬ 
mento. Qualcuno sostiene 
anche che gli ultimi giorni 
del sequestro siano stati tra¬ 
scorsi in un luogo differente 
da quello dei primi giorni. 


Contrattempi 

Frattanto, la ripresa dei 
contatti con l'avvocato Bo¬ 
nelli e gli altri intermedia¬ 
ri, aveva segnato una svol¬ 
ta decisiva verso la positi¬ 
va soluzione deH’angoacioso 
caso. La prima richiesta di 
denaro venne fatta da parte 
dei rapitori con una lettera, 
spedita il 2 luglio da una 
stazione ferroviaria dell’E- 
milia. I ritardi che la corri¬ 
spondenza subisce in questa 
stagione fecero si che arri¬ 
vasse a casa Rossini solo il 
10, praticamente con cinque 
giorni di ritardo. 

Nel frattempo i rapitori 
avevano più volte chiamato 
telefonicamente sia l'abita¬ 
zione dell’avvocato Bonelli, 
che la villa del medico ra¬ 
pito per sapere se la missi¬ 
va con la richiesta del dena¬ 
ro era giunta, ed avendone 
avuto una risposta negativa, 
spedirono altre due lettere 
che, come la prima, erano 
state dettate o al medico o 
a sua figlia, che giunsero 
alla villa dei Rossini il 9. 
ossia un giorno prima di 


quella spedita il 2. 

La fase risolutiva ha pra¬ 
ticamente inizio dal giorno 
stesso in cui la famiglia Ros¬ 
sini ricevette la prima lette¬ 
ra spedita dai rapitori. 

Nella notte fra il 10 e 1*11 
luglio l’avvocato Bonelli con 
il genero del dottor Rossini. 
Mauro Vicari, e un amico 
di famiglia, Corrado Miliari)- 
ni. ebbero le prime istruzio¬ 
ni per avere un contatto per¬ 
sonale con i rapitori. Quella 
volta la cosa si risolse con 
un nulla di fatto; i rapitori 
non si presentarono all’ap- 
puntamento. Forse si tratta¬ 
va solo di una « urova » per 
vedere se effettivamente ve¬ 
nivano eseguiti gli ordini da 
loro impartiti. 

Il contatto avvenne invece 
la sera successiva: l’avvoca¬ 
to Bonelli. Vicari e Mularo- 
ni avevano ricevuto l’ordine 
di fare in automobile un per¬ 
corso che gli era stato indi¬ 
cato dai rapitori e per per¬ 
correre il quale impiegarono 
ben otto ore di viaggio. Al 
termine avrebbero trovnto un 
segnale che i rapitori avreb¬ 
bero poi fatto sparire appe¬ 
na passata l’auio con a bor¬ 
do i tre. La raccomandazione 
era quella di osservare atten¬ 
tamente i paracarri al mar¬ 
gine della carreggiata. Que¬ 
sto segnale avrebbe indicato 
loro la località verso la qua¬ 
le dovevano dirigersi e dove 
sarebbe avvenuto l’incontro 
con i rapitori. 

Questa volta 1’incontro av¬ 
viene — inutile chiedere in 
quale località — e t rapitori 
si presentano con i volti tra¬ 
visati da calzamaglie o pas¬ 
samontagna: « Erano vestiti 
come degli spaventapasseri — 
precisa l’avvocato Bonelli — 
imbottiti in modo che non 
era assolutamente possibile 
stabilire neppure che corpo¬ 
ratura avessero ». 

La voce dell'unico fra i 


Simpatica (e coraggiosa) iniziativa della Rinascente 


Quando uno scherzo 
è l’affare dell’estate 


Ad ore variabili del giorno , jeans , camicie, giacche per 
poche lire grazie alla formula «dello sconto sullo sconto» 



Uno scherzo, se significa urto 
sconto del 50° o su un abito ap¬ 
pena acquistato, e già scontato 
di altrettanto, può anche essere 
accettato con una buona dose 
di « interessata » simpatia E’ 
quanto avviene dall’inizio del¬ 
l’estate nei magazzini della RINA¬ 
SCENTE. 

Deirimpianto di illuminazione, 
che improvvisamente impazzisce 
attorno ai banchi eli vendita in 
un luccichio di colori e riflessi, 
nessuno si è mai davvero lamen¬ 
tato. Tra lo stupore dì altri clienti 
le « vittime » anzi sfornano sgar¬ 
gianti sorrisi a metà tra la sor¬ 
presa ed il ringraziamento. E non 
è difficile immaginarne il perche. 

Il mistero e comunque subito 
svelato da una voce femminile 
che annuncia - « Eccezionale, solo 
per un'ora sono accese le luci in¬ 
termittenti. Potrete acquistare gli 
AFFARI ESTATE 73. ulteriormente 
ribassati del 30°o. Affrettatevi le 


■ quantità seno limitate » 

Tutto chiaro dunque. E’ la nuo¬ 
va formula lanciata dalla RINA¬ 
SCENTE in tutte (e sue filiali 
* delio «conto «ullo sconto », nel 
quadro di una grande campagna 
promozionale. Ad ore variabili — 
e segrete — l'iniziativa scatta im¬ 
provvisa- e per gli affezionati del¬ 
la RINASCENTE è l'affare del¬ 
l'estate. 

Aiutati dalla fortuna ad azzec¬ 
care l’ora giusta, centinaia di per¬ 
sone possono così acquistare per 
pochi spiccioli, pantaloni, gonne, 
giacche, camicie (tutto per un va¬ 
lore commerciale superiore a 
quello pagato). 

« AFFARI ESTATE » e lo slogan 
che accompagna queste vendite 
superscontate. E mai definizione 
piu appropriata è stata trovata 
per una coraggiosa iniziativa come 
questa- insomma RINASCENTE 
LIRA FORTE. Facciamo qualche 
esempio concreto 


Un abitino di cotone stamoato 
per donna, può passare dalle or¬ 
dinarie novemila lire a poco più 
che la meta: cinque mila lire. 

' Un bikini, accessorio indispen¬ 
sabile per un'abbronzatura la più 
integrale possibile costa duemila 
cinquecento lire; esattamente mil¬ 
le lire in meno del suo prezzo 
reale. Per gli uomini stessi, prez¬ 
zi ridotti all’osso. Un paio di 
JEANS di marca, per affrontare 
con piu libertà la FATICA delle 
vacanze, costa solo tremila cin¬ 
quecento lire (ne costava 5 500); 
un abito per la serata in spiaggia 
— completo naturalmente di giac¬ 
ca e pantaloni — quindicimila 
lire. 

Aggiungete a quanto abbiamo 
già detto, che se sarete fortunati, 
su questi prezzi possono essere 
praticati ulteriori sconti del 30 e o, 
e anche del 50°o. per questo ba¬ 
sta solo visitare più spesso i ma- 

i gazzmi rinascente 


rapitori che quella notte par¬ 
lò con l'avvocato Bonelli e 
con i .suoi accompagnatori, 
era chiaramente artefatta. 

Siamo nella notte tra l’U 
e il 12 luglio; lo stesso in¬ 
contro e la stessa scena si 
ripetono la sera successiva e 
poi anche quella fra il 13 e 
il 14, quando viene consegna¬ 
to il denaro. Quanto? Bonel¬ 
li su questo particolare tace, 
ma non è fuori luogo ritene¬ 
re che la cifra versata si ag¬ 
giri intorno ai 300 milioni: 
esattamente lo stesso riscat¬ 
to pagato per Mirko Panat- 
toni, cosi come la voce con¬ 
traffatta ricorda stranamente 
i paradenti da pugile usati 
dai rapitori di Pietro Torielli. 


Ordini da altri? 

Le trattative per definire 
la cifra del riscatto sono sta¬ 
te le più laboriose. All’inizio 
«ossia con la lettera spedita 
il 2 ed arrivata il 10 1 i ra¬ 
pitori avevano chiesto una ci¬ 
fra molto più alta di quella 
che è stata pagata — ci pre¬ 
cisa l’avvocato Bonelli — poi, 
al contrario di quanto lui 
stesso ci q.veva dichiarato, è 
stato possibile trattare. In un 
modo strano, però: quando 
il legale, durante gli incontri 
con i rapitori, intavolava il 
discorso della eccessiva ri¬ 
chiesta di denaro, quello fra 
i rapitori che poteva parla¬ 
re si limitava.* mettergli da¬ 
mano un biglietto, scritto di 
pugno o da Italo Rossini o 
dalla figlia, in cui venivano 
dettate di volta in volta le 
nuove condizioni del paga¬ 
mento. 

Ciò vuol dire che i rapi¬ 
tori non avevano la facoltà 
di discutere dell’entità della 
cifra ma solo di riportare 
indicazioni avute da aitri ca¬ 
pi? A questi interrogativi ten¬ 
teranno di rispondere polizia 
e magistratura, sia italiane 
che sanmarinesi, che dalle fi 
di questa mattina hanno uf¬ 
ficialmente aperto la « cac¬ 
cia » ai rapitori. Il denaro — 
ci è stato precisato — venne 
consegnato dentro due vali¬ 
gette prelevate direttamente 
in casa Rossini. 

Poi, dopo la consegna del 
riscatto, ebbe inizio una nuo¬ 
va contrattazione circa i tem¬ 
pi del rilascio dei due ostag¬ 
gi. I rapitori dissero che li 
avrebbero lasciati liberi 48 
ore dopo il nagamento del 
riscatto; l’avvocato Bonelli a- 
vanzò la richiesta che la li¬ 
berazione avvenisse invece do¬ 
po 24 ore. « Va bene — pare 
che abbia risposto il porta¬ 
voce dei rapitori — vedremo 
se è possibile entro 24 ore. 
Se riusciamo a rubare una 
automobile, la daremo al dot¬ 
tore che è esperto di guida 
e potrà cosi portare a casa 
anche la figlia ». 

Con queste parole si sono 
conclusi i contatti tra gli in¬ 
termediari della famiglia dei 
due rapiti e i rapitori. Il ri¬ 
lascio, invece, da quanto è 
stato possibile sapere, è av¬ 
venuto in tutt'altro modo. 
Italo Rossini e la figlia Ros¬ 
sella sono stati fatti salire 
su di un'auto verso le 24 
della scorsa notte; insieme a 
loro sono saliti anche alcuni 
dei rapitori. Altri, con ogni 
probabilità seguivano a bor¬ 
do di un’altra auto. I due 
sequestrati avevano il volto 
coperto da un cappuccio e 
sulla bocca un bavaglio che 
impediva loro di parlare. 

L'auto è partita dal luogo 
dove i due si trovavano ed 
ha viaggiato per circa quat¬ 
tro ore. poi i due sono stati 
fatti scendere. Appena a ter¬ 
ra, i rapitori hanno tolto lo¬ 
ro ì cappucci, poi uno di 
essi ha detto a Rossella; « A- 
spetti un momento che vado 
a sentire che cosa ne pensa 
il mio amico ». Inutile chie¬ 
dersi il significato di questa 
frase che è stata l’ultima udi¬ 
ta dai due rapiti ì quali an¬ 
cora portavano i bavagli. I 
rapitori sono spariti un at¬ 
timo dopo. Italo Rossini e 
la figlia hanno atteso ancora 
un po’ di tempo per essere 
sicuri di essere effettivamen¬ 
te soli e poi si sono tolti i 
bavagli. 

In quel momento si trova¬ 
vano sulla statale numero 70 
m località Fonte allo Spino, 
ricino a Poppi, un paese che 
dista pochi chilometri da A- 
rezzo. I due, che non ave¬ 
vano idea del luogo dove si 
trovavano, hanno cominciato 
a camminare lungo la stra¬ 
da; ormai l'alba aveva rischia¬ 
rato tutt’attomo, e dopo aver 
percorso alcune centinaia di 
metri, hanno risto venire ver¬ 
so dì loro un'automobile. A 
bordo erano due appassiona¬ 
ti di pesca che avrebbero tra¬ 
scorso la giornata festiva par¬ 
tecipando ad una "ara. 


Il dottor Rossini ha bloc¬ 
cato l’auto, ha spiegato chi 
era. Pochi minuti dopo, pa¬ 
dre e figlia si trovavano nel¬ 
la caserma della polizia stra¬ 
dale di Poppi, accolti da! ma¬ 
resciallo Mario Simonetti, che 
assieme al brigadiere Sandro 
Santini li avrebbe poi accom¬ 
pagnati fino a San Marino. 
Le sole cose che hanno chie¬ 
sto i due visibilmente stan¬ 
chi ma in buona salute, so¬ 
no stati un caffè ed un te¬ 
lefono. La comunicazione è 
giunta a villa Rossini alle 
5,15; è stata la stessa Ros¬ 
sella a parlare per prima. 
Le ha risposto il cognato 
Maurizio Vicari, addirittura 
incredulo in un primo mo¬ 
mento. Poi il microfono è 
passato nelle mani del dot¬ 
tor Rossini, del ministro del¬ 
la Giustizia della Repubblica 
sanmarinese, Leo Dominici, 
cugino della moglie di Ros¬ 
sini, Dina Dominici, di Ros¬ 
sana. l’altra figlia del medico. 
Un attimo dopo la telefonata, 
Maurizio Vicari è partito a 
bordo di un’« Alfa 2000 » per 
andare a Poppi a prendere i 
due che erano appena stati 
liberati. 

Il viaggio di ritorno è sta¬ 
to fatto sotto scorta di tre 
auto della polizìa stradale e 
di altre vetture con targa ci¬ 
vile della Pubblica sicurezza. 

Italo Rossini e la figlia sono 
saliti a bordo dell’auto di Vi¬ 
cari, ina, arrivati a Bagno di 
Romagna, questa ha avuto un 
guasto meccanico. La corsa di 
andati* deve essere stStà parti- - 
colarmente frenetica: ha bru¬ 
ciato i Treni. Saliti a bordo 
delle auto della polizia, il pic¬ 
colo corteo è arrivato a Ca’ 
Rinaldo alle 10,35 fra due ali 
di folla che applaudiva e chia¬ 
mava il dottore e la figlia per 
nome. 

Italo Rossini si trovava a 
bordo della prima auto che 
ha fatto ingresso nel giardino 
della villa; portava, così come 
la figlia, ancora gli stessi ve¬ 
stiti del giorno in cui era stato 
sequestrato, appariva stanco 
ma sorridente, Rossella, inve¬ 
ce. quando ha imboccato la 
strada in terra battuta che 
conduce alla sua casa, la stes¬ 
sa lungo la quale la sera di 


DALL'INVIATO 

SAN MARINO, 15 luglio 

Sono le 5,15 di questa mat¬ 
tina quando il telefono suo¬ 
na in casa Rossini. A quel¬ 
l'ora il dottor Italo e la fi¬ 
glia Rossella si trovano già 
nella caserma della polizia 
stradale di Poppi, in provin¬ 
cia di Arezzo e sono stali 
liberati dai loro rapitori da 
poco più di mezz’ora. 

Due squilli sono sufficien¬ 
ti perchè Maurizio Vicari, co¬ 
gnato di Rossella e genero 
del dottor Rossini — che ha 
partecipato alle trattative con 
i rapitori e quindi sa che la 
liberazione dei due è immi¬ 
nente — sollevi il ricevitore. 

« Chi f. . Maurizio.' ». Ros¬ 
sella quasi grida dalla gioia; 
è la prima volta, dopo 17 
giorni di prigionia nelle ma¬ 
ni della banda che l'ha ra¬ 
pita insieme al padre, che 
sente una voce amica. Mau¬ 
rizio Vicari ha un altimo di 
incertezza; sa che Rossella e 
suo padre possono essere li¬ 
berati da un momento all'al¬ 
tro. ma ora che il grande mo¬ 
mento e giunto non riesce 
a credere alle sue orecchie. 
* Dote siete? ». 

• Siamo a Poppi ». risponde 
Rossella, quasi ridendo dalla 
gioia. 

« Dorè? » chiede Maurizio. 

« A Poppi, a Poppi’ » repli¬ 
ca Rossella. 

« Dop’è Poppi? » chiede Mau¬ 
rizio. quasi gridando net te¬ 
lefono. 

• Aspetta, ti passo il bab¬ 
bo ». 

La voce dì Italo Rossini 
tradisce la stanchezza, ma è 
calma e pacata. 

• State bene? » domanda 
Maurizio. 

» Sì. stiamo bene tutti e 
due ». 

• Lino, dov’è Poppi? » insi¬ 
ste Maurizio, sempre più an¬ 
sioso. 

« Nel Casentino » rispon¬ 
de il dottor Rossini: 

« E il Casentino dor'è* ». 

« Il Casentino è dopo Ra¬ 
dia Frataglia », la voce del 


diciassette giorni fa venne fer¬ 
mata e scaraventata fuori dal¬ 
l’auto di peso, è scoppiata in 
un pianto dirotto. E’ scesa 
daU’auto coprendosi il volto 
con le mani e dopo avere ab¬ 
bracciato la sorella e subito 
corsa in casa dove l’attendeva 
la madre. 

Il dott. Rossini, che com’è 
noto soffre di cuore, è slato 
subito sottoposto ad un con¬ 
trollo medico, ma le sue con¬ 
dizioni sembrano soddisfacen¬ 
ti. L'avv. Bonelli ha fatto 
pervenire alla stampa, poco 
dopo che i due rapiti avevano 
fatto ritorno a casa, una di¬ 
chiarazione sua e di coloro 
che insieme a lui hanno par¬ 
tecipato alle trattative con i 
rapitori. Si tratta di una pre¬ 
cisazione su quei contatti con 
i rapitori che fino ad ora era¬ 
no stati mantenuti tanto se¬ 
greti. 


Uomini decisi 

« Circa i contatti avvenuti 
con i rapitori, abbiamo avuto 
l’impressione di trovarci di 
fronte a uomini decisi, da fer¬ 
ma determinazione, professio¬ 
nisti del crìmine, calcolatori 
del rischio e che non sapreb¬ 
bero uccidere comunque per 
il solo gusto di uccidere. I 
vari colloqui si sono ovvia¬ 
mente svolti in un clima di 
tensione notevole e sempre 
con uomini irriconoscibili nel 
viso.'nel corpo e nella‘‘voce, 
risoluti a raggiungere raccor¬ 
do nel minor tempo possibile». 

Le indagini, come abbiamo 
detto, sono scattate stamane 
alle 6. appena si è diffusa la 
notizia dell’avvenuta iberazio- 
ne dei due sequestrati. Poli¬ 
zia e carabinieri non erano pe¬ 
rò rimasti del tutto inerti 
in questi ultimi giorni e cor¬ 
re voce che una, o più piste 
già esistano. 

• Ci si può aspettare qualche 
colpo di scena nelle prossime 
ore? « Può anche darsi », dice 
l’aw. Bonelli, a ma se non li 
prendono entro due o tre gior¬ 
ni, poi sarà molto difficile». 


dottor Rossini adesso si sen¬ 
te lontana. ■ 

« Vengo subito », gli grida 
Maurizio Vicari nel telefono. 

a Ma no. aspetta, aspetta ». 
gli dice pacatamente il dottor 
Rossini con un perfetto accen¬ 
to romagnolo, « devo pur dir¬ 
li dove sono, no?». 

« Ah, si ». risponde Mauri¬ 
zio. evidentemente confuso 
dalla stanchezza e dall'emozio¬ 
ne. 

a Sono nella caserma della 
polizìa stradale di Poppi », 
spiego il medico ed il gene¬ 
ro ripete l'indicazione. « Aspet¬ 
ta — riprende Rossini — che 
ti dico la strada che devi 
fare ». 

« Sì. ma la conosciamo — 
ribatte sempre più impazien¬ 
te Maurizio Vicari — vengo 
con la tua macchina. Tu stai 
lì. eh? Dove ti portiamo do¬ 
po? — riprende Maurizio — 
perchè c’è un sacco di gen¬ 
te .. ». 

• Dove? » chiede il dottor 
Rossini. . 

• Qui — risponde il genero 
— ti portiamo a San Mari¬ 
no? ». 

• Ma portami dove vuoi... ». 

• Va bene, ciao Lino ». 

E' ancora Rossini che ri¬ 
prende a parlare rivolto al 
genero: » Guarda che ci vor¬ 
ranno ancora un paio d'o r e... ». 

• Da qui a Poppi un paio 
d'ore? No... ». replica Mauri¬ 
zio. 

« Ah si, sì — risponde Ros¬ 
sini — mi dicono che fare i 
Mandrioli... ». 

« I Mandrioli, ho capito... 
Stai bene, sì?». 

A questo punto il telefono 
passa nelle mani di Rossa¬ 
na: e Papà!». 

e Ciao ». 

e Arrivate presto. Ciao... 
State bene? ». 

« Sì ». 

• Ciao babbo! Ci vediamo 
fra un po’». 

» Ti passo la Giò? » doman¬ 
da il dottor Rossini. 

e SI, sì... Giobbi! Tesoro. 
Ci vediamo presto!». 

m. b. 


La commossa 
telefonata a casa 
dopo il rilascio 
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Airil 0 Festival di Trieste 


Grande assente 
la fantascienza 


Lo sconfortante bilancio dell’edizione conclusasi sabato 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 15 luglio 

Se le alate parole con le 
quali il sindaco e le altre 
autorità hanno salutato ieri, 
nell'austeru aula del Consiglio 
comunale di Trieste, la con¬ 
clusione dell'IL Festival del 
film di fantascienza rivelava¬ 
no lutto il compiaciuto otti¬ 
mismo per la bella festa, i 
conti esatti - deila manifesta¬ 
zione appena giunta al suo 
epilogo inducono invece a ben 
altre e meno rosee conside¬ 
razioni. 

Prima di tutto, c'è da met- 
. tere in rilievo, infatti, che 
anche quest'anno di fanta¬ 
scienza se n’è vista poca su¬ 
gli schermi triestini, ancor¬ 
ché sia apertissima l'annosa 
questione su quali debbano 
essere o meno gli elementi 
peculiari di tale indefinita e, 
sembra, indefinibile forma e- 
spressiva. 

Il problema è vecchio, tan¬ 
to che ad esempio rileggen¬ 
do ciò che scriveva Tino Ra¬ 
nieri l'unno scorso, su ./in- 
ste stesse colonne, a propo¬ 
sito della decima edizione ael- 
la manifestazione triestina 
non possiamo non constata¬ 
re. con qualche sconforto, che 
la situazione attuale merite¬ 
rebbe lo stessissimo com¬ 
mento: « Il festival, inutile na¬ 
sconderlo, è stato debole. Sof¬ 
fre di una sua meccanicità 
organizzativa che. sotto la bo¬ 
narietà delle relazioni uma¬ 
ne, parifica tutto, mandando 
alto sbaraglio il film interes¬ 
sante e conferendo a quello 
senza lode un prestigio gra- 
ftiifo. Inoltre sembra persua¬ 
so che la mancanza di una 
definizione su ciò che è lui .- 
lascienza lo esima anche da 
un minimo di dialettica sul¬ 
l’argomento ». 

■ D'altra parte, i premi che 
ieri hanno sancito a Trieste 
la chiusura dell'IL Festival 
del film di fantascienza sono 
li a confermare che quando 
non si hanno le idee chia¬ 
re -— sia da parte dei pro¬ 
motori, sia e ancor più da 
parte della giuria — sudi 
strada da scegliere, lo sboc¬ 
co inevitabile e in certo mu¬ 
do logico resta soltanto un 
equivoco compromesso. 

Ad esempio, si è conferito 
il massimo premio. l'Asteroi¬ 
de d'oro, al film americano 
Schlock, non tenendo in mi¬ 
nimo conto il generale teno¬ 
re delle critiche che lo han¬ 
no giudicato fanche secondo 
la valutazione più benevola 
e corriva), poco al di là o al 
di qua di una goliardica sor¬ 
tita: mentre al contempo si 
gratificava la validità ormai 
acquisita del lungometraggio 
francese d'animazione II pia¬ 
neta selvaggio soltanto con 
un generico riconoscimento 
speciale. 

E’ vero che quest'ultimo 
film aveva già conosciuto a 
Cannes 73 il suo. tutto me¬ 
ritato, momento di gloria; ma 
è altrettanto vero che se la 
giuria dell'IL Festival di Trie¬ 
ste avesse puntato risoluta- 
mente sull’obiettivo di pre¬ 
miare appieno i suoi molti e 
indubbi - pregi — invece di 
lasciarsi irretire da assurde 
titubanze sulla presunta .t pe¬ 
ricolosità » del messaggio im¬ 
plicito in quest’opera — si 
sarebbe in qualche misura 
agevolata la strada per la di¬ 
stribuzione in Italia della 
stessa pellicola. Eventualità 
che, a tutt'oggi — sia per 
il fatto che si tratta di un 
film d’animazione, sia perchè 
si tratta di un'opera compo¬ 
sita e problematica di alta 
qualità — riscuote tiepido in¬ 
teresse da parte dell'appara¬ 
to commerciale che. solo, po¬ 
trebbe lanciarlo adeguata¬ 
mente sugli schermi del no¬ 
stro Paese. 

D'altra parte, pur non vo¬ 
lendo riaprire qui Formai ve¬ 
tusto discorso sull'assoluta 
inutilità (se non. addirittura, 
sulla precisa esizialità) della 
formula competitiva nelle ras¬ 
sega e cinematografiche, e 
stando il fatto che a Trieste 
Asteroidi. Sigilli, ecc. riman¬ 
gono pervicacemente merce 
corrente, tanto valeva alme¬ 
no utilizzare questi stessi ag¬ 
geggi in un modo in qual¬ 
che senso più avveduto e pro¬ 
ducete per la vita futura 
della manifestazione. Inten¬ 
diamo dire, in altri termini, 
che il maggior premio attri¬ 
buito al film Schlock oltreché 
un vistoso errore di valuta¬ 
zione per se sfesso costitui¬ 
sce, a parer nostro, anche 
una onerosa ipoteca che il 
Festival di Trieste sconterà 
a fatica nel prosieguo delle 
successive edizioni. E tulio 
ciò in forza di un'elementa¬ 
re considerazione: Schlock, 
comunque lo si giri e rigiri 
e anche nell'accezione piu am¬ 
pia con la quale si voglia in¬ 
tendere il termine fantascien¬ 
za. non ha alcuna caria di 
credito per pretendere di es¬ 
sere catalogato tra le cose, 
appunto, di fantascienza 

Ora, il problema più im¬ 
portante per il Festival di 
Trieste — giusto per supera¬ 
re lo sconfortante impasse 
cui è pervenuto nel suo un¬ 
dicesimo anno di mia — e 
quello di caratterizzare con 
rigore estremo la propria fi¬ 
sionomia: cioè, r’sto che si 
richiama specificamente alla 
fantascienza, si traila app.:n 
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lo di privilegiare con risolu¬ 
tezza i pochi film (levvero ag- 
gregabili a questo termine, ri¬ 
fiutando con uguale determi¬ 
nazione i troppi altri che tra 
patetici mostri, storie che 
non stanno in piedi, e rima¬ 
sticature di lutto l'arcaico ar¬ 
mamentario orrorifico-irrazio- 
iialista cercano di contrab¬ 
bandare fanfaluche per fan¬ 
tascienza. 

In questo senso, non pre¬ 
miare Il pianeta selvaggio è 
stata per l'IL Festival di Trie¬ 
ste un'occasione, più che man¬ 


cata, ostentatamente spreca¬ 
ta. il film francese, infatti, 
avrebbe sicuramente aperto, 
proprio per le ragioni già 
dette, non solo più ampie 
prospettive d'azione, ma so¬ 
prattutto uno sbocco di pre¬ 
ciso significato culturale al¬ 
la stessa manifestazione. 

Sauro Sorelli 

NELLA FOTO: un'inquadratura 
del film francete di animazione 
« Il pianeta selvaggio » di René 
Laloux e Roland Topor. 


TELERADIO 


radio V/ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

1 E, 1 S^Buonanotle Paolino . - 

18.45 La TV dei ragazzi 

19.45 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 I gangsters 

Film. Regia rii Robert Sicd- 
mak Interpreti Buri Lan- 
caster, Edmond O Brien, Ava 
Gardner, Albert Dekker. Sani 
levene, Jeff Corey. 
Ambientato in una cornice 
post - proibizionistica, « I 
gangsters • è senz'altro il 
miglior film di Siodmak in 
senso assoluto e spicce in 
questa breve rassegna tele¬ 
visiva dedicata al regista te¬ 
desco-statunitense recente¬ 
mente scomparso. Il film 
narra di un giovane pu¬ 
gile die vede compremes¬ 
sa una brillante carriera da 
un grave infortunio e si da 
a! furto con rabbia e di- 
soerazicne. Alle prese con 
un complesso materiale u- 
mano. Sicdmak traccia que¬ 
sto dramma della malavita 
con grande acume psicologi¬ 
co, sorretto dall'efficace in¬ 
terpretazione di due atteri 
alle prime armi: Burt Lan- 
caster e Ava Gardner 
22,50 Prima visióne 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Inontri 1973 

« U-s'cra con Jean Louis Bar- 
rault il figlio del paradi¬ 
se » Un programma realiz¬ 
zalo da Sergio Spina 

22.15 Pagine corali celebri 
Musiche di Giuseppe Verdi, 
II .edest Musscrgski. P etro 
Mascagni, A'enander Boro- 
din Direttore d'orchestra e 
maestro del coro Giulio Ber. 
to'a 


radio 


I PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7. 8. 12, 
13. 14, 17, 20 e 23, 6,05 Mattu- 

I tino musicale, 6,51- Almanacco. 
8,30 Canzoni. 9- Vanna e gli auto¬ 
ri; 9,15 Voi ed io, 11.30: Quarte 
programma. 12,44 II sudamerican- 
ta, 13,20 Hit Peraoe. 14,10. Corsia 
preferenziale. 15' Per voi giovani; 
17,05 II girasole 18,55. Country 
and western; 19,25- Memento mu¬ 
sicale. 20,20: Concerto; 21: XX 
Secolo. 22,20 Andata e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 7,30, 
8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 16,30, 

17,30, 18,30. 19,30, e 22,30 - 

Ore 6: Il mattiniere; 7.40: Buon¬ 
giorno, 8,14: Complessi d'estate; 
8,40. Come e perché; 8,54: Melo¬ 
dramma, 9.35: Senti che musica?; 
9,50: Madamin, 10,05; Un disco 
per l'estate; 10,35: Special ogg : : 
Domenico Alodugno; 12,10: Regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Buongiorno sono Franco Cerri e 
voi?; 13,50: Come e perchè; 14; 
Su di giri; 14,30: Regionali; 15; 
Una storia comune; 15,45: Cararai; 
17,35: Offerta speciale; 19,55: Su- 
perestate; 20,10: Andata e ritorno; 
20,50: Superscnic; 22,43: Jazz ita¬ 
liano; 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9.30 Benvenuto in Italia; 10: 
t Concerto. 11: Sonate per pianoforte; 
I 11,40. Musiche italiane; 12,15; La 
I musica nel tempo; 13,30: Inter- 
j mezzo, 14,30- Polifonia; 14,55: Il 
i 900 storico, 16: L'impresario; 17,20. 
• A'usiche di Asioli e Rossini; 17,50 
J || mang atempo. 18: Musiche di 
Piatamene e Chailly, 18,45: Antichi 
; organi. 19.15 Concerto serale; 
i 20,15. Musica ccnsemcoranea; 21,05: 
| Giornale del Terzo; 21,35: Cammi- 
1 nando nel deserto 


I programmi Iugoslavi o svizzeri si riferiscono all'ora localo • non 
a quella legale in vigore in Italia. 


Televisione svizzera 


Ore 15,55 Ciclismo Tour de France 
(a coleri), 18,30 Per i fcjmbin 
Quando saro grande - Il gelato, 
disegno animato (e coleri), 19,IC 
Teleg-orna'e (a colori), 19.2C Z-c 
Lcrict e le comari Documentar.o 
(a co'cri), 19,50 Obiettivo sport. 

Televisione 

O-e 17,70 I computer* rellTsiru- 
zior-e. 17,45 Programma ci ma¬ 
rionette, 18 Dal libro celle favch, 

13 15 La cronaca, 18 30 II vostro 
consigliere: come smettere di fu- 


20 20 Telegiornale (a colori); 20 
e »0 Le icone d' Pietrogrado. 
Te'efilm (a colon), 21,30 Enciclo¬ 
pedia TV. Ludwig Van Beethoven 
(a colori), 22.30 Lo Schiaccianoci. 
Frammenti dal balletto di Ciaikcw- 
s'-y. 2? A). Teleg-crnale (a colon). 

jugoslava 

r"»*re 19 Pro^ 4 mnv« per t g.ovi'Ti; 
19 45* Stcp, 20: Telegiorn«te, 20,30: 
Ritratti. 21,30: «Le cabira telefo¬ 
nica », 


Televisione 

Ore 20 L'angohno dei ragazzi. 
Cartoni animati (a coleri). 20 15 
Te'eg.crnale, 20.30. Musicalmente. 
Eltoo John alla * Reyal Festival 


Capodistria 

Hall » (a coleri), 21,30: Cinenotes; 
Il paradiso di Bora Bora; Docu¬ 
mentano (a coleri ). 


Radio Capodistria 


Ore 7,00 Buco giorno in musica. 
Programma Rad o e TV, 7.30 No¬ 
tiziario. 7,40 BuCn gicmo in mu¬ 
sica, 8.30 Venti mila lire per il 
vostro programma, 9,00 Melodie 
in voga; 9,15- E’ ccn nei , 9.OC 
Notiziario. 9,35 Le avventure di 
fru-fru, 9.41 Intermezzo musicale; 
9 45- Vanna, un’amica, tante ami¬ 
che, 10,15 Musica, novità, 10 21 
Di melodia m melodia; 10,30 Rio 
mare in linea, 10.45; « Big Swif- 
ty » dal LP « Waka Jawaka » di 
F Zappa; 11-13- Music» per voi- 
11.30 Giornale radio, 12 Brin¬ 
diamo ccn . ; 13 Lunedi - sport. 

13,10 Disco più disco meno, 13,30 
Notiziario, 13.40 Mini |uk» bei, 
14. Galleria musicale, 1) Slavko 


Osterc; Ouverture classica; 2) Ja- 
r-ez Maticic- Concerto per piano¬ 
forte e orchestra; 14,30; E’ cori 
rei ; 14.45- Longpley club; 15,30: 
Rally cancro, 16; Quattro passi 
con ; 16,X- Notiziario; 16,40: Pa¬ 
rata d'orchestre, 20: Buon* aera in 
musica; 20,30 Notiziario; 20.40: 
Palcoscenico operistico: 1) G, Verdi 
• La Traviata ». ouverture, acena 
del brindisi, 2) G. Verdi « Rigo- 
letto », Un dì, se ben rammentomi; 
3) B. Gcunod * i ausi », coro dei 
soldati; 4) B Smeran» «La spose 
venduta », scena finale del primo 
atto, 21X Chiaroscuri musicali; 
22 Canzoni, canzoni .; 22,30: No¬ 
tiziario. 22.35 Grandi interpreti: le 
violinista Susanna Lautenbacher. 
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| a Aj|/ n llfAIJ CDÀMIffì c * i 20.000 tonnellate di dislocamento, lunga 176 metri, 
lifl 111/Il I V#ll« V 20 nodi di velocità, mette a disposizione dei crocieristi 

una attrezzatura di primordine ed ogni più moderno ricavato della tecnica navale e, per quanto 
riguarda le sistemazioni, offre: una luminosa sala da pranzo capace di 700 posti; un grande 
salone da ballo; un night club; 6 bar dislocati sul ponte dei saloni e sul ponte di navigazione; 
una piscina coperta, con volta apribile; una piscina all'aperto per bambini; una sala da ginnastica; 
una sala da giuoco per bambini, un cinema capace di 120 posti; una biblioteca e sala di scrit¬ 
tura; 3 negozi di vendita di oggetti ricordo; 2 saloni parrucchiere e barbiere; un sistema regolabile 
di aria condizionata in ogni ambiente; un impianto di televisione nei bar e in vari saloni; una 
cucina, di tipo internazionale che avrà la sovraintendenza di cuochi italiani. 


ITINERARIO 


Genova 



GENOVA - MARSIGLIA 
TUNISI - MALTA - GENOVA 


Quote di partecipazione 


da L 110.000 a L 160.000 
(L 80.000 per i giovani!) 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

rfì UNITA' VACANZE 

A VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO - TEL. 64.20.851 inl.rno 225 



L'Alfetta ha la meglio 
di fronte alla BMW 520 

Due vetture eccellenti ma la macchina dell'Alfa batte decisamente 
la rivale grazie al prezzo più contenuto 


Immatricolazioni: 
terza la Renault 

La marca francese preceduta solo da Fiat 
e Alfa - Un'iniziativa per le vacanze 
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L'Alfttta • la BMW 520 utalt par il test. 

4 LFETTA e BMW 520 sono certamente due tra le vet¬ 
ture più importanti, e belle, dell’attuale produzione 
europea. Situate come sono, nella fascia cosiddetta 
alta delle medie cilindrate, trovano la loro collocazione 
presso lo stesso tipo di utente, identificabile nell’automo- 
billsta nella condizione di spendere qualcosa di più per 
avere sicurezza e velocità accoppiate a notevole confort. 

Partendo da questa constatazione, il periodico tedesco 
Auto Motor und Sport ha realizzato un test comparativo 
tra l'Alfetta e la BMW 520 (modello maggiore, da 130 CV). 
L’ago della bilancia oscilla ora a vantaggio dell'una ora 
dell’altra vettura, stabilizzandosi poi su una posizione d’e¬ 
quilibrio, che viene però rotto nettamente dall’auto dell’Alfa 
Romeo, che, alla fine, esce vittoriosa dallo « scontro » per 
via del prezzo, assolutamente più competitivo e, aggiun¬ 
giamo, credibile. 

Ecco comunque brani tratti dal test pubblicato su 
Auto Motor und Sport: 

a NCHE la categoria media ha le sue punte avanza- 
S/ \ te: la BMW 520 e l'Alfetta dell'Alfa Romeo... Sia 
l'Alfetta dell’Alfa Romeo che la BMW 520 si di¬ 
stinguono per esclusività ed elevato livello tecnico ». « Men¬ 
tre la BMW ha dato il cambio al modello 2000, in produ¬ 
zione fino a poco tempo fa, l’Alfetta non ha predecessori... 
e deve essere considerata, per le sue qualità, un notevole 
arricchimento della gamma Alfa. Esternamente, quesia 
nuova creazione è tipicamente Alfa — analogamente alla 
BMW 520 che non tradisce le caratteristiche della casa — 
... infatti, l'impressione ottica è decisamente una caratte¬ 
ristica determinante delle vetture Alfa Romeo e BMW; sia 
l’una che l'altra nota vogliono avere l’aspetto delle solite 
vetture, vogliono essere inconfondibili... Tuttavia il premio 
per la compattezza spetta senz’altro all’AUetta che offre, 
su una superficie relativamente ristretta, una disponibilità 
di spazio molto soddisfacente. Anzi, lo spazio della ba¬ 
gagliera è leggermente superiore a quello della BMW. 

«L’Alfetta è meglio equipaggiata; la regolazione in al¬ 
tezza del volante è di serie quindi nessuna fatica per tro¬ 
vare la posizione più adatta per la guida... Sulla BMW 520 
si sta seduti assai comodi, sull’Alfetta si sta anche meglio ». 

Passando alla parte meccanica. Auto Motor und Sport 
cosi .continua: «Anche nella categoria medio-superiore il 
motore a quattro cilindri è incontrastato padrone del cam¬ 
po... la BMW è disponibile in due versioni, con motori 
da 115 e 130 CV, quest’ultima protagonista del nostro 
confronto diretto. L’Alfetta, che non .offre possibilità di 
scelta, sviluppa 121 CV, circa 10 cavalli e 200 centimetri 
cubici meno della BMW 520. 

« Malgrado ciò, in marcia si ha la netta sensazione che 
il motore Alfa Romeo faccia sforzo minore, impressione 
causata da due fattori principali: prima, che' l’Alfetta com¬ 
patta, con il suo peso di 1080 chili è di ben 200 chili più 
leggera della BMW 520 (kg. 1290); secondo, che il cambio 
a 5 marce, montato in serie sull’AIfetta, contribuisce in 
maniera notevole a sfruttare in pieno la massima potenza 
in quasi ogni condizione di marcia... pur disponendo di 
cinque marce in avanti (l’Alfetta) non occorrono mano¬ 
vre frequenti del cambio... la BMW 520, invece, richiede 
manovre del cambio piuttosto frequenti... le prestazioni 
di marcia sono sorprendentemente buone: la velocità mas¬ 
sima è stata di 186,5 km./h. (Affetta: 184,6 km./h.), l’acce¬ 
lerazione da 0 a 100 km./h. è stata ottenuta in 11,2 se¬ 
condi. Però l'Alfetta rende un pochino di più: in 10,5 se¬ 
condi raggiunge i 100 ed in 30,5 secondi i 160 km./h. (BMW: 
32,5 secondi)... Fa piacere poter constatare che nonostante 
le buone prestazioni le due vetture hanno un consumo 
di carburante abbastanza limitato, in particolare l’Al- 
fetta ». 

E ancora: « ...le vetture, per essere sicure in marcia, 
non devono essere necessariamente rigide e di scar¬ 
so confort... La guida deJl’Alfetta è leggera, senza 
problemi: si va veloci senza fatica ed in caso si dovesse 
essere troppo veloci non c’è motivo di allarmarsi: nel ca¬ 
so limite si manifesta una leggera e morbida tendenza so- 
vrasterzante, facilmente correggibile con una leggera ma¬ 
novra dello sterzo. In tal modo viene realizzata una sicu¬ 
rezza di marcia di misura elevatissima che fa dell’Affetta 
una vettura di facilissimo comando anche in situazioni 
critiche. 

« L’incontro dell’Affetta e della BMW 520 in un con¬ 
fronto diretto ha chiaramente indicato che può essere rac¬ 
comandabile abbandonare la fascia centrale della categoria 
media e spendere meglio il proprio danaro... la BMW 520 
è una vettura piuttosto costosa e supera largamente, sotto 
questo aspetto, l’Affetta... Riferita al nostro confronto la 
conclusione può essere una sola: quando due ottime vet¬ 
ture si presentano con notevole differenza di prezzo è sen¬ 
z'altro consigliabile l’acquisto di quella più conveniente». 


Un «servizio diagnosi» 
and» al'Antobiandii 

Costa 5.000 lire • La « Manutenzione programmata » 


« Servizio diagnosi » e « manu¬ 
tenzione programmata » sono due 
nuove iniziative dell’Autobianchi 
per la propria clientela. 

n « servizio », facoltativo ed a 
pagamento, viene consigliato dal- 
l’Autobianchi ogni 10 mila chilo¬ 
metri di percorrenza. Si tratta di 
un esame clinico al quale ogni 
automobilista può in qualsiasi 
momento sottoporre la propria 
vettura per conoscere lo stato di 
efficienza dei vari organi mecca¬ 
nici, elettrici e di carrozzeria e 
decidere conseguentemente gli in¬ 
terventi riparaUvl. 

In un tempo limitato (poco 
più di un’ora e un quarto* e 
con una spesa contenuta prefis¬ 
sata per tutta l’organizzazione 
« Autobianchi » in Italia, in cin¬ 


quemila lire, il diente può in tal 
modo avere una sicura situazio¬ 
ne sullo stato del veicolo. 

La * manutenzione programma¬ 
ta » consiste in una serie di ope¬ 
razioni o verifiche da eseguire 
periodicamente (ogni 10 mila chi¬ 
lometri fino al raggiungimento di 
100 mila chilometri) secondo una 
programmazione prefissata allo 
scopo di mantenere nel tempo la 
vettura nelle migliori condizioni 
d’uso. 

La tariffa relativa ad ogni in¬ 
tervento è variabile in funzione 
delle diverse serie dì operazioni 
previste ad ogni scadenza. 

Un unico documento « servizio 
assistenza» raccoglierli sia il ta¬ 
gliando gratuito di garanzia, sìa 
i tagliandi periodici di diagnosi 
e manutenzione a pagamento. 




Dai dati statistici di im¬ 
matricolazione forniti dal¬ 
l’Automobile Club d’Italia 
— informa la Renault Ita¬ 
lia — risulta che la Casa 
francese mantiene il primo 
posto fra gli importatori 
anche alla fine del primo 
quadrimestre 1073, con 23 
mila 100 vetture immatrico¬ 
late e una percentuale di 
penetrazione sul mercato 
italiano del 4,97 0 o. 

Nei primi quattro mesi 
del 1972, la Renault Italia 
ha immntricolato 13.521 vet¬ 
ture con una penetrazione 
sul mercato del 2,77*0. 

Paragonando le immatri¬ 
colazioni per il primo qua¬ 
drimestre del 1972 con lo 
stesso periodo del 1973, la 
Renault ha registrato un in¬ 
cremento del 70,8 ®o. 

La punta record è stata 
raggiunta nel mese di apri¬ 
le — con 5.971 vetture im¬ 
matricolate e una penetra¬ 
zione sul nostro mercato 
del 5,62 °o — durante il qua¬ 
le la Renault si è classifi¬ 
cata al terzo posto assolu¬ 
to, preceduta soltanto da 
Fiat ed Affa Romeo. 

Dando notizia di questi 
brillanti risultati la Renault 
Italia ha pure informato di 
aver organizzato, in colla¬ 
borazione con la rivista 
« Camping », l’operazione va¬ 


canze cortesia ’73, che pre¬ 
vede l’intervento gratuito in 
aiuto dei « caravanisti » che 
durante l’estate '73 si tro¬ 
vassero in difficoltà o alle 
prese con problemi tecnici 
Inerenti alle « roulottes ». 

L’equipaggio, alla guida 
di una Renault 12 TS, sì 
sposterà in varie località 
d’Italia a seconda delle esi¬ 
genze degli utenti, i quali 
potranno chiamare, in ca¬ 
so di necessita, il numero 
(06> 831.96.12 di Roma. 


OLTRE 32 MILIONI 
DI FRANCHI L'UTILE 
DEL BILANCIO 
CITROEN 

Il bilancio 1972 della Ci¬ 
troen S.A si è chiuso con 
un utile netto di 32.012.967 
franchi. 

La Société Anonyme Au- 
tomobiles Citroen, principa¬ 
le Filiale della Citroen S.A., 
ha prodotto nel 1972 736.551 
veicoli per una cifra d'affari 
di 6.434.695.218 F. con un au¬ 
mento del 12,2 “o sulla ci¬ 
fra d’affari dell'esercizio ’71. 

L’utile dell’esercizio 1972 
è stato di 257.028.542 F. 


Per ottenerne il migliore rendimento 

In che modo va installato 
il motore fuoribordo 

Importantissimo conoscere l'altezza esatta deilo « specchio » di 
poppa - « Piedi » lunghi e corti 


L’altezza di installazione 
sullo «specchio» di poppa de¬ 
ve essere esatta: questa è 
la prima regola di cui te¬ 
ner conto quando si instal¬ 
la un motore fuoribordo su 
un motoscafo. A questo pro¬ 
posito è molto utile cono¬ 


scere esattemente l’altezza 
dello « specchio » della im¬ 
barcazione perchè dalla sua 
conoscenza dipende gran 
parte del rendimento del 
motore. 

Se, per esempio, lo « spec¬ 
chio » è troppo alto, l'elica 



Questo motoscafo fuoribordo ha un ottimo assetto, infatti naviga 
parallelo all'acqua • non solleva spruzzi a poppa. 


IE RICERCHE Al CENTRO DELIA ESSO 

Lunga la strada 
per l'«auto pulita» 

Secondo i tecnici operando sulle benzine si otten¬ 
gono scarsi risultati - Meglio intervenire sui motori 


Cinque automobili, rin¬ 
chiuse nelle «sale prove» 
del Centro ricerche della 
Esso-italiana a Fiumicino, 
hanno già percorso parec¬ 
chie decine di migliaia di 
chilometri, col motore fun¬ 
zionante a vari regimi, per 
vedere fino a che punto si 
possono « pulire » i gas di 
scarico, per evitare che in¬ 
quinino l’atmosfera. Questi 
studi si svolgono nell’ambi- 
to del programma di ricer¬ 
che « feema », che vede riu¬ 
nite le maggiori case pro¬ 
duttrici di automobili s so¬ 
cietà petrolifere: il laoora- 
torio della Esso-italiana. che 
sorge in mezzo alla campa¬ 
gna, a qualche chilometro 
dal mare, si è appunto spe¬ 
cializzato nel controllo del¬ 
le emissioni degli autovei¬ 
coli. 

Gli esperimenti sono co¬ 
minciati impiegando qua¬ 
ranta auto di tipi diversi, 
per vedere quale influenza 
possono avere i differenti 
tipi di benzina (con o sen¬ 
za piombo, ecc.) sui gas di 
scarico. Il risultato — se¬ 
condo i dirigenti del Cen¬ 
tro — e che «le variazioni 
attribuibili ad ogni singolo 
veicolo in conseguenza di 
eventuali modifiche alla ben¬ 
zina sono talmente esìgue da 
rendere impossibile, usan¬ 
do i componenti delle ben¬ 
zine commerciali, la formu¬ 
lazione di ima benzina ca¬ 
pace di ridurre il quantita¬ 
tivo globale delle emissioni 
allo scarico». 

Un’altra esperienza ha 
portato alla modifica del 
motore per utilizzare sia 
miscele « magre », sia la ri¬ 
circolazione dei gas di sca¬ 
rico. Cosi le emissioni Ji 
ossido di carbonio e di idro¬ 
carburi incombusti sono sta¬ 
le dimezzate: ugualmente 
del 50 "« è stato ridotto l’os¬ 


sido di azoto. «Questo ri¬ 
sultato — hanno detto i tec¬ 
nici — è stato ottenuto sen¬ 
za alterare sensibilmente le 
prestazioni in termini sia 
di potenza che di consumo 
di carburante della vettu¬ 
ra ». 

« Notevoli riduzioni, ri¬ 
spetto ai limiti fìssati dalla 
Comunità europea, sono tec¬ 
nicamente possibili facendo 
funzionare il motore con mi¬ 
scela magra ed usando le 
benzine attualmente in com¬ 
mercio ». 

Infine le altre ricerche ri¬ 
guardano i cosiddetti « di¬ 
spositivi di post combustio¬ 
ne » o « reattori », destinati 
a bruciare completamente i 
gas di scarico, riducendo al 
minimo le emissioni inqui¬ 
nanti. AU’intemo dei reatto¬ 
ri la combustione avviane 
a circa 950 gradi. I tecnici 
di Fiumicino hanno messo 
a punto un sistema origina¬ 
le, battezzato * reattore ter¬ 
mico raffreddato ad aria », 
che impiega materiali a più 
basso costo rispetto agli al¬ 
tri tipi, con minori aumen¬ 
ti di consumo di benzi¬ 
na. Un altro dispositivo di 
post combustione,. ugual¬ 
mente sperimentato, è il 
« catalizzatore », che agisce 
per via chimica. 

Le prove svoltesi a Ftu 
micino, e durante le quali 
le vetture hanno «viaggia¬ 
to» su rulli ruotanti a ve¬ 
locità variabili, hanno mes¬ 
so in luce pregi e svantag¬ 
gi dei due sistemi. Il reat¬ 
tore termico, infatti, può 
costare 150-200 mila lire, du¬ 
ra quanto il motore, e pro¬ 
voca un aumento del 17 
ne! consumo; quello catali¬ 
tico, invece, costa fra le 250 
mila e le 700 mila lire, du¬ 
ra circa 30 mila chilometri, 
ma provoca un aumento d.-l 
consumo soltanto del io " 


si trova a girare ad una 
profondità insufficiente e 
possono verificarsi fenome¬ 
ni di cavitazione (fuori gi¬ 
ri dovuto alla scarsa presa 
del propulsore nel mezzo 
liquido), che sbiellano un 
fuoribordo in una stagione; 
inoltre il circuito di raf¬ 
freddamento non prende ac¬ 
qua a sufficienza, pertanto 
oltre ad aversi rendimento 
scarso si pregiudica anche 
la integrità stessa del mo¬ 
tore. In caso di « specchio » 
alto è necessario rastrema¬ 
re la poppa ad un'altezza 
inferiore, in modo da otte¬ 
nere un buon rendimento. 

Se, al contrario, la poppa 
è troppo bassa si hanno: 
scia vorticosa, alti spruzzi 
che entrano dentro allo sca¬ 
fo e rendimento scarso; in 
questo caso è opportuno in¬ 
serire tra il motore e lo 
« specchio » uno spessore di 
1 o 2 centimetri, in manie¬ 
ra che il motore si trovi 
sollevato alla giusta altezza. 

Questo si verifica perchè 
non ci sono delle dimensio¬ 
ni standard per la fabbri¬ 
cazione degli scafi fuoribor¬ 
do e anche perchè i piedi 
dei motori non sono tutti 
della stessa lunghezza ma 
variano anche di 2 centime¬ 
tri da una marca aff'altra. 

A prescindere da tutto 
quanto detto prima è chia¬ 
ro che comprando il moto¬ 
re dovrete sapere se il vo¬ 
stro scafo necessita di pro¬ 
pulsori a piede lungo o cor¬ 
to. Finché si tratta di inse¬ 
rire imo spessore e di se¬ 
gare un paio di centimetri 
di vetroresina niente di ma¬ 
le. ma quando ci si trova 
ad avere un motore ad al¬ 
bero corto (38-40 cm.) mon¬ 
tato su un motoscafo che 
richiede il piede lungo (51- 
53 cm.) vi troverete con il 
motore appeso fuori dal¬ 
l’acqua o quasi. 

Ricapitolando, quindi, i 
punti sono due: a) piede 
lungo o piede corto; b) giu¬ 
sta altezza di installazione, 
che, indipendentemente dal 
primo punto, può variare 
di 1-2 centimetri a seconda 
del motore e dello scafo 
E’ chiaro che ci sono casi 
in cui tutto va liscio e quin¬ 
di non c’è bisogno di fare 
niente. 

Una volta montato il mo¬ 
tore sullo « specchio » si 
tratta di regolare ì’inclina- 
zione per mezzo della sbar¬ 
retta apposita, che si tro¬ 
va sulle staffe di fissaggio. 
L’assetto migliore si ottie¬ 
ne quando lo scafo naviga 
il più possibile parallelo al¬ 
la superficie liquida c quan¬ 
do non si hanno spruzzi a 
poppa; inoltre non si ceve 
registrare una forte imperi 
nata in partenza, ma ras 
setto di planata va raggiun¬ 
to con rapidità (compatibil¬ 
mente con la potenza del 
motore) e senza che la bar¬ 
ca si appoppi. Aumentando 
la distanza dallo «specchio» 
lo scafo si appoppa, dimi¬ 
nuendo si apprua. Per otte¬ 
nere questo risultato è al¬ 
tresì consigliabile una ac¬ 
curata disposizione dei pe¬ 
si a bordo, che devono es¬ 
sere equilibrati. 

Un’ultima raccomandazio¬ 
ne: l’elica deve essere adat¬ 
ta slla barca e alle esigen¬ 
ze. Ogni motore dispone di 
una serie di eliche alterna¬ 
tive a quella standard. E’ 
bene ricordare che un'elica 
a passo lungo aumenta la 
velocità a scapito del «tiro». 

Ita » ^ • 
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kj ECONDO la tradizione romantica, chi ama 
dimagrisce; l'amore, essendo desiderio, è sof¬ 
ferenza e la soferenza, si sa, non ha mai fatto 
ingrassare nessuno. Nessuno tranne Sitane 
Gould, che soffre — povera figlia —. ù inna¬ 
morata c si avivcina ad assomigliare sempre 
di piu ad una balena adiposa Sitane Gould 
e stata, per chi non lo ricordasse — la gloria 
passa rapidamente — quella bambina prodigio 
del nuoto australiano che ad un certo punto 
della sua carriera Ita detenuto tutti i primati 
mondiali femminili, tranne un paio che non 
aveva stabilito solo perché non si era accorta 
di non averli stabiliti. Ma allora Sitane Gould 
non era innamorata ed era già gra 'sa; tutt 1 
pensavano che quando si fosse innamorata sa- 


l’eroe della domenica 


rebbe dimagrita e allora uvrebbe battuto anche 
i primati maschili, dato che avrebbe avuto me¬ 
no peso da portare avanti e indietro per la 
acqua. Staine Gould st c innamorata ed inve¬ 
ce di dimagrire ha cominciato a metter su al¬ 
ita ciccia, tanto che quando partecipa -ad una 
gara tengono un poco pili basso il livello del¬ 
l'acqua nella piscina perche se no quando lei 
.si tuffa t'acqua deborda come alle foci del Po 
quando pioviggina. Bene: Shane Gould scom¬ 
pare dagli orizzonti del nuoto e i suoi primati 
anche. L'ultimo, il piu prestigioso, quello dei 
cento metri stile libero, glielo ha portato vi a 


— e di brutto — un cosino dall’aria stupefatta 
che si chiama Kornelia Ender e potrebbe 
vincere agevolmente i campionati italiani ma¬ 
schili Kornelia Ender e tuia australiano-urne- 
ricana, nel senso che appartiene ai mostri del 
tinaia Piano piano — scomparsa la Gould che 
uipprescntava l'Australia e minacciala la su¬ 
premazia di Mark Spitz, che rappresenta lo 
strapotere natatorio degli Stati Uniti — l'epi¬ 
centro del nuoto maschile e femminile si sta 
spostando m Europa. Finito il dominio del 
nuovo c nuovissimo mondo, torna a primeg¬ 
giare il vecchio continente, il continente non¬ 
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no. Ma questo lo diciamo tanto per darci del¬ 
le arie e per ringraziare Novella Calligaris; in 
realtà l'epicentro del nuoto non è l’Europa: 
è un pezzettino d’Europa, un pezzettino pic¬ 
colissimo. La Repubblica democratica tedesca. 
E' da lì che e venuta fuori Kornetia Elider 
come era già venuto fuori Roland Maltehs, 
quello che sul dorso sviluppa la stessa velo- 
cita di Giniundi in bicicletta. La scuola dei 
mostri e li. Ma solo nel senso che li tutti t 
bambini vanno a scuola e tutte le scuole li 
portano anche in piscina. Così, dal mucchio, esco¬ 
no fuori poi i Maltehs e le Ender che hanno an¬ 
che il diritto di innamorarsi ed ingrassare e 
perdere i primati perché intanto quello che 
conta non è il primato ma la piscina. 

Kim 


La fiera della vanità calcistica dell’Hilton ha superato quest’anno tutti i limiti del grottesco 


IL «MERCATO»: ASSURDITÀ E COLPI BASSI 


la «passerella » è servita a tenere i tifosi sotto pressione 


Una fabbrica di illusioni 
con un fine: la pubblicità 

Al di là dell 9 esito delle contrattazioni e degli affari , l 9 obiettivo reale è sempre quello di « saldare » Yintervallo tra 
i campionati - Manovre chiare od oscure per far valere anche nel mondo del calcio il potere che si gode al di fuori 


La vicenda del calcio-mer¬ 
cato, grottesca e risibile, si 
e anche quest’anno chiusa. 
Offrirebbe lo spunto per una 
commedia di costume o di 
malcostume, di giri e di rag¬ 
giri, di miliardi spesi e va¬ 
nificati o solo chiacchierati, 
oppure per un quadro dram¬ 
matico e nero sulla inutilità 
della vita. L'« universo » del 
calcio circoscritto in un paio 
di saloni moquettati, in un 
paio dt ascensori: un formi¬ 
caio di persone, di bicchte- 
iì e di parole sciocche. 

Le conclusioni, se tali si 
possono ritenere l'acquisto di 
questo o quel giocatore, sono 
note. Tutto del resto, ed è 
nelle regole del gioco, si fa 
con gran clamore, con ina¬ 
spettato istrionismo registico, 
per caricare di suspense an¬ 
che i fatti e i nomi comuni. 

La mobilitazione c stata 
proporzionata alle cifre: ai 
due miliardi di Riva, come 
ai 650 milioni di Pierino Pra¬ 
ti. ai deficit come alle pro¬ 
messe. Decine e decine t pre¬ 
sidenti. decine e decine i 
. manager, decine c decine t 
mediatori, pure teoricamente 
messi al bando ma ancora 
in sella (come stanno a te¬ 
stimoniare i milioni, pare do¬ 
dici, intascati da uno di que- 
slt per l'affare Prati). Così 
per decine e decine fino alle 
centinaia. O addirittura fino 
alle migliaia, alle migliaia di 
tifosi che assediavano l'Hil- 
ton. Se ne sono contati cin¬ 
que o seimila nell'ultima se¬ 
ra. Un paio di strade bloc¬ 
cale. carabinieri in allarme, 
slogan calcistici con scontate 
licenze all'erotomania o alla 
« filmografia -karaté » degli ul¬ 
timi tempi. « Buticchi, Milano 
sarà la tua fossa ». Al che 
il presidente imboccava la so¬ 
lita uscita di riserva, l’auto¬ 
strada per La Spezia, la ban¬ 
china del porto, la scaletta 
del panfilo, lasciando i tifo¬ 
si ai loro lazzi e alle loro 
minacce. 

Mancava 
Tom Ponzi 

Sulle teste di tutti trasvo¬ 
lavano le telefonate: affari, 
proposte, minacce, pressioni 
d'ogni genere. Riva vai bene 
una telefonata, avrà pensato 
un potente. E la telefonata 
può essere indirizzata ad un 
altro potente dell’isola. Su un 
piatto si può sempre metter 
Rita, sull'altro l'aggiunta di 
quattro o cinque giocatori, 
insieme magari con una fab¬ 
brica di ruote o di volanti. 
Mancavano Mattioli o Bene¬ 
forti o Tom Ponzi (cosi al¬ 
meno risulta finora) altrimen¬ 
ti più che ad una sorta di 
« convention » repubblicana, 
come qualcuno ha scritto, a- 
r remmo potuto assistere ad 
un'altra a Watergaie » tutta i- 
taliana, ovviamente senza 
mandanti e colpevoli e pro¬ 
babilmente anche senza spia¬ 
li. L'omertà, con la solila ec¬ 
cezione, è un altro aspetto di 
questo e universo ». O meglio, 
se si spara o si accusa lo 
si fa fuori bersaglio o fuori 
tempo massimo, tanto per 
non cambiare nulla, visto che, 
così com’è, tutto va bene. 

L'ultima sera, accanto ai ti¬ 
fosi tumultuanti per Riva o 
per Prati, ci ha regalalo an¬ 
che la manovra di corridoio 
per Chinaglia o per Clerici. 
Alcune ore di macchinazio¬ 
ni. di andirivieni, passi fel¬ 
pati. sorrisi di chi la sapreb¬ 
be lunga. Poi l'annuncio cla¬ 
moroso: « Questo rimane e 
quell'auro pure». Tutti a boc¬ 
ca aperta ma anche una gran 
soddisfazione visto che l'an¬ 
nuncio metteva fine, per que¬ 
st'anno, almeno, alla messin¬ 
scena. 

Qualcuno se ne andava de¬ 
luso: « Qui ormai non succe¬ 
de più niente». E aveva ra¬ 
gione, anche se guardava con 
nostalgia al passalo, che sa¬ 
rebbe stalo più e tumultuo¬ 
so ». E non poteva essere che 
così: un cerchio che si chiu¬ 
de partendo da niente per 
arrivare ovviamente a niente. 

Per animare la scena, a par¬ 
te i tifosi, a parte i cusci¬ 
netti a sfera, a parte le te¬ 
lefonate ai polenti, ci poteva 
essere una bomba, non una 
ir notizia-bomba ». ma un au¬ 
tentico aggeggio al tritolo. Ma 
l'hanno per fortuna solo mi¬ 
naccialo, spaventando i ptit 
creduli, divertendo quelli che 
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I tre calciatori che hanno più « agitato » il mercato deli'Hilton. A sinistra, Gigi Riva, che reiteri al Cagliari nonostante i « ponti 
d'oro » offerti dalla Juventus perchè fasciasse l'isola; in alto, a destra: Beppe Savoldi, diventato improvvisamente un « peno da no¬ 
vanta » e rimasto «nch'esso alla società d'appartenema (Bologna) malgrado i reiterati assalti dell’lnter; qui sopra: Pierino Prati, croce 
e delizia dei « fant » del Milan e ora passato alla Roma. 


anche di bombe dicevano di 
saperla lunga, magari per a- 
verne letto dai giornali. «Ma 
una bomba lì ce la dotatati 
metter sul serio per far sal¬ 
tare tutti quanti ». La « pro¬ 
posta » era drastica e spon¬ 
tanea. Il calciomercato sug¬ 
gerisce a chi sta fuori certe 
soluzioni, solo che poi biso¬ 
gnerebbe per coerenza evita¬ 
re almeno di pagare tremila 
lire per un <r popolare ». « La 
irrazionalità dei tifosi — ha 
spiegato qualcuno — ora pro¬ 
testano, poi pagano ». 

Partite 
senza fine 

Protestano anche i presiden¬ 
ti, denunciando sui loro gior¬ 
nali che il calciomercato com¬ 
porta un volume daffari pan 
a dodici miliardi, salvo poi 
essere disposti a partecipare 
al « giro ». Anche questa po¬ 
trebbe essere irrazionalità, ma 
in realtà c coerenza: c utile 
denunciare lo scandalo e la¬ 
sciarlo come c. 

Chi va a vedersi la partila 
di calcio non può concedersi 
il legittimo divertimento di 
un’ora o due, far da spet¬ 
tatore incuriosito, ma sereno 
di uno spettacolo: deve poi 
esserne assorbito per mesi, 
settimane o anni. Tutte le 
ore a parlar di calcio, e Così 
io mi faccio un nome — di¬ 
ce il presidente — e quelli 
non mi rompono le scatole 
con la politica • Il ragiona¬ 
mento da quel punto di vista 
non fa una grinza. Ma i pre¬ 
sidenti devono qualche volta 
alzare bandiera bianca perchè 
non e sempre cosi, perche si 
può sempre far una distin¬ 
zione tra un aspetto e l’al¬ 
tro della vita, stabilire quali 
sono le questioni che con¬ 
tano, capire anche dove ra¬ 


da a parare il loro gioco. La 
parlila di calcio dunque va 
bene. Vanno meno bene tut¬ 
te le a appendici », come il 
calciomercato. che non diver¬ 
te neppure piu. 

E sono « appendici » che 
servono. Fra una decina di 
giorni si riprenderà con il 
calcio, con : raduni, con le 
prime partile. Se c e un ruo¬ 
to da colmare tra la fine del 
campionato ed il primo ritor¬ 
no all'attività vai bene pur la 
pena di escogitare Fa api>endi- 
ce » del calciomercato. per non 
lasciar ruoti, per tenere an¬ 
cora tutti con il fiato sospeso 
intorno a quel monumento na¬ 
zionale che si chiama pallone. 
Ixi manovra e perfetta E’ un 
altro cerchio che si chiude 
senza sobbalzi e senza inter¬ 
ruzioni. Se le trattative avve¬ 
nissero negli uffici di una 
società, lontane da scalpori o 
da clamori, assisteremmo ma¬ 
gari ad una mezza estate vuò¬ 
ta di calcio. Ormai, è un'even¬ 
tualità che si deve scongiu¬ 
rare per forza, anche a ri¬ 
schio di scoprire tutta la mac¬ 
chinazione. 

Un giornale del Meridione 
ha annoverato sette redattori 
(tra inviati e corrispondenti) 
al seguito del calciomercato. 
« Al lettore del Sud — ha 
motivato il direttore — tutto 
questo interessa ». E il lettore 
del Sud avrebbe ben da la¬ 
mentarsi della scarsa conside¬ 
razione in cui lo tiene il di¬ 
rettore di un giornale del 
Sud. In questo caso le con¬ 
tropartite non reggono: dieci 
pagine di calciomercato, sfrut¬ 
tamento, miseria, emigrazione, 
in cambio di lavoro o di lotta 
per la conquista del lavoro e 
della democrazia. Se ne sa¬ 
ranno accorti tutti. 

A togliere magari d'impac¬ 
cio quel direttore, l’anno pros¬ 
simo potrebbe essere la sop¬ 
pressione del calciomercato. 


che è una prerogativa tutta 
nostra, che neppure Spagna c 
Portogallo. Paesi leader del¬ 
la sottocultura, possono van¬ 
tare. 

Cc quell’eccezione, anche 
tra i diretti interessali, che 
protesta, che accusa. E una 
volta tanto rat la pena di 
non lasciare cadere nel ridi¬ 
colo accusa e suo bersaglio 
contro l'idea di quanti toglion 
fare dello sport terra di con¬ 
quista dei loro miliardi e dei 
loro ricatti politici. Ma non 
è che si possa d'altro canto 
lasciarsi attrarre ingenuamen¬ 
te da chi protesta, da chi cioè 
ha avuto, prima magari, lar¬ 
ga parte in eguali e misfatti ». 
Ma potrebbe, sull’onda di ta¬ 
le protesta, succedere qual¬ 
cosa. succedere che questo 
calciomercato lo aboliscano al¬ 
meno fisicamente. Smitizzare 
un ambiente e un » sistema » 
sarebbe già un gran risultato, 
tuttaltro che facile, tanto e 
avvinghiato a certa mentalità c 
a certe sovrastrutture. 

Tutti ricchi, 
anche i tifosi 

e Chi ci abbiamo noi sen¬ 
za il Prati che faceva i gol?». 
La battuta (in questo caso in 
chiave di depressione) è tipi¬ 
ca, assimilando il tifoso alla 
squadra, ai miliardi del pre¬ 
sidente. La Lazio che si tie¬ 
ne Chinaglia che costa un mi¬ 
liardo fa sentire tutti ricchi, 
al pari di Lenzini, il suo pre¬ 
sidente. E’ insomma un mo¬ 
do per star bene (cioè esser 
ricchi) per delega o di virtù 
riflessa. 

Magari anche, e il discorso 
ci riporta a quei cinque-sci- 
mila che prendevano d'assedio 
l'Hilton, c'e anche il senso di 
poter partecipare, dt poter di¬ 


re qualche cosa in quello che 
avviene e che permettono che 
avvenga pagando soldom so¬ 
nanti, veri, autentici, faticati, 
ogni qualvolta superano il can¬ 
cello di uno stadio. E’ anche 
questa un'aspirazione, in que¬ 
ste considerazioni, destinala 
a rimanere tale. Un'aspirazio¬ 
ne magari buttata là dagli in¬ 
teressati. tanto per dare ad 
intendere che Riva non lo 
hanno venduto per non far 
dispiacere ai tifosi. 

E' un girotondo dì quattri¬ 
ni C'è ehi paga e chi ne pro¬ 
fitta. Al tifoso non offrono 
che la possibiltà di pagare e 
di stare a guardare I presi¬ 
denti ne profittano c ne pro¬ 
fittano i loro alleati l calcia¬ 
tori. se han fortuna, vengono 
pagati per stare a g'iardare 
Ci sono anche quelli che non 
vengono pagati. Perche an¬ 
che un mondo tanto dorato 
ha i suoi orni alti r bassi. 
C'e chi viene all’ltilton anche 
per vedersi saldare un debi¬ 
to di poche lire. Ma questo 
non interessa. C'e chi protesta 
perchè lo costringono a salta¬ 
re da Milano a Bari o a Ta¬ 
ranto con la famiglia e tutto 
quanto. Ma protesta e basta. 
Sta al gioco, spera che l'an¬ 
no prossimo gli possa andar 
meglio. Altrimenti non sa¬ 
prebbe neppure cosa fare. E’ 
un altro vizio del professioni¬ 
smo, che premia pochi senza 
scrupoli e misura e castiga 
molti. 

Tutto è chiuso. Le imma¬ 
gini del calciomercato non do¬ 
vrebbero rimanere che negli 
incuriositi ricordi di un tu¬ 
rista giapponene o indonesia¬ 
no. di una miss Europa, di 
uno speculatore sul dollaro 
di passaggio dall’Hilton. 

Oreste Pivetta 


JUVENTUS 

MILAN 

LAZIO 

FIORENTINA 

(All. VVCPALEK) 

Acquisti: Gentile ( Vare¬ 
se); Musiello (Atalanta); 
Montorsi (Monza); Ma- 
stropasqua (Ternana); Vio¬ 
la (Mantova); Alessandrel- 
li (Ternana); Zanibonl (Ce- 
senu). 

(AH. ROCCO) 

Acquisti: Bergamaschi 

(Verona); Turini (Como); 
Bianchi (Atalanta); Pizza- 
balla (Verona); Frank 
(Lecco); Lanzi (Cesena). 

(AH. MAESTRELLI) 
Acquisto: Inselvali (Bre¬ 
scia). 

(All. RADICE) 

Acquisti: Beatrice (Ter¬ 
nana); Speggìorin (Vicen¬ 
za); Della Martira (Via¬ 
reggio); BragHa (Foggia); 
Guerini (Brescia); Parlan¬ 
ti (Venezia); Stanziai (Vi¬ 
cenza). 

Cessioni; Franceschellì 
(Varese); Savoldi li (Ce¬ 
sena); Haller (Augsburg); 
Ferioli (Grosseto); Dano- 
va (Cesena); Rolfo (No¬ 
vara); Chiarenza (Sampdo- 
ria); Jacolino (Brescia). 

Cessioni: Casone (Co¬ 
mo); Belli (Verona); Zaz- 1 
zaro (Reggina); Prati (Ro¬ 
ma); Rosato (Genoa); Vil¬ 
la (Foggia); Golin (Fog¬ 
gia); Scarrone (Bari); Bat¬ 
tilani (Crotone); Mariani 
(Cremonese); Rossi (Trie¬ 
stina); Trabalza (Triesti¬ 
na); Magherini (Arezzo). 

Cessioni: Catarci (Co¬ 
mo); Cìnquepalmi (Bre¬ 
scia): Legnaro (Ascoli); 
Sulfaro (Vicenza). 

Cessioni: Clerici (Napo¬ 
li); Scala (Inter); Sorma- 
ni (Vicenza); Macchi (Vi¬ 
cenza); Picchietti (Cata¬ 
nia), Cencetti (Arezzo); 
Oriandini (Napoli); Lon¬ 
goni (Vicenza), Novelli 
(Taranto); Migliorini (Ta¬ 
ranto); Stanziai (Taranto). 

Probabile formazione: 
Zoff; Spinosi ( Longobuc- 
co), Marchetti; Furino, Mo¬ 
rtai, Salvadore (Spinosi); 
Causio. Cuccureddu, Ana- 
stasi, Capello, Bettega. 

Probabile formazione: 
Vecchi; Sabadini, Zignoli; 
Anquilletti, Schnellinger, 
Bianchi; Bergamaschi, Be- 
netti, Bigon, Rivera, Chia- 
rugi. ■ 

Probabile formazione: 
Pulici; Facco, Martini; 
Wilson, Oddi, Nanni; Gar- 
laschelli, Re Cecconi, Chi¬ 
naglia. Frustalupi, Man- 
’ servisi. 

Probabile formazione: 
Superchi; Beatrice, Roggi; 

De Sisti, Brizi, Galdiolo; 
Merlo, Guerini, Speggiorin, 
Antognoni, Saitutti. 

INTER 

TORINO 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

(AH. «elenio «ERRERÀ) 
Acquisti: Scala (Fioren¬ 
tina); Fedele (Bologna). 

(AI1. C.IAGNONI) 

Acquisti: Graziani (Arez¬ 
zo); Mascetti (Verona); 
Vernacchia (Atalanta); Sal- 
vadori (Alessandria); Pa¬ 
squali (Sambenedettese); 
Mantovani (Mantova). 

(AH. PESAOI.A) 

Acquisti: Rimbano (Na¬ 
poli); Sartori (Manchester 
U.); Massimelli (Varese); 
Scala A. (Cesena); Genna¬ 
ri (Padova); Elefante (Sor¬ 
rento; Battisodo (Cesena). 

(All. CHIAPPELLA) 

Acquisti: Marchesi (A- 
vellino); Valeri (Torres); 

Poli (Vicenza); Quagliozzi 
(Almas); Butti (Bari); No¬ 
bili (Avellino). 

. 

Cessioni: Mutti (Taran¬ 
to); Fontana (Solbiatese); 
Diom (Solbiatese); Fiuti¬ 
no (Albese); Achilli (Pia¬ 
cenza). 

Cessioni: Toschi (Cese¬ 
na); Maddé (Verona); Zac- 
carelli (Verona); Masiello 
(Ternana); Crivelli (Terna¬ 
na); Rossi (Ternana); Man¬ 
fredi (Parma). 

Cessioni: Fedele (Inter); 
Liguori (Foggia); Scorsa 
(Foggia); Colzato (Spai). 

Cessioni: Domenghini 

(Roma); Maraschi (Samp¬ 
doria); Cera (Cesena); Bei- 
lucci (Avellino). 

Probabile formazione: 
Vieri; Giubertoni (Oriali), 
Pacchetti; Fedele, Bellugi, 
Burgnich; Scala, Mazzola, 
Boninsegna, Bertini, Cor¬ 
so. 

Probabile formazione: 
Castellini; Lombardo, Moz¬ 
zini (Fossati); Zecchini, 
Cereser, Agroppi; Rampan¬ 
ti, Ferrini (Mascetti), Bui, 
Sala, Pulici. 

Probabile formazione: 
Adani; Roversi, Rimbano; 
Battisodo (Caporale), Cre¬ 
sci, Gregori (Massimelli); 
Ghetti, Gregori (Vieri), Sa¬ 
voldi, Bulgarelli, Novelli¬ 
ni. 

Probabile formazione: 
Albertosi; Poletti, Manchi; 

Poli, Niccolai. Tomasini, 
Nenè (Marchesi), Butti, 
Gori, Brugnera, Riva. 

NAPOLI i VERONA 

1 

ROMA 

VICENZA 

(AH. VINICIO) 

' Acquisti: Clerici (Fioren¬ 
tina); Montefusco (Vicen¬ 
za); Ripari (Vicenza); Fo- 
tia (Sampdoria); Masche¬ 
roni (Varese); Oriandini 
(Fiorentina); Guerrini (Ma¬ 
ceratese); Landini (Paler¬ 
mo); Troja (Palermo); Da 
Pozzo (Mantova); Broglia 
(Foggia). 

(All. CADE’) 

Acquisti: Belli (Milan); 
Porrino (Casertana); Vriz 
(Chieti); Pazzaglia (Civita¬ 
vecchia); Fagni (Montebel- 
luna); Castronovo (Riccio¬ 
ne); Maddè (Torino); Zac- 
carelli (Torino); Bet (Ro¬ 
ma); Franzot (Roma); Pa¬ 
ce (Palermo). 

(A1I. SCOPIGNO) 

Acquisti: Selvaggi (Ter¬ 
nana); Domenghini ‘Ca¬ 
gliari); Conti (Arezzo); 
Prati (Milan); Batistoni 
(Verona). 

(All. PURICELLI) 

Acquisti: Sormani (Fio¬ 
rentina); Macchi (Fioren¬ 
tina); Perego (Fiorentina); 
Damiani (Napoli); Fonta¬ 
na (Napoli); Calosi (Na¬ 
poli); Longoni (Fiorenti¬ 
na); Sulfaro (Roma). 

Cessioni: Rimbano (Bo¬ 
logna); Damiani (Vicen¬ 
za); Fontana (Vicenza); 
Calosi (Vicenza); Improta 
(Sampdoria); Nardin (Ter¬ 
nana); Motti (Lucchese); 
Panzanato (Triestina); E- 
sposito II (Juve Stabia); 
Mariani (Palermo). 

Cessioni: Bergamaschi 

(Milan); Pizzaballa (Mi¬ 
lan); Jacomuzzi (Terna¬ 
na); Mascetti (Torino); 
Batistoni (Roma). 

Cessioni: Rosati (Rimi¬ 
mi; Bertocco (Lucchese); 
Colafrancesco (Viterbese); 
Cori (Montevarchi); Bet 
(Verona); Franzot (Vero¬ 
na); Salvori (Foggia); De 
Paolis (Brindisi); Fusaro 
(Lecce); Pellegrini (Ata¬ 
lanta). 

Cessioni: Speggiorin 
(Fiorentina); Montefusco 
(Napoli); Ripari (Napoli); 

Poli (Cagliari); Stanziai 
(Fiorentina); Calosi (Avel¬ 
lino); Anzolin (Monza). 

Probabile formazione: 
Carmignani; Bruscolotti, 
Pogliana; Zttrlini, Vavas- 
sori, Oriandini; Troja, Ju- 
liano. Clerici, Esposito, 
Mascheroni. 

Probabile formazione: 
Belli; Nanni, Sirena; Bu¬ 
satta, Bet. Mascalaito; 
Franzot. Mazzanti (Pace), 
Luppi, Maddè, Zigoni. 

Probabile formazione: 

Ginulfì; Bertini, Peccenini; 
Morini. Batistoni, Santa- 
rini; Domenghini. Spadoni, 
Cappellini, Cordova, Pra¬ 
ti. 

Probabile formazione: 
Bardm; Perego, Longoni; 
Berti. Ferrante, Semi; Da¬ 
miani, Sormani. Vitali, 
Faloppa, Macchi. 

SAMPDORIA 

GENOA 

CESENA 

FOGGIA 

(All. VINCENZI) 

Acquisti: Donati (Empo¬ 
li); Improta (Napoli); Cri- 
stin (Mantova); Chiaren¬ 
za (Juventus); Maraschi 
(Cagliari). 

1 

(All. SILVESTRI) 

Acquisti: Busi (Brescia); 
Mosti (Massese); Maggio- 
ni (Atalanta); Rosato (Mi¬ 
lan). 

(All. BERSELLINI) 
Acquisti: Savoldi II (Ju¬ 
ventus); Toschi (Torino); 
Tombolato (Padova); Bo 
ranga (Reggiana); Scarpa 
(Sorrento); Zampano (Co¬ 
mo); Benini (Genoa); Ber¬ 
ta relli (Ascoli); Cera (Ca¬ 
gliari); Zamboni (Juven¬ 
tus). 

(AH. TONEATTO) 

Acquisti: Gohn (Milan); 

Villa (Milani; Liguori (Bo¬ 
logna); Scorsa (Bologna); 
Salvori (Roma). 

Cessione: Fotia (Napo¬ 
li). 

1 

1 

| 

Cessioni: Manera (Ata¬ 
lanta); Ferrerò (Savona); 
Pavoni (Savona); Benini 
(Cesena); Andreuzza (Par¬ 
ma). 

Cessioni: Lanzi (Milan); 
Scala A. (Bologna); Carne¬ 
vali (Ascoli); Battisodo 
(Bologna). 

Cessioni: Baglia (Napo¬ 
li); Zanolla (Mantova). 

Probabile formazione: 
Cacciatori; Sant in, Rossi- 
nelli; Lodetti, Prini, Lippi 
(Negrisolo); Salvi, Boni. 
Maraschi (Cristin), Impro- ‘ 
ta, Badiani. , 

Probabile formazione: 
Spalazzi; Mangioni, Rosset¬ 
ti; Maselli, Rosato. Garba¬ 
rmi (Busi); Perotti, Bit- 1 
tolo, Bordon, Simoni, Cor- ] 
radi. 

Probabile formazione: 

Mantovani; Cecca relli. Am¬ 
moniaci; Cera, Zaniboni, 
Festa; Catania. Savoldi II, 
Bertareili, Brignam, To¬ 
schi. 

Probabile formazione: 
Trentini; Scorsa. Colla; 
Pirazzini, Bruschini, Sai- 
tori; Villa, Liguori, Ro¬ 
gnoni, Del Neri, Pavoni. 
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JUVENTUS 


MI LAN 


LAZIO 


È Cuccureddu il Decideranno ancora i gol 
vero «incedibile» e il 0 ran gioco di Rivera? 


Snobbato da Boniperti, il sardo è stato richiesto come irrinunciabile merce di 
scambio per Riva e Savoldi • l/n ttaller in meno e un Altafìnì con un anno di più 


La «questione» Prati - Probabile un rilancio di Bigon nel ruolo di 
goleador - Bergamaschi potrà essere r«uomo nuovo» dei rossoneri 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 15 luglio 

E’ stato Gianni Agnelli a 
definire Italo Allodi la « san¬ 
ta degli Impossibili» (San¬ 
ta Rita) la sera in cui si fe¬ 
steggiò il 15* scudetto bianco¬ 
nero. E nel momento del con¬ 
gedo, e del rituale ringrazia¬ 
mento, il maggiore azionista 
della Fiat ebbe l’umiltà di ap¬ 
pellarsi, per l’ultima volta, al 
generai manager uscente af¬ 
finché riuscisse ad operare 
l’ultimo «miracolo»: l’ingag¬ 
gio di Gigi Riva. 

Il « miracolo » non è avve¬ 
nuto. Arrica ha tenuto duro 
e i contatti che Allodi ha avu¬ 
to con Moratti (il quale con¬ 
ta più di Arrica nel Cagliari) 
non sono stati più sufficien¬ 
ti, sicché la Juventus, che a 
detta del nuovo generai ma¬ 
nager, Giuliano, è « una so¬ 
cietà seria », ha finito col ri¬ 
tirarsi in buon ordine. 

In extremis Boniperti ha 
tentato ancora con Conti, pre¬ 
sidente del Bologna, per ar¬ 
raffare Savoldi (Chinaglia più 
soldi), ma anche la Lazio, in¬ 
teressata nel giro, ha fatto 
orecchi da mercante e la Ju¬ 
ventus ha concluso la sua 
campagna con le pive nel 
sacco. 

Stampa Sera, che nei gior¬ 
ni scorsi, per forzare la ma¬ 
no, aveva tentato di dimo¬ 
strare ad Arrica quanto fosse 
vantaggiosa per il Cagliari la 
cessione di Riva (ponendo di 
conseguenza in forse la per¬ 
spicacia dei dirigenti juven¬ 
tini), ieri, dopo il «fiasco», 
ha ringraziato il Cagliari per 
essersi tenuto il « bomber ». 
Contenti i lettori di questo 
giornale, contenti tutti, come 
si dice. 

La Juventus quindi rimane 
quella dello scorso campiona¬ 
to con Haller in meno e Al- 
tafini con un anno in più. 

Un bilancio degli errori del¬ 
la Juventus in questa cam¬ 
pagna acquisti è possibile so¬ 
lo ora che è andato a mon¬ 
te l’acquisto di Gigi Riva. 
Appare infatti un errore ma¬ 
croscopico aver ceduto per 
soli 10 milioni di lire il te¬ 
desco aU’Ausburg; Io stesso 
Musiello (250 milioni), di cui 
da ieri si sente dire un gran 
bene, era stato acquistato co¬ 
me moneta di scambio. 

Per Boniperti, che è riu¬ 
scito nella notte della finalis¬ 
sima di Belgrado a far fuori 
Cuccureddu dalla formazione, 
a dispetto di quanto sostene¬ 
vano Allodi e Vycpalek, de¬ 
ve essere stata una tortura 
sentirsi richiedere e da Con¬ 
ti del Bologna (per Savoldi) 
e da Arrica (per Riva) pro¬ 
prio quel Cuccureddu. in cui 
lui non ha mai creduto, nem¬ 
meno dopo il gol segnato a 
Roma a pochi minuti dalla fi¬ 
ne del campionato. 

Stando alle richieste formu¬ 
late per Riva (Cuccureddu, 
Bettega, Gentile, Musiello più 
chissà quanti milioni), siamo 
anche noi dell’avviso che la 
Juventus ha fatto bene a la- 
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Il varesino Gentile, uno dei giovani neo-bianconeri. 


INTER 


MILANO, 15 luglio 

Nereo Rocco non ha mai 
taciuto il suo disappunto, nei 
confronti di Buticchi. per la 
inaspettata cessione di Prati. 
Ed anche la frettolosa confe¬ 
renza stampa convocata a po¬ 
che ore dalla chiusura del 
calcio-mercato, tanto per mo¬ 
strare come fra allenatore e 
presidente il buon sangue 
continui a scorrere, non ha 
fatto altro che confermare, 
almeno sul piano tecnico, la 
netta trattura tra t due. 

Buticchi ha deciso cosi, di¬ 
ce Rocco, e Buticchi è uo¬ 
mo d'onore. /spettavo uno 
stoppcr e mi hanno venduto, 
senza contropartita reale, una 
punta, e Buticchi è uomo 
d’onore. Il titubante n mana¬ 
ger » spezzino ha in realtà 
fatto solo il proprio interes¬ 
se, e si sa come raramente 
l’interesse della società coin¬ 
cida con quello della squa¬ 
dra. 

Perciò Rocco si acconten¬ 
ta . anche se nella sua mo¬ 
destia i programmi non era¬ 
no poi tanto strabilianti. Il 
nuovo Milan parte senza Pra¬ 
ti e Rosato, ma con Bianchi 
e Bergamaschi, ed in più, se 
vogliamo, un Turini matura¬ 
to. Mischiare esuberanza gio- 


Helenio suo malgrado 
non ha fatto debiti 

Una campagna oculata per forza maggiore - La « boutade » di Fraizzoli sullo 
scambio alla pari Riva-Boninsegna * Una squadra, tutto sommato, decente 


Cuccureddu, il vero « incedibile ». 


sciare il cannoniere nell’iso¬ 
la; però queste cose (e l'Unità 
l’ha fatto) bisognava dirle 
prima che lUilton chiudesse 
i battenti. Acquistare Riva 
con una valutazione che o 
scillava attorno ai due mi¬ 
liardi sarebbe stata una fol¬ 
lia. 

La Juventus deve ora re¬ 
cuperare Bettega, non solo 
per quanto riguarda il tono 
muscolare, e alla bisogna si 
sta adoperando Gonzales, il 
preparatore atletico del Ba¬ 
sket Fiat, ma sul piano psi¬ 
cologico. In queste settima¬ 
ne di trattative erano tutti 
concordi nello sbolognare 
Bettega (al Cagliari, al Bo¬ 
logna, al Cesena), sicché il 
morale del ragazzo, già tan¬ 
to prorato, ha subito un ul¬ 
teriore choc. 

Nel taccuino di Boniperti 
si scopre che la Juventus ha 
dato il portiere Ferioli al 
Grosseto, dopo averlo mezzo 
« bruciato » con un anno di 
anticamera nel Monza; ha 
spedito Savoldi II al Cesena 
in compagnia di Zaniboni e 
ha recuperato Viola (dal Man¬ 
tova) e Mastropasqua (dalla 
Ternana). 

Quest’ultimo potrebbe di¬ 
ventare l’erede dì Sai vado re 
che si appresta ad entrare 
nel 35* anno di età, ma pa¬ 
re che per trovare un posto 
a Spinosi, « minacciato » da 
Longobueco, si stia inventan¬ 
do per il romano un posto 
da « libero ». 

Il più contento di tutti do¬ 
vrebbe essere Cuccureddu 
che finalmente pare aver tro¬ 
vato con il n. 8 un posto di 
titolare in squadra. Resta il 
rimpianto di Anastasi per la 
mancata presenza di Riva che 
gli avrebbe assicurato il po¬ 
sto in Nazionale, a Monaco. 
Poi ci sarebbe José Altafi- 
ni. ma il vecchio carioca... 
sa attendere. 

Nello Paci 


MILANO, 15 luglio 

Annunciando quasi furtiva¬ 
mente alla stampa di aver ri¬ 
nunciato ad uno scambio al¬ 
la pari fra Riva e Boninse- 
gna (« questo ve lo dice l’iva- 
noe. va bene?»), offerta par¬ 
tita non si sa quando né da 
chi, operazione adombrata dal 
mistero fitto e caldeggiata da 
oscuri personaggi alla Dumas, 
il presidente Fraizzoli ha cer¬ 
cato un po' di clamore per la 
sua in fin dei conti modesta 
campagna acquisti. 

Il fatto più clamoroso, è 
evidente, non sta nel rifiuto 
in sé, ma piuttosto nella scar¬ 
sa considerazione che il pre¬ 
sidente nutre nel suo udito¬ 
rio. In parole povere: ma a 
chi ha voluto darla a bere? 
E’ chiaro che a questo pun¬ 
to il serpeggiare di risolini 
nei locali nerazzurri è stato 
irrefrenabile, nonostante la 
contrarietà dipinta sul volto 
di Icanoe. 

Siamo seri: si parla di mi¬ 
liardi come fossero il resto 
dell'edicolante, si arriva a va¬ 
lutare il Gigi nazionale due 
miliardi e mezzo e poi si 
propone lo scambio « au 
paìr »? Dice: ma non potreb¬ 
be essere stata la Juventus, 
già convinta di aver assunto 
il a bomber » di Leggiuno. ad 
aver gettato là l’affare? Tutto 
è possibile, ma che. dopo a- 
ver manovrato per bloccare 
tutto e tutti, l'avvocato si sia 
sentito tanto generoso e con¬ 
trito da concepire per sé tan¬ 
ta penitenza, c perlomeno in¬ 
verosimile. 

Comunque, bando a queste 
cose. Comprendiamo Fraizzo¬ 
li. sempre in croce per voca¬ 
zione, ed ancor più ora sot¬ 
to i chiodi del più scaltro 
volpone del nostro calcio. A- 
veva necessità di stupire, ave¬ 
va necessità di non perdere 
l'autobus rispetto ai colleghi, 
soubrette del Gallia. Una 
boutade, e nulla più. O for¬ 
se una mezza verità: Boninse- 
gna per Riva, si, ma con un 
assegno in mano Lo capiamo 
e quindi lo perdoniamo. 

Inter 73-74, dunque. Cosa 
cambia? Non molto, ma ab¬ 
bastanza la dove era neces¬ 
sario. In fin dei conti con¬ 
cordiamo con il garrulo Hele- 
nio quando afferma che la 
campagna della sua nuova 
Inter c stata oculata anche 
se, ci teniamo ad aggiunge¬ 
re. solo il caso c le contin¬ 
genze hanno fatto si che que¬ 
sto si verificasse, e non i pro¬ 
grammi magici c reboanti sti¬ 
lati. £’ vero o non è vero 
che avrebbe fatto carte fal¬ 
se per avere Chinaglia o Sa¬ 
voldi, magari cedendo anche 
Corso con tutta la famiglia 
ed affiancando a Boninsegna 
un inutile doppione? Oggi He¬ 
lenio dice: è da dimostrare 
che Chinaglia valga più di 
Magistrelli, e fa bene. Dice 
che il suo programma sarà 
dì valorizzare l'ex atalantino, 
assieme a Moro <che merita) 
ed agli altri giovani, e fa be¬ 
ne. Ma lo pensava prima? Og¬ 
gi è d'accordo con Fraizzoli 
che Tizio costare troppo e per 
Caio si doveva dare mezza 
squadra, ma prima non sbrai¬ 
tava per avere tutta e subito, 
per e stupire » il tifoso, a co¬ 
sto d'indebitare irrimediabil¬ 
mente il suo presidente? 


La fortuna gli ha dato una 
mano. D'accordo: la punta 
falla Jair. sottolineiamo) a- 
datta a spalleggiare Baninse- 
gna non è venuta, ma con 
buona volontà sì potrà ini¬ 
ziare a lavorare ugualmente 
bene. C’c Fedele da inserire 
in una difesa di salde tradi¬ 
zioni. c’è un Nevio Scala cui 
affidare il ruolo più confacen¬ 
te alla sua pur eclettica per¬ 
sonalità. E ’ rimasto, nono¬ 
stante le pressioni del Ge¬ 
noa. un Corso capace di dare 
un punto di riferimento al 
centrocampo. I problemi, co¬ 
me sempre, saranno ora an¬ 
che psicologici, e il « mago » 
da questo punto di vista non 
è secondo a nessuno. La coe¬ 
sistenza pacifica fra i due gal¬ 
letti è affare suo. come del 
resto convincere Mazzola al 
a sacrificio» di mezza punta. 
Ci sarà da definire il caso 
Bertini. magari con sensibili¬ 
tà ma anche senza debolezze. 
Un’Inter decente, in fin dei 
conti, purché non si preten¬ 
dano a subito» traguardi im¬ 
possibili. 

g.m.m. 







Mario Corso: secondo la mag¬ 
gioranza dei tifosi nerazzurri, la 
sua mancata partenza è stato ... 
l’acquisto più azzeccato. 


vallile con l’esperienza è sem¬ 
pre stato uno dei punti fermi 
della visione tecnica di Roc¬ 
co e ~ la verità va delta — 
sinora l’operazione è riusci¬ 
ta. In una squadra — altro 
adagio del triestino — occor¬ 
rono fiato e cervello. Gli ac¬ 
quisti di Bianchi e Pizzaballa 
rientrano quindi in quest’ot¬ 
tica, e serviranno per stem¬ 
perare i Bergamaschi, i Tu¬ 
rini e f se verrà) Cai faro, por¬ 
tiere italoargentino. 

Da un paio d'anni il « pa- 
ron » non si sbaglia nelVim- 
postare la sua campagna ac¬ 
quisti. Perchè dovrebbe aver¬ 
lo fatto ora 9 

La questione Prati, anche 
se ormai chiusa, è il fatto 
centrale, poiché coinvolge un 
discorso viit ampio . e sem¬ 
bra dar credito alle critiche: 
il Milan si è indebolito dove 
era forte senza rafforzarsi do¬ 
ve era debole. Per giudicare 
concretamente, è ovvio, oc¬ 
corre la riprova dei fatti. 

Vere sono tuttavia due co¬ 
se: la prima è che Prati lo 
scorso anno non ha in pra¬ 
tica giocato, e la seconda è 
che d’altro canto un’annata 
come quella passata di Rive¬ 
ra ha avuto sotto certi aspet¬ 
ti il crisma dell’eccezionaiità. 
L’interrogativo è quindi d’ob - 
bligo: potrà il capitano ri¬ 
petersi. o, perlomeno, sino a 
che punto potrà farcela? Qui 
s’innesta la votenzialità (e- 
splosiva o no) di Prati. Una 
potenzialità che pur sfrutta¬ 
ta quest’anno al venti per 
cento avrebbe sempre dato 
buoni risultati. Tant’è vero 
che durante le prime battute 
dell'Hilton, quando le follie 
(risultate poi vane) a base di 
miliardi s’intrecciavano attor¬ 
no alle tre punte di grido, 
non pochi furono quelli che 
affermarono che il miglior 
acquisto il Milan l’aveva in 
casa. 

Per il resto, perchè non 
puntare su un rilancio di Bi- 
gon? Rocco ci starà certo pen¬ 
sando. Albertino, una delle fi¬ 
gure migliori del nostro cal¬ 
cio, lo scorso campionato ven¬ 
ne sacrificato in un ruolo po¬ 
co appariscente. In pratica si 
trattava di far da spalla a 
Chiarugi rientrando anche a 
coprire gli eventuali buchi la¬ 
sciati dalla proiezione di Ri¬ 
vera. Quest’anno potrebbe es¬ 
sere proprio lui, assieme na¬ 
turalmente al toscano, l’uomo- 
gol rossonero. 

Un salto oltre centrocam¬ 
po. per trovare Bianchi e 
Bergamaschi. Del primo è per¬ 
fino superfluo ricordare le 
qualità, ma non azzardato 
prevedere un rendimento me¬ 
no esaltante di quello in ma¬ 
glia atalantino. Là era un po’ 
il coordinatore di una schie¬ 
ra di ragazzi, qui dovrà ras¬ 
segnarsi a borracciare. Ber¬ 
gamaschi: un giudizio è pre¬ 
maturo. Potrebbe essere, as¬ 
sieme al riovane Tresoldi (che 
ha molte frecce al suo arco), 
l’uomo nuovo del Milan. Po¬ 
trebbe cioè ripetere le ma¬ 
turazioni di Benelli e Saba- 
dini. 

In definitiva il Milan ci pa¬ 
re tale e quale. Il nocciolo 
della questione sarà, come 
sempre. Rivera. 

Gian Maria Madella 


Come prima 
e sperando 

in Ch in aglia 

? rimasta immutata la squadra-rivelaiione dello scorso 
campionato - / tifosi laiiali si augurano che il richiestìssi' 
mo centrattacco torni a dare il contributo dei suoi gol 


TORINO 


La grande promessa 
si chiama Vemacchia 

Da Alessandria, terra di centrocampisti, è giunto Sai- 
vadori - Perchè ai «granata» è sfuggito Antognoni 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 15 luglio 

Venerdì sera, a mezzanotte, 
c’era poca geme sotto la sede 
del Torino in corso Vittorio 
Emanuele. Fer la presidenza 
della squadra granata questo 
fatto è un buon segno. Di 
solito alla mezzanotte, viene 
raddoppiata la guardia per¬ 
che ogni volta si teme l’as¬ 
salto. Questa volta no ! Beppe 
Bonetto, il generai manager 
del Torino, allTIilton ha fat¬ 
to la parte del leone, specie 
nei primi giorni, e per poco 
non Taceva il « pieno » con 
Pierino Prati. 

I maligni sostengono che il 
Torino doveva farsi perdo¬ 
nare d’aver perso il giovane 
Antognoni, ma Pianelli. inter¬ 
pellato al riguardo, ha dato 
una giustificazione non pere¬ 
grina. Il presidente del Ma. 
Co.Bi. di Asti, Cavallo, che 
già l’anno prima aveva fatto 
perdere il giocatore al Tori¬ 
no, nell’ultima trattativa non 
è mai riuscito a bloccare il 
prezzo, per cui quando que¬ 
sto ha toccato i 700 milioni 
Pianelli ha capito che dove¬ 
va ritirarsi. Tutti vedono in 
Antognoni l’erede di Gianni 
Ri vera, ma Giagnoni — alme¬ 
no a parole — pare non dispe¬ 
rare. Risolto dopo un lungo 
colloquio il caso Giagnoni - 
Agroppi (e il toscano ha una 
voglia matta di far ricredere 
quanti erano d’accordo sulla 


sua partenza), il tratner gra¬ 
nata guarda alla sua squadra 
con piena fiducia, m Se Sala 
gioca tutto il campionato, e 
non vedo perchè dovrebbe 
succedere come l'anno scorso, 
il più bell'acquisto l'abbiamo 
fatto noi ». Cosi ha detto Gia¬ 
gnoni che pare intenzionato 
questa volta a lanciare defi¬ 
nitivamente Mozzini ma non 
si comprende ancora a spese 
di chi. 

Nello scorso campionato 
Mozzini si è giocato il ruolo 
con Lombardo ma quest’anno 
il sacrificato potrebbe essere 
Fossali. Quando Bonetto ha 
tentato di vendere Cereser al 
Cesena si è avuta l’impres¬ 
sione che Giagnoni pensasse 
a Zecchini libero e Mozzini 
stopper. poi l’operazione non 
è andata in porto e così per¬ 
mana ancora la crisi d'abbon¬ 
danza. 

Veniamo agli acquisti. Ma- 
scetti, centrocampista e rigo¬ 
rista infallibile, pare desti¬ 
nato a prendere il « testimo¬ 
ne » di capitan Ferrini <35 an¬ 
ni) anche se l’età dell’ex vero¬ 
nese deve imporre un pensie¬ 
rino agli eventuali rincalzi. 
L’acquisto che ci pare di po¬ 
ter definire il più indovinato 
è quello di Vemacchia, nazio¬ 
nale della « Under 23 », consi¬ 
derato da Corsini il suo più 
bel gioiello. 

I tifosi guardano a Vemac¬ 


chia come al « vice Sala » e 
forse al momento esagerano 
ma Vemacchia ha tutte le 
carte per imporsi all’atten¬ 
zione. 

Dall’Arezzo è arrivato Ora¬ 
ziani. il ciociaro nato a Su- 
biaco, città famosa per aver 
dato i natali a Gina Lollobri- 
gìda, la « superdotata » degli 
anni r 50. Ha la strada sbar¬ 
rata dal grande Bui, ma Ora¬ 
ziani ha detto di non dispe¬ 
rare; « Gioco come Bordon 
— ha detto —, mi piace ma¬ 
novrare e con Pillici dovrei 
trovarmi bene... ». 

Molta atteso per vedere que¬ 
sto Salradori per U quale il 
Torino ha sborsato la cifra 
record di 250 milioni di lire. 
L'ex alessandrino è un centro¬ 
campista nato (al «Moccagat- 
ta» li «seminano» i centro¬ 
campisti, da Balonceri a Fer¬ 
rari, a Rivera) e tutti dicono 
di lui un gran bene. Gli altri 
due acquisti sono Pasquali, 
scoperto da Giagnoni quando 
il Torino ha giocato a San 
Benedetto del Tronto: una 
mezza punta scarso di anni 
e pieno di rabbia, e un difen¬ 
sore, Mantovani, proveniente 
dal Mantova. L’augurio è che 
abbia più fortuna di Toschi 
(al Cesena) r: di Masiello (alla 
Ternana) entrambi giunti a 
Torino dalla terra di Virgilio 
pieni di speranze... e basta. 


ZZI*. 
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Bergamaschi » Pizzaballa, forse gli acquisti più importanti del Milan. 


ROMA, 15 luglio 

Lenzini stavolta ha dovuto 
veramente alzare la voce per 
fare intendere a tutti, Juven¬ 
tus e Inter comprese, che 
Chinaglia era inamovibile. 
Certo, non erano mancati i 
sondaggi, e al gioco si pote¬ 
va anche stare, ma quando, 
fallite le operazioni Riva e 
Savoldi. la Juventus e l’In- 
ter si sono scatenate per ag¬ 
ganciare Chinaglia, il presi¬ 
dente Lenzini, pur amareggia¬ 
to per i continui tentativi di 
metterlo da parte, ha trova¬ 
to il coraggio di rifiutare le 
allettanti olferie che gli ve¬ 
nivano proposte. 

Questo comportamento è 
certamente piaciuto ai soste¬ 
nitori della Lazio. Tuttavia un 
po’ di malumore serpeggia tra 
i laziali: perchè, tutto somma¬ 
to, la Lazio si presenterà ai 
nastri di partenza con la stes¬ 
sa formazione dello scorso 
campionato. Ora il discorso 
è questo: la Lazio dello scor¬ 
so campionato ha dato sod¬ 
disfazioni a non finire, ha e- 
spresso un rendimento elevato 
e sufficientemente continuo, 
ha sfiorato lo scudetto. Quin¬ 
di è una squadra che vale. 
D'accordo: però, rinforzarsi 


FIORENTINA 


Il rebus Speggiorin 
e 400 milioni in più 

Il rendimento dei « viola » dipenderà molto dall'Inserimento del giova¬ 
ne attaccante - Rafforzato il centrocampo • Un ca/ciomercato fruttuoso 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 15 luglio 

Tutto come previsto per la 
Fiorentina: i dirigenti viola, 
dopo aver deciso con molto 
anticipo l’ingaggio di Gigi Ra¬ 
dice come allenatore, si so¬ 
no mossi subito anche per 
quanto riguarda la campagna 
acquisti e cessioni tanto che 

10 stesso presidente e il suo 
staff tecnico-dirigenziale se ne 
sono stati aH’Hilton fino alla 
chiusura delle liste di trasfe¬ 
rimento solo per piazzare gli 
elementi minori e con la va¬ 
ga speranza di poter realiz¬ 
zare il a grosso affare », sen¬ 
za però intaccare i circa 400 
milioni che la società del 
Campo di Marte è riuscita 
a realizzare attraverso le ces¬ 
sioni. 

Insomma, per essere più 
precisi la Fiorentina è stata 
la prima società a vendere 
e ad acquistare ed è appun¬ 
to per questo che da circa 
20 giorni si conosce quale 
sarà per sommi capi la for¬ 
mazione della prossima sta¬ 
gione. quali saranno i peri¬ 
coli cui andrà incontro lo 
stesso Radice e quali sono 
i pregi della squadra, primo 
fra tutti quello di poter di¬ 
sporre di elementi dalle pro¬ 
vate capacità tecnico-agonisti¬ 
che e di numerosi giovani 
che non dovrebbero deludere. 

E’ chiaro che per poter 
emettere un giudizio di me¬ 
rito occorrerà attendere qual¬ 
che mese, il tempo indispen¬ 
sabile per consentire l’amal¬ 
gama ai nuovi arrivati; ma. 
stando alle dichiarazioni di 
Radice la Fiorentina edizione 
1973-’74 non dovrebbe delu¬ 
dere le attese degli appassio¬ 
nati anche se a seguito del¬ 
la vendita di Clerici, Sola 
e soprattutto di Orlandini so¬ 
no divampate numerose di¬ 
scussioni. 

Qtiali i pericoli? A nostro 
avviso ne esiste uno solo; che 

11 ventunenne Speggiorin non 
riesca ad entrare nel vivo 
della manovra viola (che con 
l’arretramento di De Sisti a 
mediano dovrebbe essere più 
fluida) e di conseguenza non 
segni i gol indispensabili per 
far si che la squadra possa 
lottare per la conquista della 
quarta poltrona, obiettivo 
raggiunto lo scorso campio¬ 
nato grazie ai gol realizzati 
da Clerici. 

Però tutti i tecnici cui è 
stato chiesto un giudizio sul 
giovane attaccante si sono e- 
spressi in maniera più che 
positiva e, quindi, si tratta 
solo — visto che Speggiorin 
è una vera punta, ben messo 
fisicamente, dallo scatto ra¬ 
pido e forte nel tiro, soprat¬ 
tutto di sinistro — di far gio¬ 
care la squadra nella miglio¬ 
re maniera per mettere l’at¬ 
taccante nelle condizioni di 
farsi valere. 

Inoltre non va dimenticato 
Saitutti, uomo da 10 gol per 
campionato e va anche ag¬ 
giunto che se Radice potrà 
utilizzare subito la mezz’ala 
Guerini (20 anni, in prestito 
da Brescia, un giocatore alla 
inglese) Merlo e Antognoni 
avranno maggiori possibilità 


di inserirsi in zona di tiro. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma linea (che potrebbe as¬ 
sumere questo schieramento: 
Merlo, Guerini, Speggiorin, 
Antognoni, Saltutti) l'allenato¬ 
re potrà contare anche su Ca¬ 
so, Desolati, Bresciani, Rosi 
e altri giovani promettenti. 

La difesa non dovrebbe de¬ 
ludere: Superchi in porla è 
una garanzia e c’è Favaro 
pronto ad ogni evenienza; Bea¬ 
trice e Roggi saranno i ter¬ 
zini con Parlanti e Prestanti 
di riserva; Galdiolo stopper, 
con Della Martira in attesa; 
Brizi il libero. De Sisti il 
mediano di spinta. 

Insomma se tutto andrà co¬ 
me previsto, la Fiorentina do¬ 
vrebbe fornire numerose sod¬ 
disfazioni ai suoi fans poiché 
con Guerini il suo centrocam¬ 
po dovrebbe essere fra i più 
forti del campionato. La squa¬ 
dra dovrebbe in effetti man¬ 
tenere più di prima il gover¬ 
no del pallone, il che non è 
poco. Gli impegni che ha di 
fronte sono tanti e impegna¬ 
tivi: Coppa Italia, Coppa UE¬ 
FA (la prima partita contro 
i romeni del Craiova), cam¬ 
pionato. 

Il materiale umano per far 
bella figura c’è. Il tempo ci 
dirà se le previsioni saran¬ 
no confermate dalla realtà. 

Loris Ciullini 


BOLOGNA 



Beatrice, il « jolly » della Terna¬ 
na, che dovrebbe far molto co¬ 
modo • Radice. 


non sarebbe stato male, an¬ 
che perchè bisogna tener con¬ 
to che la Lazio prese slancio 
sulla sorpresa, e nel nuovo 
campionato non sarà così: sa¬ 
rà tallonata sin dalle prime 
battute, sarà marcata a vista. 
Insomma tutto sarà un po’ più 
difficile. 

Ma perchè la Lazio non ha 
effettuato alcun acquisto di 
una certa risonanza? Perchè, 
rispondono i dirigenti, ì prez¬ 
zi èrano proibitivi: per acqui¬ 
stare giocatori di valore, sen¬ 
za mandare a rotoli il bilan¬ 
cio, bisognava vendere China¬ 
glia, abbiamo preferito tener¬ 
celo. 

Spostando il discorso su un 
terreno più squisitamente tec¬ 
nico bisogna tener conto che 
la Lazio, tornata nella mas¬ 
sima divisione, fu impostata 
con la sagg°?za dei poveri. 
Furono acquistati giocatori e- 
sperti, altri tutti da scopri¬ 
re, altri da valorizzare. Era 
inevitabile che, prima di met¬ 
tere a moco il mosaico, ci 
volesse un po’ di tempo. Poi 
Maestrelli ritoccò la posizio¬ 
ne di Martini retrocedendolo 
a terzino, e fu una delle mos¬ 
se più indovnate perchè un 
terzino che gioca alla manie¬ 
ra di Martini dà un contri¬ 
buto notevole a quella mano¬ 
vra, ariosa, a tutto campo, 
che Maestrelli predilige. 

Ma non (u solo la sistema¬ 
zione di questa pedina a fa¬ 
vorire i 'exploit della Lazio: 
Pillici confermò tutto il be¬ 
ne che si era detto di lui, 
dopo iniziali mceitezze; Nan¬ 
ni, la cui personalità tecni¬ 
ca non era sfuggita ai critici 
più attenti, si rivelò anche ec¬ 
cellente tiratore; Frustalupì 
(il « Suarez dei poveri») det¬ 
te il suo contributo di sag¬ 
gezza sostenuta dalla forza e 
dal dinamismo di Re Cecco- 
ni; Garlaschelli, che sembra¬ 
va solo un trottolino, nell’ul- 
tima fase divenne uno dei più 
validi realizzatori; in questa 
organizzazione di gioco prese 
quota Oddi e Wilson tocco il 
cielo col dito per la convoca¬ 
zione in nazionale: insomma, 
di pari passo con la suben¬ 
trante stanchezza, si ravvisa¬ 
rono però progressi tecnici ta¬ 
li da mantenere la Lazio sul¬ 
la cresta dell’onda fino al- 
l'ultima sfortunata partita di 
Napoli. Sembra addirittura 
assurdo: ma il giocatore che 
meno si è inserito, nella pas¬ 
sata stagione, nel gioco del¬ 
la Lazio è stato proprio Chi¬ 
naglia. E si può addirittura 
dire che. in rapporto alle sue 
possibilità, è quello che non 
ha dato il contributo che ci 
si aspettava. 

Ora proviamo ad immagina¬ 
re che Chinaglia, finalmente, 
trevi la possibilità di unifor¬ 
mare il suo gioco — senza 
peraltro mortificarlo — a quel¬ 
lo dei compagni; che Garla¬ 
schelli, continuando a segna¬ 
re gol, diventi l’autentica se¬ 
conda punta; che i progressi 
del gioco collettivo manife¬ 
stati con un costante crescen¬ 
do non si arrestino, che al¬ 
meno uno dei due acquisti ef¬ 
fettuati — Chimenti ed In- 
selvini — si riveli giocatore 
di buona qualità; ebbene allo¬ 
ra questa Lazio tanto spara- 
gnina sul mercato, potrebbe 
continuare a recitare la sua 
parte di protagonista brillan¬ 
te. 

Certo, fosse venuto un altro 
attaccante di peso a dare una 
mano, oggi le perplessità sa¬ 
rebbero certamente minori. 

g. d. a. 


Il conteso Savoldi 
è rimasto, ma solo 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 15 luglio 

Il Bologna ipotizzato da 
Conti e da Pesaola non è sta¬ 
to confezionato. E’ rimasto 


! mini del centrocampo non ci j l'uomo d'appoggio a Savoldi: 
) sono novità particolari. Bui- resta Novellini, piuttosto cri- 

; nrrt U Un h° * n Plil ' ì Eccito stagione passata, 

arra 33 anni a ottobre. Di ccr- j , ... , , S , , 

j lo gli elementi sono numero- i . difesa, partito Fedele c 


si, ma nelle condizioni attua¬ 


li conteso Savoldi (75 gol in t li sarà opportuno dare un'oc- 


200 partite in serie A), ma 
non è arrivata la punta idea¬ 
le come * spalla » per il cen¬ 
travanti. nè è arrivato il cen¬ 
trocampista dotato di quel 
temperamento agonistico che 
il Bologna aveva individuato 
all'inizio della passata stagio¬ 
ne in Sogliono. 

Come si presenta ora la 
squadra? Ha perso Fedele, 
che non ha fatto un gran cam¬ 
pionato. ma che è elemento 
prezioso specie per una squa¬ 
dra che ha necessità di mi¬ 
gliorare a centrocampo. E’ ar¬ 
rivato Rimbano, difensore ga¬ 
gliardo, che però « complessi- 
ramente ». proprio per spe¬ 
cifiche qualità tecniche, non 
può compensare la partenza 
di Fedele. Resta il fatto che 
Rimbano è un tipo di gioca¬ 
tore gradito dal responsabile 
della squadra, cioè Pesaola, 
ed è un particolare importan¬ 
te che tatticamente l'ex na¬ 
poletano sia già inquadrato 
secondo gli schemi voluti dal 
trainer. 

Per quanto riguarda gli uo- 


chiata al nuovo venuto, quel 
Mossimela ventunenne che ha 
disputalo una buona stagione 
in serie B nel Varese. Atleti¬ 
camente ben messo. « carica¬ 
to » dal passaggio di calego- 


In difesa, partilo Fedele è 
giunto Rimbano. Ma in terza 
linea potrebbe saltar fuori 
un'altra nontà: non dovreb¬ 
be mancare una complicata 
scelta fra Caporale, buon li¬ 
bero negli ultimi mesi dello 
scorso campionato, c Battiso¬ 
do che dopo una stagione bnl- 


coll^nn! ì nel'ceìe™Tercaneùa 

collocazione coinè laterale di | m • Dninnw/i «r w^w****#**>./*» 


spinta, in grado di ben copri¬ 
re la difesa. 

L'eventuale inserimento di 
Mossimela (sempre che rie¬ 
sca a superare la prova) con¬ 
sentirebbe lo spostamento in 
avanti di Gregori. con rap¬ 
porto di Ghetti all'ala destra. 
Insomma. è indispensabile tro¬ 
vare uomini da movimento al 
centrocampo per * usare » 
Bulgarelli nel ruolo di regi¬ 
sta. Sempre impegnabili nel 
ruolo ci sono Sartori (che va 
collaudato al clima e all'am- 
biente del nostro campionato 
di serie A) Vieri (discreto ri¬ 
finitore in partite non troppo 
impegnative sul piano agoni¬ 
stico). Peroni. Scala (stimo¬ 
lato da un buon finale di sta¬ 
gione col Cesena). 

In avanti non è arrivato 


« sua » Bologna il definitivo 
rilancio. 

Dunque una squadra che non 
pare presentarsi più forte di 
quella dello scorso campiona¬ 
to. A differenza di allora c’c 
qualcosa da considerare. Que¬ 
st'anno non si avranno i bi¬ 
sticci a livello dirigenziale, nè 
ci saranno le liti per la dire¬ 
zione tecnica fra Pugliese c 
Pesaola per cui il programma 
resta quello stabilito e saran¬ 
no sempre le soltte persone 
a prepararlo e a realizzarlo. 

Dunque, un po' più di tran¬ 
quillità che dovrebbe consen¬ 
tire alla squadra di partire 
col piede giusto e non nella 
maniera disastrosa del set¬ 
tembre passato. 

Franco Vannini 
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Serie A: ai «raggi x» le squadre deluse e le neo-promosse 


NAPOLI 

Si spera solo 
nello stellone 


ROMA 

Prati riparerà 
i guasti 


CAGLIARI 

i i ■■ 

Sempre 

qualche 

CAGLIARI, 15 luglio 

Il polverone levatosi in aria 
per il ventilato trasferimento 
di Rivu alla Juve si e bui al¬ 
lontanato ma il nulla di fatto, 
su quella che avrebbe potuto 
rappresentare lu pili colossale 
operazione calcistica di tutti 
i tempi, Insceni per parecchio 
tempo margine di discussione 
tra i tifosi delle opposte spon¬ 
de per stabilire se abbia agito 
bene Tona o l'altra società. 

D’altronde il voler dare su¬ 
bito unu risposta a tale que¬ 
sito et sembra, oltre che dilli- 
elle, del tutto inutile. Una co¬ 
sa è comunque certa- il solo 
averne parlato per tanto tem¬ 
po e nei termini che tutti co¬ 
nosciamo, conferma ancora 
una volta il grande valore, sul 
piano tecnico e conseguente¬ 
mente su quello commerciale, 
di questo campione al cui mo¬ 
mento magico, e non certo 
per fortuita circostanza, sono 
legati ì successi del Cagliari 
e della nazionale italiana. 

Non v’e dubbio che l'inne¬ 
sto del « bomber » cagliarita¬ 
no in qualsiasi altra squadra 
ne avrebbe, con certezza, au¬ 
mentato notevolmente il po¬ 
tenziale tecnico. 

Questo spiega come, nono¬ 
stante le quotazioni da capo¬ 
giro, la squadra campione d’I¬ 
talia abbia fatto tutto il pos¬ 
sibile, Ano all’ultimo momen¬ 
to, per accaparrarselo. Alla fi¬ 
ne, però, come è stato da pili 
parti fatto rilevnre, il miglior 
acquisto ha finito col farlo il 
Cagliari tenendosi il suo go¬ 
leador. 

Ogni discorso quindi, sulle 
prospettive del Cagliari per il 
prossimo campionato, a chiu¬ 
sura della campagna acquisti, 
non può prescindere da que¬ 
sto dato di fatto. Ed è per 
questo che consideriamo la 
squadra sarda tra le possibili 
protagoniste del prossimo 


Riva e 
giovane 

campionato pronta a riscatta¬ 
re le delusioni dello scorso 
anno. 

L’ossutura della squadra — 
grosso modo la stessa che sot¬ 
to la guida di Scopigno con¬ 
quistò uno scudetto ed ono¬ 
revoli piazzamenti — è compo¬ 
sta di elementi di provata e- 
sperienza, di ancor giovane 
età (se si eccettuano Àlberto- 
si e Nene) e quindi in grado 
di esprimersi al meglio. 

Del grande Cagliari manca¬ 
no Oreatti, Cera e Domonghl- 
ni: ovvero, sin tutto il settore 
in cui si costruiva il gioco. Il 
primo assente già da un paio 
d’anni e gli altri trasferiti, uno 
al Cesena e l’ultro alla Roma, 
u conclusione di un cumpio 
nato in cui erano emersi 1 li¬ 
miti derivanti dalla non piu 
verde età. 

Completano la lista dei par¬ 
tenti il centravanti Maraschi 
ed il giovane Di Carmine. Sei 
sono i nuovi acquisti operati 
da Arrica e Delogu su sugge¬ 
rimento del nuovo trainer. 

Si tratta di elementi, a par¬ 
te il collaudato Poli, che espri- 
mono quanto di meglio emer¬ 
so dm campionati di catego¬ 
ria inferiore. Ed è proprio con 
Poli (mediuno di spinta), But¬ 
ti (mezz’ala di spola), e Mar¬ 
chesi (che si alternerà con 
Nene nel ruolo di ala tornan¬ 
te) che si tenterà di colmare 
alle lacune affiorate negli ul¬ 
timi anni proprio al centro¬ 
campo. 

Una squadra, come si vede, 
non completamente rinnovata 
come sarebbe stato se si fosse 
concluso l’aflare Riva, ina no¬ 
tevolmente ringiovanita, con la 
quale Chiappella, chiamato a 
sostituire Fabbri, avra modo 
di lavorare con profitto ade- 
guando gli schemi di gioco al¬ 
la mutata realta. 

r. r. 


NAPOLI, 15 luglio 

L'arra u di Vinicio al po¬ 
sto di Chiappella, l'acquisto 
fulmineo di Clerici, la i ossia- 
ne di lmprota e quella di 
Rìmbano, sono stati i tre ar¬ 
gomenti che hanno iniziai- 
mente tenuto banco tra i ti 
fon napoletani, sollevando 
aspre polemiche, perplessità, 
timori Anche ver che non si 
sapeva che altro avrebbero 
saputo cavare, all'llilton, i di¬ 
rigenti napoletani, da quel 
groviglio di trattative che a- 
vevano avviato e che. comun¬ 
que. dava chiaramente ad in¬ 
tendere che non erano jxir- 
liti con un programma ben 
delineato, un programma di 
robusto rafforzamento Poi Vi¬ 
nicio. fatto giungere dal Bra¬ 
sile il suo perentorio messag¬ 
gio « Clerici non si tocca ». 
non ha avuto più /xirte alle 
trattative, anche se ade sso. 
nel timore del peggio, t di¬ 
rigenti dichiarano che mai co 
me questa volta hanno agito 
secondo le indicazioni del 
tecnico 

Per la venta « un peggio » 
non ci dovrebbe essere per¬ 
chè tra arrivi e partenze il 
conto torna, e siamo, poco 
piu. poco meno, allo stesso 
punto di prima. Vale a dire 
che ci troviamo di fronte ad 
una squadra invecchiata 

Vinicio e nel cuore dei na¬ 
poletani da sempr E’ slato 
certamente, con Sailustro, il 
centravanti piu amato dalla 
folla Questo non dice tutta¬ 
via. che non et siano state 
riserve quando si apprese del 
suo ritorno al Napoli come 
allenatore Riserve che riguar¬ 
dano lu sua esperienza Vi 
mcio è al suo esordio, come 
allenatore, nella massima di¬ 
visione nazionale. Ha allena- J 
to l'internapoli con risultati , 


mediocri, la Termina, con ri¬ 
sultati apprezzabili, il Brin¬ 
disi, in maniera encomiabile 
Questo potrebbe toler si 
gnl/icure che si è fatto le 
ossa Non significa certamen¬ 
te però cne e tecnico affer¬ 
mato. E si trova tra le mani 
una squadra tutta da rico 
strulre La difesa c la stessa, 
e questo e un minto positivo, 
perche questo reparto ha sop 
portalo il maggior peso del 
campionato scorso E lo ha 
sopportato abbastanza bene 
anche perche era ben proiet¬ 
to Con t'acquisto di Orlan¬ 
doli le cose non dovrebbero 
cambiare: l’er gigliato e sen¬ 
za dubbio un uomo di rot¬ 
tura anziché, come erronea¬ 
mente si vorrebbe far cre¬ 
dere. un giocatore d'imposta- 
ziorte Ma c appunto porteti 
do da questa considerazione 
che non si riesce a compren¬ 
dere a chi sara affidata la 
parte del registta Perchè Ju- 
liano arretra ogni campiona¬ 
to di qualche metro e. co¬ 
munque. per quanto infatica¬ 
bile e sostanzioso sia II suo 
gioco, regista non è. Es]in¬ 
sito se avesse ancora le at¬ 
titudini ■ e allora. Maschero- 
ni’> Mascheroni lo ricordiamo 
come brillante rifinitore se 
poi. dopo i vari incidenti, si 
è ben ripreso ed ha modifi¬ 
cato le sue attitudini, allora 
il problema è risolto, ma ci 
crediamo noco Ne resta sem¬ 
pre un altro• quello del goal 
Quello lo risolve Clerici, si 
dice Forse in parte, perche 
anche Clerici, ultratrentenne, 
da solo non può risolverlo 
in tutto E francamente non 
ci pare che sla stato affian¬ 
cato da i alidi collaboratori 
In sostanza, resta sempre 
una squadra che deve afh- 
darsi allo « stellone ». 

m. m. 


ROMA, 15 luglio 
Sono accadute troppe co¬ 
se nel camulonnto scorso al¬ 
la Roma, e nella Roma, per 
non giustificare un radicale 
cambiamento. E naturalmen¬ 
te si è cominciato dall’elle- 
natore. Manlio Scopigno, in 
pratlcu, succede ad Helento 
Herrera. Scopigno viene da 
un anno di inattività, Herre¬ 
ra da una stagione disastro¬ 
sa. Ma si tratta di Herrera 
ed è Immediatamente appro¬ 
dano alla corte di Fralzzoli: 
a Scopigno 11 compito di met¬ 
tere riparo ai suoi guasti. 
Perchè solo adesso, quando 
il fuoco della polemica si è 
attenuato, si possono verifi¬ 
care e valutare 1 guasti pro¬ 
dotti du Herrera alla Roma. 
Le sue polemiche con Cor¬ 
dova. un Salvori distrutto dal¬ 
la gran fatica che gli veniva 
imposta senza grossi risulta¬ 
ti, uno Spadoni che aveva 
perso ogni convinzione, la 
squadra tutta che gli era sfug¬ 
gita di mano. Ma lasciamo 
I perdere. S’avvertiva nell’aria 
| che era tempo di rinnovare 
! E pure i dirigenti della Ro¬ 
ma, ingaggiato Scopigno, han¬ 
no poi preso un po’ di tem¬ 
po per trovare il coraggio 
di farlo. Poi si sono decisi, 
e adesso, altri sono gli argo¬ 
menti di discussione, altre 
prospettive, altre, ma senza 
esagerare, le ambizioni. Non 
avessero avuto quella breve 
battuta d’arresto avrebbero 
anche potuto acquistare un 
forte terzino, pur se, bisogna 
dirlo, Peccemni dà ampie ga¬ 
ranzie 

Sul caldo-mercato la Roma 
si e comuortata bene e con 
opportunismo si notrebbe di¬ 
re. Ginulfi era stato indicato 
j in molte occasioni come il 
| responsabile di certe sconfitte, 
i Scopigno si e garantito le 
i spalle tacendo acquistare Con- 


di HH? 


tl dall’Arezzo, un portiere già 
collaudato anche in qualche 
esperienza internazionale. Bel 
aveva accusato qualche bat¬ 
tuta a vuoto, e non sempre 
la generosità di Snntarint era 
riuscita a porvi rimedio. An¬ 
zi, lo stesso Santarini aveva 
accusato qualche disagio: Sco¬ 
pano lo ha sostituito con Ba- 
ilstoni, pur consapevole che 
la cessione di Bet nvrebbe 
suscitato qualche malumore 
tra 1 suoi sostenitori. Restava 
da puntellare il centrocampo 
e rinforzare l’attacco: ed ec¬ 
co gli acquisti di Selvaggi 
della Ternana — un giovane 
corteggiato da molte società 
— e quello pili importante, 
quello clamoroso di Prati, 
Ma non è tutto: Scopigno 
ha voluto anche Domenghlni. 
Perche lo ha voluto, pur sa- 
endo che il giocatore sem- 
rava ormai non raccoman- 
dursi piu. col suo nervosismo, 
con le sue polemiche, all’at¬ 
tenzione di grosse squadre'' 1 
Scopigno lo conosce meglio 
degli altri, questo giocatore, 
e punta, probabilmente, pro¬ 
prio sulla sua volontà di ri¬ 
scatto, sulla voglia mntta che 
ha in corpo di dimostrare 
che può ancora rendere mol¬ 
to e bene, in una squadra di 
rango 

Pierino Prati: si discute sul 
prezzo pagato. Poco, si dice, 
rispetto al suo valore, specie 
se rapportato alle cifre chie¬ 
ste per altri giocatori di va¬ 
lore. E si sospetta, pertanto, 
che non sia in piena efficien¬ 
za fisica. Il giocatore strepi¬ 
ta che sta benissimo, che e 
guanto da tutti i suoi ma¬ 
lanni. A parer nostro c’e un'al¬ 
tra prova inconfutabile: l’a- 
marezz.i di Rocco, 

Pei conclude. : a noi sem¬ 
bra una bella Roma. 

f. 5. 
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Al sicuro con 
Bet e Franzot 


VERONA, T 5 luglio 

Un campionato di paura da 
dimenticare. Anche fanno 
scorso la salvezza e arrivata 
tardi, faticata e sofferta a 
conclusione di una stagione 
ricca di soddisfazioni (leggi 
la clamorosa vittoria nell’ul¬ 
tima di campionato contro il 
Milan), ma anche di ama¬ 
rezza. 

Il Verona ha seguito la 
strada di una saggia econo¬ 
mia: la campagna acquisti- 
cessioni è stata affrontata 
con coraggio e con una di¬ 
screta dose di fortuna. Ha 
fatto scalpore la cessione di 
Bergamaschi, 11 centrocampi¬ 
sta-gioiello dell’undici giallo- 
blù, accompagnata da quella 
di Pizzaballa, un portiere il 
cui comportamento in cam¬ 
pionato fatto di alti e bassi 
aveva rispecchiato con fedel¬ 
tà quello, nel complesso, del¬ 
la squadra. 

E’ stata poi la volta di Ma- 
scetti, mediano d'ordine e di 
indubbie qualità tecniche, a 
lasciare Verona, questa volta 
con destinazione Torino. 

Poteva verificarsi una si¬ 
tuazione « fallimentare ». Ma 
a rimpolpare la struttura 
claudicante della squadra ec¬ 
co gli arrivi di Bet. di Fran- 
zot. di Maddc, di Zaccarelh 
e di Pace, armi che mute¬ 
ranno profondamente l'asset- J 


to della squadra. Ma quello 
che conta e non creare scom¬ 
pensi o problemi trafilata - 
mento. « E cosi — osserva 
l’allenatore Giancarlo Cadè — 
problemi non dovrebbero esi¬ 
sterne. La squadra, è vero, si 
e rinnovata, ma si è rinno¬ 
vata facendo ricorso a uomi¬ 
ni di provata esperienza spes¬ 
so reduci da una stngione as¬ 
sai positiva. E' il caso di Bet, 
ma potrebbe essere anche 
quello di Franzot ». 

Le incognite ovviamente e- 
sistono. Si chiamano ad e- 
sempio Zaccarelli, un giovane 
attaccante del vivaio del To¬ 
rino che Cadè sarebbe inten¬ 
zionato a lanciare in prima 
squadra fin dall’avvio. 

L’altra incognita si chiama 
Pace, giocatore di gran clas¬ 
se, ma che non sempre rie¬ 
sce ad esprimersi al meglio 

Non mancano comunque le 
soluzioni parallele: Busatta. 
Maddè, Luppi, uomini che 
possono coprire senza alcuna 
difficoltà i « buchi » del cen¬ 
trocampo e della prima linea. 

Per il resto. Belli dà ga¬ 
ranzie. Sirena, Nanni, Ma- 
scalaito sono vecchie cono¬ 
scenze. Cadè quindi ha qui a 
portata di mano una squadra 
che può garantire un campio¬ 
nato tranquillo. 

g - c. 


L Incognita 
a centrocampo 


VICENZA, 15 luglio 

Campagna compravendite m 
perfetto equilibrio Giuseppe 
Farina c il prototipo della 
felicita «Il consiglio aveva 
concesso il benestare di un 
un passivo fino a 265 milio¬ 
ni — dice — pur di raffor¬ 
zare la squadra Obiettivo 
raggiunto e potenziamento 
dell'organico certo. Quest'an¬ 
no posso dormir sonni tran¬ 
quilli. Il mio Uinerassi è com¬ 
pagine ricca di individualità 
tecniche Damiani. Ferrante. 
Sorniani e Faloppa: una qua¬ 
terna attorno alla quale ruo¬ 
terà l intera squadra » 

Da Sormam a Voljxito. da 
Longoni a Percgo • l'età me¬ 
dia del Lanerosst e tra le piu 
alte di sene A 
« Puricelh ha optato per la 
esperienza e giocatori di e- 
sperienza ha avuto Comun¬ 
que nella rosa gravitano gio¬ 
vani di talento quali Macchi, 
Gorin, Beali c lo stesso Da¬ 
miani. Tutti gli altri non so¬ 
no ancora trentenni. Morale: 
giusto equilibrio anche nella 
età ». 

— I tifosi esigevano un 
centrocampista di valore men¬ 
tre coi volevate cedere Ven- 
drame rischiando di persona. 
Perchè non è arrivato Nene 
■ come promesso da Pariceli)? 
I n Per il forte centrocampi- 
| sta di colore niente da fare: 


Arriva pretendeva la luna Co¬ 
si dicasi di Vancllo, altro 
nome nel taccuino del nostro 
tecnico L'unica trattatila 1 
possibile c sfumata di un so/- I 
fio per colpa del Napoli. Pen- ; 
safe• l'Inter. per la compro i 
prietà di Damiani, offriva I 
mezzo Moro e 120 milioni. Op¬ 
pure la comproprietà di Voi- i 
pi e 200 milioni. Ecco, m I 
questo caso Moro sarebbe j 
stato il nostro ”gioiello al | 
centrocampo " Ora lo scettro j 
rii regia spetta di diritto a 1 
Sormam ». 1 

Fin qui il presidente Fari- 1 
ita Due jxirolc anche con Pii- 1 
ncellt detto « l'istrione ». 1 

« La squadra mi convince 
— dice gesticolando — mi sa¬ 
rebbe piaciuta di piu se ci fosse 
stato Naie, ma non imporla. 
provvederemo altrimenti. La 
squadra 9 Eccola * Barditi tra 
i pali. Longoni e Percgo ter¬ 
zini, Ferrante e Berni difen¬ 
sori centrali. Centrocampo• j 
Berti e Faloppa t fondisti. ' 
Fontana a curare i collega- 
menti e Sormani in cabina 
di regìa Damiani e Vitali le 
punte. Questo in linea di mas- 
sima ». 

— Un pronostico per il La¬ 
nerossi edizione '73-’74 ? 

« Se non mi satvo con que¬ 
sta squadra smetto di fare 
l allenatore. Lo giuro ». 

a. b. 


lmprota: gioco 
in verticale 


GENOVA, 15 luglio 
A Vincenzi sarebbe piaciu¬ 
to schierare al centro dell'at 
tacco della nuova Sampdoria 
qualcuno come Anastusi, Sa- 
voldi o Chmaglta (che gli a- 
vevano presuntuosamente pro¬ 
messo) per fare la grande 
squadra che avrebbe dovuto 
definitivamente uscire, secon¬ 
do i programmi, da quel 
« provincialismo » nel quale e- 
rano accusati di averla cac¬ 
ciata da anni un po’ tutti i 
dirigenti del passato; ed in¬ 
vece, grossa delusione per 
tutti, dovrà fare a meno del 
grande centravanti e dovrà ri¬ 
nunciare persino ai pure va¬ 
lidissimi Musiello, Bui, Aria¬ 
ni e Braida, per doversi in¬ 
fine accontentare del vecchio 
Maraschi, con « cavallone » 
Cristin di rincalzo. « Rico¬ 
struirò Cnstin » ha detto Vin¬ 
cenzi. C’è da augurarselo, al¬ 
trimenti non si ha l’impres¬ 
sione che, cosi stando le co¬ 
se, la Sampdoria sia riuscita 
a rinforzare di molto il suo 
potenziale offensivo, come in¬ 
vece sperava Era stata que¬ 
sta, infatti, l'esigenza fonda- 
mentale di Vincenzi. AI nuo¬ 
vi dirìgenti che lo avevano 
assunto promettendogli mare 
e monti (non si dimentichi 
che era stato preferito a Lie- 


i dhohn, oltreche ad Ileriber- 
; to) si era limitato a chiedere 
1 un centrocampista per sosti- 
i tuire Simrez che ha appeso le 
j scarpette al classico chiodo, 
I e un paio di attaccanti. 

| Il centrocampista e arriva- 
i to: è lmprota, un elemento 
! di valore, ottimo lavoratore 
j e anche rifinitore «ma ciò 
| potrebbe portarlo a diventa¬ 
re un doppione con Salvi e 
dare luogo ad una spiacevole 
concorrenza che già esiste 
nel ruolo di libero, con due 
giocatori di spicco e perso- 
j nalità quali sono Lippi e Ne- 
I grisolo), tiratore abbastanza 
preciso, potente e pronto, che 
potrebbe degnamente risolve¬ 
re i problemi del centrocam¬ 
po; in quanto alle punte, la 
j situazione è rimasta invece 
j praticamente insoluta, visto 
che gli acquisti di Maraschi, 
! di Cnstin e di Chiarenza non 
I sono tali da suscitare emozio- 
J ni ed entusiasmo, 
i « Provvedere adeguatamente 
I — ha promesso ancora Vin- 
1 cenzi —; viste le cose come 
i stanno, e considerata l'itnpos- 
, sibilila di avere un canno- 
: niere di primo piano, cer- 
| cherò di verticalizzare mag- 
, gionnente il gioco della squa- 
, dra ». 


GENOA 


j CESENA 
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FOGGIA 


Punta ancora 
su Mariolino! 


I 


Un autentico 
andirivieni 


La «chiave» è 
forse Salvori 


GENOVA, 15 luglio 

Anche il Genoa ha ricevuto 
la sua grossa delusione dalla 
campagna dei trasferimenti: 
.Silvestri voleva a tutti t co¬ 
mi Corso ed era riuscito a 
strappare la promessa prima 
a Helenio Herrera e quindi a 
Fralzzoli. ma alFultimo mo¬ 
mento tutto e sfumato, con 
grande disappunto dell’allena¬ 
tore rossoblu che, col manci¬ 
no interista, riteneva di siste¬ 
mare per benino la sua squa¬ 
dra. 

Silvestri ai «uot dirigenti 
aveva chiesto principalmente 
che non venisse ceduto nes¬ 
suno del suoi gioielli, i vari 
Bordon, Maselli, Bufolo e 
Corrado, che gli rinforzasse¬ 
ro adeguatamente la difesa e 
che, soprattutto, gh assicuras¬ 
sero gli « esperti » Corso e 
Rosato. Rosato c'è e con lui, 
a puntellare I reparti arretra¬ 
ti. sono arrivati anche Mag¬ 
giora ed i giovani rincalzi Bu¬ 
si e Mosti. I «i gioielli » sono 
rimasti proprio tutti, però 
Corso non è arrivato. E tut¬ 
tavia non si dispera ancora 
di ottenerlo a brevissima sca¬ 
denza, addirittura per l’appun¬ 
tamento precampionato, sfrut¬ 
tando un certo articolo del 
regolamento sullo « svincolo 
per mancato accordo econo¬ 
mico ». 

Si sa che Corso non è ve¬ 


nuto al Genoa perchè Fraiz- 
zoli aveva paura delle reazio 
ni dei tifosi e per questo vo¬ 
leva che sulla cessione si im¬ 
pegnasse Helenio; e si sa che 
Corso è rimasto piuttosto con¬ 
trariato quando ha saputo che 

10 volevano « far fuori » dopo 
15 anni di fedele milizia ne¬ 
razzurra, al punto che avreb¬ 
be detto ai dirigenti rossoblu 
che piuttosto di tornare nel¬ 
l’ambiente nerazzurro appen¬ 
derà le scarpette al chiodo. 

11 Genoa sarebbe pronto ad 
accoglierlo a braccia aperte 
se l'Inter lo mollasse, men¬ 
tre l’Inter sarebbe pronta a 
liberarsene sfruttando questa 
via di uscita che pare finirà 
proprio col risolvere la situa¬ 
zione con buona pace per tut¬ 
ti: per « mancato accordo eco¬ 
nomico ». il giocatore riscat¬ 
terebbe la propria lista entro 
la fine del mese e verrebbe 
al Genoa. E Silvestri sarebbe 
l’uomo piu felice di questo 
mondo, facendo nc! contempo 
felici Fraizzoh per le grane 
che il giocatore potrebbe pro¬ 
curargli cd Hclenio che di 
Corso, « che porta troppo la 
palla », non sa piu che farse¬ 
ne per il suo nuovo ma allo 
stesso tempo antico gioco da 
oratorio « tutti sulla palla » 
alla moda dell'Aiax. 

S. p. 


j CESENA, 15 I jg'io 

. Ora che la fiera c chiusa 
| è tempo di consuntivi. Sicu- 
! rumente tutti i portaroce del- 
! le società arranco già affer- 
j malo, a affermeranno, che la 
I campagna acquisti e rendite 
si è chiusa positivamente c I 
che la squadra de! cuore si • 
è notevolmente rafforzata 1 
Ovviamente non può essere i 
vero per tutte le squadre, ma j 
per it Cesena sicuramente 
lo c. ! 

Il presidente del sodalizio j 
I bianconero. Dmn Mannzzt. e ! 
j stato uno degli animatori del- | 
. Fllilton Nei Qiorrt caldi del- ■ 
' la chiusura del calcio-mercato j 
' e stato raagiunto a Milano 
dai maggiori responsabili del- 
j la società, il figlio Luciano. 

! vice presidente: l'allenatore 
i Ber sellini; il direttore spor- 
! tiro Cucchi e il segretario 
I Ramacciom 

Tutti erano mobilitati per 
assicurarsi quel giocatori che 
ancora mancavano, dopo i 
primi indovinati acau'isti, per 
comporre il mosaico del Ce- 
| sena edizione 1973-74. 

! Tutti insieme, appassionata- 
i mente, un colpo qua. un col¬ 
po la. si sono assicurati 11 
giocatori che offrono buone 
garanzie sotto il profilo tec¬ 
nico cd aaomsltco. Ora toc¬ 
ca a Bersclhni sapere inte- 
\ grarc questi nuovi acquisti al¬ 


la solida ossatura che offro 
no i vari Ceccarelli. Ammo¬ 
niaci. Brignani, Catania. Fe¬ 
sta. Orlandi, Braida. agli ar¬ 
tefici. noe della promozione 
m sene A 

/ nuon arnrati sono- To¬ 
schi / Torino f. Sa voi di II Uu 
rentus>, Tombolato fPadovai. 
Zamboni ( Juventus i. Boran¬ 
oli ( Reggiana i. Scarpa <Ca¬ 
tania). Beninì (Genoa). Da¬ 
naro e Cattaneo (Como/. Ber¬ 
tovelli (Ascoh). Cera (Caglia¬ 
ri l 

Scali sportili cescnati. ad 
una certa iniziale preoccupa¬ 
zione per le ventilate cessio¬ 
ni di alcune colonne della 
squadra <Ammontaci e Ccc- 
carelli). si e sostituita una 
evidente soddisfazione per co¬ 
me sono andate le cose Ora 
si comincia a far lavorare la 
fantasia c a immaginarsi il 
nuovo Cesena contro le tito¬ 
late squadre del Nord nel rin¬ 
novato stadio della « Fiorita » 
pieno come un uovo. 

Ogni sportivo ha già una 
sua formazione definita nella 
mente e la confronta con 
quella dell'amico: comincia¬ 
no a sorgere le prime discus¬ 
sioni e, ancora una tolta, me¬ 
ne la conferma che, a diffe¬ 
renza dei calciatori, gii spor¬ 
tivi non vanno in ferie. 

g. p. 


FOGGIA, 15 luglio 

Il Foggia si presenterà al 
via del prossimo torneo di 
serie A. con una squadra 
grosso modo rafforzata nei 
singoli reparti per gli acqui¬ 
sti di Scorsa (terzino». Salvo- 
ri «centrocampista i. Liguori 
«centrorampista ». Villa e Go- 
lin «attaccanti). Sul piano del¬ 
le cessioni, la squadra puglie¬ 
se ha perso, dei titolari, il so- 
Io Braglia, rientrato alla Fio¬ 
rentina e poi, di qui. dirotta¬ 
to al Napoli, in quanto gli al¬ 
tri sono stati riconfermati. Le 
altre cessioni hanno Invece ri¬ 
guardato elementi di secondo 
piano. Si tratterà, comunque, 
di sedere se, m concreto, gli 
acqu.sti risponderanno alle e- 
slgerae di Tonpatto il quale, 
per la verità, aveva program¬ 
mato un diverso tipo di raf¬ 
forzamento. Infatti aveva chie¬ 
sto che fosse acquistato un 
difensore forte, esperto, un 
Jolly, praticamente — pur to¬ 
gliendo nulla al suo valore — 
che Scorsa non è; le punte 
già collaudate che non pos¬ 
sono essere certamente villa 
e Gol in, reduci da una sta¬ 
gione negativa. 

Salvori, forse, sempre che 
accetti li trasferimento a Fog¬ 
gia te domani a Roma cl sa¬ 
ra l’Incontro derisivo), è runi¬ 
co elemento acquistato che 


' rientrava nei piani originari 
• dell’allenatore, 
j I vari acquisti, comunque, 
| saranno inseriti m una squa¬ 
dra già collaudata ed esperta 
! e che m sene B ha ottenuto 
i notevoli risultati e dovrebbe 
] quindi venirne fuori una eom- 
j pagine ehe in un certo senso 
! dovrebbe raggiungere l'obiet- 
f tivo della società che e quel- 
I lo di lottare per un posto nel- 
i la massima divisione, 
t Certo la difesa si è note- 
j volmente rafforzata con l’in- 
I nesto dell'ex bolognese Scor- 
I sa, cosi dicasi per la linea 
j mediana che si gioverà del- 
I l'esperienza dell'ex gialloros- 
j so Salvori. In aranti biso- 
, gnerà vedere se Liguori. af- 
I fetto da malanni fisici, sarà 
! In grado di nspondere alle 
I attese dei pugliesi. 

In caso contrario il Fog¬ 
gia può sempre contare sul¬ 
l’apporto dell’anziano Morro- 
ne. che proprio in serie A 
potrebbe rendere di piu per 
le sue note capacità tecniche. 
Per quel che riguarda Villa e 
Golln, se i due dovessero 
smentire Rocco e Buricchi, la 
forz-a d’urto dei pugliesi rap- 
j presenterebbe una garanzia. 
I In definitiva, il Foggia, del¬ 
le matricole, è una che si è 
saputa muovere con un cer¬ 
to disimpegno. 

, r. c. 


Il «giallo» Sampdoria-Atalanta 

/ 

Domani a Firenze 


i supertestimoni 


Ha la società biucerchia- 
ta continua ad ostentare 
la massima sicurezza 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 15 luglio 

Martedì prossimo, se non 
interverranno ulteriori impe¬ 
dimenti, il dottor Corrado De 
Biase raccoglierà le deposi¬ 
zioni dei testimoni Pezzotta e 
Leldi per la ormai nota vicen¬ 
da del presunto tentativo di 
illecito Sampdona-Atalanta e 
deciderà finalmente, se anco¬ 
ra non sara necessario un sup¬ 
plemento di istruttoria, se rin¬ 
viare o meno a giudizio la 
Sampdoria, per avere tentato 
di convincere, tramite un com¬ 
penso di 20 milioni ai gioca¬ 
tori, la squadra bergamasca a 
vincere la partita col Vicenza. 

L’assurdità del « premio a 
vincere » l’ha giu ottimamen¬ 
te e argutamente dimostrata 
su queste pagine « Ktm » e 
non ci addentriamo dunque 
.sull’argomento: d’altronde fa 
parte di una legge calci¬ 
stica da tutti sottoscritta e, 
almeno in questa occasione, 
e superfluo discuterne. C’è, 
esiste, dunque bisogna tenei- 
ne conto finché non si decide 
di sopprimerla. 

Piuttosto ritorniamo un mo¬ 
mento ai fatti che ci sono 
stati fino ad ora illustrati dal¬ 
l'unico giornale che ha la pos¬ 
sibilità di carpire 1 segreti i- 
struttori e che, bontà sua, già 
stabilisce quali sono i colpe¬ 
voli e le vittime, ci dice che 
cosa dichiareranno ì testimo¬ 
ni, ci informa su quali saran¬ 
no i passi che gli inquirenti 
compiranno e, infine, quali sa¬ 
ranno le decisioni naturalmen¬ 
te ormai scontate per il gior¬ 
nale sportivo milanese. 

Francamente non è nostra 
intenzione prendere le difese 
di alcuno aprioristicamente, 
se una società ha sbagliato e 
giusto che paghi. Se la Samp¬ 
doria ha davvero inviato Tu- 
banelli, come viene sostenuto 
dall’accusa, per convincere la 
Aialanta a battere il Vicenza 
«e veramente la Sampdoria. 
come dice la « Gazzetta », ne 
aveva tutto l’interesse, perchè 
a prescindere dal risultato 
dell’incontro dei blucerchiati 
col Torino, una sconfitta del 
Vicenza avrebbe significato la 
automatica salvezza della 
Sampdoria), non vi è dubbio 
alcuno che merita di essere 
punita con le pene in vigore 
che, in ogni caso, prevedono 
una penalizzazione che porte¬ 
rebbe automaticamente la 
squadra genovese in serie B, 
essendosi salvata dalla retro- 
cessione soltanto, rispetto al¬ 
la stessa Atalanta e al Vicen¬ 
za, per la favorevole diffe¬ 
renza reti. 

Ma se i dirigenti della 
Sampdoria sostengono di es¬ 
sere andati ad Alzano, tramite 
Tabanelli, soltanto per tratta¬ 
re l’acquisto di Musiello, non 
vediamo perchè non si debba 
dar loro, almeno fino alla 
conclusione dell’inchiesta che 
dovrebbe essere segreta e co¬ 
perta da segreto istruttorio, la 
credibilità che meritano. 

Dice: « Ci sono le testimo¬ 
nianze di due persone (di Ber¬ 
gamo) pronte ad affermare 
che Tabanelli si è recalo ad 
Alzano per "comprare" la 
partita ». Ma quante potrebbe 
re essere le testimonianze dei 
genovesi pronti a dichiarare il 
contrario e sottoscrivere cioè 
che Tabanelli è andato a Ber¬ 
gamo per trattare l'acquisto 
di Musiello'* Intanto, per e- 
seinpio, tutti ì dirigenti, vec¬ 
chi e nuovi, della Sampdoria. 
tutti tesserati e facilmente 
convocabili a Coverciano. 

Dice. « Il movente ». Già, la 
Sampdoria aveva effettiva¬ 
mente interesse che FAtalon- 
ta vincesse, a prescindere dal 
suo risultato col Tonno. Ma 
si può pèraare che i dirigen¬ 
ti blucerchiati fossero tanto 
ingenui da offrire una cosi 
clamorosa arma di salvezza 
nella mani dell’Atalanta? Pen¬ 
sate. l'Atalantn, prima della 
partita decisiva del campiona 
to, ha una prova di « illecito » 
attuata da una delle concor¬ 
renti per la retrocessione, ap¬ 
punto la Sampdoria. ma non 
i’adopera. II presidente ber¬ 
gamasco ne e a conoscenza 
ma non la sfnitta, mentre sa¬ 
rebbe sufficlente che denun¬ 
ciasse la co=*i «come prescri¬ 
ve il regolamento) per essere 
completamente tranquillo da 
qualsiasi evenienza. Male che 
andasse la partita, c’era sem¬ 
pre l’illecito della Samp, e 
i’Atalanta era salva. 

La Sampdoria sarebbe dun¬ 
que stata cosi stolta da pro¬ 
curare una tale arma a suo 
danno nelle mani dell’Atalan 
ta? E' veramente fuori da ogni 
ragionevole supposizione e in 
contrasto col buon senso. 

Perciò è pm facilmente pen¬ 
sabile che questa arma non 
fosse, come si e invece volu¬ 
to far credere, nelle mani dei 
dirigenti orobici ehe hanno in¬ 
vece cercato, a retrocessione 
avvenuta, di approfittare di 
una « voce » messa in giro da 
qualcuno, sfruttata da qualche 
altro e avallata infine dal co¬ 
siddetti supertestimoni di 
quella cit'à. 

Questo ritardo, che sia pu¬ 
nibile o meno dalle leggi 
sportive, è indice, in ultima 
analisi, di scarsa buona fede 
e deve indubbiamente susci¬ 
tare sospetto. 

Si diceva del movente del¬ 
la pericolante Sampdoria per 
tentare l'illecito: forse che la 
già retrocessa Atalanta, ades¬ 
so, non avrebbe un sufficien¬ 
te movente per sostenere que¬ 
sta Inchiesta trovata per stra¬ 
da? 

Stefano Porcù 




AREZZO 

(Allenatore BASSI) 
Acquisti: Pirus «Sunsepolcroi, 
Lonzi (Livorno», Cencetti «Li¬ 
vorno), Zathlla «Aquila Mon 
tevarchi), Fara (Monza), Mujt- 
san (Roma), Biunchlnl (Asco 
li). Di Prospero (Viterbese). 
Vallongo (Palermo), Bnttlston 
(Juventus). Marchetti (Jmen 
»us>, Magherlni (Milun), Brut 
to (Ternunu). 

Cessioni: Bugattl (Vicenza), 
Oraziani (Torino). Conti (Ro¬ 
ma), Bolognesi (Monza); Zeli 
(Ternana): Pupo ( Casertana >. 
Cucchi (Savona), Prestanti 
(Fiorentina), Quartali! (Clodia 
sot ), Grandini (Clodiasot •. 
Burlasslnu (Palermo), Arruis 
(Viterbese); Condussi (Avelli 
no); Paroltnl (Avellino); Baldi 
(Aquila Montevarchi). 

Probabile formazione: Arri 
succi; Cencettl, Vergnnt (Brut 
to). Znthila. Tonanl, Rlght 
iMartini), Vallongo, Fara, Mu 
Jesan, Farina, Maghenm (Pi 
ras) 

ASC01I 

(Miniatore MA7.ZONK) 
Acquisti: Grassi (Atalanta), 
Perico (Atalanta), Carnevali 
(Cesena). Morello ( Perugia ) 
(essimi!: Marcio (Atalanta), 
Corrndettl (IJvorno); Bianchini 
(Arezzo). Migliorini (Fiorenti¬ 
na), Br-rlarelU (Cesena); Schic¬ 
chi (Lucchese). 

Probabile formazione: Orassi; 
Vezzoso. Legnaro (Penco), Ca¬ 
stoldi. Colautti, Mimgutti, Co 
tombini. Gola (Moit-llo), Car¬ 
nevali, Vivant, Campanini. 

ATALANTA 

(Allenatore CORSINI) 
Acquisti: Maccio (A'COlll. 

Cipollini (Como), Vignando 
lReggiana), Delle Donne (Cre 
monese); Boncl (Perugia); Gat¬ 
telli (U Valdinievole); Manera 
( Genoa ). 

Cessioni: De Rossi (Piaceli 
Za), Grassi (Astohi, Rigumonti 
(Como), Perico (Ascoli); Ma 
liinti iPenigln), Picella (Peni 
già), Migglnni (Genoa), Ver 
(lacchili (Torino), Sacco (Reg 
gialla). Musiello iJuventus), 
Beloni (Cremonese), Bianchi 
(Milani, Savoia (Como), C.hio 
(N'ovara); Pianta (Casertana) 
Probabile formazione: Cipol 
lini. Divina. Manern; Vianello. 
Scirea. Vignando; Carelli (Mar 
uh). Delle Donne, Bone!, Pi¬ 
rola. Pelllzzaio. 

AVELLINO 

(Mlrnatnre (MAMMARINARO) 
Acquisti: Calosi (A'icenza); 
Slevan (Lucchese); Scapecchi 
(Prato). Sperono (Lucchese), 
Roccotelll (Barletta); De Risto 
(Campobasso), Follnro (Ciim 
pobasso). Lamia Caputo (Pro 
Vasto), Turchelto (Catania), 
Cullata lMonza). Candtissi (A 
rezzo), Parolini (Arezzo). 

Cessinili: Cao*ei iSpezia), 

Agostini (Spezia), Pircinlm 
(Lucchese); Marchesi iCaglia 
ri), Mlniussl (Barletta), Catta 
neo (Spezia), Palazzese (Brin¬ 
disi), Frnccupnm i.Sorrento), 
7 off II (Lecce), Nobili iCa 
gllari» 

Probabile formazione: Can 
dossi, Codraro. Plaser (Conci¬ 
tai; Paroltm. Calosi. Zucchim, 
Slevan Maiam. Sperono, Pan 
tani, Turchelto 

BARI 

( Allenatore REGALIA) 
Acquisti: Zampato (Triesti 
na); Tendi (Fiorentina); Man 
rini (Lucchese), I-udvvlg (Tne 
stina); Scortone (Milani; Mera¬ 
viglia (Piacenza) 

Ossi mi i: Bulli (Cagliari). 
Ardemngni (Monza). Dalle A'e 
dove (Alessandria). 

Probabile formazione: Manci¬ 
ni. Galli (Tendi). Cazzola: Spi 
mi. Consonili. Scarrone; Marti 
ni. Slgarlni, Casarsa. Ixipez 
(Meravigliai. Florio. 

BRESCIA 

( Allenatore f»Kl ) 
Acquisti: Cinquepalnu (La 
zio). Bellotto (Reggiana); Pc 
rego (Treviso). Franzon (Brin 
disi); Castelletti ( Brindisi i; 
Tancredi (Juventus). Jncolmo 
iJuventu-.). Nardeilo (A'icenza). 

Cessioni: Busi (Genoa); Gue¬ 
rini i Fiorentina); Damonti 
• Piacenza), Inselverò ) tarmi. 
Corbellini i Apuleioi. Cuccurcd 
du II (Bolzano). Trainini (Boi 
zanni. Andrete (Monlebelluna) 
Probabile formazione: Galli. 
Gasparim. Cigni, Facchi. Nar 
dello. Bellouo. Salvi. Fanti, 
Manno. Franzon. Nardom 

BRINDISI 

( Allenatore DI MARZIO) 
Acquisti: Pasquino (Brescia). 
De Pnolis (Roma), Bagms 
(Guastalla). A'alseccìu (Salemi 
tana). Palazzese iAvellino» 
Cessioni: Franzon (Brescia). 
Castelletti (Brescia); Cremasela 
(Salernitana) 

Probabile formazione; Di AMn 
remo. Sensibile. La Palma. 
Papadopulo. Cantarelli. Invai 
za. Boccolml. Giannatlasio. 
Franzon). Tony. Pasquino. 

CATANIA 

( Allenatore DI BELLA) 
Acquisii: Pier Inetti (Fiorenti 
na). Ceccarlni (Acireale). Spa¬ 
gnolo (Reggiana). Benincasa 
(Reggiana). Fatta (Acireale). 
Forzino * Massiminimi r, Bar- 
(olino (Siena). Peirovic (No 
varai. 

Cessioni: Rado (Reggiana». 
Francesco.n i Reggiana), Mor. 
lanari (Reggiana). A'oipato *A 
levsandrla). Turchelto «Avelli 
noi, Lausdel (Juve Statua). 

Probabile fnrmarione: Peiro 
nc. Simomnt. Gheoln. Spanio. 
Benmcasa, Bernardi». Spegno 
Io. Fogli, D Amato. Scarpa, 
Piecinetti. 

CATANZARO 

( Allenatore SEC.HEDOM) 
Acquisti; Russo (Ternana), 
Sem i Carpi ) 

Cessioni: Gasparroni (Par¬ 
ma), Bisurgi (M.vera). 

Probabile formazione: Bando¬ 
ni; Zuccheri, Bandii, Maltiera, 
Moniicolo, Ferrari. Spelta, Riz¬ 
zo, Petnni, Russo, Bordanti. 

COMO 

( Allenatore MARCHIORO) 
Acquisti: MelgnUl (Perugia); 
Catare! (Lazio). Roda (Falde 
A’obamo), Rossi (Oltrisarco), 
Mascella (Seregnoi, Cantoni 




(Spezia); Boldini (Spezia), Sa¬ 
voia (Alni-anta); Traini (Terna 
na), Russo (Albese), Rigumon- 
tl (Atulanta); Curi (Giuliano- 
va), Casone (Mllan); Zampare 
(Cesena). 

Cessioni: Cipollini (Atalanta); 
Turlm (Mllan); Cerantola (Pa¬ 
lermo); Canova ( Juventus l; 
Bellinazzi (Venezia); Malanl 
(Venezia); Amudorl (Empoli); 
Cattaneo I (Cesena); Martelli 
(Lucchese). 

Probabile formazione: Riga- 
monti; Callioni, Boldlnl; Cat¬ 
taneo II. Savoia, Vannini; Ros¬ 
si, Pozzato, Traini, Casone, 
Russo. 

NOVARA 

(Allenatore PAROLA) 
Acquisti: Rollo (Juventus); 
Taddel (Torino); N’aslasio (Ca¬ 
gliali >. Ghio (Atalanta) 

Cessioni: Zatcùrelli (Torino); 
Baisi (Alessandria). 

Probabile formazione: Pinot- 
ti. VeschetM. Riva; Vivian, U- 
doviclch, Depetrlni, Gavlnelh. 
Carrera. Enzo, Giannini, Ghio. 

PALERMO 

( Allenatore VIC1AM) 
Acquisti; Cerantola (Como); 
Zanni (Udinese), Pighìn (Udi¬ 
nese i, La Rosa (Varese), Pepe 
iMonza), Barlasslna (Arezzo); 
Barbana (Grosseto). 

(xssionl: Pereni (Vicenza); 
Arbitrio (Turrls); Lendini (Na¬ 
poli); Troja (Napoli); Sgr&z- 
zutti (Udinese); \ r allongo (Arez¬ 
zo): Fumagalli (Mantova). 

Probabile formazione: Girar¬ 
di. A’igano, Zanln; Pighin, Ce- 
raniola. Arcoleo. Favalli, Ag¬ 
nello, Ballabio, Pepe, La Rosa. 

PARMA 

(Allenatore SERENI) 
Acquisti: Gasparroni (Catan¬ 
zaro); Manfredi (Torino), An- 
dreuzza (Genoa). 

Crssionc: Colzato (Bologna). 
Probabile formazione: Berto¬ 
ni. Donzelli, Capta; Andreuzza, 
Benedetto. Daolio, Segn, Re¬ 
gali, Volpi, Colonnelli, Rizzati. 

PERUGIA 

(Allenatore BOLI.UH) 
Acquisti: Scarpa (Aquila 
Montevarchi); Maianti (Atalan¬ 
ta i. Piceli.» (Atalanta) 

Ca-ssionS: Bonti (Atalanta i; 
Mclgratl (Como), Morello (A- 
scoli». 

Probabile formazione; Gros¬ 
so, Casati, Maianti, Petrnz. Za¬ 
na Picclla, Scarpa. Lombardi. 
Urban. Parola. Innocenti (Ti- 
nagha). 

REGGIANA 

(Allenatore G ALBI ATI) 
Acquisti: Sacco (Atalanta), 
Rado (Calamai, Francesconi 
iCuianiu). Montanari (Cata¬ 
nia), Malpeli II «Guastalla); 
Brighi (Cattolica); Carrem (Pa- 
via), Vilale (Bitonto); Aibnne 
se (Massese), Monan (Bolo¬ 
gna). 

fa-ssinnl: Augnando ) Atalan¬ 
ta). Fabbian (Inter), Boranga 
(Cesena); Spagnolo (Catania). 
Benincasu (Catania». Barbiere 
(Alessandria), Bozzoni (Mas- 
sese). 

Probabile formazione: Rado. 
Marini. Malisan; Stefanello. 
Montanari. Monan, Passaiac- 
qua. Sacco, Zandoli, Zanon, 
Franccscom. 

REGGINA 

( Allenatore MOSCHINO) 
Acquisti: Zazzaro (Milani; 

Furiant» iCitto Castello), Cam 
pagna (Siracusa). Bonzi (Ama¬ 
reggio). Neri (Trento). 

(arsioni: Filippi l Bologna); 
Nunis (Milan). Bellotto iBre¬ 
scia); Giusti (Cosenza); Moli- 
nari (Siracusa); Esposito (Juve 
Stebla). 

Probabile formazione: Jaco- 
boni; Sali. Poppi; Raschi. Bon¬ 
zi. Zazzaro; Marmo. Tambon- 
ni. Puliteli!, Mazzia. Cumini. 

SPAI 

(Allenatore CACIAGLI) 
Acquisti: Pelliccia (Foligno); 
Rullo (Cassino). Farinelli (Aia- 
Iri). Gambin (Bellaria), Gueri- 
n. i Bellaria >, Colzato (Bolo¬ 
gna). 

Cessione: Filippi 'Romulea). 
Probabile formazione: Mar¬ 
roncini. A'ccchR*. Croci, Colza¬ 
to Boldrini. Rincro, Donati. 
Mongardi. Godi. Tartari, Pez¬ 
zato 

TARANTO 

( Allenatore INAERNIZ7.I) 

Acquisti; Novelli (Fiorenti¬ 
na). Multi (Interi; Tonzi (An- 
onn); Agnello (Andria), Alpini 
(Cosenza). Paglialunga (Luc¬ 
chese). Bertuolo (Mantova); 
Migliorini (Fiorentina); Restani 
(Casertana). Stanziai (Fioren¬ 
tina). 

Cessioni: Pelagalii Mista gra¬ 
tuito ); DcIIi Santi (Sorrento). 

Probabile formazione: Miglio 
nni; Bertuolo. Stanziai: Reg¬ 
giani, Campidomco, Rotnanzi- 
ni. Morelli. Artstel. Pama, 
Majo. Panozzo. 

TERNANA 

I Allenatore RHXOMIMj 
Acquisti: Prunecchl (Rovere¬ 
to); Jacomazzi ( A'erona); Cri¬ 
velli (Tonno), Musiello «Tori¬ 
no); Ormi (Lecco); Nard:n 
• Napoli); Zeli (Arezzo); Rossi 
(Torino). Piatto «Mantova). 

Cessioni: Beatrice (Fiorenti¬ 
na). Selvaggi (Roma); Rus*o 
(Catanzaro); Aiessandrelll (Ju¬ 
ventus). Mastropasqua (Juven- 
tus*. Jacolmo (Juventus). Tan¬ 
credi (Juventus». Trami (Co 
moi; Marinai (Mantova). Car¬ 
dino (Mantova). Bruito (A- 
rezzo). 

Probabile formazione: Nar- 
(tin. Mastello. Agretti; Rosa, 
Benatti. laicchitta; Valle, Gritti, 
Jacomuzzi. Crivelli. Prunecchl. 

VARESE 

f Allenatore >1 AROSO) 
Acquisti: Francese belli (Ju¬ 
ventus). Di Gennaro (Napoli); 
Dehò (Monza). Fianca (Ignls), 
Longhi (Igni»), 

Cessioni; La Rosa (Palermo); 
Mascheroni (Napoli); Gentile 
(Juventus); Massimelli (Bolo¬ 
gna); Bonarii (Monza); Stayer 
(Sorrento). Xandin (Ternana); 
Rlmbono (Bologna). 

Probabile formazione: Della 
Coma (Fabris); Andena, VaJ- 
massni; Borghi. Riva, Prato; 
BonaO, Dehò, Cationi, Marini, 
Gonni. 
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Briio: Agostini vince nelle 500 ed è secondo nelle 350 


Ma Read non cede 
e così Lansivuori 

Il finlandese ha preceduto Passo italiano nelle tre (piarti di 
litro e l’inglese , ieri secondo , mantiene la testa della gradua¬ 
toria mondiale nella massima cilindrata - La fine di un mito 


E' il Hark Spitz delle maratone di nuoto | Trionfando nella tappa pirenaica di Luchon 


SERVIZIO 

BRNO, 15 luglio 

Giornata no per Agostini 
oggi sul circuito di Brno, per 
il G.P. di Cecoslovacchia, nona 
prova del campionato del 
mondo di motovelocità. Il plu- 
ricampione del mondo è stato 
ancora una volta battuto, nel¬ 
le 350 cc, dal finlandese Teuvo 
Lansivuori (Yamaha) che si 
dimostra sempre di più il de¬ 
gno successore del grande 
Jarno Saarinen. Ora, con que¬ 
sta ennesima sconfitta. Ago¬ 
stini vede sempre di più al¬ 
lontanarsi la possibilità di 
conquistare il tredicesimo iri¬ 
de di questa classe. Infatti ba¬ 
sta che Lansivuori ottenga tre 
piazzamenti (secondo o terzo 
o quarto posto) nelle ultùne 
tre prove. 

Agostini si è rifatto nelle 
500 cc dove ha battuto il com¬ 
pagno di squadra Phil Read 
ma, pure in questa classe, le 
probabilità di aggiudicarsi il 
titolo per Agostini sono po¬ 
chissime. 

E’ finito, quindi, il mito di 
Agostini, l’invincibile centau¬ 


ro, detentore di ben dodici ti¬ 
toli mondiali, spauracchio di 
tutte le piste del mondo. Al 
crollo di questo idolo dei no¬ 
stri giorni hanno contribuito 
un po’ tutti ma, più di tutti, 
l’avvento di quell’asso unico 
che fu Jamo Saarinen; il pri¬ 
mo che sfidò e battè più vol¬ 
te l’invincibile MV ed il suo 
portacolori. Hanno contribuito 
a questo crollo gli incompren¬ 
sibili atteggiamenti dei diri¬ 
genti della MV verso il suo 
più illustre alfiere. E infine 
il non indifferente choc provo¬ 
cato dai due recenti drammi 
monzesi, . . 

Le sconfitte l’hanno trasfor¬ 
mato e reso oiù umano. For¬ 
se, proprio adesso, che il suo 
mito sembra vacillare Giaco- 
mo Agostini si dimostra lui 
vero campione, che lotta sino 
in fondo senza tirarsi indie¬ 
tro, anche se gli avversari han¬ 
no macchine più potenti e par¬ 
tono favoriti. Tornando alla 
gara cèca, sorprendente affer¬ 
mazione di Otello Buscherini 
nelle 125. 

Nelle 250 cc. vittoria a sor¬ 
presa del tedesco occidentale 


Dieter Braun, su Yamaha pri¬ 
vata, che ha battuto, in un 
entusiasmante duello, Teuvo 
Lansivuori (Yamaha) ed il 
sempre più sorprendente Rou- 
gerie (Harley Davidson). Que¬ 
sto giovane francese e Gian¬ 
franco Bonera (nuovo pilota 
ufficiale Harley) possono es¬ 
sere considerati le vere pro¬ 
messe del motociclismo inter¬ 
nazionale. 


Le classifiche 

CLASSK 300: 1. Agostini. In 57* 
0l”6 sui 131,600 km., stabilendo an¬ 
che 11 giro più veloce In 5'06"2; 2. 
Read (Inghilterra), MV Agusta. 
57‘50”5; 3. Bruno Knfubuehler 

(Svizierà), Vantali*. 58’33”3. 

CLASSI: 125: 1. Otello Busche- 
rial sul 111,3 km. In 47*07"7 che 
ha anche stabilito il giro più ve¬ 
loce a 142.62 di media; 2. Cliar.s 
Morthner (Inghilterra), Yamaha, 
47'08"2: 3. Jos Schurgcs (Olanda), 
Brldgestone. 47'30”3. 

CLASSI: 330: 1. Teulo lanslvmi¬ 
ri, 57'02'L giro più veloce a 161.8 
kmh.; 2. Agostini. 57*30"4; 3. Phil 
Read (Inghilterra), MV Agusta, 
57'30”7. 



NAPOLI 

versata. 


«Chilometro lanciato»: agonismo e mercati mondiali 


Uomini-jet al servizio 
di industria e turismo 


Pattinaggio UISP 


Gli sci europei di Casse (in funzione turistica) hanno scon¬ 
fitto quelli giapponesi di Vachet (creati per l’alta velocità) 


Vero sport 
alle gare 
tricolori 
di S. Vittoria 


S. VITTORIA GUALTIERI, 

[ 15 luglio 

L’impegno è stato di tutti: 
daH’ammiu'st razione comuna¬ 
le di Gualtieri, della Polispor¬ 
tiva « Il Ponte », del comita¬ 
to provinciale e della lega 
provinciale Pattinaggio-UISP 
di Reggio Emilia, e così i 
campionati italiani UISP di 
pattinaggio artistico per allie¬ 
vi e piccoli azzurri hanno ri¬ 
scosso il successo che era 
giusto attendersi quando lo 
sport viene interpretato nel 
modo giusto. Cioè come una 
attività di massa e con prin¬ 
cipi dilettanteschi. 

Neppure il cattivo tempo è 
riuscito a mettere i bastoni 
tra le ruote a questa compe¬ 
tizione. E’ vero: ci sono sta¬ 
te interruzioni a causa della 
pioggia, ma gli atleti, gli or¬ 
ganizzatori, i dirigenti si so¬ 
no sempre ripresentati in pi¬ 
sta non appena l’acqua ces¬ 
sava di cadere: anche questo 
testimonia una sana passio¬ 
ne per lo sport popolare. Nè 
è mancato alla manifestazio¬ 
ne un aspetto toccante e al¬ 
tamente significativo: gli or¬ 
ganizzatori hanno fatto visi¬ 
tare ad atleti e dirigenti il 
museo dei fratelli Cervi che 
si trova nelle vicinanze. 

Vi è a questo punto da dire 
del pieno successo organizza¬ 
tivo : oltre un centinaio gli 
atleti partecipanti in rappre¬ 
sentanza di società provenien¬ 
ti da tutte le parti d’Italia. 
C’erano, infatti, la società 
Pattinatori di Carpi, la Poli- 
sportiva Persicetana. la Casa- 
lecchiese, Labronicil, Barca 
Bologna, La Rosa Livorno, 
STANIC Livorno, Crostolo, 
Budriese Reggio. S. Ilario Reg¬ 
gio, Arena Reggio, Ginnasium 
Livorno, Risorgimento Prato, 
Milanino di Milano, Ponte¬ 
vecchio Bologna. UNICOOP 
Empoli, CAMST Bologna, 
Spezzina di La Spezia. Eden- 
landia di Napoli, Rinascita 
Prato. 

Ci sarebbe poi da parlare 
della abilità degli atleti, di 
Antonella Valie, Stefania Nel¬ 
li. Patrizia Tiengo, Cristina 
Passera, Nicoletta Venturi, 
Luciana Bargigli, Morena Li- 
gabue. Sonia Gnognoli, Elena 
Finocchiaro, Gianluca Cocchi, 
Alberto Benedettini, Francesco 
Ciribì, e di tutti gli altri bra¬ 
vissimi protagonisti. Ma fran¬ 
camente più delle singole clas¬ 
sifiche preme sottolineare il 
tipo di manifestazione che è 
stata autenticamente una fe¬ 
sta popolare. 

Una particolare citazione 
meritano i giudici che hanno 
svolto impeccabilmente il lo¬ 
ro lavoro in queste due in¬ 
tense giornate. 

f. V. 


• TENNIS — Finale del singolare 
maschile dei campionati intema¬ 
zionali dTrlanda: Mark Cox (G.B.) 
batte John Youill (SA.) 7-5, 3 6. 
11-9. Finale singolare femminile: 
Court (Aus ) batte Wade (G.B.) 
6 2. 6 4. 

• TENNIS — Risultati delle se¬ 
mifinali del singolare maschile dei 
campionati intemazionali di Svezia: 
Smith (CSA) batte Borg (Sve.) 
6 4. 6-4. 8-2; Orantes (Spa i batte 
Johansson «Sve.) 6 3, 6 0, 6-0; fina¬ 
le doppio maschile: Smith tUSAi- 
Pilic (Jug.) Iwttono McMillan (SA)- 
Carmichacl (Aus) 2 6. 6 4. 6 4. 


SERVIZIO 

CERVINIA, 15 luglio 

Chi sono gli uomini-jet? Chi 
è Alessandro Casse, un paz¬ 
zo? No. i « kappaellisti » non 
sono dei pazzi, sono dei col¬ 
laudatori e sono anche dei 
propagandisti. 1 giapponesi al 
KL hanno giocato sempre tut¬ 
te le loro carte. Essi, non è 
un mistero, stanno conqui¬ 
stando con le loro industrie 
molti mercati e la loro indu¬ 
stria sciistica non è rimasta 
a guardare. Nello sci però, 
un’affermazione commerciale 
può venire in forma massic¬ 
cia quasi esclusivamente at¬ 
traverso l'agonismo. Molte ca¬ 
se impongono i loro prodotti 
sui mercati internazionali gra¬ 
zie al fatto di avere quali col- 
laudatori campioni nazionali 
di vari Paesi. 

I giapponesi non hanno que¬ 
sti campioni. Però la loro 
struttura fisica li favorisce 
nelle prove d’alta velocità. Ec¬ 
co perchè sì sono dedicati con 
tanto sfoggio di mezzi alla ve¬ 
locità pura. Casse, ha col¬ 
laudato degli sci europei. Que¬ 
gli sci verranno impiegati, nel¬ 
le misure normali, da -molti 
atleti nazionali fin dalla pros¬ 
sima stagione agonistica. So¬ 
no sci nuovi, studiati apposta 
per la discesa Ubera nei mon¬ 
diali di St. Moritz. Successiva- 


Nel 29° Giro di Tortona 


mente verranno prodotti in se¬ 
rie per il grosso pubblico. 

C’è da aggiungere che senza 
ima perfetta funzionalità degli 
sci difficilmente quest'anno 
Casse avrebbe raggiunto i 
184,273 che è il limite del suo 
nuovo record mondiale. 1 giap¬ 
ponesi. per esempio, hanno ba¬ 
dato a costruire sci da KL 
soltanto molto scorrevoli. Fi¬ 
nora. per vincere una prova 
del genere, era bastato lasciar¬ 
si scivolare lungo la linea di 
pendenza ideale del terreno, 
senza ricorrere mai all'uso di 
lamine, degli spigoli che ope¬ 
rano un'azione frenante. 

Quest'anno per la prima vol¬ 
ta la pista del KL — in parte 
rovinata dai temporali — ha 
obbligalo gli atleti a sciare a 
mezza costa, sugli spigoli de¬ 
gli sci, abbandonando la li¬ 
nea di massima pendenza. La 
differenza di nove millesimi 
di secondo che in definitiva 
sui cento metri cronometrati 
ha seprarato Casse da Vachet 
(che ha gareggiato con sci 
giapponesi) va ricercata forse 
proprio nella struttura degli 
sci: quelli di Casse hanno a 
base gli sci normali, destina¬ 
ti a essere in ogni circostan¬ 
za funzionali ; quelli di Vachet 
invece sono stati costruiti so¬ 
lo per le gare di alta veloci¬ 
tà. A parte gli sci, in una pro¬ 
va di KL vengono severamente 
collaudate anche tutte le altre 


Massimo Zani 
lascia il segno 
a Pedemonte 


SERVIZIO 

PEDEMONTE (Genova), 15 luglio 
Poco più di una decina di corridori sono 
passati sotto lo striscione d'arrivo del 29’ 
Giro di Tortona dello S. C. San Quirico, che 
per l’occasione si presentava con un percorso 
nuovo di zecca. Grazie a questi ragazzi, ed 
anche alla capacità degli organizzatori, la 
corsa — una delle più titolate gare genovesi 
— non è naufragata sotto l’imperversare dei 
violenti acquazzoni e raffiche di vento che 
hanno inondato — è la parola giusta per l’oc¬ 
casione — tutto il percorso. 

Occorre dire subito che sono stati tutti 
bravissimi, degni di elogio per il coraggio, 
la costanza che hanno dimostrato. Sono giunti 
al traguardo sfigurati dalla fatica, dal fango, 
grondanti acqua in modo inverosimile. Fra 
tutti ha primeggiato Massimo Zani della Trez- 
zanese, giunto solo al traguardo con pai 
di 3’ di vantaggio, dimostrando cosi Uitto il 
suo valore in una giornata di vera tempesta, 
su di un percorso già di per se stesso molto 
impegnativo, che l’inclemenza del tempo ha 
reso massacrante. 

La storia della corsa è tutta nella bellis¬ 
sima impresa di questo gagliardo corridore, 
che sotto il nubrifagio che trasformava le 
dure rampe del Colle della Castagnola in 
veri e propri torrenti, ha trovato l'audacia 
e la forza di staccare i compagni di avven¬ 
tura per giungere solo al traguardo, con una 
fuga solitaria di una cinquantina di chilo¬ 
metri. Gli altri, che con Zani erano rimasti 
al comando della corsa dopo le salite di 
Chiari, e cioè Bonacina, Bonecchi, Mozzi, 
Borreani, Trucco e Valenza trultimo a ce¬ 
dere a Zani e buon secondo all’arrivo), sono 
giunti al traguardo intervallati da forti di¬ 
stacchi. 

Franco Martello 

ORDINE D’ARRIVO 
1. Zani Massimo (U.C. Trezzanese, chilo¬ 
metri 139 in ore 3 e 44’, media km. 35,900; 

2. Valenza Loreto (G.S. Casaccia) a 3’05”; 

3. Mozzi Massimo (Gerimod di Pontedeci- 
mo); 4. Bonecchi (G.S. Almerese a 6’40”; 
5. Bonacina (V.C. Alassio) s.t.; 6. Borreani 
( V.C. Alassio) a 12’25”; 7. Trucco IU.S, San¬ 
remese) a 14’05”; 8. Sanguinati (Aurora di 
Chiavali); 9. Cappellaro (Pedale Torinese); 
10. Miceli (V.C. Alassio). 


Nella Coppa deirdlnità » di Granarolo 

Marco Venturi 
primo davanti 
a Macchiavelli 


SERVIZIO 

GRANAROLO DELL’EMILIA, 15 lugho 

Gara dominata da cima a fondo dal 
Pedale Ravennate: era giusto che alla fi¬ 
ne il ventitreenne Marco Venturi della 
società del presidente Pasini si aggiudi¬ 
casse la decima coppa Unità che la So¬ 
cietà Ciclistica Italia Nova ed i compagni 
di Granarolo Emilia hanno organizzato 
con la consueta perizia ed abilità. 

Non vinceva dall’ormai lontano mese 
di marzo, ma oggi l’ex campione emiliano 
di terza serie ha ampiamente dimostrato 
di essere ritornato i! corridore capace e 
coraggioso di una volta. Il vincitore si è 
infatti reso autore di una corsa estre¬ 
mamente positiva sia dal punto di vista 
tattico che atletico, favorito in ciò da una 
lunga fuga iniziale del compagno di colori 
Tassinari che per una cinquantina di chi¬ 
lometri ha fatto la lepre davanti alla 
muta inseguitrice. Ma raggiunto Tassi¬ 
nari da Barbieri, Paolini e da Venturi ed 
in seguito anche da Silvagni. BarrufTato 
c Zecchini, la corsa veniva « aggredita » 
ancora una volta da un corridore del Pe¬ 
dale Ravennate. Marco Venturi, per l’ap¬ 
punto, che scattato all’inizio delfottavo 
giro, a 40 chilometri circa dal traguardo, 
non veniva più raggiunto. 

La volata per la piazza d’onore dispu¬ 
tata da una decina di concorrenti vedeva 
prevalere Leonardo Macchiavelli che sor¬ 
prendentemente prevaleva sul veloce Sil¬ 
vano Manzi e sugli altri come da ordine 
di arrivo. 

Ha presentato la corsa Celso Minardi 
della Commissione tecnica sportiva della 
Federazione Ciclistica Italiana. 

Antonio Schiavina 

ORDINE D’ARRIVO 

I) Venturi Marco (Soc. Cicl. Pedale Ra¬ 
vennate) km. 114 in ore 251’, media 39.996; 
2. Macchiavelli Leonardo (Soc. Cicl. Silla- 
ro di Castel San Pietro) a 17”; 3. Man¬ 
zi Silvano (soc. Cicl. Italia-Nova di Bo¬ 
logna); 4. Boschetti Maurizio (soc. Cicl. 
Sarila-Rimini), a 25”; 5. Leprotti Corra¬ 
do (Unione cicl. Nicolò Biondo di Carpi); 
6. Bentivoglio Roberto (soc. Cicl. Culll- 
gam di Bologna); 7. Tabellini Gian Pie¬ 
tro Ud.); 8. Tominello Moreno Od.)» 


— Rogoiic festeggiato dalla moglie dopo la vittoriosa tra* 


CAPRI, 15 luqlio 

Lo jugoslavo Veljko Rogo- 
sic, formidabile specialista 
delle lunghe distanze, ha trion¬ 
fato nella Capri-Napoli, gara 
natatoria di gran fondo va¬ 
levole per l’assegnazione del 
titolo mondiale. 

L’asso jugoslavo era il gran 
favorito della prova avendo 
già al suo attivo due succes¬ 
si nel *71 e nel ’72, nonostan¬ 
te la presenza di grandi spe¬ 
cialisti come l’italiano Giulio 
Travaglio (detentore del re¬ 
cord con il tempo di 7 ore 
32’47”), dell’argentino Hora- 
cio Iglesias e dell’egiziano 
Addi Mandour. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte 31 fondisti. Cioè 
14 professionisti (due siria¬ 
ni, due argentini, un olande¬ 
se, un francese, due tedeschi 
occidentali, due egiziani, due 
italiani, uno jugoslavo e un 
libanese); 11 dilettanti (due 
iracheni, un siriano, due ar¬ 
gentini, un turco, tre spagno¬ 
li, un egiziano, un italiano); 
5 donne (due egiziane, una 
americana, una ungherese e 
una argentina). 

La partenza di questi tre 
gruppi è stata scaglionata co¬ 
si: alle 8,23 è stato dato il 
via alle donne, alle 8,25 • ai 
dilettanti e alle 8,30 ai pro¬ 
fessionisti. 

II vincitore della prova mon¬ 
diale non ha trovato grande 
opposizione e la sua vittoria 
è stata abbastanza netta no¬ 
nostante Iglesias e Mandour. 
La gara non è stata cosi ve¬ 
loce come nell’anno del re¬ 
cord di Travaglio, ma la co¬ 
sa è più che comprensibile 
tenendo conto delle condizio¬ 
ni del mare che in alcuni 
tratti era addirittura di for¬ 
za quattro. 

Il campionissimo jugoslavo, 
vero e proprio Mark Spitz 
delle lunghe distanze, a cir¬ 
ca due miglia dal traguardo 
era nettamente in testa se¬ 
guito dall’argentino e dall’e¬ 
giziano. La gara era massa¬ 
crante e lo dimostrava il fat¬ 
to che già a quel punto si 
erano già ritirati 8 nuotato¬ 
ri tra cui l’ex campione del 
mondo e recordman della Ca¬ 
pri-Napoli Giulio Travaglio. 
Alle spalle di Rogosic si so¬ 
no piazzati Iglesias e Man¬ 
dour. Ma eccovi i tempi dei 
tre formidabili fondisti: Ro¬ 
gosic 9 ore 3H2”, Iglesias 
9 ore 44’07”, Mandour 10 ore 
8'13”. 

Rogosic ai giornalisti, è ap¬ 
parso in ottime condizioni fi¬ 
siche. Scherzosamente ha det¬ 
to che se qualcuno glielo a- 
vesse chiesto sarebbe stato 
disposto a tornare a nuoto a 
Capri. La dichiarazione che, 
a prima vista, sembrava una 
battuta era, in effetti rispon¬ 
dente alla realtà: l’ufficiale 
medico della marina militare 
che lo ha visitato, sottotenen¬ 
te Colangelo, ha riferito che 
il nuotatore aveva una fre¬ 
quenza cardiaca di ottanta 
pulsazioni ed una pressione 
arteriosa di 160 di massima 
e 90 di minima. « E’ sbalor¬ 
ditivo — ha commentato — 
le sue condizioni sono quel¬ 
le di un uomo che sia stato 
seduto in poltrona tutta la 
giornata, potrebbe ripetere 
subito l’impresa ». 


attrezzature, a incominciare 
dagli attacchi di sicurezza. In 
una prova di KL gli attacchi 
vanno calati al punto giusto 
(come per qualsiasi turista) 
perché in caso di caduta pos¬ 
sano sganciare facilmente il 
piede dello sciatore. Date le 
velocità pazzesche che si rag¬ 
giungono. se un attacco non 
fosse estremamente funziona¬ 
le. incomberebbe su queste 
prove, in ogni momento, un 
pericolo mortale. 

Altra novità interessante for¬ 
nitaci dal KL è il bastoncino 
di sicurezza, poiché un nor- p 
male bastone è sempre un pe- i 
ricolo per via dei suoi punta¬ 
li. Con quelli del KL. che sa¬ 
ranno senz’altro adottati, lo 
sciatore domenicale non si 
trascinerà più dietro dei pu¬ 
gnali. pericolosissimi per sè 
e per gli altri in caso di ca¬ 
duta. 

Sci, attacchi e bastoni han¬ 
no trovato nel KL un ideale 
banco di prova al servizio del 
pubblico. Altri validi motivi 
di progresso li trovano ad o- 
gni prova gli scarponi, le tute 
antifrizione, gli occhiali, i ca¬ 
schi. Non dimentichiamo che 
i primi caschi avvolgenti, oggi 
tanto in voga tra gli appassio¬ 
nati di motociclismo, si sono 
visti sulla pista del KL di 
Cervinia circa dieci anni fa. 


Ciclismo 

Parise: 
sprint 
mozzafiato 
a Lainate 

LAINATE, 15 luglio 

Vittoria allo sprint dei bustocco 
Elio Pansé nel quarto trofeo Gara- 
vaglia. classica manifestazione di¬ 
lettantistica che ha visto alla par¬ 
tenza 127 dilettanti. In gara è sta¬ 
ta vivacissima con diverse fughe 
che ne hanno caratterizzato la con¬ 
sistenza. Una prima fuga di sei cor¬ 
ridori è durala un'ottantina di chi¬ 
lometri, quindi la fase risoluUva si 
è avuta a circa 40 chilometri dalla 
conclusione con un allungo di Vo¬ 
lontà ai quale si agganciavano prima 
Tacchi e quindi il campione del 
mondo dell'inseguimento a squa¬ 
dre Algeri e altri sei concorrenti. 
I nove in perfetto accordo riusci¬ 
vano a strappare una manciata di 
secondi che tenevano fino al tra¬ 
guardo. 

Ordine d’arrivo: 1. Parise, Unio¬ 
ne ciclistica bustese, km. 165 in 
3 ore a 51’ alla media di km. 
43,857; 2. Aurelio Zecchi; 3. Gio¬ 
vanni Volontà; 4. Pierangelo Dei- 
l'Aaquaj 8. Pietro Faacherl. 


Luis Ocana cancella i 
suoi rivali Ir 

MISCELLANEA DEL CRONISTA I 


Poulidor e Yerbeeck, vit¬ 
time di rovinose cadute 
Fuente in ritardo di 4 * 


LUCHON, 15 luglio 

Il Tour de Francie è vera¬ 
mente finito. Se ancora esi¬ 
steva un dubbio, oggi Ocana 
l’ha cancellato aggiudicandosi 
per distacco la tredicesima 
tappa, frazione pirenaica 
comprendente vari colli tra i 
quali il Portet d'Aspet e quel¬ 
lo di Mente, dove due anni fa 

10 spagnolo lasciò drammati¬ 
camente a Merckx la maglia 
gialla. 

Ocana ha preceduto di 15” 
Zoetemelk e ha rifilato quat¬ 
tro minuti abbondanti a Van 
Impe, Thevenet e Fuente. 

E’ stata una corsa piutto¬ 
sto drammatica. Lungo la di¬ 
scesa del Portet d’Aspet, in¬ 
fatti, il Tour ha perduto Ray¬ 
mond Poulidor e Frans Ver- 
beeck, caduti e costretti al 
ritiro. E' toccato prima al 
belga dovere abbandonare in 
seguito alle contusioni ripor¬ 
tate nell’incidente; poi, poco 
oltre, è stata la volta del 
francese ad uscire di strada. 
Poulidor è finito in un fos¬ 
so profondo tre metri feren¬ 
dosi alla testa. E’ stato rico¬ 
verato nell’ospedale di Saint 
Gaudens, lo stesso dove due 
anni fa venne ospitato Oca¬ 
na dopo essere caduto quan¬ 
do stava lottando contro 
Merckx. Niente di rotto, per 
fortuna. Tra i ritirati di og¬ 
gi anche il francese Hezard. 

Ancora una volta Ocana ha 
sferrato l’attacco vincente ri¬ 
spondendo ad un’iniziativa del 
suo connazionale e rivale Jo¬ 
sé Manuel Fuente. Ripreso 
Fuente, ha attaccato Zoete¬ 
melk, ma Luis non si è la¬ 
sciato sorprendere e ha stac¬ 
cato l’avversario sull'ultima 
salita, il Col du Portillon. 

Domani la Luchon-Pau di 
chilometri 227,500 con l’Aspin, 

11 Tourmalet e il Soulor. An¬ 
cora Ocana alla ribalta? Pro¬ 
babile. 

ARRIVO E CLASSIFICA 

Ordine d'arrivo drlla Bourg Ma- 
dame-I.uchon di 231 chiloinrtri: I. 
Luis Ocana (Sp.) In 6.5I’5U”; 2. 
Zoetemelk (Ol.) a 15"; 3. Pnllen- 
tler (Bel.) a 3’34”; 4. Van Impe 
(Bel.); 5. Thevenet (Fr.): 6. Van 
Sprlngel (Bel.) a 4’07"; 7. Torre* 
(Sp.); 8. Martin» (Fr.); 9. Ovion 
(Fr.): 11). Almar (Fr.). 

Classifica generale: 1. Lui* O- 
calìa (Sp.) 81.48’43”; 2. Fuente 
(Sp.) a 14*36"; 3. Thevenet (Fr.) 
a 1.V32"; 4. Zoetemelk (Ol.) a 21" 
c 57”; 5. Van Springel (Bel.), a 
28’53"; 6. Perin (Fr.) a 29*08"; 
7. Van Impe (Bel.) a 29*14"; K. 
Lopez-Carril (Sp.) a 32 03”; 9. 

Agostinho (Pori.) a 34*18**; 1U. 

Deilsle (Fr.) a 34*56 *. 


« Tour » dell'Avvenire 

Baronchelli 
sempre al 
primo posto 

La tappa di Luchon 
allo spagnolo Pujol 


LUCHON, 15 luglio 

Giambattista Baronchelli, il ci¬ 
clista italiano che, dopo la quinta 
tappa del Tour dell’Avvenire, ha 
conservato il primato in classifica 
generale, nel prossimo anno proba¬ 
bilmente indosserà la maglia della 
squadra Molteni. Il corridore ha 
avuto infatti contatti con i diri¬ 
genti della squadra di Arcore I qua- 
li sperano di poterlo affiancare ad 
Eddy Merckx nel 1974. 

Nella tappa d’ oggi. l'Aix Ics 
Thermes-Luehon. di km. 167.51)0, 
vinta dallo spagnolo Juan Pujol. 
Baronchelli è cuduto ma e arriva¬ 
to sesto a 7’fi" dal vincitore man¬ 
tenendo il primo posto in clas 
sifica. 

Lo spagnolo Pujol da parie sua 
si è dimostrato ottimo scalatore 
tanto da far pensare che avrebbe 
potuto probabilmente competere 
con i professionisti impegnati nel 
Giro di Francia. Baronchelli è ca¬ 
duto al 71» chilometro quando era 
in fuga lo svizzero Schmid. L’ita¬ 
liano. presa la bicicletta del fratel¬ 
lo Gaetano, è riuscito a ricon¬ 
giungersi rapidamente al gruppo 
con l'nuito di alcuni corridori cadu¬ 
ti con lui e di tre compagni di 
squadra. 

Pujol ha completato i 167,5 chilo¬ 
metri della Aix-Les Thermes-Luchon 
in 5 ore 2*15”, battendo sul tra¬ 
guardo di quasi sette secondi l’au¬ 
striaco Roland Salm e lo spagnolo 
Julian Andiano 

Baronchelli, classificatosi sesto, 
ha conservato la muglia gialla, con¬ 
fermando cosi le sue ottime con¬ 
dizioni. In pratica Baronchelli no¬ 
nostante la caduta si è prodiga¬ 
to nel controllare le varie opera¬ 
zioni della giornata, seguendo in 
prima persona gli sviluppi che han¬ 
no visto attivi particolarmente gli 
spagnoli. 


1. Juail Pujol (Spagna). 5.02*15"; 

2. Roland Salm (Svizzera) a 6*59”; 

3. Julian Andiano (Spagna), s.t ; 

4. Bernard Bourreau (Francia), a 

7*20"; 5. Enrique Martinez (Spagna), 
s.t.; 6. Giambattista Baronchelli 

lItalia), s.t.; 7. Josè Nazabal (Spa¬ 
gna), s.t.; 8. Meinrad Voegele (Sviz¬ 
zera), s.t.; 9. Marcel Duchemin 

Classifica generale: 1. Giambattl- 
sta Baronchelli (Italia), 17.31*06”; 
2. Wolfgang Steinmeyer (Austria) 
a 47"; 3. Bernard Bourreau tFr.) 
a 1*35”: 4. Iwan Schmid (Svizz.) 
a 2*59"’; 5. Philippe Bodier tFr.) 
a 4*23”. 


Da Cuneo (Lualdi) 
a Voghera (bocce) 


Oggi il cronista Iratta 
due argomenti, ritornando 
alla Cuneo-Limonetto di ci¬ 
clismo e parlando di boc¬ 
ce. Scusate la miscellanea, 
ma è capitalo al sottoscrit¬ 
to di passare nella stessa 
giornata du uno sport al¬ 
l'altro e l'accostamento è 
puramente casuale. Dun¬ 
que, alle quindici c rolli 
del pomeriggio di Limo¬ 
netto, abbiamo applaudi¬ 
to Valerio Lualdi clic ba¬ 
gnava i galloni di neo-pro¬ 
fessionista alla prima vit¬ 
toria. e li bagnava in ogni 
senso perché pioveva, e 
qualche ora dopo, allo 
Sporting Club di Voghera, 
eravamo alla presentazione 
dei campionati italiani (li 
bocce programmati dalla 
FISB per il 15 e 16 set-- 
ternbre. 

Era una bella tavolata, 
quella di Voghera. Un am¬ 
biente simpatico, schietto. 
Al nostro arrivo, ci è sta¬ 
to chiesto■ « Chi è Lualdi? 
Al Tour, Merckx avrebbe 
perso da Ocaiia? ». Vedete, 
dunque, che il ciclismo 
non era fuori dalla porta. 

Anche Nino Defìlippis 
aveva chiesto lumi sul con¬ 
to di Lualdi Le indicati¬ 
ve per i campionati del 
mondo, qualche volta gio¬ 
cano scherzi imprevedibi¬ 
li. Il c.t. spera che Zilioli 
sia profeta in patria, co¬ 
noscendo i tornanti di Li¬ 
monetto come le sue ta¬ 
sche. spera in un cenno, 
in una mossa di Gimondi. 
Bitossi. Motta e compa¬ 
gnia. spera in ultima ana¬ 
lisi nella sparata finale di 
Battaglili e invece a pre¬ 
mere il grilletto è lo sco- 
noscittlo Lualdi. Il fatto è 
che lo preme con autorità 
e mira perfetta, lasciando 
con un palmo di naso il 
veterano Costa Pettersson. 
vincitore di un Giro dTta- 
lia, per chi l’avesse dimen¬ 
ticato. 

I giornalisti, fortemente 
imbarazzati, non sanno di¬ 
re a Defìlippis chi è Lualdi. 
Chiarezza e onestà impon¬ 
gono di ammettere, al di 
là di piccoli dettagli, che 
non sappiamo niente an¬ 
che sul conto di altri ra¬ 
gazzi giunti al professio¬ 
nismo insieme a Lualdi. E 
magari fra loro si nascon¬ 
de il campione di domani. 


Gastone Ncncini è stato 
nessuno per due anni, a 
dimostrazione che sugli t- 
sordicnli bisogna andar 
calmi prima di crocifig¬ 
gerli. 

Valeria Lualdi, maglia 
Brooklyn, un giorno di li¬ 
bertà perchè non aveva da 
spalleggiare i De Vlae- 
minck c i Sercu, ha messo 
a profitto tutto quanto 
aveva imparato nei primi 
mesi di professionismo. 
E' giu qualcosa, anzi è 
già molto. Non vorremmo 
montare la testa at ragaz¬ 
zo di Cribiori, ma se ci è 
permesso di sgarrare, di 
essere imprudenti, diremo 
che starno rimasti impres¬ 
sionati dalla sua vittoria 
perche s’ù imposta osan¬ 
do. mettendo in riga chi 
dormiva e chi era sveglio, 
c di conseguenza non ci 
meraviglieremmo se doves¬ 
se darci presto una con¬ 
ferma. 

Da Limonetto a Voghera, 
la citta che riunirà 750 
concorrenti c 100 arbìtri 
per un movimento com¬ 
plessivo di 10.000 persone. 
Voghera ha una tradizio¬ 
ne in questo campo e ben 
merita la scelta della FISB, 
organismo con 36.000 tes¬ 
serati la cui politica « del 
tempo e dello spazio per 
poter giocare a bocce », 
tende giustamente ud uni¬ 
ficare le tre federazioni. 
E’ una questione dibattuta, 
sentita, ma c’è chi la vuo¬ 
le. l'unificazione, e chi no, 
chi è contro al regolamen¬ 
to del it punto-raffa-volo » 
per partito preso, come se 
le difficoltà non fossero 
superabili. Basterebbe di¬ 
videre gare e campionati 
in diverse specialità, non. 
vi pare? 

Qualcuno, a proposito di 
boccio fili, pensa ancora al¬ 
le osterie di una volta, al 
mezzo litro sulla panca, 
per intenderci, ma le co¬ 
se non vanno più così, an¬ 
che se esiste ancora il 
problema degli impianti, e 
sapete: ogni conquista, an¬ 
che la più piccola, richie¬ 
de una battaglia nel nostro 
Paese, e gli amici di Vo¬ 
ghera sono fra coloro che 
amano la vita e la voglio¬ 
no migliore. 

Gino Sala 
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Orrore e sdegno nel mondo per i massacri dei colonialisti portoghesi nel Mozambico 


Dotumentata denuncia del movimento «liberazione e Sviluppo » 

Un «dossier» sull'appoggio dei governi 
italiani ai colonialisti del Portogallo 

La posizione all'assemblea dell'ONU • L'attÌYìtò delle nostre industrie per la guerra di repressione In Àfrica • Il lungo elenco dei rifornimenti degli ultimi dieci anni 


L’Italia non è tra i Paesi capitalistici della NATO che appoggiano più attivamente 
il Portogallo. Tuttavia le sue responsabilità nei riguardi dei popoli dell'Africa australe, 
oppressi daH’imperialismo e dal colonialismo sono evidenti e gravi, dal momento che 
dà un triplice appoggio — politico, economico e militare — al regime portoghese e 
a quelli razzisti dell’Africa australe. Queste le conclusioni cui giunge un dossier pre¬ 
parato dal « Movimento liberazione e sviluppo » dedicato alla denuncia delle respon¬ 
sabilità italiane nelle colonie portoghesi. Il dossier inizia ricordando che Agostino 
Neto, presidente del Movimento popolare di liberazione angolano, dopo avere espresso 
nel maggio del 1971, la con¬ 


vinzione che l’Italia si stes¬ 
se muovendo in favore del¬ 
la decolonizzazione dell’A- 
frica, si vide costretto nel 
giugno dello stesso anno a 
denunciare le responsabilità 
del governo italiano accusan¬ 
dolo di « doppio gioco ». Da 
una parte, infatti, esso sostie¬ 
ne di appoggiare 1 movimenti 
di liberazione, dall’altra non 
spende una parola nelle se 
di oppoitune, NATO e ONU, 
per isolare e condannare il 
colonialismo portoghese. In 
piu, esso si muove a In elio 
di commissioni economico di¬ 
plomatiche m modo tale da 
far nascere il sospetto che 
per il governo italiano l’anti- 
colomahsmo altro non sia che 
la realizzazione, nei Paesi co 
loniali, di una situazione di 
indipendenza nazionale pura¬ 
mente formale dove sia pos¬ 
sibile attraverso gli ormai spe¬ 
rimentatissimi strumenti di 
natura economica, sociale e 
culturale, riprodurre i vecchi 
rapporti di vassallaggio eco¬ 
nomico. 

Occorre innanzitutto ricor¬ 
dare alcune recenti prese di 
posizione ufficiali dei rappre 
sentanti italiani in sedi inter¬ 
nazionali. 18 AGOSTO 1970: 
l’Italia si astiene nella sotto- 
commissione dell'ONU sul co¬ 
lonialismo, su una risoluzio¬ 
ne che chiedeva agli alleati 



ghilterra. Il Portogallo non ha 
niente da offrire salvo l’im¬ 
barazzo che viene dal rappor¬ 
to con un sistema anti-demo¬ 
cratico, il discredito per le 
sue guerre coloniali, l’ostilità 
e il sabotaggio che Lisbona ha 
sempre opposto alla politica 
di sazioni economiche contro 
la Rhodesia bianca. 

Ma il regime portoghese a 
vrebbe molto da guadagnare: 
la speranza di procurarsi una 
« rispettabilità » diplomatica a 
buon mercato, la desiderata 
riapertura delle comunicazio¬ 
ni sulla scena internazionale, 
il possibile avanzamento di 
una sua candidatura alla Co¬ 
munità Europea. Il settimana¬ 
le conclude che Plnghilterra 
ha tutto da perdere da una 
occasione come l’attuale. 

Eccezionali misure di poli¬ 
zia preparano intanto la vi¬ 
sita di Caetano, il cui pro¬ 
gramma per motivi di sicu¬ 
rezza, rimane tutt’ora avvolto 
nel mistero. 

Si incontrerà (non si sa 
quando! con sir Alee Douglas 
Home. Andrà a pranzo a Buc- 
kingham Palace martedì sera, 
proprio mentre la Camera dei 
Cornimi terrà un dibattito 
straordinario sulle tre guer¬ 
re coloniali che il Portogallo 
conduce, in mezzo a stragi e 
distruzioni, in Angola. Mo¬ 
zambico e Guinea Bissau. Al 
Britsh Museum dove dovreb¬ 
be andare ad inaugurare una 
mostra sul 600- anniversario 
dell'alleanza. Caetano verrà 
accolto dai picchetti di pro¬ 
testa del personale. 

Le dimostrazioni infatti lo 
seguiranno dovunque egli si 
rechi. Tra gli altri interventi, 
l’associazione « Amnistia in¬ 
ternazionale » terra una veglia 
sulla soglia dell’ambasciata 
portoghese di Londra. Il ca¬ 
nonico Collins ha espresso la 
indignazione morale e l’oppo¬ 
sizione civile della sua Chie¬ 
sa durante il sermone dome¬ 
nicale dal pulpito della catte¬ 
drale anglicana di San Paolo. 

La stampa frattanto riporta 
altre rivelazioni. La strage di 
Winyamu (nei dicembre 1972) 
non fu la sola: fece seguito 
un altro eccidio nel vicino vil¬ 
laggio di Chawola (almeno 60 
morti) e poi in quelli di 
Luis, Cometa. Gama. Come 
sempre le truppe portoghesi 
tentarono di far scomparire 
ogni traccia dei massacri bru¬ 
ciando i corpi delle loro vit¬ 
time. Intanto il leader dell’op¬ 
posizione laburista Harold 
Wilson sta studiando fra gli 
altn i rapporti di un medico 
belga sui metodi di tortura 
impiegati dai portoghesi in A- 
fnca e la relazione di due os¬ 
servatori di « Amnistia inter¬ 
nazionale » inviati ad indaga¬ 
re sul caso dei due missiona¬ 
ri spagnoli Vaiverde e Hema- 
dez da 18 mesi incarcerati a 
Lorenzo Marques. 

La documentazione sul cri¬ 
mini di guerra della dittatura 
portoghese è schiacciante. In¬ 
vano alcuni settori della stam¬ 
pa conservatrice (come il 
« Sunday Telegraph ») cerca¬ 
no disperatamente di smenti¬ 
re le accuse per salvare la 
faccia, se non di Lisbona, al¬ 
meno del Foreign Office, che 
si trova in questi giorni pri¬ 
gioniero dei suoi stessi er¬ 
rori. 

Ben lungi dal rilanciare di¬ 
plomaticamente il regime por* 
toghese, la visita di Caetano è 
servita a potenziare al massi¬ 
mo la campagna contro il 
colonialismo. 


militari del Portogallo in se¬ 
no alla NATO, di cessare di 
fornire qualunque assistenza 
militare al regime di Lisbona 
16 NOVEMBRE 1971 • all’As¬ 
semblea generale dell’ONU, 
l'Italia si astiene su una riso 
lozione in cui si esprimeva 
grave preoccupazione per la 
decisione del Congresso degli 
USA di permettere l’importa¬ 
zione di cromo dalla Rhode- 
sia nonostante un divieto for¬ 
mulato dal Consiglio di sicu¬ 
rezza Anche il Portogallo ha 
regolarmente infranto le de¬ 
cisioni dell’ONU su questo 
punto. 26 NOVEMBRE 1971: 
all’Assemblea generale del- 
l’ONU, l’Italia vota contro una 
risoluzione che invitava l’As¬ 
semblea a confermare la le¬ 
galità della lotta per Patito- 
determinazione e la liberazio¬ 
ne della dominazione stranie¬ 
ra dei popoli della Rhodesia, 
Namibia, Angola. Mozambico, 
Guinea-Bissau e del popolo 
palestinese. 4 DICEMBRE 
1971: alla conferenza della 
EAO, l’Italia vota contro una 
risoluzione che invitava a da¬ 
re ogni possibile aiuto mora¬ 
le e materiale ai popoli che 
lottano per la loro liberazio¬ 
ne dal dominio coloniale. 11 
DICEMBRE 1971: i'Italia si 
astiene all’Assemblea genera¬ 
le dell’ONU, su una mozione 
in cui si condannava ancora 
una volta il Portogallo per il 
rifiuto di concedere l'indipen¬ 
denza alle sue colonie. 15 DI¬ 
CEMBRE 1971: l'Italia si astie¬ 
ne nella sottocommissione sul 
colonalismo all'ONU, su una 
mozione di censura della co¬ 
struzione delle dighe di Ca- 
bora Bassa e di Cunene. 4 
FEBBRAIO 1972 l’Italia si 
astiene su una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU, che chiede al Porto¬ 
gallo l’immediata cessazione 
delle guerre coloniali e delle 
repressioni sui territori afri¬ 
cani sottoposti al suo domi¬ 
nio. il ritiro delle truppe por¬ 
toghesi e il riconoscimento 
del diritto dei popoli dell’An- 
gola, del Mozambico e della 
Gumea-Bissau all’autodecisio¬ 
ne ed all’indipendenza. 3 NO¬ 
VEMBRE 1972: l’Italia si a- 
stiene all’Assemblea generale 
dell’ONU, ad una risoluzione, 
passata a grandissima maggio¬ 
ranza, che riconosce la legit¬ 
timità della lotta dei movi¬ 
menti di liberazione nazionale 
e che condanna la politica del¬ 
le potenze coloniali mirante 
ad imporre regimi non rap¬ 
presentativi. 

La formula adottata dal go¬ 
verno italiano, per difendere i 
suoi voti favorevoli alla poli¬ 
tica colonialista e le sue a- 
stensioni, è stata di conside¬ 
rare « non realistiche » le pro¬ 
poste che tendenvano ad iso¬ 
lare i Paesi colonialisti, il Por¬ 
togallo in particolare, e ad 
affermare il diritto all’autode¬ 
terminazione dei popoli. In 
pratica, quindi, laddove il no¬ 
stro ambasciatore a Lisbona, 
Messeri, si limita a dire as¬ 
surdità razziste, come « il Por¬ 
togallo difende in Africa la 
civiltà occidentale », il gover¬ 
no italiano le mette in atto. 

Per quello che riguarda la 
posizione del governo italia¬ 
no nei confronti delie tratta¬ 
tive avviate dal regime di Li¬ 
sbona per entrare a far parte 
della Comunità economica eu¬ 


ropea, si possono citale alcu¬ 
ni titoli del quotidiano poi to¬ 
ghese Jomal do Co me reto: 
« Il Portogallo e la CEE: in 
vi-*ta di un accordo definitivo 
nel corso della prossima set¬ 
timana - L’Italia svolge un’a¬ 
zione decisiva e favorevole 
agli interessi portoghesi » ( 15 
luglio 1972». « L’Italia facilita 
l’accordo tra il Portogallo e 
la CEE» (20 luglio 1972). « Si 
deve allTtaha la modifica del¬ 
la posizione comunitaria che 
ha permesso la conclusione 
del nostro accordo » L'artico¬ 
lo concludeva affermando: 
« Dobbiamo agli italiani, nono¬ 
stante le riserve della Fran¬ 
cia e dell’Olanda, due vantag¬ 
gi fondamentali. L’immediata 
concessione di facilitazioni per 
la collocazione dei nostri pro¬ 
dotti agricoli nella comunità 
allargata, e la conclusione si¬ 
multanea degli accordi con gli 
altri purtners dell’EFTA » (24 
luglio 1972). 

Questo strano interessamen¬ 
to dellTtaim per l’ingresso 
del Portogallo nella CEE sem¬ 
bra dare credito alle voci in¬ 
sistenti che negli ultimi mesi 
hanno parlato di accordi se¬ 
greti tra il nostro governo e 
quello portoghese per un tra¬ 
sferimento degli ex coloni ita¬ 
liani della Somalia e della Li¬ 
bia nel bacino del fiume Cu¬ 
nene in Angola e in quella di 
Cabora Bassa in Mozambico. 
Il tutto in cambio dell’appog¬ 
gio da parte della nostra de¬ 
legazione in sede MEC. La 
cosa è stata caldeggiata an¬ 
che da alcune ditte produttri¬ 
ci, esportatrici ed importatri¬ 
ci di prodotti tropicali che 
si erano viste chiudere i vec¬ 
chi mercati libici e soma¬ 
li (Companhia Italiana della 
Fruta. appartenente alla Uni¬ 
ted Fruit americana; Società 
Mercantile Oltremare, SMO. 
che già controlla il 30 per 
cento delle esportazioni ango¬ 
lane in Italia e, attualmente, 
interessata alla bananicoltu¬ 
ra). L’appoggio c’è stato e le 
prime 120 famiglie di coloni, 
stando alle notizie riportate 
da alcuni giornali e riviste, 
sono puntualmente giunte in 
Angola, in gran segreto. 


L'immagine 

deli'Angola 


« Il Portogallo, economica¬ 
mente arretrato — ha detto 
Agostino Neto — non può, da 
solo, sfuriare le ricchezze del¬ 
le sue colonie e quindi, è co¬ 
stretto a ricorrere ad altri 
per farlo. Da ciò viene l’aiuto 
che questi Paesi danno al Por¬ 
togallo. L'investimento di ca¬ 
pitali stranieri nel nostro Pae¬ 
se è sfruttamento sistematico 
di tutte le nostre ricchezze ». 

Degno di rilievo a questo 
proposito è l’articolo « L’Ango¬ 
la nella stampa italiana », ap¬ 
parso sul numero del 3 ago¬ 
sto 1972 di Actualidade Eco¬ 
nomica. Ne riportiamo inte¬ 
gralmente il testo cosi come 
è apparso sullarivista porto¬ 
ghese. « Il consolato generale 
dell'Italia a Luanda, affidato 
da poco tempo ad un diplo¬ 



matico dinamico e desidero¬ 
so di ben servire il suo e il 
nostro Paese, ha iniziato nel 
giugno scorso l’elaborazione 
e la distribuzione, negli am¬ 
bienti ufficiali e dei settori e- 
conomici italiani, di un bol¬ 
lettino mensile d’informazio¬ 
ne sull’Angola. Il primo nu¬ 
mero, che ci è dato conosce¬ 
re. contiene dati in merito 
all’evoluzione del commercio 
estero deli’Angola. dell'inter¬ 
scambio commerciale Angola- 
Italia, informazioni sulle pos¬ 
sibilità commerciali, di espor¬ 
tazione dei prodotti angolani 
die possono interessare gli 
importatori italiani. Nella 
stampa italiana, dove l'in¬ 
fluenza di sinistra è ben co¬ 
nosciuta. l’Angola appariva, 
fino ad oggi, soltanto come 
una ” colonia portoghese " do¬ 
ve i "movimenti di liberazio¬ 
ne " conducevano una lotta 
senza quartiere contro gli 
” oppositori portoghesi ”, Gli 
sforzi delle nostre rappresen¬ 
tanze diplomatiche e consola¬ 
ri, tendenti a correggere que¬ 
sta falsa immagine di una 
Angola fatta campo di batta¬ 
glia, sono stati praticamente 
inutili, m quanto rappresenta¬ 
vano una versione che gii edi¬ 
tori non accettano e al pub¬ 
blico non interessa, come 
spesso accade con la verità. 
Perciò, queste informazioni 
obiettive, elaborate dalla rap¬ 
presentanza consolare italia¬ 
na di Luanda, che danno l’im¬ 
magine di una Angola dove 
si lavora m pace, guardando 
al futuro e nell’ansia del pro¬ 
gresso, costituiscono un va¬ 
lido servizio che è nostro do¬ 
vere registrare». 

Per quello che riguarda gli 
aiuti militari dei governi ita¬ 
liani al Portogallo, il dossier 
di « Liberazione e sviluppo » 
ricorda che questo tipo di 
aiuto iniziò nel 1938, in pieno 
fascismo, e riprese dopo la 
seconda guerra mondiale con 
la creazione della NATO. 

L’affermarsi delle lotte di 


liberazione nazionale nelle co¬ 
lonie portoghesi non ha modi¬ 
ficato Patteggiamento italiano, 
ma ha semmai consigliato di 
camuffare, con « limitazioni » 
sull’uso del materiale bellico 
fornito o con strani giri in¬ 
ternazionali le responsabilità 
del governo e dell’industria 
italiani nelle guerre coloniali 
di repressione. Avviene cosi, 
che ì G-91, che distruggono — 
come documentato dall’ONU 
— ì villaggi, le scuole, gli 
ospedali e l’agricoltura, non 
sono tecnicamente venduti 
dalla FIAT, ma dalla Germa¬ 
nia federale. Qui, infatti, si 
costruiscono i G-91 su licenza 
e con pezzi FIAT, con motore 
inglese, carrello francese, ra¬ 
dar olandese. Questo apparec¬ 
chio è venduto, come tutte le 
armi italiane al Portogallo, 
con la clausola del non im¬ 
piego al di fuori del territorio 
nazionale del Paese acqui¬ 
rente. 


Gli aiuti 
militari 


E puntualmente, ogni vol¬ 
ta che si leva una protesta 
contro l’intervento armato 
nelle sue colonie, il ministro 
degli Esteri portoghese fa 
presente che si tratta di « un 
affare interno » del suo Paese 
e che gli accordi sono stati 
rispettati in quanto il « terri¬ 
torio portoghese si estende in 
Africa. all’Angola, al Mozam¬ 
bico ed alla Gumea-Bissau ». 
Oltre alla FIAT pesanti re¬ 
sponsabilità hanno la Breda, 
la Beretta, la Franchi e l’A- 
gusta-BelI. La Aermacchi ha 
aperto recentemente una suc¬ 
cursale in Sud Africa per co¬ 
struire aerei di tipo « Impa¬ 
la», che per la loro estrema 
maneggevolezza sono utilizza¬ 
ti nelle operazioni anti-guer- 
righa. Sempre in Sud Africa, 
sul cui ruolo in quella regio¬ 
ne non c’è bisogno di spende- 


Confermale da un frate missionario italiano 


Le nefandezze del colonialismo portoghese 

Un lettera di padre Leonello Bellini ai genitori di Pesaro riportala dal a Corriere della Sera» - Bue ag¬ 
ghiaccianti fotografie e la testimonianza dì una infermiera italiana dalla provincia mozambicana di Tele 


Nuovi agghiaccianti parti¬ 
colari continuano a rentre al¬ 
la luce sulle atrocità e sui 
massacri commessi dai colo¬ 
nialisti portoghesi w Mozam¬ 
bico. Il Corriere della sera 
pubblica due foto che sono 
di una rara drammaticità~ la 
prima — fatta da un solda¬ 
to portoghese che roterà con¬ 
servare « un ricordo • di guer¬ 
ra — ritrae un * commando » 
portoghese nell'attimo in cui 
decapita un uomo tenuto fer¬ 
mo da altri militari, duran¬ 
te il rastrellamento in un vil¬ 
laggio della provincia di Tele. 

La seconda foto è stata scat¬ 
tata da un frate cambogiano 
portoghese. Alfonso Da Costa 
(che ha portato queste im¬ 
magini fuori dal Mozambico) 
dopo uno dei massacri più 
infamanti effettuati dal colo¬ 
nizzatori portoghesi • quello 
del villaggio Antonio di Mu- 
cumbura, documentato da un 
rapporto di 400 pagine conse¬ 
gnate alla Santa Sede sugli 
eccidi portoghesi In Mozam¬ 
bico. Il 4 novembre 1971 un 
e commandos bruciò vive se¬ 
dici persone rinchiuse in una 
capanna, in maggioranza don¬ 
ne e bambini compresi fra 
un mese di età e 13 anni. Nel¬ 
la stessa operazione le trup¬ 
pe di Caetano trucidarono 7 
civili. 


Sempre sul Corriere della 
sera nette pubblicata una let¬ 
tera di un'infermiera italiana 
che lavora m un ospedale del¬ 
la provincia di Tetc Nella 
lettera si conferma che la po¬ 
polazione del Mozambico vie¬ 
ne sistematicamente decima¬ 
ta nel corso dei bombarda¬ 
menti e delle distruzioni dei 
villaggi « Parecchi — dice la 
lettera — spariscono durante 
gli interrogatori, per non dire 
di quelli che restano prigio¬ 
nieri " eterni ” c di quelli che 
vengono mutilati, resi inabili, 
alienati piu di quanto lo sia¬ 
no già. Ciò c dovuto — pro¬ 
segue la lettera — al terro¬ 
re che la gente ha dei sol¬ 
dati colonialisti, degli interro¬ 
gatori, dote viene torturata, 
bastonata, seviziata. Pensate 
che in questa situazione è 
tutto il popolo del Mozam¬ 
bico. circa olio milioni». 

L'ultima testimonianza, pub¬ 
blicata dal giornale milanese, 
è una lettera di un missio¬ 
nario italiano, padre Leonel¬ 
lo Bettini, ai genitori di Pe¬ 
saro. spedila dalla missione 
di e Nostra Signora della Con¬ 
cezione * di Malata, in pro¬ 
vincia di Tete. Nella missiva 
il missionario scrive che spes¬ 
so gli abitanti Tengono strari¬ 
pati dai villaggi e condotti in 
campi di concentramento, do¬ 


rè non si dà loro nemmeno 
il tempo di costruire nuore 
capanne. Questo esodo forza¬ 
to amene perchè le autorità 
portoghesi cogliono sottrarre 
la popolazione dei villaggi al¬ 
l'influenza dei patrioti che 
lottano per l'indipendenza del 
Mozambico. Successivamente 
le capanne evacuate rengono 
bruciate e interi villaggi ven¬ 
gono rasi al suolo 

« Tutta la genie — scrive 
padre Bettini — vicina o lon¬ 
tana dalla misione — vuote 
ventre qui da noi. nella spe¬ 
ranza di essere rispettala a 
causa della nostra presenza. 
L'unica loro salvezza è (cosi 
pensano) di andare nella zo¬ 
na loro riservata, vicino alla 
missione ». 

Parlando dei rapporti fra 
i missionari e i patrioti, pa¬ 
dre Bettini dice che questi 
ultimi rispettano i missionari, 
e anzi i terroristi (così ven¬ 
gono chiamali dai colonizza¬ 
tori portoghesi i patrioti del 
Mozambico - n.d.r.,1 ci hanno 
fatto sapere dove possiamo 
andare e dove non possiamo 
andare, dato che in alcune 
strade loro attaccheranno e 
in altre no; quindi noi con¬ 
tinuiamo regolarmente a usci¬ 
re in bicicletta e a piedi, a 
volontà ». 

1 patrioti — prosegue padre 


Bettini — vogliono che noi 
stiamo ancora qui a conti¬ 
nuare ad aiutare la popola¬ 
zione a cinhzzarst 

Dopo aver ricordalo che 
quasi tutti i patrioti che oggi 
vivono e combattono nelle fo¬ 
reste hanno studialo nelle 
missioni, padre Bettini sotto¬ 
linea che s qui m Africa, uno 
che studia sceglie da solo il 
proprio futuro, capisce tante 
cose e non ruote restare 
schtavo dei bianchi Noi non 
facciamo niente per aiutarli 
ad andare con t terroristi, 
però molti vanno da solt per¬ 
chè vogliono comandare loro 
nella loro terra ». 

Nella lettera padre Bettini 
ricorda che per questi moti¬ 
vi i missionari sono control¬ 
lali dalle autorità portoghesi 
perchè ritenuti amici dei pa¬ 
trioti. 

Infine, uno degli ultimi si¬ 
gnificativi passi della lettera 
del missionario italiano al ge¬ 
nitori, cosi dice: «Quando di¬ 
co non vi dimenticate di noi, 
dico soprattutto delle nostre 
genti, che sono considerate e 
trattate come bestie da so¬ 
ma, che valgono finché pos¬ 
sono arricchire lo Stato e 
quando st ribellano vengono 
eliminati ». 


re parole, vengono consegnati 
aviogetti MB-326 definiti di 
« addestramento », ma che con 
poche modifiche possono es¬ 
sere armati di mitragliatrici, 
razzi e missili. Cosa che i go¬ 
verni acquirenti, con l’aiuto 
dei tecnici, consiglieri milita¬ 
ri e « materiali di ricambio » 
forniti dall’Italia si affrettano 
a fare. Si ha, inoltre, notizia 
di una trattativa per la vendi¬ 
ta da parte della FIAT ai re¬ 
gimi razzisti dell’Africa di 20 
G.-222 e 50 SM-1019. 

In pratica, come afferma 
anche Marsf Achkar, presiden¬ 
te della commissione sull’a- 
partheid all’ONU, l'Italia è tra 
i principali fornitori di ar¬ 
mi e, in particolare, di aero¬ 
plani al Sud Africa e. trami¬ 
te questo, allu Rhodesia. Men¬ 
tre al Portogallo forniamo di¬ 
rettamente quasi esclusiva¬ 
mente armi leggere con rela¬ 
tiva munizione, materiale per 
radio comunicazioni ( Ducati. 
Selenia) e carri armati M-47 
trasformati dalla Oto-Melara 
di La Spezia. 

Nell’incontro di Milano nel 
maggio dell’anno scorso. Ne- 
t.o sottolineava: « Quello che 
diciamo sempre ai nostri ami¬ 
ci è che il Portogallo non po¬ 
trebbe resistere alla lotta di 
liberazione se non ricevesse 
aiuti dai membri delia NATO. 
Pensiamo che i Paesi che ap¬ 
partengono a questa associa¬ 
zione debbano prendere le 
proprie misure affinché que¬ 
ste armi non siano usate con¬ 
tro di noi... Dobbiamo con¬ 
dannare coloro che sostengo¬ 
no il Portogallo e che gli for¬ 
niscono armi. Come ad esem¬ 
pio le mitragliatrici Beretta, 
gli elicotteri Agusta e gli avio¬ 
getti FIAT G-91 che servono 
a bombardarci. E’ compito 
degli italiani bloccare questo 
commercio. E’ compito degli 
italiani difendere un popolo 
che vuole essere libero ». 

Circa le forniture comples¬ 
sive di materiale militare pro¬ 
dotto dai Paesi membri della 
NATO al Portogallo, bisogna 
sottolineare che il regime di 
Lisbona riserva il 40 50 per 
cento del suo bilancio statale 
alle spese militari. Di queste 
l’80 per cento (al 1968) è de¬ 
stinato al mantenimento e al¬ 
l’amministrazione delle forze 
armate di stanza nei territori 
africani. Poiché la capacita 
produttiva del Portogallo è 
molto limitata, esso dipende 
praticamente dall’estero per 
quel che riguarda la fornitu¬ 
ra di materiale militare. E no¬ 
nostante la maggior parte del¬ 
le forze armate portoghesi sia 
impiegata nelle colonie, i 
membri della NATO continua¬ 
no a tornire armi al regime di 
Lisbona « per accrescere il 
contributo del Portogallo alla 
NATO ». Questo contributo in 
realtà è estremamente limita¬ 
to. Infatti, al principio degli 
anni ’60 il contingente porto¬ 
ghese NATO è stato ridotto 
da due ad una divisione, e 
quest’ultima è stata ridotta 
del 50 per cento della sua 
forza. Per quel che riguarda 
le forze aeree, la partecipazio¬ 
ne portoghese alla NATO è li¬ 
mitata ad una squadriglia di 
aerei « Nettuno P-2 E » da pat¬ 
tugliamento marittimo. Una 
simile riduzione del contri¬ 
buto portoghese alla NATO si 
è anche verificata nella « di¬ 
fesa » della penisola iberica 
dove la divisione rimanente è 
stata ridotta del 70 per cento 
delle sue forze iniziali. Tutti 
questi fatti sono ben noti agli 
alleati NATO del Portogallo, 
i quali tuttavia continuano a 
rifornirlo di armi sia per ra¬ 
gioni commerciali che m cam¬ 
bio di garanzie militari nei 
territori portoghesi in Africa. 
Già dallo scorso anno i mo¬ 
vimenti di liberazione stanno 
denunciando le trattative di 
Marcello Caetano tendenti a 
cedere alruni territori delle 
isole del Capo Verde, dell’An- 
gola e del Mozambico alla NA 
TO per istallarvi basi militari 
permanenti. 

Scendendo nei dettagli di 
queste forniture il dossier 
pubblica un elenco parziale 
degli strumenti bellici fomiti 
al Portogallo. Aerei da bom¬ 
bardamento: dal 1963 al 1966 
gli Stati Uniti hanno conse¬ 
gnato non meno di 155 velivo¬ 
li; la Repubblica federale te¬ 
desca ne ha consegnati circa 
400 dal ’66 al ’69; la Francia 
un centinaio alla metà degli 
anni ’60; la Gran Bretagna 
diverse centinaia dal '62 al 
’67, l'Olanda 30 ed il Canada 
19. Considerando i periodi di 
consegna si può comprende¬ 
re come si tratti di cifre mol¬ 
to parziali Nari e nariglio da 
guerra nel ’66 la Gran Bre¬ 
tagna ha consegnato al Porto 
gallo 9 unità, gli Stati Un.?i 
17 tra il ’66 ed il *67; la Fran¬ 
cia 11 tra il ’67 e il '69; la 
Repubblica federale tedesca 
11. nel 70. l’Italia 7. di cui 6 
costruite direttamente in Por¬ 
togallo 

Per quello che riguarda le 
armi leggere e le munizioni, 
l’elenco è molto lungo ed at¬ 
tribuisce le forniture soprat¬ 
tutto a Stati Uniti, Repubbli¬ 
ca federale tedesca. Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Italia, Olanda. 
Danimarca, Spagna, Belgio e 
Israele. L’Italia fornisce in par¬ 
ticolare, secondo l’elenco, pi¬ 
stole Beretta M 1951, furili au¬ 
tomatici FA leggero Beretta 
mod. 59 e FA M16, mitraglia¬ 
trici MG 1. proiettili da mor¬ 
taio da 120 millimetri. Partf- 
colermente grave risulta il fat¬ 
to che nell’elenco delle forni¬ 
ture italiane siano Incluse an¬ 
che mine anti-uomo, che ven¬ 
gono sparpagliate su sentieri, 
campi coltivati e strade, e che 
colpiscono in modo indiscri¬ 
minato la popolazione civile. 



Un giovane contadino di una zona liberata dal Mozambico, atrocament» ustionato da una bomba al 
napalm lanciata dagli aerai portoghesi, viene assistito da un combattente del FRELIMO. 



Un’immagine che documenta da sola la brutalità • la ferocia della repressione contro II movimento 
di liberazione in Mozambico. Un gruppo di soldati posa —- sorridendo — per una foto-ricordo. Uno 
di loro (al centro) regge la testa mozzate di un partigiano stringendo fra i denti il lungo « macete » 
utilizzato per l’orrendo delitto. 


Sia nell'agricoltura che nell'industria 

Un’economia arretrata 
in mano ai grandi 
monopoli stranieri 

// capitale internazionale spadroneggia nelle miniere - Il 
cotone, la canna da zucchero e il petrolio - La penetrazio¬ 
ne statunitense - Il peso della presenza del Sud Africa 


L’economia coloniale del Mozambico si 
basa quasi esclusivamente su due setto¬ 
ri economici: l’agricoltura e l'industria 
estrattiva. Il primo è caratterizzato dalla 
presenza di monopoli intemazionali e por¬ 
toghesi. Le colture principali sono rappre¬ 
sentate dal cotone e dalla canna da zuc¬ 
chero. La produzione del cotone, control¬ 
lata da compagnie a capitale belga, ha 
raggiunto nel 1968 un ammontare di 870 
mila quintali di semi e 440 mila quintali 
di fibra, contribuendo in tal modo ad un 
sesto delle esportazioni totali. La produ¬ 
zione di canna da zucchero è control¬ 
lata da società inglesi, francesi e sudafri¬ 
cane, fra cui spiccano la Sena Sugar 
Estates (GB) e la Industriai Developpe- 
ment Corporation of South Africa. La 
canna da zucchero ha contribuito nel 
1968 al 10 per cento delle esportazioni to¬ 
tali. Ulteriori produzioni notevoli sono 
rappresentate da sisal, riso, mais, tabac¬ 
co e frumento. In particolare la produ¬ 
zione di sisal è controllata da compagnie 
inglesi, tedesche e svizzere, come la Com- 
panhia de Culturas de Angoche. Negli ul¬ 
timi anni grande impulso ha avuto la pro¬ 
duzione di acagiù, una noce U cui estrat¬ 
to sembra essere anche un ingrediente 
essenziale per la fabbricazione di propel¬ 
lenti missilistici. La sua produzione — 
si legge in una ricerca pubblicata da « Li¬ 
berazione e Sviluppo » — e controllata 
da compagnie a capitale sudafricano, ita¬ 
liano e portoghese, come VAnglo-Ameri¬ 
can Corporation, la Spence A- Pierce bri¬ 
tannica. la Tigers Oats A Nattonal Milltng 
e la Prodotti Alimentari di Bologna. 

Il settore minerario è monopolizzato 
dalle compagnie straniere. L'estrazione 
del carbone a Moatize è controllata dalla 
Companhia Carbonifera de Mocambique, 
una compagnia a capitali belgi e porto¬ 
ghesi. Le miniere di bauxite sono nelle 
mani della Wankie Callery A- Company 
(Rhodesia). L'estrazione di uranio e 
amianto e monopolizzata dalla Deutsche 
Urangesellschaft, che ha ottenuto dal go¬ 
verno portoghese una concessione per 
un'area di 6.300 chilometri quadrati. La 
estrazione di fluorite nella zona di Ma- 
nngue-Macassa è controllata dalla tede¬ 
sca Krupp. Presso Namapa sono stati 
scoperti vasti giacimenti di minerali di 
ferro, della cui estrazione si occuperà la 
giapponese Sumitomo. L’estrazione di dia¬ 
manti è controllata dalla Diamoc, asso¬ 
ciata alla sudafricana Anglo-American 
Corporation. 

In seguito al rinvenimento di enormi 
giacimenti petroliferi, un certo numero 
di compagnie sudafricane e statunitensi 
si sono accaparrate i diritti esclusivi di 
indagine e sfruttamento del sottosuolo. 
Queste sono; Mocambique Gulf OH Com¬ 
pany (USA), Hunt International Petro¬ 


leum Company (USA), Clark Mocambique 
OH, Skelly Mocambique Od (USA), Sun- 
ray Mocambique Oli Company (USA), 
Texaco (USA), Pan American Od Compa¬ 
ny (USA), Anglo-American Corporation 
(Sudafrica), Société Nationale des Pelro- 
les de Aquilane (una compagnia iran- 
cese che fa parte di un consorzio con¬ 
trollato dalla sudafricana Anglo-American 
Corporation e dalla tedesca Clelsemberg), 
Entreprise de Recherches et d'Actiritcs 
Petrolières (Francia). Mocambique Amo- 
co Oli Company (USA). Total, che pos¬ 
siede anche una parte delle raffinerie por¬ 
toghesi. 

Questo settore, cosi come d’altro can¬ 
to quello agricolo, organizzato secondo lo 
schema tradizionale dell’economia colo¬ 
niale orientata verso la massimizzazione 
del profitto tramite l’esportazione delle 
materie prime, pur rappresentando una 
parte consistente delle attività economi¬ 
che del Paese, contribuisce ben poco alla 
formazione del reddito nazionale. A cau¬ 
sa della massiccia presenza dei monopoli 
intemazionali che incamerano ed espor¬ 
tano la quasi totalità degli alti profitti, 
nel Paese non rimangono che le briciole 
delle enormi ricchezze naturali. 

Il settore industriale in genere, e più in 
particolare quello manifatturiero, si trova 
in una fase di embrionale sviluppo, sti¬ 
molato recentemente dalle compagnie 
straniere interessate ad una prima tra¬ 
sformazione di determinati prodotti- Raf¬ 
finerie di petrolio sono sorte a Matala, 
mentre la Mobil Od Company sta co¬ 
struendo a Nacala un’ulteriore raffineria. 
Inoltre gli impianti tessili nei distretti 
di Manica e Sofala, gli zuccherifici a 
Nuova Lusitania. Caia e Luaba, gli im¬ 
pianti per la lavorazione della noce di 
acagiù a Nacala e Nampula, sono con¬ 
trollati da quelle stesse compagnie che 
monopolizzano la raccolta del cotone, 
della canna da zucchero e dell'acagiù. 

Ai margini di questa economia, tipica¬ 
mente coloniale, coesiste l’economia degli 
africani. La prima, come abbiamo visto, 
è nelle mani di gruppi monopolistici in¬ 
temazionali e sudafricani, e riflette la 
divisione intemazionale del lavoro: la 
quasi totalità della produzione, basata 
esclusivamente su poche materie prime 
derivanti dal settore agricolo e minera¬ 
rio, viene esportata nei Paesi altamente 
industrializzati; mentre le importazioni, 
più diversificate, sono basate non solo 
su prodotti di lusso, destinati al consu¬ 
mo della popolazione bianca, ma anche 
su prodotti dell'industria pesante, desti¬ 
nati alla nascente manifattura locale. La 
seconda è una tipica economia di sussi¬ 
stenza, basata soprattutto sull’agricoltura 
di villaggio e tendente unicamente a sod¬ 
disfare i bisogni della comunità. 
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Sempre più evidente la gravità della svolta a destra in Argentina 

' i 

Peron e le forze conservatrici 
verso un'alleanza di governo 

Il radicale Balbìn è orientato ad accettare la candidatura alla vice-presidenza - L'economìa del Pae¬ 
se sarà indiscriminatamente aperta ai capitali stranieri? - La resistenza delle forze progressiste 


Due giorni di colloqui 


Tito e Ceausescu 
insieme a trioni 

Il leader romeno è giunto ieri accompagnato da una 
larga qualificata delegazione di Stato e di Partito 
Al centro dei colloqui lo sviluppo dei rapporti bilaterali 


BUENOS AIRES, 15 luglio 

Il presidente ad interim del¬ 
l'Argentina, Raul Lastiri, ha 
comunicato ieri sera che le 
elezioni saranno indette « nel 
più breve tempo possibile »; 
si ritiene che la data sia quel¬ 
la del 26 agosto. E si ritiene 
anche che gli argentini saran¬ 
no richiamati alle urne solo 
per reiezione del nuovo Pre¬ 
sidente, Juan Domingo Peron, 
e del suo vice, ma non per 
rinnovare — come si era ri¬ 
tenuto fino a ieri —• anche 
il Parlamento. 

Per quanto riguarda la can¬ 
didatura alla vice presidenza, 
si parla con insistenza del 
sessantottenne Ricardo Bal- 
bin, il candidato sconfitto da 
Campora alle elezioni del mar¬ 
zo scorso e capo del Partito 
radicale, il secondo partito 
del Paese dopo quello pero- 
nista. Ma lo stesso Balbin ha 
fatto sapere di non avere an¬ 
cora preso una decisione, se 
cioè presentarsi candidato al¬ 
la vice presidenza al fianco di 
Peron, o se concorrere alla 
presidenza contro lo stesso 
Peron. Il partito radicale ha 
indetto un congresso per il 
23 luglio prossimo, per pren¬ 
dere una decisione definiti¬ 
va che sarà presumibilmente 
quella dell’accettazione della 
vice-presidenza, anche se ciò 
potrà portare a divisioni e 
lacerazioni. 

In questo modo si sta chia¬ 
rendo ancora meglio la por¬ 
tata della svolta impressa con 
le dimissioni di Campora e 
con l’esclusione dal governo 
del ministro degli Interni, 
Esteban Righi, e di quello de¬ 
gli Esteri, Juan Carlo Puig, 
entrambi esponenti dell’ala 
progressista del Movimento 
« giustizialista ». 

’ « Il colpo di Stato della 
destra», come l’ala progres¬ 
sista del peronismo ha defi¬ 
nito questa svolta, ha porta¬ 
to — a giudizio degli osserva¬ 
tori — anche ad un rovescia¬ 
mento dei rapporti esterni 
del peronismo. La crisi ha 
precipitato un processo già in 
atto: la divisione profonda 
in seno al Movimento ha por¬ 
tato ad un avvicinamento con 
i nemici di un tempo, mili¬ 
tari e partiti di opposizione. 
Il « colpo di Stato » interno 
conta infatti sull'appoggio di 
tali forze, che formano una 
sorta di fronte moderato e- 
stemo, con il quale la destra 
del peronismo intende neutra¬ 
lizzare l’opposizione dell’ala 
progressista del partito. 

La reazione delle forze ar¬ 
mate non è stata resa nota, 
ma è trapelato che, dopo un 
attento esame della situazione 
a tutti i livelli, i militari han¬ 
no dato il loro « imprimatur ». 

L’atteggiamento delle forze 
armate, che dopo diciotto an¬ 
ni di lotta contro Peron gli 
stanno ora alle spalle, ha an- 
ch’esso una logica conserva¬ 
trice: dopo le elezioni dell'll 
marzo l’importanza e l’in¬ 
fluenza che aveva assunto la 
sinistra in seno al peronismo 
era diventata evidente. Realiz¬ 
zando un programma demo¬ 
cratico, si era impartito l’or¬ 
dine alia polizia di cessare la 
« repressione contro il popo¬ 
lo »; in politica estera l’orien¬ 
tamento progressista diventa¬ 
va sempre più accentuato. 

Agli occhi delle forze con¬ 
servatrici, la rivoluzione pa¬ 
cifica della quale Campora 
aveva fatto lo slogan del suo 
governo, era molto più « rivo¬ 
luzionaria » che « pacifica ». 
Per quello che riguarda l'eco¬ 
nomia bisogna aggiungere che 
nei programmi economici di 
Peron, si attribuisce impor¬ 
tanza agli investimenti este¬ 
ri, particolarmente di prove¬ 
nienza europea. E il capita¬ 
lismo ha paura delle forze 
progressiste. 

Sono dunque molti gli ele¬ 
menti attraverso i quali si 
configura la svolta a destra, 
che le forze conservatrici han¬ 
no imposto alPArgentina, co¬ 
struendo un nuovo blocco mo¬ 
derato e chiuso alle spinte di 
progresso. L’alleanza di Peron 
con Balbin e con i militari 
ne è la prova più chiara. E, 
al lato opposto, anche la man¬ 
canza dell’entusiasmo popola¬ 
re che era atteso aH'annuncio 
del ritorno alla presidenza del 
vecchio capo del «Giustiziaii- 
smo ». mostra che l’operazio¬ 
ne restauratrice in atto è chia¬ 
ra anche agli occhi di molti ar¬ 
gentini. Nella stessa direzione 
vanno viste le resistenze, più 
o meno aperte, che l’ala si¬ 
nistra del peronismo e della 
Confederazione del lavoro ed 
ì partiti di sinistra hanno e- 
sercitato alle dimissioni di 
Campora ed all’insieme della 
svolta a destra impressa alla 
vita argentina. 


Incriminato 
per omicidio il 
capo della polizia 
in Uruguay 

MONTEVIDEO, 15 luglio 
Il tribunale civile uruguaya- 
no ha imputato di omicidio 
il capo della polizia, José 
Cisneros Rumerò, per la mor¬ 
te dello studente Walter Me¬ 
dina. Quest’ultimo, militante 
del Partito socialista, è stato 
ucciso mentre dipingeva su 
un muro della capitale slo¬ 
gami contro il governo e il 
colpo di stato del 27 giugno 
scorso. 

La versione ufficiale affer¬ 
mava che il Medina aveva 
insultato e aggredito la poli¬ 
zia; lo stesso capo della poli- 
74a ha detto di aver sparato 
al giovane per autodifesa. 


In Italia due ex prigionieri di Thieu 



ROMA, 15 luglio 

E' arrivata sabato a Roma, ospite del 
Comitato nazionale Italia-Vietnam, una 
delegazione di prigionieri politici viet¬ 
namiti, recentemente liberati dalle car¬ 
ceri di Thieu. La delegazione, composta 
dal venerabile Thich Vien Hao della 
Chiesa buddista unificata (pagoda An 
Quang), che è stato detenuto dal 1969 
in numerose prigioni, fra le quali quel¬ 
la tristemente nota di Phu Quoc, e rila¬ 


sciato il 18 marzo 1973 a Quang Tri, e 
dalla signorina Le Thi Do detenuta dal 
1969 a Nha Trang, Thu Due e Tan Hiep, 
è accompagnata dal signor Luu Phuong 
Than, rappresentante del Comitato sud¬ 
vietnamita per la liberazione dei patrio¬ 
ti e partigiani della pace. 

La delegazione, che ha già visitato la 
Germania, il Belgio. l’Olanda, la Francia 
e l'Inghilterra, si fermerà in Italia per 
alcuni giorni ed avrà importanti ed au¬ 


torevoli incontri e colloqui a Roma ed 
in altre città italiane, fornendo una va¬ 
sta ed aggiornata documentazione della 
propria vita nei campi di concentra¬ 
mento fino a questi ultimi mesi. 

Mar tedi alle ore 11 gli ex prigionieri po¬ 
litici avranno l’occasione di incontrar¬ 
si con la stampa italiana ed estera. 

NELLA FOTO: il venerabile Thich Vien Hao 
(a sinistra) e la signorina Le Thi Do. 


Violento attacco di Thieu contro zone liberate nel Vietnam del Sud 

Gravi violazioni della tregua 
presso il capoluogo di Kontum 

Il regime di Saigon cerca di impedire l'attività del GRP - L'esercito di liberazione rilascia i due canadesi catturati 
il 28 giugno • Pesanti rovesci delle truppe di Lon Hot in Cambogia - L'aviazione USA bombarda per errore gli « alleati » 


Malessere di fronte alla linea di Frei 

Nella DC cilena 
si acuiscono 
le divergenze 

Il significato dell'astensione di cinque senatori de, che 
hanno espresso lo stesso voto di « Unidad Popolar » 
Il rettore dell'università cattolica per un dialogo « sen¬ 
za condizioni » con il governo 


SANTIAGO DEL CILE, 15 luglio 

Le divergenze esistenti al¬ 
l'interno del partito democra¬ 
tico-cristiano cileno vertenti 
suU’atteggiamento nei con¬ 
fronti di « Unidad Popular » 
e sul rifiuto di una parte con¬ 
sistente dei de di seguire la 
pericolosa strategia seguita da 
Frei — che ha imboccato il 
cammino dello scontro fron¬ 
tale con il governo — si so¬ 
no manifestate pubblicamente 
la settimana scorsa, durante 
il dibattito al Senato sull’ap¬ 
plicazione della legge per il 
controllo delle armi. 

Un senatore de ha votato 
contro e cinque altri si sono 
astenuti quando i pariamen- 
tari dell’opposizione, di cui la 
maggioranza è rappresentata 
dai de, sono stati chiamati 
ad approvare l’invio ai co¬ 
mandi delle Forze Armate del¬ 
la copia esatta dei verbali del 
dibattito. 

I senatori de — che aste¬ 
nendosi si sono trovati d’ac¬ 
cordo con « Unidad Popular » 
— hanno motivato la loro de¬ 
cisione affermando che pare¬ 
va loro molto grave inviare al¬ 
le Forze Armate un documen¬ 
to di discussione politica, per¬ 
chè ciò avrebbe costituito un 
invito rivolto ai comandanti 
militari ad assumere un pote¬ 
re deliberante. 

Le divergenze inteme alla 
DC. conseguenze della linea 
sempre più tesa a destra im¬ 
pressa dall’ex presidente E- 
duardo Frei, hanno dimostra¬ 
to, secondo l’agenzia di stam¬ 
pa « Prensa Latina », di acuir¬ 
si, anche se lentamente, ne¬ 
gli ultimi tempi. Attualmente 
esistono, sempre a parere 
dell’agenzia cubana, tre cor¬ 
renti nettamente distinte al- 
l’intemo del maggiore partito 
d’opposizione. In primo luogo 
quella diretta da Eduardo 
Frei, il vero responsabile del¬ 
la direzione del partito; il suo 
obiettivo dichiarato è quello 
di rovesciare il governo di 
Salvador Allende, in qualsiasi 
modo senza trascurare l’even¬ 


tualità di una soluzione di for¬ 
za. La seconda tendenza rac¬ 
coglie un generico rifiuto al 
ricorso a soluzioni di forza, 
con la coscienza che queste 
potrebbero portare allo scio¬ 
glimento del Parlamento e 
praticamente alla cancellazio¬ 
ne del sistema democratico, 
che colpirebbe duramente la 
stessa DC. 

Il terzo settore è rappresen¬ 
tato dai democratici-cristiani 
che propongono un riawicina- 
mento con « Unidad Popular » 
ed un dialogo con il governo. 
Questa posizione, sostenuta 
— come noto — da Radomi- 
ro Tomic e Renan Fùenteal- 
ba, si è recentemente raffor¬ 
zata con l’adesione, ampia¬ 
mente pubblicizzata, del ret¬ 
tore dell’università cattolica. 
Fernando Castillo Velasco, il 
quale ha reso nota una di¬ 
chiarazione nella quale i ret¬ 
tori di sette università priva¬ 
te hanno condannato severa¬ 
mente il tentativo di colpo 
di Stato del 29 giugno. Ca¬ 
stillo Velasco ha anche pub¬ 
blicamente polemizzato con il 
presidente della DC, Patricio 
Aylwin, il quale aveva dichia¬ 
rato che il suo partito era 
disposto al dialogo con il go¬ 
verno, ma a patto che que¬ 
st’ultimo rinunciasse a gran 
parte del suo programma. Ve¬ 
lasco ha invece detto che por¬ 
re condizioni simili significa 
non volere il dialogo che «può 
svilupparsi solo senza condi¬ 
zioni preliminari»; ed ha ag¬ 
giunto che tutti i contrasti 
possono essere risolti con la 
trattativa. 

Che possibilità ha questo 
dialogo, prospettato da Vela¬ 
sco, da Tomic e da Fuenteal- 
ba di svilupparsi? Secondo la 
agenzia « Prensa Latina », po¬ 
trà essere avviato solo dopo 
il rovesciamento delle strut¬ 
ture dirigenti del partito DC 
o dopo la rinuncia di questo, 
nel suo insieme, alla strate¬ 
gia in atto di scontro fronta¬ 
le con il governo popolare. 


SAIGON, 15 luglio 

L’esercito di Van Thieu si 
è reso oggi responsabile di 
una grave violazione della tre¬ 
gua stabilita dagli accordi di 
Parigi, attaccando in forze le 
zone liberate dal FNL ad oc¬ 
cidente del capoluogo provin¬ 
ciale di Kontum, nella zona 
degli altipiani centrali, a pochi 
chilometri dal confine con il 
Laos e la Cambogia. 

Ne ha dato notizia lo stes¬ 
so comando militare sudviet¬ 
namita, che ha provocatoria¬ 
mente cercato, in un comuni¬ 
cato, di addossare la responsa¬ 
bilità della battaglia alle for¬ 
ze partigiane. Gli uomini del 
FNL hanno reagito con pron¬ 
tezza all’attacco delle truppe 
di Saigon, tanto che lo stes¬ 
so comando sudvietnamita ha 
dovuto denunciare la perdita 
di due uomini e il ferimento 
di altri 22 nelle sole prime 
ore della battaglia. 

Già nei giorni scorsi si era¬ 
no avute gravi violazioni del¬ 
la tregua da parte delle trup¬ 
pe di Saigon nella zona degli 
altipiani centrali, e in parti¬ 
colare presso Kontum. Il go¬ 
verno di Van Thieu ha cerca¬ 
to così di mantenere uno sta¬ 
to di tensione permanente nel 
Paese, e di ostacolare quindi 
obiettivamente il consolidarsi 
di una paca stabile. Mantenen¬ 
do una costante pressione mi¬ 
litare nella zona di Kontum, 
il governo di Saigon cerca i- 
noltre di impedire — quanto 
meno di ostacolare — la nor¬ 
male attività del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, che 
controlla, come è noto, qua¬ 
si per intero la regione. 

Da parte sua, il GRP ha an¬ 
che oggi dimostrato la pro¬ 
pria buona volontà di far a- 
vanzare il processo di disten¬ 
sione avviato con gli accordi 
di Parigi, liberando ì due mi¬ 
litari canadesi, membri della 
Commissione intemazionale di 
controllo, che erano stati cat¬ 
turati il 28 giugno scorso men¬ 
tre si erano introdotti del tut¬ 
to arbitrariamente nelle zone 
liberate dal FNL. I due sono 
stati rilasciati oggi dall’unità 
del GRP che li aveva presi in 
consegna, insieme all’interpre¬ 
te e all’autista, entrambi viet¬ 
namiti. 

Il rilascio dei due canadesi, 
i capitani Ian Patten e Flet¬ 
cher Thomson, aveva subito 
nei giorni scorsi numerosi 
rinvìi, a causa dell’atteggia¬ 
mento provocatorio assunto 
dal governo dì Van Thieu, che 
si era rifiutato di assicurare 
il salvacondotto per gli uo¬ 
mini del GRP che dovevano 
accompagnare al luogo conve¬ 
nuto con la Commissione in¬ 
temazionale i due uomini. 
Giovedì scorso, la zona del 
previsto rilascio era stata ad¬ 
dirittura accerchiata dalle 
tnippe di Saigon. 

I due commissari sono stati 


prelevati oggi in ima pianta¬ 
gione di gomma nella zona di 
Xuan Loc, a circa sessanta 
chilometri a nord-est di Sai¬ 
gon da un elicottero della 
Commissione intemazionale. 
Un comunicato della delega¬ 
zione canadese ha conferma¬ 
to che i due commissari go¬ 
dono di ottima salute. 


PHNOM PENH, 15 luglio 

In Cambogia sono prose¬ 
guiti anche oggi i combatti¬ 
menti alle porte della capita¬ 
le, accerchiata da mesi dalle 
forze di liberazione. L’avia¬ 
zione americana ha proseguito 
i bombardamenti terroristici 
contro le zone controllate dai 
partigiani. Il comando ameri¬ 
cano ha ammesso oggi che 
un bombardiere americano ha 
colpito per errore un gruppo 
di soldati dell’esercito fantoc¬ 
cio in fuga, a 17 chilometri 
a nord della capitale, ucci¬ 
dendone « oltre una decina ». 

Un intero battaglione di Lon 
Noi è stato circondato nella 
stessa zona dalle forze di li¬ 
berazione, che hanno respinto 
gli attacchi di altri tre bat¬ 
taglioni inviati a rinforzo. Fon¬ 
ti governative hanno annun¬ 
ciato che i rinforzi hanno 
persino « perduto i contatti 
radio» con il battaglione cir¬ 
condato. 


BRIONI, 15 luglio 

Il Presidente del Consiglio 
di Stato della Repubblica so¬ 
cialista di Romania, e segre¬ 
tario generale del PCR, Nico- 
lae Ceausescu, è giunto oggi 
a Brioni per la annunciata 
visita di amicizia di due gior¬ 
ni in Jugoslavia durante la 
quale avrà degli importanti 
colloqui con il Presidente Ti¬ 
to. 

L’ospite romeno è stato ac¬ 
colto al porticciolo di Brioni, 
residenza estiva del marescial¬ 
lo jugoslavo, dallo stesso Ti¬ 
to. Assieme a Ceausescu so¬ 
no giunte in Jugoslavia anche 
numerose altre personalità di 
rilievo romene, tra cui il pri¬ 
mo ministre Gheorghe Mau- 
rer, il segretario del Comita¬ 
to centrale del PCR Gheorghe 
Pana, il vice primo ministro 
Emil Draganeseu ed il mini¬ 
stro degli Esteri George Ma- 
covesou. 

La stessa composizione del¬ 
la delegazione che accompa¬ 
gna Ceausescu — che il me¬ 
se scorso è stato nella Ger¬ 
mania occidentale e che alla 
fine di agosto, dopo altri in¬ 
contri al massimo livello, par¬ 
tirà per una « tournée » di 
quaranta giorni che lo porte¬ 
rà in quasi tutti i Paesi del- 
l’America Latina — sta a con¬ 
fermare l’importanza che gli 
osservatori stranieri vogliono 
attribuire a questa visita. 

Gli attuali rapporti tra Ju¬ 
goslavia e Romania sono ec¬ 
cellenti. sia dal punto di vi¬ 
sta politico ohe economico, e 
vengono indicati come un e- 
sempio di collaborazione tra 
due Paesi socialisti. In que¬ 
sto incontro — che è l'undi¬ 
cesimo tra 1 due uomini po¬ 
litici — si farà certamente il 
punto di quella che è la si¬ 
tuazione e si ricercheranno le 
vie per migliorare e ulterior¬ 
mente potenziare la coopera¬ 
zione tra Belgrado e Buca¬ 
rest. 

Per quanto riguarda l’agen¬ 
da dei colloqui, che non è 
stata resa nota, gli osservato¬ 
ri non escludono la possibi¬ 
lità che sia affrontato anche 
il problema di una collabora¬ 
zione regionale balcanica, pro¬ 
blema più volte sollevato dal 
« leader » romeno. 

Lo stato dei rapporti esi¬ 
stenti tra la Jugoslavia e la 
Romania ha come simbolo le 
« Porte di ferro » sul Danu¬ 
bio dove, con la costruzione 
dello sbarramento e della cen¬ 
trale elettrica il paesaggio è 
completamente cambiato. Que¬ 
sta opera è costata 400 mi¬ 
lioni di dollari ed oggi viene 
sfruttata in egual misura dai 
due Paesi per quanto riguar¬ 
da la produzione dell’energia 
elettrica. 

Secondo gli osservatori infi¬ 
ne nel corso dei colloqui po¬ 
trebbero anche essere discus¬ 
se varie formule di collabo- 
razione con i Paesi socialisti 
confinanti, ed a questo pro¬ 
posito viene fatto notare che 
il primo segretario generale 
del POSU Janos Kadar è ri¬ 
partito proprio da Brioni ie¬ 
ri dopo un soggiorno di quat¬ 
tro giorni e lunghi colloqui 
con il maresciallo Tito. 


Oggi Sadat 
parla al CC 
dell'Unione 
socialista 

IL CAIRO, 15 luglio 
Si ritiene che il Presidente 
Sadat parlerà delle relazioni 
sovietico-egiziane e delle que¬ 
stioni locali e arabe nel di¬ 
scorso definito « importante » 
che pronuncerà domani di 
fronte al Comitato centrale 
dell’Unione socialista. Sadat 
parlerà anche probabilmente 
della progettata unione fra 
Egitto e Libia, 

Il consigliere di Sadat per 
la sicurezza nazionale, Hafez 
Ismail è rientrato ieri al 
Cairo da Mosca dove ha avuto 
colloqui con i dirigenti sovie¬ 
tici. 

Ismail ha riferito di aver 
riscontrato una identità di 
opinione fra egiziani e sovie¬ 
tici e una identità nella valu¬ 
tazione della situazione. 


Muove pressioni sul Presidente 

Il N.Y. Times: «Nixon 
parli sul Wa terga te» 

Il sen. Muskie parla di tensione delFoutorifà deiresecutim 


NEW YORK, 15 luglio 

Il « New York Times » af¬ 
ferma oggi in un editoriale 
che sebbene il Presidente Ni¬ 
xon possa rifiutarsi di depor¬ 
re personalmente di fronte al¬ 
la commissione senatoriale 
d'inchiesta, dovrebbe conse¬ 
gnare ai senatori che ne han¬ 
no fatto richiesta i documen¬ 
ti della Casa Bianca sul caso 
Watergate. 

Secondo il giornale, Nixon 
dovrebbe consegnare questi 
documenti perchè è un inte¬ 
resse primario che si possa 
conoscere l’intera verità sul 
caso Watergate. 

Anche il senatore democra¬ 
tico Edmund Muskie, in una 
conferenza stampa ha affer¬ 
mato ieri sera che rientra 
nelle responsabilità del Pre¬ 
sidente « rispondere alle do¬ 
mande che hanno eroso l’au¬ 


torità dell’esecutivo». 

Sebbene il capo dell’esecu- 
tivo goda del privilegio di non 
poter essere costretto a rive¬ 
lare informazioni sul caso 
Watergate, ciò non vieta che 
egli volontariamente fornisca 
queste informazioni alla com¬ 
missione senatoriale che in¬ 
daga sull’affare. 

« Il privilegio dell’esecuti¬ 
vo... non mira a proteggere 
un’attività criminale », ha af¬ 
fermato Muskie. 

Le condizioni di Nixon. ri¬ 
coverato neU'ospedale milita¬ 
re di Bethsda perchè afflitto 
— secondo il comunicato del¬ 
la Casa Bianca — da una 
polmonite virale, sono intanto 
migliorate. Lo ha annunciato 
un portavoce presidenziale, 
prevedendo che il Presidente 
non sarà dimesso prima di 
martedì. 



Governo 

e di una giusta linea demo¬ 
cratica nazionale. 

In seguito allu formazione 
del governo, dovranno essere 
rinnovate nei prossimi giorni 
numerose cariche. Dovranno 
essere eletti, tra l’altro, i pre¬ 
sidenti dei gruppi senatoriali 
della DC — dopo che Spa- 
gnolli è diventato presidente 
del Senato — e del PSI — 
dopo che Pieraccinl è entra¬ 
to a far parte del governo —. 
Anche il gruppo socialista del¬ 
la Camera dovrà sostituire 
l’on. Bertoldi, attuale mini¬ 
stro del Lavoro, dalla carica 
di presidente. 

Dovranno, inoltre, essere e- 
letti numerosi presidenti di 
commissioni parlamentari in 
sostituzione di coloro che so¬ 
no diventati ministri. 

PLI 

La conclusione del Consiglio 
nazionale del PLI ha confer¬ 
mato che il partito, dopo la 
brusca chiusura della breve 
esperienza ministeriale, si 
trova ora — come ha am¬ 
messo il segretario Bignardi 

— in « uno stato di scora¬ 
mento ». A conclusione del di¬ 
battito, si è votato sulla ba¬ 
se di tre mozioni distinte. 
Malagodi e Bignardi hanno a- 
vuto la maggioranza sulla ba¬ 
se di una posizione che pro¬ 
spetta il voto contrario al go¬ 
verno Rumor, ma sulla base 

— ha detto il segretario del 
partito — di « un ” no " ra¬ 
gionato e non preconcetto ». 
La corrente di sinistra, gui¬ 
data dall’on. Bonea, chiede¬ 
va invece l’astensione. 

Pensioni 

misura consente di mantene¬ 
re inalterato nel tempo quel 
rapporto pensione-retribuzio¬ 
ne che è la grande conqui¬ 
sta strappata dai lavoratori 
nel 1969, conquista che altri¬ 
menti verrebbe di fatto a va¬ 
nificarsi. 

Circa i problemi di carat¬ 
tere finanziario che tali ri¬ 
chieste pongono, sembra op¬ 
portuna una chiara messa a 
punto che fughi le perplessi¬ 
tà che al riguardo potrebbe¬ 
ro insorgere. Infatti, nessun 
problema sussiste per i ri¬ 
chiesti aumenti degli assegni 
familiari e della indennità di 
disoccupazione, per i quali 
possono essere ampiamente 
utilizzati gli avanzi delle re¬ 
lative gestioni, che, nel 1973, 
saranno per la gestione « as¬ 
segni familiari » di oltre 440 
miliardi e per la gestione 
« disoccupazione » di 100 mi¬ 
liardi. 

Anche per gli aumenti re¬ 
lativi alle pensioni INPS non 
sussistono problemi insormon¬ 
tabili, a condizione che la lo¬ 
ro soluzione avvenga non già 
nell’ambito di una visione set¬ 
toriale ma allargando la vi¬ 
suale a quanto si verifica nel 
settore della Cassa pensioni 
dipendenti Enti locali e delle 
altre tre minori casse gesti¬ 
te dalla Direzione generale de¬ 
gli istituti di previdenza del 
ministero del Tesoro. 

Va infatti rilevato come i 
richiesti miglioramenti pen¬ 
sionistici non possono non in¬ 
vestire i lavoratori iscritti a 
tali casse, le cui prestazioni, 
se nel complesso migliori ri¬ 
spetto a quelle del settore 
INPS. presentano, però, per 
alcuni aspetti, trattamenti 
peggiori di questo. Tali dispa¬ 
rità di trattamento vanno ur¬ 
gentemente rimosse, facendo 
si che anche i lavoratori di¬ 
pendenti dagli Enti locali e 
ospedalieri e gli altri lavora¬ 
tori — oggi iscritti a tali 
casse — siano assicurati al- 
l’INPS (cosi da usufruire co¬ 
munque di tali trattamenti), 
trasformando le Casse in pa¬ 
rola in fondo integrativo, sem¬ 
pre gestito dallTNPS. in mo¬ 
do da mantenere a queste 
categorie i trattamenti di mi¬ 
glior favore, qualora quelli 
INPS risultino inferiori a 
quelli di tali Casse. 

Ciò varrebbe anche ad av¬ 
viare quell’indispensabile uni¬ 
ficazione, nelPINPS. del siste¬ 
ma pensionistico italiano, ne¬ 
cessaria, se non altro, per 
evitare — così come oggi as¬ 
surdamente si verifica — che 
lavoratori, che nel corso della 
loro vita hanno prestato la 


loro opera per alcuni anni 
in settori produttivi assicu¬ 
rati all’INPS e per altri an¬ 
ni in settori produttivi as¬ 
sicurati alle Casse in parola, 
abbiano di fatto a ricevere, 
nella migliore delle ipotesi, 
due magre pensioni da due 
E»iti diversi. 

Questo necessario allarga¬ 
mento del discorso pensioni¬ 
stico alla Cassa pensioni di¬ 
dipendenti Enti locali potreb¬ 
be a prima vista apparire 
come una ulteriore complica¬ 
zione del problema finanzia¬ 
rio delle pensioni INPS. 
Niente di più erroneo, invece. 
La Cassa pensioni dipendenti 
Enti locali e le altre tre mi¬ 
nori Casse sono infatti gestite 
con il superato e anacroni¬ 
stico sistema della « capita¬ 
lizzazione ». Ciò ha consenti¬ 
to loro di accumulare un in¬ 
gente patrimonio valutato in 
bilancio, al netto e al 1° gen¬ 
naio 1973. in 1760 miliardi. 

Di fronte ai bassi livelli 
delle pensioni INPS e alle di¬ 
sparità di trattamento che 
danneggiano i lavoratori degli 
Enti locali ed ospedalieri, ap¬ 
pare insensata la politica di 
accumulare ingenti patrimoni, 
che sono destinati per giunta 
ad accrescersi a causa degli 
avanzi di gestione che si ve¬ 
rificano in tali settori. 

A prescindere quindi da al¬ 
tre misure pure necessarie 
(una più incisiva azione nei 
confronti delle evasioni con¬ 
tributive che hanno raggiunto 
cifre macroscopiche, e l’au¬ 
mento dei contributi, del tut¬ 
to irrisori, che pagano gli 
agrari ) i « soldi », come si ve¬ 
de, ci sono. Sono necessari 
soltanto volontà politica ed 
un approccio ai problemi pen¬ 
sionistici che non sia più 
settoriale, ma che si allar¬ 
ghi all’intero sistema pensio¬ 
nistico italiano. 

Impiccato 

nese a pochi chilometri da 
Milano, il 2 giugno 1950, e 
abitava con la famiglia, stan¬ 
do ai primi accertamenti, nel 
vicino paese di Villa Cortese, 
in via Colleoni 14. Era impu¬ 
tato, con altri due giovani ar¬ 
restati con lui la sera del 
10 maggio scorso, di furto ag¬ 
gravato d’auto e porto abusi¬ 
vo di pistola. 

La notizia di questa nuova 
tragedia della vita carceraria, 
è trapelata quasi per caso, 
quando si è saputo che una 
pattuglia di carabinieri era 
intervenuta in una delle stra¬ 
de attorno al carcere dove 
una donna, gridando ango¬ 
sciata, tentava di farsi dire 
da alcuni detenuti se era ve¬ 
ro che il marito s’era impic¬ 
cato. Messi in allarme da que¬ 
sta prima imprecisa voce, sia¬ 
mo riusciti, dopo circa un’o¬ 
ra, ad avere un colloquio te¬ 
lefonico col direttore del car¬ 
cere di San Vittore, dott. 
Santamaria, che ha confer¬ 
mato la notizia precisando che 
si trattava del giovane Selmo. 

Secondo la versione fornita 
dal funzionario, Giovanni Sel¬ 
mo è stato trovato impicca¬ 
to con la corda da lui stesso 
apprestata poco prima, men¬ 
tre era ancora in corso, nei 
cortili dei vari raggi, « l’ora 
di aria » per i detenuti. Il 
giovane era uscito anche lui 
con i suoi compagni di cella, 
aveva passeggiato con essi per 
alcuni minuti, poi aveva chie¬ 
sto alla guardia di poter rien¬ 
trare in anticipo. II dott. San¬ 
tamaria ha detto che si tratta 
di una richiesta normale, che 
viene sempre accolta. 

Il Selmo è stato cosi riac¬ 
compagnato nella cella del 
quarto raggio, che divideva 
con altri due detenuti, la cui 
porta è stata regolarmente 
chiusa. Poco dopo una delle 
guardie ha udito qualche ru¬ 
more che l’ha messa in so¬ 
spetto, ed è accorsa verso la 
porta della cella, ha aperto 
lo spioncino ed ha scorto il 
corpo del giovane penzolare 
dalla corda legata all’inferia- 
ta della «bocca di Iudo». La 
guardia ha dato Tallarme 
mentre apriva la porta e cor¬ 
reva verso il corpo tagliando, 
con un colpo netto, la corda; 
insieme ad altre guardie ha 
deposto il corpo esamine su 
una brandina; una delle guar¬ 
die ha subito praticato al gio¬ 
vane la respirazione bocca a 
bocca; sono accorsi anche il 
direttore, dott. Santamaria, e 


il personale dell’infermeria, 
dove, pochi minuti dopo, ve¬ 
niva trasportato il giovane 
esanime. Ancora alcuni mi¬ 
nuti di vani tentativi di soc¬ 
corso poi ci si è dovuti ren¬ 
dere conto che Giovanni Sel¬ 
mo era spirato. Il dott. San¬ 
tamaria aveva intanto già in- - 
formato telefonicamente il so¬ 
stituto procuratore di turno a 
Palazzo di Giustizia, il dott. 
Guido Viola, che accorreva su¬ 
bito al carcere e iniziava gli 
accertamenti. 

Naturalmente su quello che 
il magistrato ha appurato non 
è stato possibile avere que¬ 
sta sera notizie. 

Per quanto riguarda la gio¬ 
vane vìttima ci è stato pos¬ 
sibile, sino a questo momen¬ 
to, accertare solo che prima 
dell’ultimo arresto del mag¬ 
gio scorso, Giovanni Selmo 
aveva avuto le stesse diffici¬ 
li e aspre esperienze di de¬ 
cine di giovani che, per di¬ 
sadattamento, quasi sempre 
legato alla condizione dì e- 
marginazione tipica di questi 
anni di caotico sviluppo nei 
piccoli comuni ai margini del¬ 
la grande città, hanno finito, 
sin da giovanissimi, per dover 
rendere conti alla « giustizia ». 

Una prima denuncia il ra¬ 
gazzo l’aveva avuta diciasset¬ 
tenne per un episodio di « vio¬ 
lenza » a una ragazza, denun¬ 
cia conclusasi con una amni¬ 
stia in appello; poi aveva col¬ 
lezionato alcune denunzie per 
furti d’auto: reato Ira i pù 
« tipici » fra i giovanissimi in 
questi anni; infine era stato 
arrestato la sera del 15 mag¬ 
gio scorso al termine di una 
sparatoria nei pressi di Cane¬ 
grate. Con altri due giovani 
viaggiava su un’« Alfa 2000 » 
rubata che non s’era fermata 
a un posto di blocco dei ca¬ 
rabinieri: questi li avevano 
bloccati sparando vari colpi e 
ferendo i due amici del Sel¬ 
mo. che invece rimase inco¬ 
lume. Sull’auto, stando alla 
denuncia e alla successiva im¬ 
putazione. fu trovata anche 
una pistola 7,65; 

Abbiamo anche chiesto al 
direttore del carcere se il 
Selmo avesse partecipato alla 
recente clamorosa protesta 
del 2 luglio scorso a San Vit¬ 
tore, quando una settantina di 
detenuti del quarto raggio e 
del quinto, si rifugiarono sui 
tetti chiedendo la riforma dei 
codici (protesta che, come ab¬ 
biamo riferito nei giorni scor¬ 
si, pare sia stata determinata 
dalle percosse subite da alcu¬ 
ni detenuti e per la quale è 
attualmente appena iniziata 
una nuova inchiesta). Il fun¬ 
zionario ha detto di non po¬ 
terlo precisare, ma che non 
ricordava il nome del giova¬ 
ne come quello di un detenu¬ 
to legato a particolari epi¬ 
sodi. 

Busto Garolfo e Villa Corte¬ 
se, dove ora abitava il giova¬ 
ne, sono piccoli comuni del 
Legnanese, provati, in questi 
anni, da un progressivo ag¬ 
gravarsi della situazione del¬ 
l’occupazione. 

A Villa Cortese, in una 
vecchia, cadente cascina, abi¬ 
tano la madre del Selmo e la 
sorella Rita, operaia alla Bian¬ 
chi di San Giorgio, mentre al¬ 
tre due sorelle sono sposate. 
E’ una cascina dove, in condi¬ 
zioni drammatiche, vivono 
ben 24 famiglie, quasi tutte di 
immigrati, eccetto quella dei 
Selmo e un’altra. La famiglia 
del ragazzo, stretta in due 
umidi e soffocanti locali, vi 
si trasferì nel '68. dopo la 
morte del padre, quando Gio¬ 
vanni aveva 18 anni. 

Dal racconto della madre e 
della sorella emerge un dato 
impressionante: la svolta de¬ 
cisiva nella vita del ragazzo 
che, a 17 anni, dopo aver fre¬ 
quentato la scuola fino alla 
quinta elementare, lavora¬ 
va in paese come gar¬ 
zone panettiere, è stata rap¬ 
presentata proprio dai 14 me¬ 
si passati in carcere, a San 
Vittore, dopo essere stato de¬ 
nunciato per «tentata» vio¬ 
lenza carnale. Un episodio co¬ 
me ne avvengono ancora fre¬ 
quentemente in zone econo¬ 
micamente e socialmente 
arretrate. In appello la pena 
(diciassette mesi) fu amni¬ 
stiata; ma Giovanni aveva 
passato quei 14 mesi a con¬ 
tatto con coloro che erano di¬ 
venuti i suoi « maestri »: usci¬ 
to dal carcere cominciò a le¬ 
garsi con altri ragazzi che a- 
vevano fatto la sua stessa, 
emarginante esperienza. 





Si è minto formando nei giorni (comi un mitro di 
basse pressioni sul Mediterraneo occidentale che si è 
poi congiunto con un analogo centro operante aulir 
isole britanniche. Cosi tutta l’Europa occidentale si 
è tforata interessata da una massa d’aria Instabile 
che genera ctmUn «unente linee di maltempo che si 
spostano ila nord ovest a sad est. L’Italia si trova 
ai margini orientali di qncst'arra, ma le condizioni 
meteorologiche, soprattutto sulle regioni settentrio¬ 
nali. ne sono condizionate abbastanza pesantemente. 
In generale su tutte le regioni il tempo sarà caratte¬ 
rizzato dalla variabilità r dalla instabilità, con preri- 
ptlazioni e temporali concentrati soprattutto al nord. 
In mattinata si avranno temporanee schiarite. Tem¬ 
peratura senza variazioni notevoli. Mari: motto mossi 
i bacini settentrionali, poco mossi o quasi calmi i 
rimanenti mari. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

18 

24 

Firenze 

19 

30 

Napoli 

18 

31 

Verona 

19 

25 

Pisa 

30 

29 

Potenza 

15 

29 

Trieste 

20 

2# 

Ancona 

2f 

27 

Catanzaro 

20 

30 

Venezia 

22 

25 

ferocia 

19 

31 

Reggio C. 
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Milano 

18 

24 

Pescara 

17 

31 

Mestine 

25 

31 

Torino 

np. 

L’Aquila 

15 

31 

Palermo 

25 

35 

Genova 

23 

27 

Roma 

20 

33 

Catanie 

20 

35 

Bologna 

20 

2# 

Bari 

20 

32 

Cegliari 

25 

31 
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